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PREFAZIONE 



Gol presente volniiie ho voluto apprestare ed elaborare il ma- 
teriale per lo studio di quel fortunoso periodo della storia finan- 
ziaria piemontese che comprende la guerra di successione spafn^aola 
e la battaglia di Torino del 1706. Oliiamato, insieme col dottor 
Giuseppe Prato, per invito del barone Antonio Manno e della 
R. Deputazione di Storia Patria per le anticlie provincie, a stu- 
diare le campagne di guerra del 1703-70K dal punto di vista fi- 
nanziario, non potei limitare l'indagine agli anni della guerra 
grossa, essendo parso non solo opportuno ma necessario alibracciare 
l'intiero periodo dal 1700 al 1713. Ed invero troppo scarsamente 
significativi sarebbero stati i dati tratti dai bilanci e dai conti dei 
tesorieri degli anni dì guerra se non si fosse i>otuto, dal (*onfVonto 
con gli anni più tranquilli di prima, vedere quanto profonda fosse 
stata la trasformazione operata negli ordini tributari dallo scoppio 
e dal prolungarsi delle ostilitai. E poiché le conseguenze c<mtabili 
dei fatti accaduti negli anni di guerra durarono a lungo, fu d^iojio 
comprendere anche gli anni sino alla pace del 1713, affinchè si 
potesse formare un conto delle |)erdite e dei guadagni finanziari 
deirardita politica di Vittorio Amedeo li. Così pure si dovette 
tener conto dei dmnimenti contabili della Savoia e di Nizza e 
degli altri del Monferrato, Alessandrino, Loinellina, Dolfinato e 
Pragelato affinchè si vedesse (juali perdite sulù lo Stato a (*agion 
della rottura con Francia e quale guiderdone portò in cambio la 
vittoria di Torino. 



Detto ciA a cbiarimeoto del tempo M:«Ito ad oggetto di stadio, 
aggiangeWt die il presente volume paò reputarsi mi trattato della 
contabilità pubblica in quel perìodo della stona piemontese. Do- 
cainento principaliasimo delle TÌcende fìnaiiziarìe di uno Stato sono 
infatti i bilanci prerentiri ed i conti consuntivi, i quali consea-J 
tono Tcdere registrato ogni fatto il quale abbia dato causa a4« 
nna entrata o ad una spcj^. Ma i bilanci ed ì conti erano nell 
primo settecento compilati in guisa assai disfanne dall' odierna ^.| 
e ben direreo ne era altresì il valore. 

Cosicché fn d'uopo, a cliìarìre il contenuto e ad esamina 
criticamente il valore dì quei documenti, studiare prìnia l'ordina- 
niento contabile deirepoca e la maniera usata nelle registrazioni 
dai compilatori dei bilanci e dai tesorieri. £) poiché bilanci e conti 
erano molti e di gran volume, la pubblio-azione di essi sarebbe 
stata impossibile ore non sì fossero ridotti a più succinto dettato. 
Qui fu che a sminuire la fatica ed abbreviare il tenijK> chi scrive 
ed il dott. Giuseppe Prato divisarono di dividere fra di loro il 
compito; al prinm toccando il trattato delle entrate ed al secondO'l 
quello delle spese. Cosicché nel presente volume si tiene discorso, 
come è dichiarato dal tìtolo, delle • entrate pubbliche dello Stato 
sabaudo nei bilanci e nei conti dei tesorieri durante la guerra di 
Muceessione spagnnola », mentre in quello del dott. Giuseppe 
Prato si studiano « il costo della guerra e le »pese pubbliehe in 
Piemonte negli anni dal 1700 al 1713 ». Ognuno di quei due 
volumi è compiuto in sé stesso; poiché il primo tratta, come sì 
disse, della contabilità pubblica al principio del settecento e pre-^ 
senta, elaborati, i documenti, dai quali si vede quanta fossero 
le maniere con cui lo Stato si procacciava le necessarie en- 
trate, ed il secondo invece studia le fuu^^ioni dello Stato, illustra 
i bilanci ed i conti che annotarono le spese corrispondenti a 
quelle funzioni e fa il calcolo del costo di quella guerra, che fti 
lo scopo principale a cui intese allora con tutte lo suo forzo lo 
Stato sabaudo. 



1 



I 



Nel dire delle entrate pubbliche dal 1700 al 1713 io dovetti 
Hupporre noti ^li ordiuaineiiti tributari e liiiaiiziari esistenti noi 
priuio settecento, poicliè tropiw lungo dincorso avrei dovnto faro 
se avessi dovuto esporre, insienio con quello di pubblica contabi- 
lità, anche un trattato della finanza sabauda ed una st^iria degli 
avvenimenti più cospicui d'indole economica di quell'epoca. Chi 
voglia iKsrò sapere quale fosse la struttura e quali le vicende della 
lìnanza sabauda in quel torno di tempo legga il volume primo 
della serie prima (Illitstrnzioni utorichc e documenti) dei Doeunienti 
JÌNnaziarì tlegli Stati (Min MouarahUi FìemonteHc pubblicati, jwr 
illuntinata iniziativa di S. £. Luigi Luzzatti e C4d concorso del Mi- 
nistero del Tesoro, dal Laìntrnlorw di Economia Politica • S. Co- 
jfnetti de Marti ìji * delta R. rniversità di Torino, hi quel volume, 
che è come riutmduzione alla Raccolta dei Documciìti Jinanzian 
della Monarchia Piemoiitene, chi scrive ha tentato di presentare un 
quadro della tìnanza sjibauda all'aprirsi del secolo xviii, nel i>o- 
riodo preritomiistico, il c|iuile può dirsi duri sino al 1717, anno 
della pubblicazione dei celebrati regolamenti (M.'r il governo eciì- 
nomieo delle aziende della monarchia. 

Nel licenziare per le stampe queste pagine, chiedo venia al 
lettore (ler le manchevolezze che in osse potrà scorgere. Ali sia 
consentito di ricordare soltanto che questa è la prima indagine 
sisleinatira intrapresa huì documenti contabili del st-co]o xviii, che 
per compilare lo talwllo contenute nel presente volume si dovettero 
trascrivere da parecchie centinaia di registri ed elaborare forse un 
duecentomila dati primi e che per parecchi conti fu d*no|Ki isti- 
tuire calcoli, non scevri da incortezze, per iraduri-e i dati primi 
espressi in svariali sistemi di moneta, pesi e misure ìn dati espressi 
in lire piemontesi. 

Adeui]>io por ultimo ad un grato dovere ringraziando il barone 
Antonio Manno per la ospitalità che ha voluto concedere a ipiosto 
•crìtto nella Raccolta della K. Deputazione di Storia Patria; 
il uob. Uiovaiuii Sforza, direttore doll'Archivii) di Stato di Torino, 
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il dott. Paolo De Bege Di Donato, direttore della Sezione H (Fi- 
nanze), il prof. cay. Eugenio Oasanova, direttore della Sezione III 
(Oauierale) dell'Archivio medesimo, il rag. cav. Giaseppe Oseletto, 
capo d'ufficio deir Archivio della città di Torino e gli archivisti 
tutti che cortesemente misero a mia disposizione i documenti di 
indole economica e finanziaria, di cui sono doviziosissimi gli Ar- 
chivi torinesi. Debbo ancora ricordare che, senza la fida collabo- 
razione di mia moglie nel controllo dei dati e nella correzione 
delle bozze, questo volume non potrebbe oggi essere licenziato per 
le stampe od andrebbe in pubblico assai più imperfetto di quanto 
non sia. 

Tonno, marzo 1907. 



Luigi Einaudi* 
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ABBBEVIAZIONI USATE. 

A. S = Archivio di Staio di Tortilo. I Sezione (Centrale). 
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» Materie Economiche. 

» Materie Politiche. 
(Finanze). 

» Prima archiviazione. 

» Seconda » 

(C!!amerale). 
(Controllo). 



A. S. Al» E, . 

A» O. of. Jr» .... "^ ^ 

A. S. F. i* a . . . = 
A. S. F. l^^a . . . = 

A. 9. V^. ..*•.. — > 9 ^ 111 

A. S. Cont = » » » ♦ 

A. C. T = Arehivio della Città di Torino. 

Cat = Categoria. 

Jf. = Mazzo. 

n = Numero. 

L, P. = Lettere Patenti. 

R, B = Regio Biglietto. 

D = Baceolta per ordine di materia delle leggi, eioè Editti, Baienti^ Ma^ 

nifeeti, e(c. emanati negli Siati di Terraferma eino alVB Dieem" 
tre 1798 dai Sovrani della Beai Gasa di Savoia, etc. compilata 
dagli Avvocati Felice Awuito e Camillo Duboin, etc. Il numero 
romano (I, II, etc.) indica il Volume, ed il numero arabico 
(1, 2, etc.) la pagina. Si è trascurata la notazione dei tomi, ohe 
sarebbe stata inutile. 
O. Prato. // eoeto 
dtUa guerra, etc. == />* Oiueeppe Prato. Il costo della guerra di $ueee$$ione epagnuola e 

le spese pubbliche in Piemonte negli anni dal 1700 al 1718, Mo- 
nografia riguardante le spese, contenuta nella presente raccolta 
sulle Campagne di gue%*ra in Pieuumie 1709-1708, pubblicata 
dalla R. Deputazione di Storia Patria. 



NOTA SUL SISTEMA MONBTABIO DEL TEMPO. 

Unità monetaria era la Lira, che dividevasi in 20 soldi. U soldo in 12 danari. 

Da un marco d* argento (= Kg. 0.245S96) cavavansi 40 pezze da una lira al titolo di 
denari 11 (916.66 ''/mi); ed ogni lira conteneva quindi di fino 4 denari, 9 grani e 14*/» gra- 
notti, ossia grammi 5.6351. Ragguagliandola aJla quinta parte dello scudo odierno al titolo 
di '^/iMf pesante essa quinta parte in argento fino grammi 4.5, la lira piemontese risult* 
uguale a Lire italiane 1.252244. La ventesima parte della lira (soldo) è perciò uguale a 
eenteMimi italiani 6.26122; e la dodicesima parte del soldo (denaro) a centesimi italiani 
0.521768. 

Poi ragguagli monetari ci siamo attenuti alFopera di Domenico Promis, Monete dei 
Beali di Savoia, Voi I. Documenti. Serie II. Variazioni subite da differenti specie di mo- 
nrte, essendoci mancato il tempo di controllare i dati di questa opera, del resto reputa- 
tissima, e, per quanto a noi consta, diligentissima. Pel ragguaglio della lira piemontese 
alla lira italiana moderna, abbiamo scartato il peso in argento fino della lira al titolo di 
H36^'m (grammi 4.175), trattandosi di moneta divisionaria; ed abbiamo assunto come peso 
della lira la quinta parte del peso in fino dello scudo d'argento, che è Tunica moneta at- 
tuale d'argento a potere liberatorio illimitato {grammi 32.6:6 ^z 4. S). Non si tenne oonto 
della tolleranza «ul peso e sul titolo nò per la lira piemontese, né per la lira italiana. 

Pei sistemi monotari usati in Savoia, Nizza e Monferrato veggansi le cose dette a suo 
laogti noi testo. 

Abbreviazioni usate: L. = Lira piemontese del periodo 1700-1713. 

L.it. =: Lira italiana attuale. 



NOTA SUL SISTEMA DI PESI E MISUBE DEL TEMPO. 

Unità di peiw» era Ih libbra^ con il maltìplo mbbo e il sottomaltiplo oncia. 

1 rnbbo = 25 libbre 

1 libbra = 12 oncie 

1 oncia = 8 ottavi 

1 ottavo = 3 denari 

J denaro = 24 grani 

1 grano =: 24 granotU. 
Il rubbo era = Kg. 9.221118: la libbra = Kg.0.968S45; Vomcia = Kg. 0.010737. 
Questo em il sintema di pen che era nsato per le contrattazioni comuni: e nel nostro 
volume è adofierato per il pionil>o (ve<li pag. 232). 

Ma per i metalli preziosi e per il rame si usava un sistema speciale o meglio due 
sistemi speciali. Per Vargtnto e il rame Tunità era il marco: 

1 marco = 8 oncie 

1 oncia = 24 denari 

1 denaro = 24 grani 

1 grano = 24 granotti. 
Il inarca era = Kg. 0.245896; Toncia = Kg. 0.030737; il denaro = Kg. 0.001280708: il 
gramo = Kg. 0.00005333. 

Per Varo invece Punita era Vomcia, divisa in denari, grani e granotti e del peso 
come sopra. 

Capacità, 

Il sistema di misura di capacità {ler le materie asciutte (grano frumento, barbariato, 
segala, etc.) aveva per unità il sacco, 

1 sacco = 5 emine 
1 emina := 8 coppi 
1 coppo rz 24 cuccliiari. 
Il sacco era = ettolitri 1.150278: e Vernina = litri 23.005556. 

I ragguagli anzidetti sono ricavati dalle Tavole di Baqgnaglio degli antichi pesi e mi- 
sure degli Stati di 8. M. in Terraferma coi pesi e misure del sistema metrico decimale 
compilate dalla Commissione dti pesi e misure e pubblicate dal Ministero di Agricoltura e 
Commercio secondo il prescritto dell'art, 11 del Regio Editto 11 Settembre 1846, Tonno. 
Dalla Stamperia Reale 1849. 



Avvertenza. — Per ragioni tipografiche nelle tabelle inserite nel volume si dovettero 
trascurare i numeri frazionari successivi ai primi due per le lire (soldi e denari), ai 
primi tre i>er i sacchi (emine, coppi e cucchiari), ai primi tre i)er Toro (denari, grani 
e granotti), ai primi tre per l'argento e<l il rame (oncia, denari e grani). Cosicché può 
darsi che i totali non sembrino talvolta uguali alla somma delle cifi-e singole per i 
numeri frazionari; il che dipende dairessersi calcolati i totali sui dati originari ma- 
noscritti, dove spesso i numeri frazionari sono parecchi. 
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O.VIMTOIiO I. 

La deliberazione, l*effettuazione ed il controllo 
delle entrate e delle spese pubbliche. 



1. — s Nasce la folicitA de' sudditi dallo stobllimeiito non solo di 
f|iielle le<^^i, che tendono ad mia retta aniministrazJone della iriustizìa fra 
t'ssi, ma anche di quelle, che sono principalmente dirette a conservare, e ad 
aeen'seere il pubblico erario tanto bisofi^nevole al sost'euimento del Prin- 
ci|M» ed alla ditesa del Principato '^ (I>. X. 619). Così il proemio dei cele- 
brati K(^(^olanienti per il governo economico delle aziende del 15 agosto 
17.*ii^; 1 quali v<demnio citare qui, tuttoché di data posteriore all'epoca 
presa ad oji^^etto dei nostri studi, a spiofcazione delle ditfieoltii incon- 
trate a ea^^ione della forma dei documenti finanziarii di quei tempi. 
Non erano ancora state ridotte alla semplicitù, mirabile i>er (|uei t<empi, 
«lei reorolamenti del 1717 e più di (|uelli del 17*^^ le scritture colle quali 
si re^istnivano i movimenti di cassa del pubblico erario; e^V anzi della 
più parte delle scritturo impiantata) dappoi non esistcnio durante fi^li anni 
<l«*lla guerra per la successione di ^Spagna se non slegati ed accidentali 
ttMitativi. Sicché, — se non può affermarsi senz'altro venissero perciò solo 
:x mancare a Vittorio Amedeo II ed al Conte (lropi>ello, suo braccio 
ilt*stro per le cose finanziarie, i mezzi \}er « conservare wl accrescere il 
pubblico erario », ahimè! tanto bisognevole di soccorso in ipiegli anni 
fortunosi — diventa per fermo ardua impresa |)er noi il c<mo8C4*re con 
pnM*ÌHÌ<me come i reggitori dello Stato sabaudo abbiano |M)tuto procu- 
rarsi i fondi |>er condurre la guerra e il misurare (|iuinto grandi siano 
stati i sacriticii imposti ai popoli nella lotta contro la preiM>tent4) inva- 
ilenzji di Luigi XIV. 

Parrà quindi op|H>rtuno il nostro divisamento di premettere alla 
t*sp!»sizi(Hie della materia dei bilanci e conti a noi )K^rvenuti, un breve 
s^fiiardo alla formai di essi ed alle guarentigie aillcira usitat^^ attinchè il 
denaro pubblico venisse maneggiate» c<ui saviezza ed <niestù. (-i sarA 
forse dato di dimostrare frattanto coin<% pur negli anni di guerra e di 
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tiiianza incerta, si elal>ora.ssero provvidenze, le quali furono il nocciolo 
delle ritorine più vaste condc»tte a termine nejprli anni di tranquillità e 
di bilanci assettati. 

2. — Non noi solamente dobbiamo lavarci della confusione cbe 
la molteplicità delle casse apportava nei conti pubblici. Potremmo 
invero riportare numerosi Editti, Lettere Patenti, Biglietti sovnini cbe 
aveano voluto |>orre rimedio ad un malanno tanto nocivo. A cominciare 
dalTEditto del fì gennaio 1500 con cui Filiberto jubet omnes solutiones 
tieri in posterum per thesanrarium generalem p (D. X. 408) ad andare 
air Editto 10 maggio 158S di Carlo Emanuele I, conscio di ^ quanti» 
imi>orti al servicio nostro et al l>enetìcio de' nostri i>opoIi cbe tutti li 
reciditi et intrate ordinarie, de' qual si voglia sorte cbe siano in tutti 
nostri Stati sì di qua che oltre monti, pervengano, et si paghino dalli 
debitori d'essi nelle mani de' nostri Tesorieri generali, senza cbe siano 
ricevuti mediatamente i)er diverse mani, siccome occorre da un tempo 
in qusi, dal cbe ne nascono confusioni et disordini ^ (D. X. -449) ; — alle 
Lettere Patenti dell'I! dicembre 1G45 di Madama Cristina le quali riu- 
niscono la Tesoreria delle Tap[)e alla Tesoreria generale in Savoia allo 
scopo di alleggerire i popoli delle ^ graudes surcbarges qn'ils souffreut 
I>ar la pluralità des exacteurs et diversità des executìons :^ (D. X. 47ft); 
— all'Ordine di Carlo Emanuele II del 7 agosto lliOT che sopprime l'of- 
ficio di sovra Intendente (ìenerale delle Finanze, — alle Lettere Patenti 
di Vittorio Amedeo II del 24 gennaio 16S7 cbe sopprimono i titoli e le 
cariche di Intendente generale del sussidio militare e di Generale delle 
Finanze di Savoia, atUdandone le incombenze ad un nnico Generale delle 
Finanze di qua e di là da monti e colli; — è tutta una serie non piccola 
di provve<limenti cbe vorrebbero semplificare l'intrico complicato dei giri 
di denaro e abolire le cariche inutili. Ma i buoni propositi rimasero 8i>esso 
frustrati dalle urgenze di denaro; sicché quegli istessi Principi che aveano 
al>olito le cariche inutili tornano a ristabilirle per cavarne qualche li- 
nanza (1), o son costretti a cedere dinanzi alla gelosa cura con la quale 
le varie parti dello Stato pretendevano di conservare ognuna le proprie 
istituzioni e le cariche consuete. 

Sicché non si discorra di un'unica Cassa, nella quale si versino 
tutti i denari esatti nello Stato e dalla quale si facciano tutti i paga- 
menti. L'unità di Cassa verrà poi, nel 1717; per ora vi sono Casse mol- 
teplici, quanti sono i paesi dello Stato sabaudo e (luanti i rami princi- 
pali del pubblico reggimento. Il principio delTunità comincia a malapena 
incertamente ad affermarsi nel primo momento del maneggio del pubblico 
denaro: la ^^ delil>erazione delle entrate e delle si>ese :>. Qui è il Prin- 
cipe che di sua certa scienza, piena possanza et autorità assoluta » 
comanda in tutti i paesi suoi, se se ne tolga in part^ il Ducato d'Aosta. 



(\) Citiiisi soltanto — coiìm» più vicini aUVpoca nostra — irli Editti 12 niag^o 1(596 
oIh* istituiscono in oi;in' città e Comunità Tutìicio (M'ipctuo ed alienabile di Tcs4>rìcre, v 
9 ottobre ItiiH) <'he eri'Tc in oi^ni provincia l'utlicii» |Krpetuo ed alienabile di Tesoriere 



provinciale. 



FA A lato di Ili), quali organi 'cìelitierati vi, conHtiItivi piI esecutivi 
Htiiitiin insieme cou altri Consigli minuri : i) Consiglio delle Fiiinuze 
wì il Generale delle Finanze. Nel «(«ondo nionieiito, degli » iiicasnì e dei 
pagamenti >, se non proprio anarcliìit anstdittn, vi <^ una indiitoiplina di 
tesorieri gelosi l'nii l'altro della propria aiitoritfi o più dei proprii eiiio- 
Itirneiiti. All'nnitìi ci avviciniamo di nuovo nel terzo momuut^i ilei con- 
trollo oou iiu unico Controllore generale e due Camert* de' Conti, di 
Savoia e di Piemonte. 
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3. — Ititaccianioei «lai primo di codesti momenti, |R>r vedere come 
dalla Atriittiira jtolitica e<l amministrativa dei tempi discenda 1» natura 
ilei nitri contabili, ai i|uali pili specialmente dovremo rivolgere la 
tinstm attenzione. A cjtiito del Princijie stjwa, per le materie econo- 
niìolie, con fiinzioni consultive e deliberative insieme, il Consìglio delle 
tiimtiz». Istituito, almeno nella sua forma moderna, da Carlo Emanuele I 
colle Patenti 17 ottobre 15HH, aveva visto un po' per volta scemare le 
suo attribiiKìoni a causa del crescere di altri Corpi oirnsultivi, eretti |>er 
so vrain tendere alla Casa Keale,airUINeio del soldo, all'artiglieria ed alle 
faUbriclie e fortificazioni. Anzi, mentre gli anni dalla pace dì K.vswick 
n lineila di Utreclit sono fecondi di una non sctirsa attiviti legislativa 
ris[K3tto alle altre aziende, nulla rinvenimmo clie modiUchi le antiche 
eoslituzioni del Ctinsìglio di tlnanza; nicchè put^ presumersi durassero 
gli ordini di Madiiuia Uealu Giovanna Kuttista (1K gennaio ItìTs), la quale 
vj aveva «lato sedia e voto ai Primi Presidenti del Keuatu e della Camera 
dei Conti di Piemonte, e a quegli altri Ministri che il Sovrano volesse 
volta [ler volta farvi intervenire; ma avealo composto in via onlinaria 
«lt*l Presidente delle finanze, del Generale delle Finanze e tiel Controllore 
Itencmle (D. X. 41)5). 

Venuta meno la distinzione tra t due utHci di l'residenU) e di Gene- 
rale delle Finanze, attribuiti per solito wl nua «ola ]»erHona, i membri 
pertnanenti del Consiglio «Ielle tlnanze erano ridotti a due: il Generale 
delle llnanze e il (controllore generale, ai quali aggregavansi di volta iu 
ruitu alcuni Ministri e Magii^trati versati nelle materie llnanzìarìe ed i 
capi delle aziende e delle amministrazioni, alle quali riferivansi le qui- 
stioni su cui dovevasi deliberare (1). Dovvva il Consiglio so vrain tende re 
al maneggio del denaro pubblico, preiiankudo gli Editti, le Patenti e gli 
ordini iu materia di Hnnnza, cousiglianiln il Covrano quando iKtcorresHc 
unft Kua determinazione, ascoltando e risolvendo sui dubbi e sulle prò- 

(1) Nalln iKtmitinn! dmU- itvì 1713 iirìnia ildlft aun imrl«uea p^r Is Sitili*, Vltlorin 
léa *v«« ordiiiAt» fIio UoTcwiei-n int«i vciiiiv M-niprc a) Conniiclio di FinntiM il Mnr- 
_ «lì (^udfVw, il Cnntt^ Tnrìnn, il MorrliriM' Del Borgo, il l'rìnio PrMldent« Melltumlr. 
k. tatti Ministri ili St»U>, il Guuink' delle FiunnKc OrupiH>llo. Il l'rlino UffldKlf diJl'Ulddo 
L 4elle Fiiuuiic l'ont*'. hi r.aiu> di Ipgittinio ini[Mulinionù) drJ Ur(i|(jN-ll<>, mi il Senstorp Avp- 
LnOorbr fiiuKi-va da Cuntrulloru geiiemlo. Qiuiiiilupui al trattava di lualvrìo «pMlali 
[ nlatlvr ni l'im nfBcli dovcano intervmirp 11 Primo CoiiimipNarìo Oallo jht n'fllclm drl 

il fri C^immi-oMi ilill' llffldo del Oonlnill» >1<-Ila Cnon Km]<>. Il Cnv. MaHlal (ht 

H'Ili' l'AiKlitiirt- S< l^iirciit )ic<i' il ComiMirln drl (iran», l'iiitcndmlc >l<-lli- FitrtiAca- 
I atolli <■ Pnhlirii'lii- I- il (.'riitiUi di (?nv(>rrlU) ikt la Uin-M»ur drik' CoumuitA. A. Si. F. 1* a. 

ittln:i,mi a S. M. M. I il. «. 




poste messe iimniiKÌ dal Generale delle Finanze e dal Controllore generale, 
ordinando le spese per l'a/iemìa propria delle finanze, ecc. A dir il vero 
òadnbìtare che negli annidi j^nerra fosse dì frequent-e sentita In parola 
del Consiglio delle finanze; troppo poche essendo le cart*' nelle qdftli i- 
parola di esso e dello sne deliberazioni. In tempi di nrgenze pravi e di 
pronte decisioni prevaleva sovratutto il volere del Suvrano e qnelio dei 
snoi Consiglieri pii!i s[)eri mentati, scelti secondo l'opportnnitìl del caso. 
<^naudo si trattò, ad esempio, di delilterare il Regolamenti delle Finanze, 
u, come oggi direbbesi, la Tariff'a dei diritti da pagarsi dagli aeqnisitori 
della faco]til di nomina dei Vindici delle OittJV e tVimnnitA del l'iemonte. 
non ne è incaricato il Oonsiglio delie Finanze ma nu (.'ongresso (Coniuiis- 
sione) tenutosi il li luglio IT(M tu casa del Generale delle Finanze, al 
quale intervennero, oltre il Cout* (Iroppello, il Controllore generali' 
Cornetto, il Conte Balestrerì di Montalenghe, Auditore alla Camera 
dei Conti, l'Avvocato generale Biccjtrdi e l'Avvocato fiscale generale 
Filippoue (11. Pili tardi, nell'ora grave che 8'inizia%"a l'Assedio di Torino, 
il Duca, partendo da Torino il 17 giugno 1706, lasciava plenii>otenKH |>er 
contrattar prestiti, vendere Iwni denmnialì ed in qualsivoglia modo far 
denari non ad altri che al Generale delle Finanze, seuza assist^^nza di 
Consiglio veruno (L. P. 17 giugno 170(; in U. XXV, 410). 

Di fatto la direzione della puhlilica finanza in quegli anni è riassunta 
nelle mani del Presidente e (Jenerale delle Finanze e Consigliere di Stato 
Gi<)van Itnttìsta (ìropi>ello. ^ Di modesti natali e umile fortuna ' lo dice lo 
storico Garutti e e dal piccolo nftìcio esercitato nelle gabelle sollevata» ai 
primi gradi da Vittorio, che l'aveva saggiata per valente * (lì). Innovatore 
sagace, maneggiatore esi>erto di tiomini egli sep))e conservare dell'aulico 
quanto bastava a rendere aecett« le novità; ma nel tempo stesso male 
soff'riva le lungaggini delle competenze sovrapposte di antoritÀ inerti; 
e da Ini sono certamente inspirati certi aspri rabbuffi regi contro la 
mala volonti\ talvolta addimostrata dalla Camera dei Conti nell' inte- 
rinare provvidenze finanziarie che non ammettevano indugi. Dato un 
uomo siffatto, il quale con pochi impiegati bastava a tradurre in att* i 
comandi di un Principe autoritario ed insofferente di freni, non è a cre- 
dere che in quegli anni fortunosi si statuissero leggi e regolamenti che 
avreblwro inceppato la sua azione rapida e vigorosa. Gli incagli che la 
molteplicitfl delle Casse, la confnstone e la mancanza dei libri eont-nÌ>ili, 
la ignoranza del vero stato del patrimonio pubblico frapponevano alla 
hnona amministrazione delle Finanze, maturavano sin d'allora nella 
mente del Conte Groppelio il pensiero delle rifornie del 1717. E «jnelle 



(1) R. B. 27 Lnglio 1704 in A. S. P. 1» a. Cariche ed Imjpifshi ««yf.M. I. n. 12. 

(2) DoHBNico Carutti. Jl priiao rtt di Citin Saeoin. Tonno, ClnnKrn 1897, pug. 182. fi 
Gnmt>ello «m Refferenilarin «l Inlf ndfiite dì Siisii wì 1092, Mastro AiMlilur* nll» Cnnioin 
ile" Conti dpI 1696, Prcsiiìent* e Oonemle liellt- Fiuatiie per I.^tù-i'p Pillanti del 5 ninm» 1697. 
Nel 1699, con Letlerv Pntenti del 29 aprìlf , ÌI fendo di Burlone, clii? t-icfì »vL>va omipntto 
nel l(i9S dnì Viuwallo Gìovonnlc Chlnlwrti, ò «wtto in Cnnlado \h-t il Gninprlio. Il «no 
Minintei-n, dumto ]iiti di vi'iit'ntini in tempi difficili hrì mi, {nvudp tini' il 16 fclilintio 1717, 
i|iiaado, iMT l'cli'i nvnnimta, iS jinmioswi ni ttnulo onoriftco e nintla n)>iK>Mn per Ini di Prìino 
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venivH jtrt^piiranilo >ì poco a poco con istruzioni divurse rivolte {terti 

HIKMualmeiitv li itiiulk' a/Jeniic comi; la Casa Reale, l'Utlioio geiiemle 

del «olilo e l'urtiglierìa, fortificuzioui e fiibbricbe in cui meno diretta 

pra la sua vigilanza o più trecjnenti le |M)H8ÌI)ÌIÌcA di nliutti. Per l'aniuiini- 

^'azione allora chianiata delle Finanze — e ebe comprendeva resazione 

l4ei tributi, rinvijtilaiuento sulle ^alleile, i prestiti, la pruvvinta dei tondi 

Iftlle aziende 8|ieclali e la direzione dei pagamenti alla uia^i^tratura, ai 

BAiiizionari uivili e ai creditori dello Stato — poco si lece, dicemuio: iu un 

* ■ tempo In cui molto bisognava ojwrare. uon v'ora modo di far regolamenti. 

Pur tuttavia è di (inerii anni riu registro del Tasso (priueipale tributo 

prediale iu IMemoutet fatto formare al Conte, ('ouKigliere e Mastro Audì- 

tare Silvestro Olivero ' [ter il desiderio cb'lia avnto il sig. Generale delle 

Finanze di vedere purgat<i il Tasso da ogni cosa e rmiwre al giusto ciò 

ch'in ogni anno deve esigersi » (1). Secondo il K. Itiglietto 1" dicembre lT(t2 

1 il Registro doveva coiit^^nere la descrizione di tutte le OittA e (JouuinilÀ 

M t'ienionte, e^il debito intero del Tasso di caduna iu scudi d'oro del 

«le e con la indicazione di tiitt* le Orazie, tìsse e temporanee, le [wn- 

lioni V le alienazioni elie venivano a diminuire il debito delle Comunitìt 

^er(M> le Finanze. In un altro libro, ctiiaiuato Registro delle mutazioni 

>i Ta»iKÌ - doveano registrarsi i tra|>aHsÌ cbe faceausi dei tassi da un 

tlienatariu all'altro, in gnìsa che giorno per giorno si ^mtesse c<mo8ocre 

I ehi i tassì alienati dovessero pagarsi (2). Ad impedire elle si ricadesse 

Mena conl'iisione di prima, [ter cui gli alienatari del tasso eranti siwsso 

lunosoiiiti alle Finanze, l'ordine ti dicembre litfJ proibiva alle tlomn- 

bitti di deserivere nei propri! bilanci o causati alcuna alienazione di 

t a favore di nuovo iwiinisitore senza die constaase da fede rilasciata 

ilal Conte Olivero della registrazione del utmtratto di vendita, cessione, 

donazioue del tai^so alienato. Così orasi ceriutto di veuire iu cliiaro dello 

stalo del pliì antico tributo prediale allora esistente in Piemonte. 

I*ii'i tartli, i|uando il Conte Uroppelto da solo non bastava a sbrigare 

llntti i lavori ilell'UHicio delle Finanze, dal i(uale veniva distratta» )ter 

C«omm iasioni svariate, e tu {tonsato di [>urgli a Itaneo un Primo Segretario, 

BBeliu IstrDzìoul dettate a guida di iguest'ultimo si leggono notizie preziose 

ni libri ohe usavansi allora tenere nell'Uflieio delle Fìnauze (:i). 

In taluni registri dovevasi anzitutto tenere in chiaro lo stnt«> tielle 
lebìtnre ducali e militari ossia dei tributi prutUalì di>vuti dai t'aesi didlo 
, P'é la continuazitniu del libro dei Tassi fatui compilare al Oont4- 
Dlivuro: il rriiur) Hegrtttario doveva Umun* un libro ilei tasno del PÌ(*- 
muute e Ifizza, del tX^isn dell'Oglio d*<)neglia, con l'indicazioue delle 
grazie e delle alienazioni, ricavate i|uesLe dal libro delle mutazioni dei 
, del i|uaie sopra s'è discorso. A cjuesti due libri se uè aggiungevano 

Y Parultt iterll.tc in nna ri'iiucinfiit nmtcìmta In A. S. JV. K. JfonaUri « ti'tmàu M> IV. 

r. pure E). XKU. Um t- A. H. C. S<tu,i,mi Camerali ,ìl02-7m) iu dnt» « ili. ■■■mi.™ I7(U. 

'.t) ì'wnìxa ii|iÌi'KiMÌi>iM' ri nasuti ti vii lii <'Ìf~i «lio romini li- BlÌ*!i|iHiiionÌ ilei Tiuwi. i-fr. «HUi 

A. a. M. K. Finamt M. I V il n. X7. lotriuiuiii iti '^nu- Oni])pfU». C'-onnliclloiv 




altri per il sussidio militare, il qnartier iVinverno e il fofraggio * che 
sono li redditi più bssenziali e principali ddlu St-itto ", avvertendo di io- 
dicare in ognuno di essi le alienazioni, le ^azie, le Itouifìcazionì dovute. 
Simile a questo era il libro da tenersi pel comparti) del grano, salvo die 
invece dì scriverlo iu denari, doveva naturalmente essere scritto in specie, 
trattandosi dì tributo esatto in natura (1). 

Di questi libri alcune copie si conservano nell'Archivio di Stato 
(Sezione II, ^nanie) di Torino; ma il profitto che se ne può ricavare ^ 
limitato, iKiicliè in essi descrivesi soltanto quale era il debito lordo e 
netto (purgato dalle alienazioni, grazie, ecc.) dì ciascuna Comunità e 
Provincia dello Stato; ma non si vede quali somme venissero pagate di 
fatto nelle Casse dello Stato. Krauo previsioni utilissime nei rispetto 
amministrativo per fermare legalmente il debito delle CittìV e Oomunìt^i 
dello Stato; ma previsioni che si riferivano «d una branca sola delle ren- 
dite pubbliche, i tributi prediali ordinari e straordinari, e non risiKindouo 
alla domanda per noi forse \ni\ interessante di tutte: in qual modo a 
quelle previsioni rispondevano i fatti? 

Assai maggior rilievo hanno altri libri che doveva tenere il Primo 
Segretario delle Finanze: primo tra essi il Bilancio generale. Beeitano 
le istruzioni accennate: ■., Terrft il Primo Segretaro un libro che sarà il 
prÌQciitale e più importante, mentre in questo si unisce l'universale 
azienda dello Finanze. Sarà questo il Rilancio generale, che da Noi verrà 
annualmente firmato e da Voi (il Generale delle Finanze, a cui l'istru- 
zione è indirizzata) e da detto Primo Segretaro custodito, in maniera che 
nou sì renda ostensibile ad alcun altro •. 

Il Bilancio generale era dun(|ue il libro più ìmport«nte che dovea 
tenere l'UfWclo delle Finanze, perchè dovea contenere un quadro com- 
pleto delle entrate e delle uscite ordinarU- dell'anno. L'intiera serie dei 
Bilanci di quell'epoca si conserva nell'Archivio di Stato (Sezione II, Fi- 
nanse), e sarà da noi pubblicata in riassunto, insieme con le opportune 
dilucidazioni intorno alla loro forma e contenuto. Non così dei libri — 
che doveano acquistare poi a partire dal 1717 importanza preminente e 
dar luogo alla formazione degli Spogli <> Rendiconti generali consuntivi 
— che si potrebbero cliiamare j- Libri Categorie fondi e spese » ovvero 
anche ^ Libri Mastri >. i Dal Bilancio generale continua l'istruzione 
■< il Primo Segretaro ne deve imi formare il Conto generale dell'entrata 
et uscita, con annotare in esso Categoria per Categoria li fondi e si>ese 
bilanciate, contraponendo a' fondi quelli, che entreranno di tempo in 
tempo in Cassa et alle spese quelle cbe si pagaranno ». Dal libro Cate- 
gorie sì doveva ricavare un Mensuale generale dell'esatto e pagato e un 
altro Mensuale delPassegnato e pagato alle Aziende del Militare, della 
Casa Beale, ecc. ecc. Se questi libri ci rimanessero completi il nostro 
compito sarebbe stato assai agevolato, almeno quanto ai fondi ed alle 



(U Trascuratisi i|ui gli Hitrì libri chu nelle UiruEioni dui 1710 iuRimiKeviwi di tenere 
DUI' i tribiili delle Pruvinuio di naovo aoqnisUi: Alunsandrin. Lniudlinii, Vftlonm <■ Tent- 
St-pumte, p("cliò non ni HferìKCono ft^li anni dui ITlB al 1708. Dei tributi del Monferrato 
antico dovevasi tener calcolo nei libri del Tasso t; Quartìer d'inverno del Pieniont«. 
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■|>esc bilanciate, perchè mentre il Ililancto ci avT«1>lie furiiìte le previ* 
«ioni, il libro Cate;{orie o Mastro ci nvrebl>e [lermesBo di vedere come 
le risposiiioiii e i pagaiiiuiiti ell'dtti vaine iitu avesHer» tatto rJRR4)ntro alle 
previsioni; « ci avrebbe cousentito di costruire, accaiitii al Bilancio, un 
VKni n proprio Rendiconta (tonsiintivo generale. 

(filanto ai Fondi e s[itìm non bilanciate o Cavillali, come 8i cblania- 
Vano allitra, eil ai Uesidiii attivi e |>assjvi degli anni precedenti, l'opera 
nostra Harebbu nt«Ui egualmente agevidata perchè le ÌHtrnzioni coman- 
davano t'osHi' teniiU) un libro n parte < degli straordinartj di puro debito 
« creilito di cassjv > os»ia con la sola indicazione delle sommi; rÌNCOssi! e 
)»agati.-, non [H)tenduHÌ (pii discorrere dì proviitioni, che allora non luce' 
vaniti |H5r le partite casuali e per i residui. 11 quadm della Finanxa 
pubblica di rjuei tempi sareblte stato cohI semplice e compinto: i BUattci 
geuerati vì avreltburo indicato le previsioni, il hibro Categorie o IMro 
MoMtra avrebbe [wrmesKo iti compilare nti Rendiconto consontivo per le 
|iartite bilanciate, e il Libro NtraordimiriJ ei avrebbe t'ondto i dati per 
Icner <!alcoIii delle i-ntnite e delle s|R-se uon bilanciate, perchè casuali o 
resiflnc dagli anni antecedenti. 

Disgraz-iatamciite liiorcliè dei Bilanci non ci è st^tto [masibìle trarre 
partito <li nessini altro Ira i libri descritti nell'Istriu'.ione del 17MI. Non 
gìk che i|uei liltri non esistano nell'Archivio di Stato |Se/.ioiie II, Ftiiause); 
ma sim (;4>ugcgintti in modo da riuscire inservibili. Ilrcve discorso varrà 
a iliniostrarlo. 

Il Libro Mastro n Mino (lati^gorie, mancante in parecchi anni del 
(leriodo seeltn {!), Tiella prima pagina assume il Itilancii> generale come 
una persona, a4hIebitiindolii delle sinnine stanziate a Hlwse, ed accredi- 
lantlido delle somme stanziate ad entrate nel ristretto del llilancio gene- 
rale dello st4-sso anno ITI^t; cosi nelle duo facciate di fronte: 



Uilnnci» iieni-rrtlr lUrr i 



»titln: llttrcre Ìl llilaHcitt yrneraU dì ciiniro 

' iwr /ondi come tutto: 

Hegue il ristrello del Itilancin col riidiiamo alle pagiui' de) Mastro 
I Ih enl si legge il conto s|K>ci]ile delle singole parlile di dare ed avet-e 
I dH Hilancio generale. 

A |Mg. .'t c(unincia il (Ninlo della Tesoreria generale ili l'Ìemont<-, cosi: 



'tuta Tenartria tiri 
t tome titttu : 



n. 



Ihin 






Se «gneslo conto fosse compintii noi [mtrennno saiK-rc con precisione 
\\» Moittme incassate e si*s»; nell'anno dalla Tesoreria generale a conto 
Idei fondi bilanciati; e, sicc^une a questo eont<i segu4UH) gli altri delle 
[Ve8orerie d'.VIessandria, Casale, Acqui, Hitorgio (NÌ:eKa), Oneglla, HuHa 



[ wr k tw^inc I-In- "i t'jii 

' riblll di mU'Uo .1.1 ITIi. In 
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■ iiiiiU • 



111 |>it miitf iiuiiieiu kì truvauu ii 



(T>eltlnato\ della Ricevitoria dei ^jaiii, del Militare, della Casa di 8. A. B., 
dell'Artiglieria, fortìKcnzioiii e fabhricbe (da pag. IK a [wig. 51), uoi sa- 
preuiiuo gli incassi e le spese fatte a cunto disile partite bilauciate da 
tutte le Casse pubbliche; e raggruppando tutti iguesti dati uoi avreui: 
senz'altro, uu quadro compiuto del iiioviiuentu di cassa ila ralti'ontare 
bilancio per ricavarne i resìdui attivi e passivi. 

Piti ancora: a pag. d'I couiìuciano e seguono sino a pag. ]4>S i conti 
delle varie spese dell'Azienda Fiuaiize, dove, a<l esempio, il conto ilei 
minuti piitceri di Madama la Duchessa reale è reso così 

Minuti piaceri di Madama la Lhtchesm 

Reale tUtnno come gotto: 
a 28 Aprilo : Quartiere di Marzo 

L. 6TD& 
Quartiere di 



t da 



a 14 Settembre: 

Giugno 
a 20 Settembre: Due ultiii 

tiori del 1713 . . 



Harere minntì piaceri di Madama |^^| 
JJuchessa Kcak in L. 26.820 V* 4|^H 
liilanciii generale. ^^H 



BÌgnìBcando che il credito aperto ai minuti piaceri della Duchessa era 
stìtto tutto esaurito. 

Da pag. 1(>0 a pag. W2 si hanno i conti speciali de' Fondi. Le (ìabelle 
sono ad esempio addebitate di L. 3.(i'2l.2Vl.òA che erano state ett'ettiva- 
mente incassate a tal titolo e accreditate di L. :U»4U.00U che si presu- 
mevano doversi incassare nel Bilancio generale. La differeuza ci dà i 
residui attivi di Gabelle da trasportarsi al conto nuovo. 

Con tutti questi elementi dovrebbe essere possibile compilare un 
rendiccmto generale consuntivo per il 1713 delle entrate e spese tiguranti 
in Bilancio. Disgraziatamente non è così, perchè nella maggior parte dei 
casi le singole partite non sono chiuse. A che giova l'aprire un conto 
alla Tesoreria generale del Piemonte se l'addebitameuto per gli incassi 
da essa tatti in conto dei fondi llV.i sono aildizionati solo lino al 2K feb- 
braio 1714 in L. 4 2'.>1.4'J'i.l.lO e dopo seguono ancora scritturazioni diverse 
sino al 18 settembre 1714 con totali non portati nella colonna degli altri 
per L. 348.729.14.5, e lìnalmeute seguono partite varie non sommate af- 
fatto sino al 31 dicembre 1714 per L. 27.547.5.2?; e se l'accreditamento per 
spese fatte sino al .'ti marzo 1714 è sommato in L. 5.777.itó7.4,ll.!) e ptt\ 
seguono sino al fi dicembre 1714 tante altre partite che troppo hingo 
sarebbe stato |>er noi il sommarle a scopo di mera curiosità! 

In breve: il lii)ro mastro, che sarebbe utilissimo per la costruitioue 
di un consuntivo, diventa inservibile per la mancanti di chiusura di 
quasi tutti i conti speciali che dovrebljero aver riferimento al Bilancio 
generale. Noi non sappiamo perciò se tutte le somme incassate o spese 
siano veramente state registrate, non possiamo conoscere il saldo in dare 
od avere di ogni conto; e non è (piindi lecito lavorare su cifre che non 
sappiamo se siano definitive. Si aggiunga che nel Mastro sono apert 



M)no aperti,^— 



ì 



^eontì speciiili a partite che non figurano nel Rilancio: come le entrate e 
'<le i^petiu reliitive a NÌKza e Savoia riavute nella seconda nielA ilei 1TI<Ì. 
le quali non |>otevano (|niuili entrare nei bilancio di |>revÌ)tione compi- 
tato nel principio dell'anno. Per queste ultime non si potrebbe fare il 
calcolo dei residui nemmeno se i conti t'ossero cIiìiinì; e non Kotio. 

Ive Ht«»se critiche si debbono fare al libro lìvgVi ~ Straordinari " del 
lTI<'i <Msia delle Entrate casuali e delle siiese imprevista (1). Anche qui 
è adottato lu stesso sistema di accreditamenti e di uddebitamuntì, nm 
Miche qui vi è mancanza compiuta di chiusura dei varìi c<mt), i quali 
si (ireseutano piuttoitto come appunti presi per memoria dall' tJIliciu dì 
Fìiiauze che una vera intavoi azione destinata ad avere etiettì giuridici 
od amministrativi. 

Nel < Libro 4'asiialì e straordinari * Piemonte del 17(>5 (A. S. F. 2* a. 
Ca|Hi IVI, 11. ti] i totali esistono; ma il liltro è pressoidiiV inutile \hìt uu 
altro verso, essendo le entrata e Iti spese registrate alla rinfusa senza 
<lÌHtiiizÌ4me di categorie, i totali fatti mese per uie«e, e le partite riteren- 
tisi solo al l'ieiiionl-e e non agli altri paesi dello Stato. 

^ L'unico docuniezito eonii>iuto si può dire sia lo iSpoglio f\eì 1707-170K 
tei documenti annessi, (^iii abbiamo un libro delle > (Categorìe fondi e 
«pese ' nel quale ail ogni partita del ristretto risponde tin Conto com- 
piuto e chiuso dell'esatto e dello speso in rapiMirt^) al bilanciato. Tutto 
ciò si trova poi riassiinlo in uno Spoglio del Itilanoìo giMierale del- 
l'auuo 1707 in 1708 • nel quale per i fondi si hanno le seguenti colonne; 



ESATTI DA EHICIEKK INKUOIBtLI MATH DI Pl^ 




BtLANCUTE 



DA PASABB PAGATI DI Pl(; 



MTESIST-BOS 



I l'Identico sistema miottato |>oi nel 1717, e si^guito |K<r tutto il seoolo. 

Per quale disgraziata vicenila archivistica <hI ainmlrdstrativa riumnga 

' uu solo anno traccia di un (Uwnmento ohe sarebln.- sttilo |»er noi 

■xioAissimo, non sappiamo i'2). (Wto si è che tale dÌs]>erKtonc fu causa 

1 In A. S. V. 2- M. CiijK) fi2 n. 29. Un v«Inmp fn 4" di 76 togli niitnentt! wimr I libri 
\ri, di i^iil |>Arer«hl fugìi iiiKncanti. 

2) Il libi» l_:nt*^(!«ii«* F.itiiii r «[..w «i tniv» w»H« l'..rr»tM litulo Libro «pcnt 1708 tn 
. f. -i- 11. Cium K II. aa .' ilo».. t(|>oKlÌ<> «i «iiiM-rvnti.. din- ri>iiip ni V*t», U n. Iffi >^ 
Il ililli'itiiitl ti'H ili Ioni. In Mitra iwMle hì tvrrìt cont» di i|UM>riiitir» t<M-i»iiUn^ 
i Iti-uiikiiiiio i;!'!»»^!!- i-i'ti •liuti VII ilellu ,Suu> n(>n> uri iK'iiodo l'iNl-lTIU. 

■|m-llii/i"n<> dxlU ■nlliiNi'ictA «il iin[wrf«Klaii«del tllirì rìf iliivrvuii» lonrrxi lUirtTfllolo 



clie ila noi non si [Hitease — fra fcnttì i libri che ti noto dover essM-ro 
stati conipìlnti <lnirUHicìo dclU' Finanze, — trarre partito se non Hai 
Bilanci generali. 

4. — Xè le sorti fnroiio pili propizie ai ricercatori quanto ai libri clie 
^M onlinaiiienti «lei tempo iiii|)4>nevaitn(li tenere niclì iitliciali contabili delle 
altre Aziende; della ('asu, Militare, Artiglieria, Fortitìejizifiiii e Fubbrivlie, 

La Casa Reale fu la prima a/junda a cui s'iiKlirizzò l'attività rifor- 
niatrice di Vittorio Anietle<> II e del Conte Groppello; poiché gii» in data 
12 novembre 1(HI8, troviamo un'istruzione dettata al Consiglio della 
11. Casa (D. X. 517) nella quale sono indicate la sua comp«)SÌzione e le 
l'unzioni dei membri dì esso e dei principali Ufticialì della Casa. 

Quanto ai libri che doveansi tenere da on Uiticiale cliiamato il 
■ Controllore generale della Real Casit :•, eo^oue l'elenco: 

1) Un bilancio generale delle spese distinte in Categorie; 

2) Un conto generale distinto in tanti conti, qnaut* sono le cate- 
gorìe del bilancio e comprendente quattro colonne i>er categoria, cioè In 
8|>e-Ba bilanciata, la si>e8a fatt>u dì pili oltre il bilancio, e l'avanzo in con- 
fronto al bilancio, avanzo che veniva chiamato revenantbon. Alla tine di 
ogni mese e di ogni quartiere (trimestre) si dovevano fare <lei ristretti 
(riassunti) per potere conoscere per ogni categoria lo speso dì pifi ed il 
' revenant-bon =. 

3) Tanti libri speciali in dop]»io esemplare, mio \mr i prejKisti al 
servizio e l'altro |>er il Controllore generale della Casa Reale, quanti 
erano i servizi: prowigìoneriji, guardaroba, scudeiia, maestranze, grano, 
straordinario, ecc., corrispondenti alle categorìe del Conto generale. 

1 conti tenuti dal Controllore generale doveano corrispondei-e a 
quello del Tesoriere della R. Casa, al quale alla tine d'ogni anno doveaiio 
f^sere confrontati. Pira proibito di stornare ìl fonilo bilanciatiO ]>er un 
anno a pagare i residui degli anni antecedenti ed i fondi applicati ari 
una categoria a saldare spese appartenenti ad altre Cjitegorie. 

Maggiore era il pericolo degli abusi nell'Uflìeio generale del soldo 
che sovraÌnt>endeva all'azienda del Militare; di qui le minuziose noi-iue 
che ìl Regolamento 21 giugno ìHltì (D. X. 5.15) dava per la formazione dei 
« rolli - dei soldati ed uHìciali ad evitare lo sconcio dei passavolanti ebe 
nei giorni di rivista si frammischiavano ai soldati in frode del fìsco. Trat- 
tandosi di materie che saranno svolte altrove, ci limiteremo a notare che 
il Coutadore generale, ufiìciale superiore preposto alla paga delle truppe^ 
doveva formare in princìpio d'ogni anno il -• bilancio dell'Azienda del 
Militare >, etl in 6ne d'esso rendere conto dei fondi assegnati e delle 
spese fatte, e acciò pienamente consti dello stato del suo maneggio >. 

Agli aflTarì riguardanti l'artiglieria, le fabbriche e le fortitìciizioni so- 
vraìnteudeva un Consiglio avente, secondo il Regolamento 11 marzo 1711, 



qnegli inixi <Im- Iiio^o a dJDSr<iltÀ e dnlibi non pochi. 8i un vlie im-I ninixo c1<>l 1710 vi Ih- 
vumv&no atturno rinqiie Mn^lii Auitit4>ri con un 8<fKrc't«ii'io cndiintii o che due volte al 
ffinnia rAvvncnld imlrìnioniHÌc CiinU- Prk-lii^cunno niiilnvn iioirUlHciii n riRiiIvcrc l« ilifH- 
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molteplici fiinzioni, ani min latrati vfl e gìtidìxiarie. Per qnsnt'è ai libri 

uontalnli, suiulira ciré al Oonsigli» iluvesscro suIUiiito u<iiiiiiiiìcarKÌ ìl 
Hiluiicio aniiimle e i iiieiisiiali «rcntnita u d'ii<«cita del 'IVstiriere del- 
l'azienda. Il Ooiisigltn dovea provvedere a die iiessiiiiu s\w»ii ni facessi? 
die non I'o&hv ordinata, salvo tirditie esprettso sovrano. 

l'er quanto diverHaniuiilc cungegnutì, i lihri da t4;iier8Ì dalle tre 

Aziende della Casa Ueale, del Militare e dell'Artiglieria, l'abbriehe e 

fortili(»txioiiì obbedivano al luedesìniu concetto, dol resto semplice, die 

informava le ietrtizioni dirett« al primo Segret4irio delle Finanxe. Ae- 

I Danto al bilancio dovea foriiiar»4Ì il Conto consuntivo inenRiiale. trinie- 

I strale od annuale elio periiiettetise di conoscere a tratto a fcratt<i la 

L«ititaxione tinanziaria dolTaKlentla. Heiaiuiitiliò aucli« qui è da ripeUnv 

Wfavvertuiiza fatta a proposito dell'UlIicìu delle Finanze: cHÌtilonf) — e 

luwa tutti — 1 bilanci di previsione, nulla rimane dei conti coiiKiintìvi 

'^ fìiorobè qualche registro inouco e pressocliù inutili/.zubile (li. 



5. l'otendo dei lihri tenuti negli l'tiioi direttivi delle pnbblielie am- 

niiniHti'azioni iisnrruire soltanto i Itilanri, no]io i" vivlere hc maggior 

lume poHHii Vic4tvariti dalle scritliiro che doveano tenersi degli ÌiiciihhÌ e 

dei paganieiiLi etl'ettiiati dalIVrario pubblico. fO il secondo nioment-o 

finanziario, a cui rispondeva l'opera dei Tesorieri. So di Tesorieri ve ne 

foHse sbito soltanto uno, non avremmo bisogno d'altro: il kuo Conto, 

reno ogni anno in Camera, ci avrebttc dato mmlo di coniiKirre un quadro, 

I eoli categorie corrispondenti a quelle del Itilancio, dei (ondi riscossi e 

Ielle s|>ese latt«; e<l un ciuifronto Ira il Itilancio e il (Polito del TeM>- 

lore generale avrebl>e messo in luce conio e iHircliò e dì quanto il movi- 

lUUUi elTettivo di cassa si ililungasse «lai movimento presunto. 

Ma cosi non era. Il - 'l'esoriere generale : era - generale ■ soltjintw 
ter il l'ieiuonte o per questo aiKtora solo (ter mia (Hirta preiiiinen»i di 
jUguità concessagli in eoufn>iito ad altri Tesorieri; |M*rchè u lui si paga- 
vano i fondi non assegnnti speci llcAinen te ail altri Tewtrieri o a questi 
ovrabbondanti e perchè egli forniva ì fondi alle Aziende che non ave- 
TMiu entrati* proprie o non le avevano sullicienti. Ma accaiit«> a luì lu 
Fienionte c«n poteri «juasi eguali e c^m ntlicialì propri! di esuKione, il 
e TetHiriere generale dì niilitia >■ curava IViuizitun- del sussidio militane e 
lei quartiur d'inverno e con questi eii altri fondi, alcuni ricevuti dal 
oriere generale, provveilevu ai pagaineuti militari. Il Ricevitore gene- 
[^Ale dei grani esigeva il comparto dei grani, imposta prediate in natura, e 
fendeva il conto di un coniplesi<o uioviiueiito di grani eoui|>erHtl, venduti 
u |iruvvisLi. L'economo della ze<;cn, il TuNoriere di Ca«a liuale, e quelli 
dell'artiglieria, fortillcjixioni o fabbriche, dell'lultuiduiiiui, di Madama 
Beale, i Uabellieri ;;eiierall avevano ciascuno entrate e spese proprie; e 
le entrate non erano tutt-e versata alla Tesorerìa generale tt non tutte 
-.ttaevano origine <U qiUMta, cosicché le s|>eiie in |utrte facevansì con 
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fomlì proprii dì ogni contabile. Lo stesso si dica dei Tesorieri (lei rtiversi 
paesi dello Stato. Pur lascìniido d» un lato il Tesoriere del Ducato 
d'Aostii, il quale non era tenuto a render conti alla Camera ducale e linii- 
tavasi a versare il donativo votato dall'assemltlea dei tre Stati, pnrecelii 
erano i Tesorieri aventi luanegffio di denaro proprio. Primo il Tesoriere 
ffenerate di Savoia che rendeva i conti alla Cauiera di Chambéry ed 
esigeva i tributi e i re4Ìditi dei paesi d'oltre monti. I Tesorieri generali 
del Contado di Nizza e del Principato d'Oneglia, e, dopo la vittoria di 
Torino, i Tesorieri del Ducato del Monferrato, di Acqnì, di .Alessandria, 
Lumellin», Valenza e Terre separate, delle Valli del Delfinato e del 
Pragellato, aveauo ciascono fondi proprii da esigere, e, solo dopo aver 
pagate le spese asseguate mi essi, versavano i residui netti nelle Casse 
della Tesoreria generale e di milizia del Piemonte. Né Iwsta: talvolta 
agli stessi Tesorieri generali, incaricandoli dell'esazione di un fondo 
straordinario, si commetteva di renderne nn conto speciale, separato dal 
ctuito generale; come (|uando il Tesoriere generale dovette rendere un 
conto speciale del denaro incassato dal ITOtì al I70S per l'infendazione 
e l'alienazione dei tassi; ed il Tesoriere generale di milizia dal 1701 al 
1710 rese separa temente conto dell'esazione del diritto della macina. 
poscia affidato al Tesoriere generale. 

Quasi non bastasse il sovereliio loro numero, questi Tesorieri ren- 
devano i conti in maniera dissimile Tun dall'altro e per periodi difte- 
reutì ; sicché il tentativo, che in line del nostro studio volemmo compiere, 
di seguire il passaggio dei fondi da una Tesoreria all'altra, costruendo 
cosi un Conto generale di tutte le sjiese e di tutte le entrate, dello 
Stato, deve essere valutat>o con assai grande benevolenza ]>er )e diffi- 
eoltii quasi insormontabili che fu d'uo|)o superare. Eppure, malgrado le 
lacune e le oscuriti, i C4»nti dei Tesorieri scmo ancora l'unica font* 
mercé la r|uale è possibile gettare uno sguardo nell'economìa finanziaria 
dello Stato sabaudo, negli anni della gnerra di successione spagntiola. 
I Rilanci da soli non bastano: compilati con criteri tradizionali e len- 
tamente mutabili, essi dicono come avrebbe dovuto comporiarsi il fatto 
finanziario se non fossero accadnte novitii imprevedibili o perturbazioni 
troppo grosse; ma che vale nu'ìpotesi sififatta in un tempo che Io Stato 
è in pericolo, i tributi male si esigono, gli appaltAtori delle Gal»elle 
rompono i contratti d'appalto e si ricorre a prestiti e a spedientì per 
vivere alla gìornataf Soltanto i Conti dei Tesorieri ci i)ermettono dì 
vedere le cose che accaddero in confronto a quelle che si preve<levano. 
Perciò le nostre fatiche furono sovratutto indirizzate a rendere intelli- 
gibili e brevi le parecchie centinaia di voUimi nei quali sono raccolti i 
conti dei Tesorieri dell'epoca, ridncendolì a forma dì tabelle costrutt-e 
secondo criteri, per quanto fu da noi, uniformi. 



6. — Quale il grado di veracità e di attendibìlitìi di questi conti, che 
forzatamente debbono formare l'ossatura centrale del nostro edifìcio T 
Presentano essi guarentigie sufficienti a persuaderei che i fatti in essi 
desttritti siano i-ouformi ;i veritj^f La doniHinla ci porta a tenere breve- 
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L'iiHiuio (li ('oiitiollort; geiiL-rali.^ tifile KÌiiuiimi, tiettii ultra vulta 

Ot»rrutlor«5 ffeuuiale «lei Ouiiti, ura «i'iiiitica ilat», trovaiiilotteue iiibiizÌoiiu 

tlito «lai l^K); e, <lo]>o esHHre utato Ira/ìoiiato, ^fcondti il Moliti) coNtiiiiitt. 

in onrtclie ilivui-8u, riiiiiivasi con Lettori; Putititi del lìM luglio 17(M) rielitt 

BjMerttoim del Oorisìgliore Paolo (ìitiseppe Comotto, uouiiiialu nel letii|K> 

^beiMn Coiitrolloru generali) delle Finanze e Controllore dell'Uflieìo gene- 

Kr*lu del soldo, eon sedin e voto nella ('aiuera de^ Conti ti! Torino. ìimit 

in curimt il (.'oniotto nìiio ai gingtio del 170S; ((iiaudo, aggravatasi nn» 

iimlattia agli occhi die lo nlHiggeva KÌno dal 170*2, dovette diiiietterHi, e 

gli fu dato provvisoriainoute a Kiiuuesxore con IC. Itiglietto l'.ì giugno il 

Mastro Aiiditon» Buontìglio (1). Le Istruzioni 17 luglio 1701 (I). X. r»'29) 

dicono quali toBi*ero i doveri del Cinitroilorc generale delle Finanxti. 

» Molti orano i registri vlie egli dovea tenere: 
I 1" Un regÌHtn> delle quiolanKe Kp«dÌte dalla Tesoreria generale per 

mltt^ le partite Htraordinurie e casuali, |»erveniite ail UMHa per eostilu- 
Kfoni d'uflici, conccM»ioni, grafie, laudeml, accordi, ecc. Percliò si possa 
controllare se il Tesoriere generale si è tlato e^iriojtuieut^i di tutt« le 
somme da lui ricevute, uessuiia i|nietnnzH sarà valida e |>otrà eswre 
wBpedit-a He prima non aari\ Htata registrata dal Controllore, 
^h '2" Un registro degli emolnnienti pagati all'Kniolnnienljttore jHsr 

^■ntte lo patenti e spelli/ioni sovraiu* e del Consiglio di .Stato. 
^H :V' Un registro delle somme provenienti da voiidaunis mnh« e altre 

^BBoe, ìnctivme al diritto del i/uoa e dell'allHirgo. 

^K 4" Un registro dello lÌHto ununciat'U nei mantUtti ed ordini Kiwditi 
^H favore dei mereiiuti od artigiani dai Consigli delle Case Belili, e pre- 
^HdAtuente r^utridlate rlui Controllori delle Caso. 

^p 5" Un registro di tnt(« le costituzioni d'nRici, di assentì, dì sti- 

peaUi. |>enHÌorii, trattenimenti, doni, nieniedt, mandati, iinitjin/e, ditralebi, 
ristori, grazie, privilegi, e «li tutte lo altre sfiedizioni concernenti le 
Fiiiauze, lo quuli doveaiio essere aninie^Dc solo quando portassero la 
firma del Gran t'ancelliere e ilei Generale delie Finanze, 

(^ Uu registro di tutti i discarichi dati a Teisorieri, Kicevidorl, 

tìftbelliori od altri OoutAldlì. I discarichi dovoaiio «ssere motivati o eou- 

inere riudicazione della smnma ett'ettivainonte |mgata dai CoutAbili. 

7" Uu registro ili tutti gli ordini, Htabilimeuti e livraiize »|>editi 
ili' Ufficio generale del soldo, elie dovoauu essere auimcssi solo se 
nformi al Idlancio rnilitju-e. 

t^ Un registro di tutti gli ordini e 8|>eiliziouÌ per la Savoia. 
Pur <|Uauto le t'nnzioni del (Controllore geuernle non l'ossero ancor» 
I c<m quelle del CcHieraie delle Finanze e dei Tesorieri 
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e «lai resistvi ilei Controllore non pot^isso, come fu hi seguito i>er ì 
Ite^^olnmcnti dui 1717, giorno per j^iorno desumersi la sitimzioiie de^lì 
ìiicnssi e dei pagnmeiiti di liitt« le Tettoi-erie centriilì; pure l'opera su», 
così regolittA, [joteva nlihashinza liene soddislare alle esigenze di un 
controllo pre%'entivo. Per gli incassi infatti o si trattava di somme rice- 
vute per debiti «li tributi, gabelle e altri redditi urdinarii; ed in tal 
caso il Tesoriere, clte n'era contabile, doveva caricarsene in conformità 
al bilaucio, salvo chiedere di essere discaricato per le somme ch'egli 
dimostrasse di non ."iver esatto; o si trattava di fondi straordinari, eil 
allora, come veilemmo, nessuna ()i)ietauza [Miteva essere s|»edita senza 
previa registrazione. Per i pn-ramenti, nessun Tesoriere jKiteva legal- 
mente ritenersi scaricata», se non faceva felle dì aver ricevnto il reca- 
pito, livraii^ca, patente od altra aiitorii!za/,ioi]e nigistratJi dal Controllore 
generale. 

Del controllo successivo era atHdato il eariro alle due Camere dei 
Conti di Savoia e di Piemonte, il cui principale compito rispetto 
alle cose tinan^iarìe — oltre r|uello prettamente legislativo dell' interi- 
nazione itegli Hditti, Patenti, Ordini ecc. portanti lo stabilimento di 
nnovi tributi — era appunto questo dell'esame dei confi di lutti Ì Tesw»- 
rieri, Ricevid(»ri ed Kconomi uontaltlli verso il regio patrimonio. Salvo 
alcuni minori tesorieri, che dovevano rendere lor conti al Tesoriere gene- 
rale, del quale si consideravano commessi; eccetto gli appaltatori delle 
Oalielle generali che duvevan rendere loro conti 8i>ecitìcati al (Jenerale 
delle Finanze in forma commercialo, tutti i contabili doveano presentAre 
in Camera i conti per regola entro sei mesi dalla chiusura dell'anno. Keco 
ad esempio la formula di presentazione del Conto da parte del Tesoriere 
generale di Savoia: « Compte que rend par deuant Vous Nos Seigneurs 
tenants la Souueraiue Chambre de Savoye Le R' Con" Mrè Auditeur 
Sallìet Tresorìer gi'ml de >S. A. R. de mìlices et d'étapt>eB de<;a Ics mouts, 
des deniers par luy ret^eiis et exigés )>endant l'année..., prouenus tanl des 
tallies ordinaires, uteuciles, decime et lem^es extraord"*, que des linances 
d'offlces, deniers extraord"*, debets et finito de comptes, amanilos, olmen- 
tions, alieuatioii de domaines, et gencralement do tonttcs autres sortes 
de deniers cntrós et sortìs de la Treaorerie gnale, diirant Umtte la d' 
anm^e, conime se veriflie art* par art* tnnteu reeepto qii'en dei^nse par 
les pieces JustiScatives reniises cy aprez eu lenr ordre. Requerant l« 
Comptable estre le d' Oompte par Vous Nos d" Seig" nen, examiné, clos 
et allfn('>, commo vous nerrez a faire par raison. Aux prot^>st«8 ordinaires 
taittes par le dict Coinptable de imuiioir ailionter on diminuer an pnt 
eonipte luy uenant a notiee d'anoir onbli^ quelqne partie,et de se décharger 
aussy des deniers compt'i^s et non re^eus en la depeuse d'icelny ^. 

Ricevuto il conto, il Primo Presldenfo della Camera ne faceva la 
distribuzione a due Mastri Auditori atlincliè l'esaminassero. Sorgendo 
dubbi, gli esaminatori ne riferivano al Magistrato, il quale, sentito il 
Contabile, statuiva coti decreto registrato in margine. Cna partita no» 
ammessa poteva essere cancellata o seuipliceniente sospesa o rinviata 
ad altro ccmto espressameli te indicato. Finito l'eniune, decise le questioni 
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insorte, chiuso il conto, il Magistrato invitava il OontAliile a fiinrarln ^^H 

vero e fedele sotto pena del q nati ni pio. Ecv*ì la t'ornnila did j^iiiraniento (Te- ^^H 

Aoreria i^eiiuriilu di Savoia): -< Prusuntt'! aii l>iin.i»ii do cvuint Ce lonrdhuy... ^^H 

K|||ar lu Tresorier frenerai leqitel il a affernn'^ pur iteniieiit coutetiir verìb* ^^H 

^bnt eii recepte r)ii'en ilopoii»», de ii'niioir ubiiitB eii rccepte aiieuno ^^H 

^HWties doni il 86 doive uluirger et tle n^anoìi- eoiioU^ eli depentte ijiie ^^H 

^Eelle» qn'ti a ellectiveiiient acqiiitt^i^t, et ceHt a peirie dii «ina^lniple et ^^H 

^pntreii purU'^OH par les Kdits urrest» et reglementM de ceaiis '. Il Teso- ^^H 

K^i-c* tftMieraledi Piemonte giurava eosl: • Addi... in Torino negli Arebìvl ^^H 

Oamorali il sig' Vassallo e Tesoriere generale di rs. A. li. Aymo Ferrerò ^^H 

toeoate corporalmente le scrittnre in mani et a delatione di me Ooiibì- ^^H 

_ jliero e Segretario [della Camera dei Conti | ha giurato il presente Conto ^^H 

^■ero reale o fedele, tanto in duliitf» quanto in eredito mitto la [iena del ^^H 

P^iuwlriiplo e testimoniali -, 11 giorno steiMo od il giorno successivo al ^^H 

* {Tinruiuento la Camera rendeva suo arresto ohe dichiarava il (ìontAhile ^^H 

ileldtore o creditore verso il K. l*atrimoiiÌo della somma portata <lalla ^^H 

liquidazione del volita), somma elle veniva portata al credito e al debito ^^^H 

■ Il più spesso 1» resa dei conti andava in lungo; e, h|kh!Ìc nei t4^>iiipi ^^H 

Bw guerra, era raro il caso che i conti potessero liqnìihirsi entro un anno ^^H 

dalla scadenza dell'esercizio Knanziario. l<o specchietto seguent-c indica, ^^H 

K guisa d'esempio, le dat« di distribuzione, giuramento ed arresto del ^^H 

('onto del Tesoriere Geuerate di Piemonte : ^^H 


Anso 

a ni «< ri/tritcf 
il i:«nUt 


DATA 

ni iln-lri nHdilori 


T>ATA 
lìti •liur.imenlo 


I>ATA ^^^^^H 


mi 

ITI» 

noi 

170S 
t7«6 

vm 

1708 
1709 
1710 
1711 
1112 
1713 

2 ViM^VOU 


7 e 30 Marzo 1703 

8 Aprile UtRI 
39 Gennaio l7lKt 

8 AgOMt^j 17W 
t 

;( Mt-tt«'ii»l.ri- ITtHl 
29 Aprili- I7IW 
li OenniMo ITIK) 
13 Ottobre liUH 

7 Dicembre 171U 

5 Marw. I71I 
1« M»m» 1712 
22 Marzo I7i:f 
IH Aprile 17U 


4 Oiugno 1703 

21 Oiugno 1703 
III iliceinbru I70;i 
:w Aprile 171MI 
;;i Mwggio 171)7 
20 Dicembri- 170* 
2)) t)ii»'iiibr« 17(W 
li Aprile 17I« 
in (iiiiKQo 1711 
•2H Novembre 1711 
17 Marni 1712 
2U Dicembre 1712 
2;( (Hiigno 171.1 
2:t (.iiugnn 17U 


8 Oiagao 1703 ^H 

22 Giugno 1703 ^^M 

20 Dit-embrf I7u:{ ^^M 
Mt Aiirilf 17Ut! ^^M 

21 Maggio ^^M 

i; Mag;:Ì<> ^^M 
1711 ^^M 
» Dicembre 1712 ^^M 
17 Mar») • ^^M 
'M DicRuibre 1712 ^^H 
Giugno 1713 ^H 

23 Giugno 1714 ^^^^M 



I ritardi erano talora «li (in»lclie anno c«nie dal 170.t al t7tO, un i 
l>er lo liiiign(irgiiii dui Tesoriere a ])res<?ntar(.' il conto ed un jtu' j>er Iftfl 
leiiteK/a degli esaminatori, distL'atti da altre biaogne. 

Lagnavatteue tAlvulta Vittorio Amedeo II; e la Onmera 8Ì giiistifì- 
eava cidia mancanza dei diticariclii (lOUDtlati di pagamento), coi disordini 
delta guerra che avoano oausato smarrimenti di reciipiti, ordini, rìcoviite, 
con gli storni numerosi di fondi fatti durante la guerra, con le pretese 
delle , Comunitji di essere indennizzate per i danni subiti, con i litigi 
insorti a proposito delle qualità dei grani provvisti |)er l'esercito, con ^ 
le dimensioni eccessive assunte dai Conti durante gli anni dal ITfH i 
I7<V< in confronto degli anni di pace, con la nuirte senza eredi solvibili! 
ed il fallimento di pareeclii contabili che nei momenti torbidi erano stati 
nominati senza le cautele e le guarentigie solite ad luloprarst in t'empì 
normali, con la malavoglia degli i-st^ensori di ' continuare loro fatiche ^fl 
senza » poter conseguire la loro mercede ■", con In ()nale ' si aliui 
[essi] e loro fameglio :-, né dai ContiibiH at dalle Finanze (1). 

La resa del conto costava alPerario non piccola somma: per il Ctmta' 
del Tesoriere generale dì Piemonte si pagavano JUKMI lire per la visione, 
75(1 per l'estensione, oltre a '.il^ lire di eomiienso per maggiori fatiche 
agli esaminatori e<l all'estiensore. 
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Il Bilancio. 



é 



7. — iiinsKunto così brevenient4> rnrdinaniento degli uttìcii che ave- 
vano il carico di sovraintendere alla gestione del pubblico denaro, imis- 
aianio senz'altro alla soggetta Diat>eria del nostro stndio. 

Due sono, dicemmo, i documenti principali de' quali è possìbile va- 
lersi: il Bilancio generale ed i Conti dei Tesorieri; il primo per la i)re- 
visione, i secondi per reflettuazione dell'eulrata e della spesìi. 11 primo 
documento unico e sin d'allora indirizzato a dare un'idea generale di 
tutta In lìuanza dello Stato, e (((lindi dì facile intelligenza e di semplice 
struttura; ma viziato dalla poca rispondenza dei fatti alle previsioni. 
I secondi molti, i>oco concordanti, difHcilmente sommabili gli uni cogli 
altri per cavarne fnora un quadro complessivo; ma pregevoli )>ercliù 
consentono di vedere come dì fatto funzionasse al punto di vista tiscale 
il meccancsimo dello Stato. 



(l) A. S. C. Iti: Gen. Ari. 672, S 2. Pnirri Vamcmlt u. «I. pft}:. 28 e 



à 
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Oominciamo dal bilancio (1). Questo dociiiuento contonevasi in lin 
registro cartaceo in folio e si divideva in due parti: il ristretto e il bilancio. 
Nel ristretto, scritto su una pagina sola in due colonne, delle spese e dei 
fondi era contenuto un riassunto categoria per categoria della materia 
che era per disteso enunciata dal bilancio. Ma poi, se per le spese il 
bilancio amplificava e spiegava nei dettagli tutte le categorie indicate 
nel ristretto, per i fondi il bilancio si limitava — e non in tutti gli anni 
— a specificare alcune partite complesse, come le Gabellette, i Redditi 
demaniali, i Redditi rapresagliati e confiscati. Diguisachè il documento 
legalmente più importante era il ristretto; e il bilancio si riduceva ad 
un allegato spiegativo di molte e nemmen di tutte le c^itegorie del ri- 
stretto (2). Né era il solo allegato. Perchè per le spese della Casa Reale, 
del Militare, dell'Artiglieria, Fortificazioni e Fabbriche si compilavano 
altrettanti bilanci speciali i quali non sempre venivano uniti al Bilancio 
generale. Le varie parti del Bilancio generale non venivan sommate 
insieme sì che per un altro verso appare evidente la loro natura di 
allegati. 

Per maggiore chiarezza crediamo opi>ortuno di riportare nelle ]>agine 
seguenti (vedi Allegati A e i)) i ristretti dei Bilanci generali del 170C) 
e del 1708-709. 



(1) Tja Bi'TÌe compiuta dei Bilanci generali dal 1700 al 1713 trova8Ì in A. S. F. 2* a. 
Capo 9", f;i 2, n. 1, 4, 5. 6, 21 e 26. 

(2) Non stempro riHti-etti e bilanci concordano |N*rfett4iinont4' tni di loro (|iiant4i alle rì- 
RiilUinxe numeriche. Siccinne nelle no8tre talH'Ile noi ahhianio tenuto conto n(»n hoIo dei 
dati dei rÌMt-retti — troppo pochi e H|>e8HO trop|N) imh*o Hignificativi — ma pur di queUi dei 
rÌHtretti; ne è venuta talora qualclie dÌHcrt^imnsui fra i totali deUe iNirtite ÌHcHtt4> nelle 
fjilielle ed i totali dei rifttretti. Per conservare tra le n\wm* e le entrat^e lo Ht4'HH4i rap|M>rt(» 
che c^è nei documenti onginali, noi abbiamo inH4*rit4) non il totale vero, ma il totale dei 
ristretti. A complemento notiamo qui le difterenxe in più od in meno dei t4>tali veri di 
fronte» a quelli che figurano nelle taln^lle: 

1700 
1703 
1704 
1708 
1709 
1710 
1712 

Limitando<*i alle dilfen-nw» più ini|M>rtanti. notiamo: 1" che il divano di L. 10 del ìliH 
difieiide dairavere i comi>ilat4iri del rÌHti-ett4> riiNUiaiU» hi cifni delle (ìalN'llette ehe C4»mpren- 
dimo i tributi divernijl giuriclico, le privative, le galM'llett4', i |Hshiggi,e4l i In^ni demaniali delle 
iKMitre tabelle) in L. 159.2.54.0.1 nientn* le cifre itaiT.iali davano invi'i'eun t4»taledi L. 1.59.264.0.1 : 
2" che il divario di L. 0.6.8 del 170S dipende ilairaven» gli Ht4»8MÌ compihitori i i|H»i1at<» nel ri- 
Htrt'tto il t4»ta1e delle (;al)cllett4» in L. 93 :fe<9 mentri* le cifi-<» parziali Hommano a L. 93.:W).tJ.H, 
ilimenticando coh\ «oidi e danari: 3** e così puri' il divario del 1710 di L. l.O.K deriva dal- 
l'avere cervelloticament4» i compiIat4>ri del Bilancio ri|M>rtato nel rintretto le (ìalH'lletto 
per L. 93.028.6 mentre le cifre parziali davano L. *M».029.6,s. Tutto ciò diuHMtia che i 
Bilanci erano compilati «Min non wiverehia cura: cohji «he del vento non n*fa\a mN-uniento. 
dat4i il ucMHun vahire giuridico che per It tMlrait aveano le im|Mmta/.ioni dei rÌHtri'tti. 
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Il metodo seguito nella compilazione dei due ristretti è suppergiù lo 
stesso. Ad amendue è apposto il B. Biglietto di approvazione del Bi- 
lancio, indirizzato al Generale delle Finanze, a cui si ordina di osser- 
varlo e farlo osservare. Qualche volta manca la firma del Sovrano, come 
pel Bilancio del 1706-707 ed allora l'ordine è sostituito dall'annotazione: 
€ Riferto a S. A. R. la sera delli 18 febraro 1707 ha ordinato doversi 
osservare ». 

La colonna delle < spese » precede sempre quella dei < Fondi > ed, 
o desse si pareggiano, come nel 1700, ovvero viene sottratto il totale 
minore da quello maggiore, indicando il « fondo che avanza » o il « fondo 
mancante » al pareggio. 

Sino al 1707-708 le spese sono trascritte nel ristretto alla rinfusa, 
dando la stessa posizione alle L. 2.978.12.5 pel Serenissimo di Baden, 
come alle L. 2.750.000 pel Militare. Nel 1708-709 la spesa è distinta per 
aziende, riportando la cifra complessiva per le Aziende del Militare, 
della Gasa Beale, delle Fortificazioni e delPArtiglieria e specificando « in 
dentro » maggiormente il totale dell'Azienda delle Finanze, sistema che 
sarà seguito in tutto il secolo xviii. Per i Fondi non sono usati rag- 
gruppamenti di partite. 

Il bilancio si riferisce all'anno solare e così è sino al 170(>. In questo 
anno sembra che il bilancio per l'anno solare sia stato osservato meno 
del solito; e così si venne alla formazione di un nuovo bilancio che co- 
priva parte del periodo abbracciato dal precedente, ed andava dal l"" no- 
vembre 1706 a tutt'ottobre 1707. Si continuò per tre anni a calcolare 
l'esercizio finanziario dal V novembre al 30 ottobre, sinché nel 1710 si 
ritornò all'antico costume dell'anno solare; e nel bilancio del 1710 fu 
inserta una aggiunta per i due mesi di novembre e dicembre 17(K). 

Il bilancio dovea essere formato al principio dell'anno; ma talora 
si ritardava, come è palese dal seguente specchietto in cui accanto al- 
l'anno, ch'è materia di ogni bilancio si mette la data dell'approvazione 
sovrana: 



1700 .... Torino 25 Febbraio 1700 



1706-707 . . . Torino 18 Febbraio 1707 



1701 . . . . 



23 Febbraio 1701 



1702 .... ^ 6 Maggio 1703 

1703 (l^) . . » 28 Febbraio 1703 



» (2*»). . 



» 



28 Febbraio 1703 



1704 .... Creseentino 3 Giugno 1704 

1705 .... Torino 6 Aprile 1705 



1706 . . . . 



1707-708 ... » 

1708-709 ... * 

1710 ... » 

1711 ... * 

1712 ... * 

1713 ... * 



22 Marzo 1708 



16 Dicembre 1708 



23 Febbraio 1710 



22 Febbraio 1711 



12 Febbraio 1712 



5 Gennaio 1713 



Probabilmente il fatto che i bilanci per gli esercizi finanziari calco ^ 
lati da novembre ad ottobre venivano approvati di solito nei primi mesi 



IT e 



dell'anno solare e così quattro o cinque meBÌ ilopoladata nella quale il 
bilaucio avreblto dovuto anilare in vigore fu il motivo che spinse a ritor- 
nare airauuo solare, il quale «lei reato «ra luaggi^rmente in armonia con 
I la deeurrenza dei conti dei tesorieri. 

In ogni anno si fece un bilancio, eccetto che nel ITOÌì in cui ne ne 
compilarono due e nel 1705 in cui si richiiuui'» senz'altro quello del 17(M. 
La ragione è spiegata in scritture contenut« nei registri dei bilanci. Per 
il ITtVJ in calce al primo bilancio (1) si legge <:■ H. A. R. non ba stimato 
dì firmare questo ristretto por degni niottiui a luì riservati, et avend'or- 
dinat« farsene altro del medesimo tenore alla riserva del straordinario 
qnant'è alte siiese e rispetto alli fondi alla riserva delle partite del Be- 
venaubon sovra in ultimo luogo descritte rilleuauti tra tutti a Lire 
].(>5ì>.llI.18.'J.lJche non ha stimato apparessero per fondo in detto Ristretto. 
Ciò ha prodotto ch'il straordinario come sovra posto nelle spese e nel- 

I l'ultima partita per Lire 2.06!t.l20.1it.ll.y si è ridotto a sole Lire 40(1.009.1.^ 
jBt iu tal conformità si è disteso altro ristretto dall'A. 8, R. firmato il 
■piamo d'oggi che resta per Prontespìcio del lUlancio generale di questo 
■ono e 8ot(o questo giorno si è rimessa alla medenia R. A. una nota 
■eritta del carattere del Segretaro Vacca stata pure firmata da detta 
B. A. concernente dichiaratione ch'oltre li fondi espressi nel Ristretto 
suddetto da .S. A. R. firmato x>er il quale si riduce il fondo^ter il straor- 
dinario a L. 4O(J,009.1.'i si dichiara però ch'a tal fondo deve aggiungersi 
la somma di L. l.fìSiKIll. 18.9.2 per li Reuenanbon havuti nell'anno 1702, 
quale somma unita alla suddetta di L. 40(MKK).I.'2 corupone quella di 
L. 2.ori9.l20.1!).ll.2 che sovravanza dì fondo alle Finanze nell'anno cor- 
rente 171KÌ compreso l'applicato come sovra per il straordinario. E ciò 
tutto pagati li debiti bilanciati qnal nota come sovra firmata e intitiilata 
del Conte Oropello Generale di Finanze 6 stata reposta di propria mano 
dell'A. S- R. in una sua ('assa ferrata et indorala nominata il Cottimo 
Forte et ad ogni buon fine si è fatta la presente anuotatìone. Torino li 
28 febraro 170;ì -. 

Quale il motivo di questo singolare occultamento di fondi! Proba- 
bilmente il Bilancio generale non era documento tanto segreto che 
qualcosa non ne trapelasse fuori dcll'Ufiìoio delle Finanze. Una copia 
dovea essere comunicata al Controllore generale e venire a nozione dei 
magistrati della Camera dei Conti, i quali dall'esistenza dì un cospicuo 
fondo di riserva di qualche milione |>otevano tenersi incoraggiati a rifin- 
tare il consenso a qualche editto di tributi straordìuari o di prestiti. O 
fors'anco non volevasi che creditori da lunga pezza aspettanti di essere 
pagati, od impiegati con arretrati di stipendio, venuti a sapere del grosso 
avanzo dì cassa, importunassero con loro querimonie. O, più semplice- 



cblareexn nelle tnbellv nbUlHino rìiMiilnti mniendue i riiitretti, liitiitiiudoci per il 
BilaiK^iu H toner nota delle cifre coiuplesaivo dì o^ii rateguria. La iliffierenzii si 
fine. Rotto la dicitiim Fondo re»lante dallo gpoijUa dtl Bilancio prectd^ite. Nel 
-'- - le L. I.tì53.111,]8.9.2 dì RevenanlKiu del 1702. 




niente, il Duca, conscio dei tempi grossi die si avvicinavano e della pw 
ballile rotttir» c<jlla Francìii, intese avere sotto mano un forte tesoro f 
guerra, 

Qiumt'al l'iKi il seguente II. Biglietto (*J aprile ITOr») al Generale i 
Finanze spiega percbè non si sia compilato il bilancio: * È meute| 
nostra che provisionul niente e sino a novo nostr'ordiue veugbi da 
Voi osservato in <|uest'aniio i) disposto dal itilaneio generale dell'anno 
prossimo scorso 17(>1 da Noi approvato e jìmiat-o lì :i giugno medeuiu 
anno. Regolandovi nella 8|ieditÌone de nostri Recapiti e niandati sul 
piede che tali s)>ese sì trovano descrìtte in detto Bilancio etinogn'nna 
delle Partite in esso contenute alla riserva |ien> delle spese Militari 
per quali farette proveder il Fondo acciò sijuo pagate le lìvranze 
clie verranno sitedite dall'OfHcio Generale del soldo o quant'alle Sfiese 
della nostra Artelleria, Fabriebe e Fortiffieationi, (juelle dovrelte far 
pagare sovra li recapiti s|>efliti e che si spediranno da loro reBpettÌTÌ< 
Consegli.i » (1). 

11 qual regio biglietto spiega sino ad un certo punto quale fosse i 
valore aniuiinistrativo del Bilancio d'allora. Per i F'ondi giovava ■ 
soltanto i>er sapere quanto grandi fossero ì disavanzi da coprirai ( 
mexzi straordinari o su <|iianta somma d'avanzo si potesse fare assegni 
mento. Per le s|>ese il Bilancio era legge, quando altrimenti non foi 
provveiliit'O da ordini tuovrani o dai Oonsigli preposti alle diven 
.Aziende. 

Talvolta oltre al bilancio iier l'anno intiero, si compilavano liilan 
minori [M*r semestri. Cosi si fece, dojK) la vittoria dì Torino, i>er Pese*" 
cizio dal l" novembre iilHì al \ìHì ottobre 1707. In quel trambusto difet» 
lavano grandement* i fondi sovratiitto nel semestre d'inverno, nel finale 
maggiori erano le spese |>ei Militiire, l'Artiglierìa e le Fortificazioni. Da 
un quadro annesso al ristretto e che non fu potuto ripro«lurre, {>er bre- 
vità, nelle nostre talielle sì vede come nel semestre d'inverno (I" no- 
vembre ITlKi a tuttVprile 1707) i fondi in L. .i.ìKIS.OlìMi.lO male jKitessero 
bastare alle spese calcolate in L. !M)l».o;t8.14; onde un ^ mancamento di 
fondo > dì L. i\AfJH.0lU.7M; mentre nel semestre d'estate (1* maggio a 
tutt'ottobre 1707) le L. 7.130.198.13.,5 di 8[>ese sopra van za vano di sole 
I>. !t5G.4;{4.4.il i fondi stimati a L. tì.ì'.Ki.Hyi.'UJi. Di qui la convenienza di 
trasportare dal semestre d'inverno a quello dì estate alcune partite dì 
spese |>er L. t.;!!l5.850.10 rìdueeiido il < mancamento del semestre d'in- 
verno a L. l.tì^.UiK.17.2 e crescendo quello d'estate a L. li.;i5'J.2S4.I4.ili, 
c^l vantaggio di un maggior respiro per cercare i mezzi di prov^— 
vedervi. J 



rero Itìlniicin {>er i) 1705 upittvVHU) il») Governo, eeieto perii in A. S. 
!1 1(11 Htibor,»> dì liiiuDi'io jivr le wile «putte, sema nstrctUi e. seiu» 
t l'Ultidu ileilp FJii)tim< iiven i-iniqiiiiU) il buIìKi lavoro iJrejiMa- 
torin; ma le conti u(;eiiE<! ili (guerra iiu|icdiriiiiii i-be il Sovrauu lo aiipruvni«so deftnitivameatB 
L'abbozzo è utile per la uotizia di certe variazioni avvenute nvlle s{h; 
alicuMziani buIIc Gabelle j^nci-ali. 



(1) Se luanca i: 
» a. Cnno 9", i 
Evi dell Iti mei 114 



oro preiiMU- ^^ 



Ma più die ad iiti bilancio semestrale provriatnente detto noi qni 

lìunio dinanzi ad un calcolo pi-eventivo compiuta) \n-r guida dei reg- 

rori della piiltMìcu Snan/^a. Il biiaiicio-allefcato non tiene invero conto 

della divisione in semestri; <lìspouendo In nint^i'la tutta insieme jM^r 

Pintievo anno. 

8. — Unico era il Bilancio generale o meglio il Histretto. del quale il 
Bilancio generale ed i bilanci delle aziende erano allegiili jier Ih jiart^- 
delle spetie. Non gih die non si rii-orreHse ul metodo, invalso nella pifi 
parte degli Stati sino al secolo m\, di assegnare ad una spesa o mi una 
•Kiemla un dato fondo, sicclu^ per il mancar di essi o per il suo tmpre- 
Tediito eccezionale reddito, la spesa a volta a volta non potesse essere 
fiitta od avanzasse denaro dopo compiutala. Il metodo deirassegnazione 
dei fondi vigeva quanto alle Tesorerie; il 'l'esfH'ìere generale fli l'iemonle 
ri)icot4>va il tasso e non ÌI sussidio e il c|nartier d'inverno di sitettanza 
del Tesoriere di Milizia; ed il comparto del grano cadeva nella cassa 

Uicevltor generale dei grani. Ma era un'assegnazione di fondi die 
kvea sua orifriiie nella inolteplidtA delle caridie; e nella gelosia con la 
quale ogni Tesoriere voleva conservare suoi antichi privilegi e vantaggi 
BeireRasr.tone dei triluiti. Kd era sistema, già lo diluimmo e meglio si 
'Vedn\ in seguito, nocivo alla comprensione esatta di tutto il niovi- 
neuto di denaro nello HtAto; e dannoso ai (mpoli per la moltitudine 
degli esattori. Ma non imi>ediVH, che, trovandosi una ('assa in bisogno, 
l'altra le versasse il denaro clie le sovrablmndav». I^e spese doveano 
farsi in relazione al llilancio, il quale era unico e comprendeva da un 
lato tutti ì fondi e dall'altro tutte le s{Hwe. (IH esempi die abbiamo 
ifavrato (1) dì assegnazione di entrate s]>ecìali a<l ogni singola azienda, 
o, etime dieevasi in l'ieniimte, di ^ A])pIieatione de' Fondi alle H{>eMe - 
Bono soltanto due, )tel 1710 C pel 1711. Ma l'orse di altri casi consimili 
non si ha memoria, per essersi smarriti gli originali <lei K. Biglietti 
(Allegati in fogli distìnti ai Bilanci generali) che stabilivano il metodo 
della asseguazifiue. Riportiamo, a chiarimento, it qimdro ilell'assegna- 
illoiie del 1711): 

AZIKNDK Fondi asmkonati 

jr/(Ìtonr: 

Hawidio In);hilt4>rm tt Olliiiidii ....!.. :i..'IOT.rìtK.liI.l j 

QniirtiOT d'inverno Piemonti' e Monfermtd - 2.219.!t40.1-J.:i (t.s.'W.l",'» 

Snmddlo Piemonte - I.:i70.(;ir..ll.s ' 

DlMa di S. A. It.: 
(rabelh) generali dei l'aesi di nuuv» iu-4]UÌhIji • aTi^.Alkl.IH.K > 

Uabdle genemli Pieinonte » Xttì.ffi'^. lA ■ 'XAtAum 

R«lditi dei Fendi, beni rendali et allodiali - 4».7lUt I 

A riporlarn L, 7.,sii,s.lT."i 

II» K«l )Kiriua.> lT«i i7i;{, u .|iiuiiu> riMilut dftUa wic dd UUuicl. 



Fabrieke e PorfiJicntioHi : Riporto L. 

Gabellette « .tO.ODO. 3 ì 

Redditi flonliswiti » 19.37». 3 ■ 

Gabelle geaentli • ino.G2&.Vi 

Artelteria: 
Gabelle jrenerali 

Finaiae: 

Gabelle genemli * S.Wa.TiW. .-..S 

Gill}t^l lette * m;.02.S. 3 

Titsst) Piemonte e Contadu di Xizza, Donativo 

d' AiHist ', Ordinario, Tasso, Caserma et Ae- 

eoniij Monferrato. CHineralì l'roviiieia Lh- 

uiellina «t Alessandria, Tagli» lieal« e del 

Dueat« Viilli d'Oiilx e Pragellat^» . . . <• 90H..S«3.H.4 

SnHBidio rieuiont* (n-sto) » «1.971. tì.4 

Diaria Provincie Luniellina et Alessandria » tU7..'i28.11.7 

UtenRili, introggio e l'nogaggtj • 18.4ft4. s,4 

Mai-ina • fiO0.(MKI 

Interessi disponi hi li tii e Palletta Consiglio 
Sn|>eriore Pinerolo » l.-itìO. ti 

TOTALK . . . . L. 



i;i.595.:)l 1.13.31 



Nel 1710 il bilancio si oliiiidevii in paresKì" e quindi tutti i fondi 
aveano distintji e precìsa collocazione. Nel 1711 le spese erano ili 
L. l'2.1iìl..">7.'».4.10 mentre le entrate ammontavano a L. 13.701.904.9. Ciò 
nonostant« l'applicazione dei Fondi alla s(>eRa si fece ugualnie»t<e, asse- 
gnando atl ognnna delle aziende un fondo e^piivalent^' alte aitese, eccet* 
tochè per l'axienda finanze, a cui fu assegnato un fondo di L. (i.0!l9.881.1l 
as.-uii 8ni)eriore alle L. 4.51!l..^52.0.1(l di spesa Itilanciata. TI sovrappiù 
dato alle Finanze, oltre alle spese credute per essa necessarie, costituiva 
una specie di fondo di riserva da ripartirsi fra le diverse Aziende, a 
mano a mano che le contingenze giornaliei'e ne «lìmostrassero la ne- 
cessità. 

Il clie è chiarito dal tenore del R. Biglietto 2.1 febbraio 1710: * Vi 
mandiamo jiertant^o di continuare le vostre disposttioni per la riscos-. 
sìone di detti fondi con far entrare nella Tesoreria generale di Milil 
e nella Cassa dui Tesoriere della nostra Casa quelli, che si sono appi! 
cati alle spese Militari e della iira Casa; et ove venissero nel corso del 
corrente anno a mancare qualche fondi de destinatigli v'incarichiamo dì 
surrogarne altri tanti delli applicati alle Finanze, volendo che il Militare 
e la casa nostra sudetta siano pagati con ogni puntualità et a prefe- 
renza di qualonque altra azienda e quanto a quella del T Artiglieria, Fa- 
briche e Fortìfìcationi farete pagare li fondi come sovra destinatigli nel 



Vi 

Bli-^ 




[kIo e forma che 8i è sìu ciiii praticato, uhi che vi veiighi da Noi altrì- 
enti provisto ^ (1). 
liT Di i\m è inetiso in chiaro tu vera importanza ilei metotlo lU^IÌ' x Ai>- 
plicatioue dei fornii alle sjiese ■• Non era tant<» nna (listìnzione ìrrevo- 
eikbile di fondi alle diverse aziende, qnaut« piiittOKto una ripartizione 
provvÌ!«)ritt delle entrate fra i Tesorieri, in conformitii delle consnetn- 
ditii autìche. Ciò non impediva al Tesoriere generale, il <|uale aveva il 
maneggio dei fondi spetlunti all'Azienda delle Finanze, di sovvenire eon 
questi alle deticien/e di cassa delle altre aziende. 

Ingombrante per fermo era qnesto met-odo; nm non pernicioso come 
vuoisi da taluni autori sia stato {>er altri paesi. Tanto pih che sembra 
non fosse osservato puntualmente e fosse tenuto quaai più' come un 
consiglio clic un coniando. Solo ne] 1710, e non nel ITU, il Tesoriere dì 
Milizia dichiara nel suo conto d'aver ricevuto direttamente il SuBsidìo 
d'l^gllilte^rl^ clic di solito è versato alla C'assa della Tesoreria generale. 
Il Sussidio d'Olanda, (die avreblie pure dovuto iNigarHÌ al Tesoriere di 
Mili/.ia, cade nel 171i> e nel 1711 nella easna del Tesoriere generale e da 
f|ueftti in jMirte è versato al primo; uè le cifre esposte negli altri conti 
(Casa di H. A. H., Artiglieria, Fabbriche e FortiHeazioni) concordano 
guari con quelle previste nei progetti dianzi riconlati dì applicazione 
dei fondi alle si>eHe. 

|t Ultrecchè unico, il bilancio era anche tiniversale in questo senso che 
l^iltl^' le simse e tutte le entrat-e dovei»H> esservi descritte. Alcune ecce- 
Ioni vi erano, come de) resto vi sono nei bilanci moderni. Non iml-evano 
rer collocamento nel bilancio le entrate e le spese che si fawivano in 
■tura, come quelle di|>eiidenti dalla Kieevidoria del general compariti 
ftl grano. Talvolta se ne teneva nota prr memoria in calc« ai bilanci, 
me si fece nei ITU), unno in cui ti fondo de' grani trovasi stimato 
Bl Ristretto in saitchì l<Hi.(N)!l, dei quali 70 mila da assegnarsi al 
Qliture. 

Neppure [lotevano trovar sede nel [iibincio Ì fondi e le spese della 
lecca, il cui Keonoiiio rendeva i suoi conti paru« in danaro e parte In 
B(> d'oro, d'argento, di rame e di stagno. K si giustifica la cosa, anche 
Di concetti della conljibilitìi odierna, trattandosi di un movimento che 
nn interessa direttamente l'azienda didlo Stato, (.'erario pubblico non 
i arricchisce n^ s'impoverisce se la Kecca coiupra li. 1(N) mila d'argento 
I lo conia in altrettante |>ezze da *2(» soldi. Soltanto 11 signoragglo eaatto 
■ la monetazione è un'entrata effettiva e come tale è versata in Te- 
ereria generale. Non altrimenti oggi si usa per la Zecca, la Cassa De- 
fMÌti e l'restiti, i buoni ed ì vaglia del Tesoro. 

He lumcctti accettabili anche ora gìustitl<^ana re^chiHione del fVim- 
u-to dei granì e della Zecca dal Hiiauciu generale, non cosi per altre 
utile, per le qimli vuoisi aver riguardo a Idee e HÌsU'mi del t4.'mpi. 



l'nptiHcHilune dui 1711 i 



Non è molto che i bilanci moderni haniio comìnoiato ad 
redatti al lordo delle spese di esazione; e neppure dappertutto si sodo 
atibandonati i Itilauci ai nettu. Non è meraviglia pereit^ se nei bilanci 
piemontesi si iscrivessero i fondi parte al lordo e part* al netto delle 
apese di esazione. La mancauza di una regola nniforme è da rimpian- 
gersi tanto pifl in quanto rende non perfettamente comparabile la serie 
dei bilanci dal 17W al 1713. 

Per i tributi importa distinguere fra le spese di esazione a carico 
delle Comunità e quelle che gravavano snll'enirio del Princii>e. Siccome 
le Comunità erano responsabili ciell'esatto pagamento in mano dei Teso- 
rieri e Kicevidori della somma di Tasso, Sussidio, Qiiartìer d'inverno 
e Comparto del grano assegnato a ognuna d'esse, così nel Bilancio non 
iscrivevanai le spese che pure le Comunità dovean fare per costringere 
i contribuenti al pagamento della loro quota di tributo. Ala {tev converso 
nelle spese si iserivevan gli stipendi dei Tesorieri, Intendenti, Kinan- 
zieri delegati alla esazione del denaro ducjile dalle Comunità; e così 
trovansi nelle tabelle altrove pubblicate (1) alcune categorie di spese 
intestate ai Fìnanzieti, Intendenti, Direttore delle taglie della Savoia, 
i'artitauti dell'Esazione delle Debiture, Aggio al Conte Kagnoto. 

Quanto alle Gabelle, Gal>ellette, Privative, Beni demaniali e Giuri- 
dico vuoisi aver riguardo al metodo della loro gestione: se davansì in 
appalto, nel bilancio sì scriveano i redditi al netto; se eonducevansi ad 
economia, si scriveano i redditi al lordo nei l'ondi, tenendo calcolo delle 
spese a suo luogo. Iia cosa ha poca importanza per le Gabellette, Pri- 
vative, Beni demaniali e Giuridico quasi sempre dati ad appalta (2); ne 
ha invece molta per le Gabelle generali, attidate sino al bilancio del 1710 
ad appaltatori o ad economi cointeressati e dopo tenute in economia a 
conto delle Finanze. Perciò Bino al 1710 per le Gabelle generali delle 
antiche provincie si iscrivevano i Fondi al netto; e per il 1711, 1712 e 
1713 si iscrissero al lordo, portando nelle si>ese una partita di L. 1.14i».l((5 
nel 1711, L. 1.03.'}.US9 nel 1712 e tiel 1713 a titolo di <■ provistone et accompra 
Sali, Tabacchi, Cevo, Carta, stipendi, vitture et avarie diverse*. Per le 
Gabelle delle Provincie di nuovo acquisto si continuò fino a! 1711 a 
scrivere le entrate al netto; nel 1712 e 1713 si iscrissero al lordo, cjilco- 
lando però una spesa di L. 1R4.41Ì. A voler quindi rendere i bilanci 
degli anni 1700-1710 paragonabili «on quelli dal 1711 al 171^1, una somma 
di pifi di un milione dovTeb)>e essere aggiunta ai primi. Così pure 
dovrelibesi tener conto che talune spese per l'esazione della Macina, che 
prima figuravano solo nel Conto del Tesoriere di Militia ricevidore di 
essa, compaiono a partire dal 1711 nel Bilancio generale a causa di un 
mutamento nel metodo d'esiger quel tributo. 



(1) Cfr. la MonoKi-aQa «lei dott. G. IV.kto s« // t'o»lo ilrtla f/weiTn cci'. l'art* 1. Cap. I.'Ji 

(2) QiiiUi'tic voltn ìf Hpe^e dì eMizioue Mino (HHuprfite suLta diciture tulli) difleiviiti ; 
come nel 1712 e 1713 in l^^i uelln Altt^uazioni ho le lìitbell(itt« l>Ì*:-mou[« hì timi prendono 
Lire lO.tlUO (ad 171*2} « Lire 5U00 (nel 1718) ili premio hì roocomuitì iiU'iipi>Blto del tìiiioru 
d«l S«iuinATÌo. 




— 31 — 



Altra caifto di clìssomiglianza dei bilanci inoderiii dai bilanci antichi 
è quella delle grazie, condoni, diflalelii, bonificazioni che 8Ì concedevano 
Hi contribuenti. Anche qui non si dava una reticola unica. Vi sono 
>^razie le quali erano caIcolat43 nelle siK'se e per le quali 8Ì iscriveva 
quindi Tentrataal lordo. Tali le Grazie di Tempesta per tutto il perimlo 
«lai lliìi) al 17H, iscritte in bilancio per una soninia variabile da iM) a 
1>U) uìila lire all'anno; tali le esenzioni dai Tributi in Piemonte e in 
Monferrato che si cominciarono ad iscrivere nel 1710 e 1711; tali ancora 
le i^razie per causa di passa^i^gi e danni arrecati dalle armate alleate 
«lai 1710 al Ì713. Così pure si portavano nelle spese le Taglie inesigibili 
«Iella Savoia, a difl*erenza dei Tributi del Piemonte per cui non si preve- 
«levano reli(|uati; occupata dopo il 1703 la Savoia dai Francesi, scom- 
parve (|uesUi partita all'attivo ed al passivo (l). 



(1) RiaAsiiiniamo qui in notA le Kriizie «mI i re]i«|imti\ i quali tì<;uraiH> ìw\ Rintretto delle 
H|»fì!Ms por potorne U^ier cjilcolo iuMionie con le partite non i seri ite : 



1700 



iiiri^; 



liui/Je di t4*m|ieMta. St).(KH) 



• ili «Mirnmione | 
IMreauMMlì part- i 
Mi|9?i o c*ani|Mi- ' 
menti di frupiK) 
nel Piemonte . 

» » > nelle 
Provincie di 
nnovo a4*quÌKt4i 

l-lM'n/Joni tributi 
Piemonti* 
Monfernito 



1701, 1705, 

1702, 1703 *'^^®' 
1707, 

e 1704 e 1708 



1709 



1710 



1711 



lOO.CKMÌ 



K).(MN) HMMKH) ]M).(HN) 



i:>(MN)0 



lOi.m. 2.« ItNhOtX) 



*JIMNN) 



1712 e 1713 



INUNN) 



*^NUN)I) 



*JtUNN» 



il.lM. 4.;") 18.1$M. I 
1 ArjiK Ui.S 1 .tut). Uì.S 1 .51:». 17.4 



■ S<MHN) 



lOO.OtN) 



^r letamiti : 

TiiiJ>|Hirto I>ebiture ' 
Prov. Biella .... 51.227.17. ti — 

Taglie IneHi^ibili 
Savoia 72.857. 2.10 72.S57.2.10 

TaMM> o Suiutidio Re- > 
triMlato 2IMK»0 



SU.(KX) KMMXK) 255.457.11J.2 :tSLV2i:,. 1.1 414.710. 1.4 



I144.0S5. 0. 4 72.H57.2.10 
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Per altre grazie si usava invece un metodo diverso f dedurle dal 
tributo a cui si riferivano prima di iscriverlo in bilancio. Nel 1700, come 
si ve<le dal ristretto sopra pubblicato, prima di iscrivere la cifra del 
Tasso nei Fondi si dedussero per: 



Grazie fisse L. 44.190. 2.11. 6 

» di eorrusione * 34.959.13. 3. 2 

» I>er pareri » .'W.070.16. 5.11 

Terre pretese privilegiate et impossibilit-ate 

a pagare » 11.308.11. 1. 9 



L. 124.529. 3.10. 4 



E dal sussidio si dedussero per: 

Grazie fisse L. 10.5;^1.15. 9 

» di corrasione » ;i4.58;3.14. 3 

» per pareri » 25.873. 2. 7 

Terre pretese privileggiat-e et inii>088ibili- 

tate a pagare » 1.704. 4. 5 



L. 72.092.17 



Per gli altri anni sino al 1708-709 le grazie o non sono iscritte separa- 
tamente o non ne è fatta menzione, dandosi senz'altro la cifra dei tri- 
buti al netto da tutte le deduzioni. Dal 1710 al 1713 fu possibile presentare 
in calce alla tabella dei fondi bilanciati un quadro completo di tutt« le 
grazie e sospensioni dedotte prima di scrivere in bilancio la cifra dei 
tributi a cui si riferivano. È una somma ragguardevole che oscilla da 
1 milione e V4 ^^ l milione e Vt ^^ live; ma la somma più grossa 
tocca il quartier d' inverno del Piemonte e del Monferrato, imposta 
straordinaria della quale diminuivasi l'asprezza coli' accorgimento di 
abbondanti condoni. 

È dubbio del resto se sia d'uopo integrare i bilanci iscrivendo all'at- 
tivo i tributi al lordo delle grazie e mettendo queste nelle spese. Poiché 
i popoli vedevano appunto diminuire il lor gravame tributario di tutta 
la somma delle grazie. A difterenza delle prime spese d^esazione (quelle 
a carico delle Comunità) che pesavano sui contribuenti , le grazie veni- 



I 



I 



vauo »|)[iiii)to 11 iliiiiiiiitii'u la suiiiuiti cliu «lovovasi pivgar» da costoro; e 
cjaiudi suiiibru miglior consiglio non tuiivnie caluolo, uà nou corno ili un 
iudixìu delle pifi o meno tristi coiidiziouì dei popoli, le qtiali costringe- 
vano il Sovrano a graziarli. Non sempre però questo concetto vale; 
iwtcliò se la graxia è accordata a CoiuunìtìL dannegg^iata dagli eserciti 
neniìci od alleati, la pressione tributaria era stata sott'altra l'orma seu- 
lita dai po[)uli, benulit> l'erario del Priticipe non se ne l'osse avvantag- 
giato. Nou è mestieri però risolvere la questione p«)ieliù 1 dati a uontra 
dÌ!«p(iMÌ/.ione non perriiettendoci dì calcolar le grazie per tutti gli auuì 
dal 17<)0 al 1713, ci parve opportuno non tentare un'impresa cbe uon 
avrebbe condotto ad alcnu risultato. Una stima di tutte le grazie sì 
jNiLrobbe fare tenendo calcolo non solo dei Bilanci ma auclie dei Conti 
dei Tesorieri. Osservazioni cimili a quelle fatt« iht le grazie dobbiamo 
ripetere pur le alienazioni, o, come oggi si direbbe, interessi del debit-o 
piililtlieo. Il diverso loro trattamento dipendeva dal concetti allora 
iiivalsì in materia di debito pubblico. Quando sì alienavano «lai Principe 
i tributi, il creditiOre od alienatario che aveva imprestato al Princi^je 
una certa sommii, mettiamo HX> mila lire, avea il diritto dì farsi jMigare 
da alcune Comunità designate una somma di tasso uguale airinteresBe 
convenuto, ad oh. .5(MN) lire; e quindi le 5000 lire di annuo tasso si reputa- 
vano smembrat« dal regio patrimonio e non su ne teneva pii') calcolo nello 
eutrate. Lo stesso si dica delle infcmlazioni, le quali aveano indole 
tutt'affatto simile, come san\ spiegato a suo luogo. Onde una quantità 
imponente di entrate vuuiva a 8eoni|)arire dai Bilanci generali, ove il 
reddito dei Tributi veniva iscritto al netto dalle alienazioni eil ìufeuda- 
zioni, mentre i popoli non venivano per nidla sgravati, dovendo dìret- 
taineute pagare agli alienatari o<t infeudanti il tributo smeuibrato dal- 
l'erario del Prìncipe. Quanto grande fosse la somma trascurata {hit IaI 
modo veggiisi dal calcolo seguente delle alienazioni del 17(M), anno |ier 
cnt fu potuto eseguire il calcolo: 



Alìeoaisintii sovra il Timho L. 8S5.Utttf. 7. :t.3 

latmggiu flit! l'^tde mivru il Taesc» . . . • IMl.lfi. 5 

idio et Ini- 



Introggio clif t-iule sovru il Sii> 
IHNtUi dello 308 mila liru . 



.«17. 123. 17. 1' 



li. ì.ìm.iTJ. U.IO.'J 



Hoiio circa 1.20I>.(KM) lire elie andrebbero aggiunto al bilauolo, ncor»> 
Mwmlo d'altrettanto ne' l'ondi il gettito dei Tributi e iscrivendo nelle 
K|M*ite una corrisiKindent* partita per le Alienazioni e le Itifeudiixionì del 
Tbmw) e del Sn^nidio. Coi dati del bilanc-io non it possibite ili calcolare a 
<|uant» aminontassero (iuchIc piirtite sino al 1711, nel quul anno si aggi- 




rano intorno al milione e mezzo; come si può vedere per disteso in calce 
alle nostre tabelle dei Bilanci (Fondi) dal 1711 al lTi:j. 

Per i prestiti garantiti invece sul prodotto delle Gabelle generali 
8i usava altro metodo contabile. Quando le Gabelle davansi in appalto 
(170(t-17O3) siccome i Gabellieri erano ritenuti debitori verso l'Erario «li 
nna somma complessiva lìssa, così qnesta si i.seriveva tutta nel Bilancio 
attivo, salvo ad iscrivere nelle spese sotto il titolo di Alienazioni ^ le 
somme che casi versavano non all'erario del Principe ma ai Creditori 
dello Stato (Città di Torino, Monte di Ptetìi, Monti di S. Giovanni Bat- 
tista ecc.)- E tanto più questo si faceva (piando le Gabelle generali erano 
rette ad Economia (1708-1713) ed era la Tesoreria generale incaricata di 
riscoterne il prodotto e pagare su di essi gli alienatari. Dimodoché nes- 
suna integrazione devesi apportare al Bilancio |>er quanto tocca le Alie- 
nazioni sulle Gabelle. Alcune eccezioni vi sono: così non trovasi traccia 
nei Bilanci del prodotto della Gabella detta piccola delli soldi 2 e .'ì per 
emina ili grano che si macinava dai Pristinari e delli denari '2 e 3 per 
libbra di Carne, il cui antico godimento da parte della OittA di Torino 
fu prolungato con Memoriale a capi del 19 novembre 17)1.'! {ter altri 14 
anni a partire dal 1 gennaio 1704 mercè il pagamento di L. .jOO mila 
l^D. XXIV, 1057 ; ma ijutstiouavasi se si trattasse di gabella regia o mu- 
nicipale; ond'è spiegabile il silenzio del Bilancio in proposito. Neppure 
trovasi cenno per il i>erio(lo 17ftO-713 delle 80 mila lire di reddito dei 
Macelli di Torino; per il 1704 713 delle L. 102.1fJ9.».6 prodotte dalla Fo- 
glietta ed Imbottato dì Torino; e per il 1707-713 di somme variabili fra 
L. 35.000 e L. 107.757 rese dai Banchi torinesi del Sale, tutte Gabelle che 
si erano alienate alla Città di Torino, e che questa esigeva direttamente. 
. Quanto alle alienazioni delle Gabellette, Pedaggi, Redditi delle Segre- 
terie e Giudicature, Beni demaniali, o son segnate (ma non sempre ed 
anche allora incoinpletameiite) nelle spese sotto il Titolo di . Alienazioni 
Gabellett* j, o si giudicò miglior partito non dìscovrenie affatto. Gran 
parte del Demanio pubblico, delle .Segreterie e dei Pedaggi trovavasi iu 
quei tempi alienata a privati. Citiamo, perla sua imi>ortanza, il Redditi 
del Tabellione o tassa sulla regislrazione dei contratti in Piemonte, data 
iu appannaggio al Prìncipe di Carignano; cosicché nei Bitauci di quel 
tempo nemmeno si trova menzione di questa tassa, quantunque i ]>op(dì 
la pagiissero. Del reddito che avrebl>ero dovut-o dare alcuni beni dema- 
niali alienati, si tiene invece cont-o per un singoiar motivo. Siccome negli 
anni dal 1700 al 1703 le Gabelle erano dat« iu appalta» ad una Società 
ili Francesi che s'era obbligata a pagare un canone annuo di L. 3.f»14.500, 
così questa era la cifra scritta nei Fondi. Ma, durant* il corso dell'ap- 
palto, il Sovrano aveva venduto parte dei Demani della Savoia la cui 
amministrazione era stata conressa agli appaltatori delle Gabelle; di 
qui la necessità di indennizzare costoro per il reddito che più nou 
aveano, inscrivendo nelle spese una partita di L. 12.0IX> nel 1700, 1701 e 
1702 e di L. 10.139.19 nel 1703. Iu sostanza è un redditi) che più nou si 
avea. il quale iscrivevasi all'attivo ed al passivo, quasi una partita di 
giro. Dopo il 1703 la partita scompare. 
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Dal citato contratto con la Società francese dì appaltatori e da quello 
successivo, che poi non ebbe effetto i>er lo scoppiar della guerra, con i 
nuovi appaltatori Olivero e Gamba, derivano alcune altre singolarità 
nella compilazione dei bilanci, de' quali ò mestieri prender notii. Innanzi 
tutto ]>oteva darsi che alcune Gabelle fossero state assunte dagli appal- 
tatori per la fiducia di ricavarne un certo reddito, e con la riserva di 
essere bonificati se il reddito non raggiungevasi per circostanze straor- 
dinarie, come guerre, divieto di commercio da principi forestieri, ecc., 
circost>anze insomma anormali il cui rischio eccedeva quello accettato 
dagli appaltatori. È il caso del Dacito <li Susa, dazio levato sulle merci 
forestiere in transito da e per la Francia; il cui prodotto, per motivi 
imputabili alla politica commerciale <lei Ke di Francia, andava sce- 
mando inopinatamente in quegli anni. Gosì si spiega la bonificazione 
(iscritta nelle Spese in ' Bonificationi a Gabellieri su Gal>elle generali ^ ) 
di L. 40.(M)0 nel 17(K), e ILMKX) nel 1701 e 1702 per la presunta iwnlita 
sul Dacito di Susa. Anche qnesta è una partita di giro, che, alla pari 
della precedente, dovrebbe essere dedotta dall'attivo e <lal passivo del 
bilancio. 

Ancora. Nel contratto d^appalto si era promesso di concedere ai 
(fal>ellieri generali Tesazione di taluni diritti, che poi invece furono atU- 
daiti ad altri i>ercettori, indennizzando della perdita gli appaltatori delle 
Gabelle. Sono le seguenti partite: 



1700 



1701 



1702 1703 



1704 



Gsil>elle di Rive, Motta v 
<'o8tauzana .... <>.(NM) 



S.OiN) HAHH) S.O(N) S.(MN) Beni demaniali 

Piemonte 



<.'ami, < 'orami e foglietta 

di Moudovì .... 5.<MK) r>.iNM^ r^OOiì 5.4NM) 



— Gal>ellette Pie- 
monte 



Diritto Villafnuie^i . . 70.(MM) 70.mM) 70.<MM) lOAHH) liìAHHì (iabeir** Nizza 
Tnitta Foranea Nizza . — 25.mH> 25.IK)0 25.«MM> 2r>.( KM) Soppressa (1) 



NelFultima colonna sono indicate le categorie in cui queste partite 
84UIO iscritte nelle nostre talH»lle. Per evitare di calcolare due volte nei 
Fondi lo stesso reddito, come sarebbe aceaduto iscrivendo il Keddito 
delle (ialwlle generali in L. .'i.OU.riOO e poi di nuovo il reddito delle 



{\} ('Ih* mìa Ht4ita HoppirsMii risulta ilal Conto ilei fìahrllhrì (it-tieraìi {Appemiicr II al 
f'omto iWl Tfnoriere ffriientle), «iovr iii'l 17(10 <• l»uiiilìnita una MMiiiiia «li \*. IS.T.'il) |M^r la 
ifopprfiMioiie <l(*lla Tratta «li Nizza iifi tre ultimi «luartieri «U'il'auuo. 



Gabelle sorrn ricordate uelle rispettive categorie, si adotti) il sistema 
(ti isorivere nelle spese nua Bouitìcazione a' Gabellieri frenerali lìer 
altrettanta soinma. k ttti altra caso di ingrossamento tigiiratiro delle 
entrata e delle spese (1). ^M 



9. — Quali i metodi segniti nella valutazione dello partite portate 
in Bilancio f La scienza e la pratica delle previsioni delle entrate e 
spese pubbliche, inii>erlGtta ancora oggidì, non poteva non essere di- 
fettosa a quei tempi. La difficoltà delle valutazioni veniva superata 
costruendo un bilancio che oggi direbbesi di competenza, il qnale dovea 
in principio rispondere non alla domanda: quali somme si introiteranno 
di fatto nell'anno! ma a quest'altra: quali somme si ha diritto di esigere 
nell'annoT AI princìpio si faceva qualche strappo; ma ciA non toglie che 
ail esso si inspiri l'arte di compilare i bilanci. È in base ad esso che 
per i Tributi si inscrivono (al netto delle deduzioni ora vedute) quelle 
somme che il Paese è in obbligo di pagare o per ordine sovrano o per 
concessione degli Stati generali (Donativo de! Ducato d'Aosta. Per le 
Gabelle, Gabellette, Redditi demaniali, ecc., dati in appalto^ si inscrìve 
la somma che gli appaltatori si sono obbligati per contratto a pagare. 
Se le Gabelle sono riscosse in Economia la valutazione è evidentemente 
piti difficile; ed i compilatori si traggono dairim|»accio iscrivendo una 
cifra, quasi sempre fissa e corrispondente ad un presunto reddito minimo. 
Per esempio dal 1711 al 1713 le Gabelle generali sono stimate per un 
reddito dì L. •t.045.0l>0. In realtìl esse gittano allo Stato circa mezzo 
milione di meno, come sì può vedere dai Conti di Tesoreria generale; 
ma l'esperienza non sembra sufficiente a far ridurre le previsioni. Sembra 
che predomini un criterio tradizionale di quello che avrebbero donilo ren- 
dere certi rami fiscali se nessun elemento perturbatore fosse venuto 
a far fallire ì calcoli. Gli Emolumenti della (Sran Cancelleria, della 
Segreteria del Senato e della Camera sono previeti nei tre anni dal 1701 
al 17()3 sempre nella stessa cifra, sebbene un semplice confronto tra le 
previsioni ed ì risultati dimostri la mancanza dì qualunque attendibilità 
nelle prime: 



EiuiilaiiiiMiti (ìnin Cancelleria . ' 

j . ■ o t t Bilancio 30.000 ItO.lHHl -lO.OtKl 

Segreteria henat^ j ^.^^^^ H.337.IS.2 25.701 l».!.50.UJi 



\ Bilancio 2 

/ Conto tt.055.3.U 



Camerali 



Ed altri esempi ancora si potrebbero citjire. 




)>el1e eiitrnte ottenute enti prestiti, qiiantiinniit' tnsHero rilevinitÌH- 
aìiiip Itogli lumi <li guerra, hi tptievit scurso conto, e 8oUi i)ii;in<lo di^K'ii- 
dessoro da contratti giii cuncliiuMi prima (ieUn coniitiiaziout- ilei Itilanvio; 
corno .> il caso per le lire74*2.S5tì del Ì~W, le lire l.aì().lXXl del J7W ed il 
toilioiie del 17(K!. Viceversn iscrivevasi il Sussidio dello Potenxe Colle- 
gnte (liiKliìIt^rnv ed Olanda) ancora nel 1712 liencliè m prevedesse che 
poco frutto se ne sarebbe potuto cavare e IMJIanda da anni parecehì si 
limitasse a pagar qualche acuriuto. 1 Jteliquati si piiiV dire fosMero ìgiui- 
rati ilai Bilanci, salvo elie si trattasse di tributi regolarmente traspor- 
latì da un anno all'altro per accordo tra il fisco e le Comunità o Pro- 
vincie debitrici; ed è per questo motivo che nei Kìlntici non b traccia 
di taluni interessanti tributi feudali (landemi,), trezeni, viiitenni, quarto 
d'annata e mezz'annata, cavalcate), della sesta e doppia sesta di Censi, 
delle PMnanze e quo» per (irazìe di delitti, die pur compaiono regolar- 
dieute ne" ('onti dei 'iVstnieri. Avrebbe dovuto supplirei queste ed altre 
detlcien/e il Fondo de' Casniili : ma questo compare in L. '200 mila 
'anno solo dal ]7(m; al l7t)!> ed appare scritto, pifi che altro, a guisa 
di riempitivo. 

Egli è che il Bilancio, seeoiido le Istruzioni pel Primo Segretario 

iirUOicio delle Finanze iIcll'H febbraio 17HI, doveva comprendere solo 
entrate ed uscite ordinarie, ed era prescritto un libro» parie per gli 
fetraordiiiari (reliquati e uwuali). Perciò dei Fondi di cassa risultanti 
dAlla gestione degli esercizi precedenti si teneva calcolo solo in maniera 
lutale o quando risultassero da atti precedenti alla eompila/.imie 

1 Bilancio. ('o»l nel 1701 troviamo memoria di L. 3U».5<>(» esistenti nei 
Castelli di Monimetliano e Nizza; nel 171)2, 17(M e 17tO di denari in 
putsa; senza che du ciò sì debba deiliirre che negli altri anni Fondi di 
IpBfuta non ce ne fossero; cosa ebe sarelibe inverosimile. Xul lltìti tro- 
fìaiiio ineuziuue di un Uevenaiibon, quello che fu fatto nascondere dal 
l}iica, nel 1707-70N e nel l7<M-70!) dì Foudi restanti da esigersi dal Bi- 
Imeio antecedente; e nulla spiega perchè lo stesso non dovesse acoa- 
(lere negli altri anni, se non la supposizione che ne' due anni citati quei 
Fondi fossero già stati appurati, a diversità degli altri anui, quando mi 
compilò il bilancio. 

Non sempre l'indole del Bilancio di comiieteiiza si conserva pura: 
..«Ile lo scoppiar della guerra l'orza la nuiiio ai compilatori del Bilancio 
[4^ li costringe a prender nota che la somma probaliile atl esigersi mirh 
multo minore di (piella dovuta al Usco. La necessità diventa nuldut 
utiiara per le (ialH-Ile generali; perdita gli uppaltiitori (ìamba ed Oli- 
viero <teniinciauo il contratto e si luipeguaiio a versare ull'ernriu roI- 
, bullo le somme realiiH-ntc riNcosse; e il Roiii|tilaM>re nel lUluiirin ilei 



t 




wl inynwMUv ((torit hoIu nel 17(10) il 
ltfu\ ile ti IMI) ili li •. A ilifTi'it-iiiut ili 
«miiIimì iwnttu uri Fonili il Tiwwii 



(li lUvr, Motte o C<Mtanuiu« noli» 
. il<l1i- r.nWlIf. imi non v'i- «iMplii-»' 
di 11111» tt> itMinxliuti « ijninitl i ' 



1704 dftlle L. .'1.8fiO,nflO poiivemite i»er l'accensa «feneral*' delle Gabella 
«leve (lednrre: 

Per lu iipnlit)! millii Gal>ellii siili e Demani Savoia L. fljO.lMMI 

• • » * il' Asti - 112.325 

* » sn) Dìtcito ili 811HH et nitri Drìtri ili 

trutta et DoRBiift » i;."m).(mhp 

Pev iiiiriiir smalti luf? Il t-o dì Sali et altri generi ili 

tlalielle - 397.(i75 

Totale . . L. 'i.liw.wwt 



ri'lucetidu la previsione per le GaUelle generali alle L. 1.750.(100 cbe si 
leggono scritte nelle nostre GaL>elle. E la tiiitior vaintazìone eontiniin 
sino alla fine della guerra. 

Ma anche per i Tributi ordinari e straordinari uno i^trappo alla regola 
dì scrivere nei Bilanci il < debito intero > dei contribnenti si inijtone. 
E così per la Macina — più vicina intrinsecamente alle Gabelle — le 
previsioni ai riducono nel 1704 da iHK) a 600 mila lire e in seguito a 400 
e 500 mila lire. Ueì Tributi prediali le Taglie Savoia scompaiono senz'altro, 
il Tasso Nizza riducesi dal 1704 al 17O7-70S. a misura cbe procede l'occu- 
[wzione francese, da m.417 a 9500 lire; il Donativo d'Aosta nel 17(*t> è 
cancellato; ìt Tasso Piemonte è ridotta nel 17(U da L. 05ì)Jfiì3.4.(> a 
L. tìOO.OOO per la iierdita della Provincia d'Asti e di Terre d'altre Provincie 
aiate danneggiate od invase dai N'emici; e nel 170ti ai riduce ancora a 
300.000 lire. Il Sussidio viene pure ridotto nei 1704 a l.;fllO.O0O lire enei 
1700 ad un milione; e pel ijuartier d'inverno sì fanno larghe falcidie col 
metodo delle grazie. 

Per le apese è identica la materia del Bilancio, nel tguale sì iscri- 
vono le somme dovute dal tìsco secondo i contratti e gli organici in 
vigore^nelle diverse amministrazioni civili e militari, mandandosi le 
somme risparmiata per vacanze, morti, dimissioni in economia o reve- 
uanbon. ti inutile dare esempi, cbe ci porterebbero troppo in lungo, 
della discrepanza notevole fra le previsioni e i risultati eD'ettivi, quale 
ai scorge dal confronto tra il BilaDcio ed i conti dei Tesorieri; tanto 
pili che nella monografia su // costo ihlla guerra (G. Prato) saranno date 
di questo fatto interessanti diinoatrazioui. Qui basti notare che le varia- 
zioni da nn anno all'altro sono dovute a due uause principali: i nuovi 
editti, o ordini o stabilimenti di impiegati o ufficiali che fanno mntare 
l'organico di qualche amministrazione; e la guerra, la quale sconvolge ■ 
l'andamento normale dei servìzi e trasforma in parte il Bilancio di ( 
petenza in un Bilancio di cassa con i trasporti ad anni migliori ( 
paga di un terzo o ili un quarti» degli appannaggi, stipendi, pensioni, \ 




(cfr. i Rilanci del 17(14, 17(K> e l7(H)-707). In alctiui unni ud intrndnrre 
nn «It-nienU» di sicurtà i^outru i risulii di 8[>e8c ÌNi|>revÌHl« provvedi; 
i fondo isuritlu sotto it titiolo . l'or il litraordinuriu • , il qimlc 
r ainmouta 



liei 17tKt . . . 

« 1701 . . . 

» 171)2 '. . . 

- I7U3 (!■■ hiht 

» 170a (U" « 



» L. 



74a.477.10. S 
.50fi.4;t5. «. 5.10 

7;«i..wr>.i)*. 7 
:i.o5».iaf.itt.ii. 'j 

4(Ht.lH)9. I. 1> 



I 



Ma la liiiona ultitiidiiic non vieni- vontiniiatA nella stessa misura; 
nid 17(M xi stauì^iiiuo solo -_>IMMMN) lirt^ nid I7(M; e tii'l l7(N>-7n7 in anni di 
tanti soonvol^iinenli, l,. iW e .'i4Kt ittila; v poi solo Ij. lìfNMKMt airaniio; 
sinché nel 1711 la partita è aliolit-a, quando non bI hìa intcHo ftostìtuirla 
con l'altra di iSNUdHt lire pel Bervìjiio segreN» del Duca. Non è certi) con 
qiieHta partita eosl deticiente che kI poteva provveilere alle h|k.>8» stra- 
ardinariu ne^cli anni dal I7(>4 al 1710. 

Id conclusione i Bilanci pienionti^si del 174M)-171f{ vorrehiiero esttere 
biUuci di eompeteuza ed esporre il credito e il debito 1 oprale del Kiaw»; 
ma k'Ì strappi, che la nocesMitii impone di fare al principio teorico, ne 
■minnincono il valore a codesto punto di vieta, senza avvicinarli ^an fatto 
■d tin tipo di liilancìo che fosite la previsione delle entrato e delle Hiwtte 
che eflettivanientc si Karehliero verificate nell'anno. 

Malgrado i quali difetti il valore del hilaueio è liitt'altro che scarso, 
quando lo si sappia nictk^re in paragoni; con i ('onti dei Tesorieri, di 
onì ^ nwesHiirio eoniplemenlo. Oli"» che sovratutto manca ai Conti dei 
Temirìeri sono l'orrllne e la continuiti^ delle piirtit«t, al qnal diletto mip- 
plÌHCono i nilanci, iH^r loro imtura axstti più Kitit«niatici e regolari. 

10. — Non bisogna perù illinicrsi troppo sullo spirito dt sìsU-nia e di 
cbiarezza dei compilatori dei Bilanci. Se noi pubblicassimo tali e quali 
i KiNtrntti, correremmo il riHnhio dì priMeiitare documenti per la più 
|mrt« Illeggibili, e, ipiel che più import», ìmposHibili a collegarRi da au 
«ano all'altro in modo coutìnuativu. Si guardi ai due esumpluri dì Ki- 
Ktrett» pubblicati a pag. '2H'2IA; e si punsi che nessuu Uititrctlo ò Identico 
aella forma agli altri; ohe la meuzioue delle alienaziuul e grazio si ha 
nel I70i> e non nel 1708-701); che rordìiie in cui le partite son collocate 
«ambia da nn anno all'altro; che neiixa alcun motivo plausibile alcune 
partite iirinia son vont'use con altre e |k>ì indicate a parte o viceverNa; 
cliu la partita ^ <ìHl>ellette ' eompreudu una serie eterogenea di entrale 
le quali protestano (ter essere messe insieme; che prima del 1711 {versino 
an tributo prediale, il Censo dell'Oglio d'OnegUa, era messo nel centone 




r la 
■Alo) 



{Ielle Gabellette; e si cotnprcuiteril le ra<!;Ìoni )H!r le <]iiali non abbiamo 
potnbo i>(ibblicare i Ristretti (U>i Bilanci ((iiali si trovavano. Xeniiiieno 
sarebbe stata (Hjssibile la pubblicazione intejiiale «lei Bilanci, sìa perchè 
troppo Toliiniinosi, »ia perchè disordinati anch'essi come i Ristretti, sia 
perchè incompleti, come sopra si «lisse, nella (mrt'e dei < Fondi r, la 
quale consta di alle/^ati sUiccatì ed aiuplillcatìvi di eert« jiartite dei Ri- 
stretti. Di qui una duplice opportunità: di riordinare la muteria secondo 
dÌTisioDÌ fisse |iei* tutto il periodo 17(H)17i:s, in guisa da agevolare le 
compara/ioni; e di riprodurre per certe partite nelle m>stre taltelle iii-« 
vece dell'unico u dei pochi dati cont«nuti nei Ristretti quelli più numd 
rosi che si leggono nei bilanci allegati. 

Così si poterono costruire le tabelle dei Rilanci dal 17(Kt-171.'ì che 
sono pubblicate nella nostra nionogratia su Le entrate }nihhliche per la 
parte < Fondi =■ e nella nionogralìa su // Costo della guerra (G. Tnito) 
per la parte < Spese * (1). 

Ora sì dirà in breve del modo con cui si ciedette opportuno di sìsi 
mare la materia dei « Fonili ». 

La prima categoria è Ìntit*>latA alle < Gabelle Generali » sia i>ercli^ 
erano le Gul>elle le entrate più antiche, cospicue e sicure della Corona, 
sia [>erchè le cifre di reddito si riferiscono a tutti insieme i Paesi d'an- 
tico possesso dello Stato, senza distinzione tra essi. Seguono le altre 
Entrate ordinarie distinte appimt'O per Paesi d'antico possesso: Savoia, 
Aosta, Piemonte, Nizza ed Oneglia. Per ogni paese le entrate si distin- 
guono, laddove ciò è possibile, secondo la loro indole in Tributi onli- 
nari, straonlinari, minori, Accense privative, Giuridico, Piazze e Cariche, 
Gabellette e Pedaggi, lieni Demaniali e Demani uniti a' Feudi e Beni 
confiscati e rap]>resagliati in odio de' secolari. Basti notare che le 
manipolazioni maggiori sì dovettero fare per la partita detta nei Ri- 
stretti delle - Gabellette -< la quale abbraccia (e si può vedere dal 170U, 
anno nel quale a noi mancarono i mezzi di sceverarne le varie partì) 
quasi tutta la materia del Bilancio dei singoli paesi, ad eccezione dei 
Tributi ordinari, straf)rdinari, parte di quelli minori, delle Piazze e 
Cariche e dei Beni confiscati. Nella intitolazione delle varie parti in 
cui fu divisa la materia delle Gabellette procurammo di non seguire 
criteri nostri soggettivi , ma quegli stessi concetti che ì» prosieguo 
di tempo vennero adottati nella compìlazioDe dei Bilanci piemon- 
tesi (2), quando si pensò a mettere un po' d'ordine in codesta arruU'ata 
materia. 

Notiamo ancora, che a<;canto alle Gabellette nelle entrate ordinarie 
dei Paesi compare nel Ristretto del 171W-70!» una categoria detta dei 
< Redditi particolari >, la quale diventa nel 1711 dei ' Redditi dei- ■ 



(1) ì.f n|ip<)rtuuo ililiiuiiInKiuui jier apie^nre lo lAbelIc delle S|>est' Hun» ilttU^ ivi. 
Piirt« t, Cftp. I. 

(21 Di quetiti oonpotti nun pitsHiainat ora (iure la iliinuBlTuzinnit, la ijiiitle ci ìiiutcIiIhi 
Lnipji» in lunKn; riiui'tui mi litui litl» tinlililimxiom- uhu mi ■ipt<i'n ilei Miimt«r<> dui T<rs(in> e 
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Feudi, beni feudali et »1o<lia1i non alienati e si scinde nel 1712 e 1713 
in due altre dei v. Demani uniti ai Feudi e dei v. Heni e Hedditi De- 
maniali . Per l'intrinseca attinits\ loro, abbiamo collocati tutti questi 
re4lditi nella categoria dei « Beni Demaniali e Demani uniti a Feudi , 
eccetto quando la loro indole era manifestamente diversa, come accade 
iwr certi Pedagjci di Vico, Ivrea, Triniti^, Hard, prima messi in (Sa- 
iKdlette ' e poi, senza una evidente ragione, tolti e sparpagliati fra i 
beni feudali e quelli demaniali. 

Dopo le Entrate ordinarie dei Paesi di antico possesso collocammo, 
a |»artire dal 1707-70S, le entrate provenienti dai Paesi di r<Mi<|uista: 
Lumellina, Alessandria, Valenza, Terre Separate, Monferrato, Deltìnato 
e Pragelat'O. Queste entrate diventeranno ordinarie quan<lo la psu*e sarà 
fatta e<l il nuovo stato di cose sarà da tutti riconosciuto. 

Neirultima categoria c^ntengonsi i Sussidi di Francia (nel 17(^J e 
17IK5), o dei (%)1 legati (17(M -17 Ili), le Prestanze, il ricavo dei Prestiti pub- 
blici (Alienazioni e Monti), i Keliquati, i Fondi <liversi e Casuali, e i 
Fondi restanti in Cassa o da esigersi secondo lo spoglio dei Bilanci prc- 
«vdenti. Rari i fondi diversi: 1 mili<uìe nel 17(>S-7()!> per vendita di grani 
comprati dalTerario all'estero e rivenduti in paese per temperare i danni 
dei caro dei grani; e qua e b\ una partita cliiamata Partitanti Ih'bi- 
Inre {H'^r convenzione intorno alla quale imui sarsi inopportuno, aflincbè 
non paia un indovinello, cbe diciamo trattarsi di un dritto deirun per 
c«»nt4> die i ricevitori provinciali cointeressati del Tasso e del Sussidio 
aveano ragione di percepire a guisa di compenso ]»er l'esazicme dei Tri- 
buti. ÌA una partita che figura normalmente in liilancio nelle ^ Spese - 
trattandosi di stipendio pagato sotto forma d'aggio ai ricevidori dei tri- 
buti. In certi anni ligura \h5VÒ anche parzialmente conu' ^ entrata perchè 
il Hsc4>, appaltando ai ricevidori l'es^izione dei tributi, quando la provincia 
era ricca ed i ricevidori potevano lucrare abbastanza con le multe v 
(M>1 nuiueggio dei fondi in casssi, conveniva con essi il verMiment4i al- 
l'erarii) del dritto «l'esazione. F con questa osservazione, la qiuile dimostra 
di 4|uanti fattori occorre ti^ier calcolo nell'interpn^ta/ione dei bilanci, 
finiamo il nostro discorso relativo alle tabelle che ora s<*guono. 



6 KisiAuiti. 



Tabella I. 
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BILAN 



1700 



Gabelle generali. 

Canone AccenBa 

Stipendio Conserv'*' e Quarte 

ToTALiB Oahelle Oenerali 

Savoia. 

Tributi ordinari: Taglie . . . 
» straordinari : Gapitatione 

Dogane 

Vendita Demanj 

Totale Savoia .... 
Aosta. 

Donativo del Ducato d'Aosta . 

Piemonte. 

Tributi ordinari : Tasso^ (ie<lotte 
le alienazioni e le gratìe . 

Sussidio Militare, dedott<3 le 
alienazioni e le gratie . . 

Imposto delle 308 mila lire . 

Tributi straordinari: Donativo 
per la nascita del Ser™** Prin- 
cipe di Piemonte .... 

Quartier d' inverno di diverse 
Comunità privilegiate . . 

Macina 

Tributi minori: Fuogaggi . . 

Dritto ordini 

Tasso Hebrei 

Accetise privative: Giuoco del 
Seminario 

Giuoco della Bianca . . . 

Giacio 

Battitori da carta e gabella 
strazze 

A riportarsi L. 



634.466.19 

1.345.291.15 
734 



76.875.11 



3.600.000 
14.500 

3.614.500 



884.618 

15.000 
100.000 



999.618 



1.980.492.14 



76.875.11 



2.057.368. 5 



1701 



3.600.000 
14.500 




3.614.500 



938.455 



16.000 



953.455 



83.333. 



657.747. 6.11 



1.383.929.12.11 



2.041.676.] 



8.000 
8.000 

20.000 
1.310 
8.000 

1.773. 5 



16.000 



31.0a3. 



2.088.760. 



IRALI. 
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1702 



3.600.000 
14.500 

3.014.500 



,H!H>. 1.5.5 



.IIH.19.1 



mnì 

U.W.11!. 4 

INNI 
2,10 



.H16 



970.248 

400.<M)0 

20.000 



1708 

V bilancio 



1708 

2** biliiiieio 



3.000.000 
14.500 

3.014.500 



1.390.248 



83.333. 6. 8 



f 2.042.015.14. 6 

\ 



mo.inHì 



17.055.12. 4 



053.058. 0. 4 



1.4(^.886.15. 3 



24.000 



93.570.17. I 
900.000 
2.059.15. 4 
S.mN) 
8.(NM) 

20.0<M) 
1.250 
O.iKNI 

2.810 



970.248 

400.000 

30.0(M) 



1.400.248 



83.:J3;ì. 6. 8 



2.057.944.15. 7 



993.570.17 



18.059.15. 4 



.MKmM» 



3.tUHK000 
14.500 

3.014.500 



970.248 

4(H).000 

:M).(NM) 



1.400.248 



M.:v^^. 0. 8 



2.057.944.15. 7 



99.3.570.17 



18.059.15. 4 



MAHWì 



3.<»43.i:(7. 0.10 



I 



.'MKKMUl. 7.11 



3.091MW1. 7.11 



Ri^rto L. 
Giuridico: Emoliiincnti <ìran 
< 'itncelleria .... 
Emolnmonti Segretari» Senato i 

» (.'amerali . 

Attiuiria Camerale . . 
Dritto IntcrinatioDi 



Insinnatione Monferrato . 

8egret'* Gindioe di Tonno 

» Bra. 

» Cnneo .... 
» Barcellona . . . 
» l'rcfett" Mon«aglieri 
» » Pinerolo 

» » Alba 

» » Ivrea . . 

» Ketfei'endario Ivrea 
» ('riminali Savigliam 

» Asti , 

» Vereelli ..... 
Piazze e Cariche: Intereaai Di 
»|>oniliilit4\ Cariche . . 

Polletta Ofliciali Oonseglto 
Sai»eri"n' l*inerolo 

Qabellette e Pedaggi : VamieVino 



Foglietta 



Dacito di Asti . . . 
» di Trino . . . 

Pedaggio di ('arniagnola 
» di Cliivaoso . 

» di TrinitA 
» di Ivrea , . - - - 

» di Vicco ■ ■ 

» (e Segreteria) Bai-d 

.-I ripiirtarHi L, 



12.(HI0 

-SO.OUO 

2.U00 

410 

160 

730 



170 
1.710 



HKMI. 6. 8 
438.15 



S3tì.i;i. 4 ' 

1.200 

12.1(85 
6.0UU 
0.500 
2.0tì(t 
Oli 



2.171.877. 0. 1 
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1702 



ì 
ì 

ì 
ì 

ì 



MO 



1. 15. 8 
(.15 

iì.i:). 4 

11 

ì 

I 

il 
I 
I 

I 
) 



3.(143.137. (8.10 



52.845.11. 8 



2.51(1.1(1 



37. (KM) 



1708 

1<* bilancio 



3.()U«.(W1. 7.11 



12.(HHI 

.3(I.CNMI 

3.(KHI 

75(1 

15(1 

75() 

m 

l.G(HI 
877.10 
.30 

:^i 

50 
100 

r 

438.15 
1.4;W. (>. 8 I 
82(>.13. 4 I 



1 .'Mìo 

12.985 
7.7(HI 

10.0(MI 
2.0(MI 

710 

2.I(NI 

115 

240 



40.837. 5 



2.200 



37.210 



1708 

2*> hi lancio 
3.(KMI.041. 7.11 



49.8,37. 5 



2.200 



37.210 



3.1.3(».(MI9. S. (» 



3.188.048.12.11 



3.188.048.12.11 
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Riporto L. 

Beni demaniali e Demani uniti a 
Feudi: Fitto beni fortifica- 
tioni demolite di Pinerolo 

Fitto beni fortificationi demo- 
lite di Ivrea 



I 



Id. di Alba 

» di Savigliano .... 

» di ChivaRS4> 

» di Asti 

» di Villanova d'Asti . . 

Mollini e moietta di Carma- 
g^nola 

Mollini d'Asti 

» di Salazzo .... 

Redditi di Riva, Motta e Con- 
stanzana 

Reilditi d'Onnea 

Canoni di Marene .... 

» di Savigliano . . . 

Canone do\nito dal Marchese 



I 



di Cacherano 



Permissione manutenzione 
Imrche sovr'il Chissone . . 

Fitto bottega Carceri d'Asti 

» stanze e botteghe fera 
d'Asti 

* casa e bottega Peso 
d'Asti 

» pascolo forti S. Pietro 
d'Asti 

» botteghe di Baluzzo 

Cassina <lel Valentino . . . 

Beni confiscati : Vendita lumi 
de' reÌH'lli di Vico e Mon- 
tarlo 



Totale Piemonte . 



1700 



2.171.877. 0. 2 



1701 



2.175.112 



870 



1.500 



1.550 
4.130 
2.000 

11.821.14. 2 
1.852 



07 

106. 6. 8 
165 

70 

3.500 



27.6325 



5.20CÌ 



2.171.877. 0. 2 



2.207.d44 
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1702 



3.i;K>.ua9. 8. n 



«. H 



1708 

1^ bilancio 



Sii) 

sm 

378 
800 
252 
724 
332 



2.0(M) 



8.(H)0 



3.188.048.12.11 



UiTì 



70 
32 



1708 

2* bilancio 

3. 188.948.12.11 



25.210. «. 8 


_ 1 

30 
54. n 

50(» 

15 
H7 

1«0. «. 8 


14.818.12. 8 


14.818.12. 8 



3.101. 31S. 15. 2 



3.203.707. 5. 7 



3.20*3.707. 5. 7 
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Nizza. 

Tributi ordinari: Donativo (dal 
1703 Tasso) <lel Oontiido 
Nizza 

Cottizzo degPHosti .... 

Giuridico: Segreteria Senato . 

Attuarie Senato 

Jns Tubae 

Segreteria Prefettura Nizza . 

» » Sospello 

» Giudicatura » 

Clanaria di Sospello . . . 

» del Poggetto . . . 

Banni campestri Nizza. . . 

» » Sospello 

Gabellette: Dritto di Villafranca 

Gabella o Lesda del vino di 
Nizza 

Gabella o Lesda del vino di 
Villafranca 

Gabelle Quartini 

Mandmua o Accensa pesca 
toni ne' mari di S. Hospitio 

Acxjensa del Tabacco . . . 

Battitori da Carta .... 

Beni e redditi demaniali: 
Vendita Feudi 

Da Città di Sospello per dis- 
infendazione 

liedditi di Tenda .... 

» Villafranca (pascoli) 

Da Città Nizza per li luoghi 
vacui 

Servitij , Trezeni , Laudemij , 
ecc., ecc 

Crediti Finanze: Rettentione sti- 
pendio Segretario Masino . 

Totale Nizza .... 



1700 



94.212 



208.247.19. 2 



[150.000] 



302.459.19. 2 



1701 



94.212 / 

3.094.17. 6 i 

4.138.17. 9 
300 
185 

558. 6. 8 
100 
150 
100 

979.17.10 
235 
91.13. 4 

25.30(».13. 4 
41.575 



212. 6. 8 



2. Km 



183 



11.250 
3.050 
3.000 

00 

100 



97.;^)0. 



«.aw. 



09.437 



17.460 



191.042 
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1702 



114.212 
3.512.10 

4.298.17. 9 
289 

198. 3. 4 
310. 7. 5 

45 

44.19 • 
177.12. 6 
756.11 
130 

91.13. 4 

25.683. 6. 8 
45.(W7.16. 9 



2,34 



1 1 .250 
3.050 
3.200 



229. H. 8 / 



2.100 



» 



1.250.11. 1 



97.724.10 



6.333. 4. 4 



73.934.10. 1 



18.766.11. 1 



694.10 



197.443. 5. 6 



1708 

1^ bilanci» 



94.417.10 ) 

3.612.10 i 

4.298.17. 9 \ 
280 

198. 3. 4 
310. 7. 5 

45 

44.19 

177.12. 6 
756.11 

140.13. 4 
91.13. 4 

25.683. 6. 8 
37.700 
3.420 

2.100 
25.000 



234 



2.812.10 
3.050 



1.256.11. 1 



1708 

2^ bilancio 



97.930 



6.343.17. 8 



97.930 



6.343.17. 8 



94.366.13. 4 



94.36^5.13. 4 



7.119. 1. 1 



7.119. 1. 1 



205.759.12. 1 



205.759.12. 1 



7 ElIAODL 
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Oneglla. 

TribìUiordinari: Censo del POglio 
Gitt-à e Principato Oneglia 

Gottizzo Hosti Città e Princi- 
pato Oneglia 

Fogaggìo Città Oneglia . . 

Podestile » » . . 

Giuridico : Segretaria , Prefet- 
tura, Giudicatura e Governo 

Oabellette: Gabella del Fontico 
del Vino Città Oneglia. . 

Gabella del Vino Communità 
Principato 

Gabella del mezzo i>er cento 
cose che s' introducono di 
fuori Stato 

Censaria robbe che s'introdu- 
cono tanto per terra che i)er 
mare e passano i>er le mani 
del Censale 

Totale Oneglia . . . 



Fondi diversi, Sussidi collegati, 
Prestanze, Reliquati, ecc. 

Sussidio di Francia .... 

Prestanze: Prestanza Auditore 
^Vnselme 

Prestanza Conte Olliuero. . 

Reliquati e diversi: 
Tassi 1699 pagabili nel 1700 

Reliquati Tasso Trino . . . 

Trasiwrti Debiture Biella dei- 
Panno precedente .... 

Ketroilatione debiture Biella 
1700 

Reliquati Provincie Biella e 
Mondo\i dal 1090 al 1690 . 

Partitanti per Pesattione De- ' 
biture 

A riportarsi L. 



1700 



242.856 / 

500.000 * 

93.994. 9 \ 



742.856 



Htf.yiW'. %/ 



836.850. 9 



1701 



7.792. 6 

598.15 
400 
39.10 



\ 



8.83 



3.000 



1.000 



4.5( 



500 



13.33 



2.377.19. 9 



51.277.17. 6 



20.000 



73.6Ì 



73.6 
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1702 


1708 




1708 




ì^ bilancio 




2" bilancio 


r.792. 6 . 


7.792. 6 , 






598.15 8.732.14. 2 


698.15 ( 8.732.14. 


2 


8.732.14. 2 


21»9.11. 5 l 
42. 1. 9 ■ 


299.11. 5 i 






42. 1. 9 ' 








— 510 




610 


J.543.18. 2 


l 3.643.18. 1 






1.275. 9. 5 ^•^•«•^« 


1.054.9.9 '-'''''• 


1 


5.248. 9. 1 


650. I. 3 


660. 1. 3 






14.202. 3 


14.491. 3. 


3 


14.491. 3. 3 


2.400.000 


2.400.000 

• 




2.400.000 


— ] 
5.377.19. 9 




] 


« 






1.277.17. 6 












t 78.665.17. 3 


> 27.800 




27.800 


i.OOO 


25.000 






/ 


2.800 ; 








2.478.666.17. 3 




2.427.8(H> 




2.427.8(W 
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Riporto L. 

Fondo restante dallo spoglio del 
Bilancio precedente: Fondo 
nel Castello di Mommellìauo 



Fondo nel Castello di Nizza 
Fondo di cassa . . . 
Reuenanl>on Militare . 

» Casa di S. A. H 

* Fabriche . 

» Artiglieria 

» Intend* geuer* 

» Finanze . . 

» sovr' il straord*** 



Totale Fondi diversi ecc. 



Totale generale dei Fondi bilan- 
ciati L. 



Totale generale delle Spese bi- 
lanciate L. 



Avanzo o mancamento di fondo L. 



1700 


1701 





a36.860. 9 

1 


247.500 

72.000 



1 


73.«56 
^ 319.500 


836.860. 9 


393.155 




7.987.806. 9.11 
7.987.806. 9.11 


7.456.761 
7.456.761 


■ 
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1702 



1708 

l^ bilancio 



1708 

2" bilanrio 



2.478.1X55.17. 3 i 



r4rp.ri. 3 



154.545.17. 3 



2.a3.3.LM)1.14. a 



imStTAÌ. 1.11 

*34.401 13. 9 

1.35<*. 5.10 

32.««7.18. SI 

175.5(H> 

123.203. 9. 5 

«02.072. 9. 1 



2.427.8<H) 



f 1.IÌ59.1 11.18. 9 



11.094.247. 4.10 



11.094.247. 4.10 



4.0815.911.18. 9 



12.tHM).011. G. 5 



12.(MKMM1. 0. 5 



2.427.8U0 



2.427.8im 



10.SI49.8JW. 7. 8 



10.949.81W. 7. 8 



Tabklla II. 
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Gabelle grenerali 



Aosta. 

Donativo (lei Ducato d'Aosta . 

Piemonte. 

Tributi ordinari: 
Ta88o, dedotte alien, e ji^ràtie 

Snssidio Militare et Ini))OBto 
*M)8 mila lire, dedotte e. h. 

Utensili Vercelli et Ivrea 

Intro^^io retrodato .... 

Tributi straordinarii : 
Quartier d'inverno . . . 

» » terre pretese 
privilegiate 

Macina 

Tributi minori: Fnogaggi . . 

Dritto ordini 

Tasso Hebrei 

Giuridico : 
Emolumenti Gran Caiicellaria 

» Segreteria Senato 

» Camerali . . . 

Attuaria Camerale .... 

Diritto Interinationi . . . 

Segreteria Capitaneato Gene- 
rale di Giustitia 



» 
» 
» 
» 
» 

» 



Torino 



Giudice di 

Bra . . 

Cuneo . 

Barcellona 

Vercelli 

Alba . 

Pref • Moncaglieri 

» Ivrea 

Criminali Savigliano 

Piazze e Cariche: 
Interessi l)ÌHx>onibilità Cariche 

Pollett^i Ccms. Sup. Pinerolo 

A riportarsi L. 



6(H).0(K) 



1.3(M).000 



1.500.000 



1.750.000 



600.000 
2.059 
8.000 
8.000 

10.000 

20.000 

2.000 

750 

150 

750 

61 
170 
1.600 
877.10 
438.15 

30 

30 

50 
100 

1.183. 6.8 
626.13.4 



a3.333. 6.8 



l.OiMKOOO 



2.100.000 



18.059 



37.007. 5 



1.810 



4.056.876. 5 



300.0(M) 



1.000.000 



1.200.0(K) 



400.0(K) 

4.500 
5.0(K) 

6.000 
15.000 

1.300 
750 
150 



1706 



1.750.000 



61 
170 
1.600 
877.10 

30 
30 

100 

1.141.13.4 
626.13.4 



1.300.<N)0 



1.6(K>.000 



9.500 



26.068. 



1.768. 



2.937.336. 



55 



1" novembre 1706 
tutt'ottobre 1707 

2.<MNI.(MN) 



1" novembre 1707 
a tutt'ottobre 1708 



2.6(K).(KM» 



m.X)^i. «>.S 



1" novembre 1708 
a tutt'ottobre 1709 

3.INNMNNI 



^ttm.mm 



.«^«m.INNi 



\ 



1 .(MN).(NNI 



;MNK(NK) 



1.:{00.(NN» 



IJMNMNN» 



5(rj.5l>5.14. 4 



i.stM.isii.iT. 1: 



1L\52S.17. 1 



••<io.<iim 



</74.i;i.ri 

\l M M» 

<».C M MI 
'O.ff M MI 



.>.. ' L'.25LM74.i;Ui 



2.(NNIJNN» 



. 2.4(K).(NN» 



2.2(N).(NN» 



. 2.7tNMNNI 



17.551). 15.4 



4INMNNI 
2.(159.15.4 

7.8(H) 
8.(KM) 

8.(NN) 

KMNN) 

1 .2tM) 



17.859.15.4 



M» 



5(N).(NN) 
2.959.15. 4 

7.8(NI 
8.000 

8.(NN) 

lO.(NN) 

1.200 

:ì50 

150 



17.85^1.15. 4 



20.(i07.10 






• 10 



l^fc* 



%%1 



**VÌfi.|.i.4 ' 



i.;j20.i;u 



ìxàhì 

877.10 

:u) 
:ui 

UNI 

7(NI 



22.;Wi7.10 



Mi 

877.10 
Mi 

:mi 

UNI 



22.:«4i7.10 



I 



020. 1.5.1 » 



i.;;2tJ.i:Li 



9;n.i2. 8 f 

020. 1.L 4 * 



1.5IMI. 



3.891.728.12.2 



4.041.55;J.18.S 



4.(i08.974. 8. li 
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I 
I 

i 

Riporto L. ; 
Accende pri rati ve : i 

(ìiuoco del Seiniiiiirìo . . . 

» (Iella Biaiira . . . : 

(ìiaeio 

Battitori da carta e gab.stnizzc 

Vetri ! 

iiabcUette e Pedaggi: 
Carni e Vino Monea^lieri 

Pedaggio Carmagnola ... 

» Trinità .... 

» Ivrea 

V Vieeo 

» e Segreteria Bard . 

Pasqiiaggio Savigliano . . 

Beni dem, e Demani Uniti a Fendi: 
Fitto beni tbrtitieaz"* Pinerolo 

* * » Ivrea 

Mollini Salnzzo 

Redditi Riva, Motta e Costan- 
zana 

Fitto Pareo 

» (ìorzegno 

» Morra 

Belvedere 

» Dezana 

» Mirafìori 

»> KoiM'avenino .... 

» Novello 

Canoni ManMie 

» Savigliano .... 

Canone dovuto dal Marchese» 
di Camera no 

l*erm"*' barche sovr'il Chiss<»ne 

Fitto bott*",case e pascoli Asti 

» » di Saluzzo . . . 

*> 1»cni Torre di Bf»rmi<la 
e Bergolo .... 

^■1 riportanti L. 



1704 (e 1705) 



4.056.876. 5 

L>0.(MM> 

7(H) I 

4».(KN» 211.516 

*J.S16 \ 



Ì.'MH) 

ÌMH) 

710 

15 
4(N» 



870 

2.\HHì 
8.(NN» 



3<» 
54. 6 

500 
15 

:V2 



5.SK35 



11.861. 6 



1706 



i.;^Ni 

1.4iM) 
710 

15<» 



181. 5 



2.(MMÌ 



54. 6 

5<N» 
15 



IMM» 



2.9;^; 



lO.CNK) 

(MN>.13.4 j 
VìAHH) 
2.<NN» 



\ 



U 



3 



4.104.178.11 



2.962 
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1» novembre 1706 
tuffottobre 1707 



LO.<KH> 



6.mm 
3.552 



1.3U0 
ìMn) 
700 
15.000 
180 
240 
181 

870 
2.000 



30 

500 

300 
32 

200 



3.891.728.12.2 



19.552 



0.001 



4.252. 6 



3.921.633.18.2 



1*» novembre 1707 
a tutt'ottobre 1708 



12.500 

0.000 
3.512 
5.000 

1.300 
1.400 
700 
3.000 
180 
240 
181 

870 
2.000 



39.560 



30 

. 

54. 6 
500 

300 
32 

200 



4.041.553.18.8 



27.052 



7.001 



1» novembre 1708 
a tutt'ottobre 1709 



12.5(K) 

0.000 
3.552 
5.000 

1.300 
1.400 
700 
3.(H)0 
180 
240 
181 

870 
2.000 





12.000 




8.000 




1.350 




4.000 




5.000 




3.000 




450 


43.812. 6 


3.100 




30 




54. 




500 




300 




; 32 

1 




200 


4.119.419. 4.8 


1 



4.608.974. 8.6 



27.052 



7.001 



41.752. 6 



4.684.779.14.6 



8 E»AUM. 
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Riporto L. 

Frutti dovuti a 8. A. R. di 

luoghi 3 Va della 3» Brret. 

Monti Fede e 4 ^y^^ della 4* 

Frutti e. 8. Monti S. G. Batt. 

Redditi beni confiscati e rapre- 
sagliati in oìdio di secolari 
et eecleniastici 

Totale Piemonte . . . 
Nizza. 

Tributi ordinari: 
Tasso del Contado Nizza . 

Ck)ttÌ£zo degl'Hosti . . . 

Oiuridieo: Segreteria Senato 

Attuaria Senato .... 

lus Tubae 

Segreteria Prefettura Nizza 

» )> So8i>ello 

» Giudicatura » 

Òlauaria di Sospello . . 

» del Poggetto . . 

Bauni Oamiiestri Nizza . 

» » Sosx)ello 

Oabellette: Dritto YiUafranc^i 

Gabella (o Lesda) Vino Villa 
franca . . . 

» Quartini . . . 

Mandraua 



Beni e Redditi Demaniali : 
Redditi di Tenda . . . 

Servitij, trezeni, laudemij etc 

Totale Nizza 
Onegrlia. 

Tributi ordinari: 
Censo dell'Oglio Città e Prin- j 
cipato Oneglia ... 

Cottizzo degli Ilosti » » 

Fogaggio Città Oneglia . 

Podestile » * 

A riportarsi L 



1704 (e 1705) 



4.104.178.11 



4.104J78.11 



04.417 
3.513.10 
4.208.17.0 
200 

108. 3.4 
305 
45 
30 
206.14.8 
640 

140.13.4 
118 
25.683. 6.8 

3.420 

220. 6.S 
2.1(K) 

2.850 
1.250 



07.020.10 



6.332. 0.1 



31.432.13.4 ; 



4.100 



130.704.12.5 



7.702. 6 
508.15 
200.11.5 
42. 1.0 



8.732.14.2 



8.732.14.2 



1706 



2.962 



266 



2.962 



51.217.10 



51 



45 
30 
296.14.8 



118 



2.850 



54 



7.702. 6 
598.15 
209.11.5 
42. 1.0 



8 



8 
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* noTembre 1706 
tatt'ottobre 1707 



a.921 .633.18.2 



'm\ 



1<» novembre 1707 
a tutt*ottobre 1708 



3.921.633.18.2 



kQuo 



i5 
30 
90.14 



18 



Vi» 



46.000 



489.14 



2.860 



48.339.14 



2m 



9.6(M) 



46 
30 
290.14 



118 



2.S60 



4.119.419. 4.8 



39.278.10.2 



4.168.697.14.10 



I 



9.600 



489.14 



2.860 



12.8:ì9.14 



1» novembre 1708 
a tutt'ottobre 1709 

4.084.779.14.G 



2W 
000 



9.64M) 



46 
30 
29<;.14 



118 



2.860 



38.792.18.2 
4.72.3.672.12.8 



\ 



9.64NI 



489.14 



2.860 



12.839.14 



^•16 \ 
^.11.6 / 

*a. 1.9 ) 



8.732.14.2 



8.732.14.2 



7.792. 



6tW.15 f 

2im.ll.6 i 

42. 1.9 ' 



8.732.14.2 I 



8.732.14.2 



7.792. 
698.16 
299.11.6 
42. 1.9 



8.732.14.2 



S.732.14.2 
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Riporto L. 

Giuridico: 

Segret<*ria, Prefettura, Giudi- 

cjiturn e (Tovemo .... 

Oabelìette: lral)ella Fontieo Vino 

Città Oneglia . i 

del Vino Oomiinitik 



» 



Tì> 



Principato . . 

del mezzo 7o ^^^^^ ©^^ 
s'introducono 



Censaria robbe che passano 
per le mani Censale . . 

Totale Oneglia . . 
Da Paesi di Conquista. 

Lomellina: Diaria: Rurali . . 

» » Liberati 

» * Inter." Mil»* 

e CivQi Pavesi 

» * Gabelle . . 

Città di Valenza : Diaria . . . 

Gabelle 



\ 



Città di Alessandria: 
Diaria e Camerali 



Gabelle 



Contado di Alessandria: 
Diaria e Camerali . 



• • 



Gabelle 



Terre separate: 
Bassignana, Pecetto, Riva- 
ro8S4ì e Pietramarassi . . 

Monferrato : Tasso, Gasenne, Ac- 
cordi et Ordinario . . . 

Gabelle 

Quartier d'inverno . . . . 

Totale Paesi Conquista 



1704 (e 1705) 



8.732.14.2 



510 



2.629.11.G 



\ 



4.334. 2.6 



1.054. 9.9 



050. 1.3 



13.570.10.8 



1- 



Fondi diversi, SussidU Collegrati, 
Prestanze, Reliquati etc. 

Sussidio Collegati (Inghilterra et . 
Ollaiida): > 

Sussidio maturata) nel 1703 . 1.722.(MK) 



» 



dell'anno corrente . 3.930.(KK) 



^ 5.(>58.lMKi 



1706 



2.029.11.0 



ì 



1.054. 9.9 



050. 1.3 



;{.S40.<HK» 



3.84( 



A ripi^rtarni L. 



5.058.1KK) 



3.841 
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1704 (e 1705) 



Riparto Li. 

SoRsidio 8traordinario dell'In- 
ghilterra i>er 8i>e8e per la 
campagna di Tolone . . . 



Preètame, Alienationi e Monti: 
Alien, a Città Torino, Dritti 
Foglietta, Gabella (xrotwa 
et imbottato 11.260.000 



Erezione Monti 

Alienatione Tassi .... 

Reliquati diverH e Ca9uali: 
Partitanti delle Debiture i>er 
convenzione 

Beliquati Biella e Mondovì . 

» Debiture .... 

Vendita grani, dedotto il ne- 
cessario per la monizione . 

Casuali 

Fondo restante dallo Spoglio del 
Bilancio precedente: 
Fondo in cassa 

Gabelle generali da esigersi . 

Tasso e sussidio Piemonte . 

Quartier d'inverno .... 

Macina 

Fuogaggi . 

Oabellette 

Interessi Disponibilitik Cariche 

Tasso Contado Nizza . . . 

Sussidio Collegati .... 

Totale Fondi direni ecc. 

OTÀLE generale de' fondi bilan- 
ciati L. 



2.800 
15.000 



254.560.10.6 



5.658.000 



1.260.000 



17.800 



1706 



500.000 
500.000 



2.800 



200.000 



254.566.10.6 



7.190.366.10.6 



13.281.239.17.3 



OTÀLE generale delle Spese bilan- 
ciate 



» 



15.4a3.715.11 



_ I . 



Fondo che aratiza . . . . L. 



3.840.< 



1.000.1 



202.1 



5.042.1 



9.823.^ 



10.378.^ 



I 



Mancamento di Fondo . 



» 



2.122.475.13.9 



554.: 
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novembre 1706 
tvtt'ottobre 1707 



3.840.000 



eo 



yo 



800.000 



4.640.000 



12.191.783.15.6 



16.168.237. 7.6 



3.976.4A3.11.11 



1* novembre 1707 
a tatt'ottobre 1708 



3.834.666.13.4 



200.000 



200.000 



41.433. 4.11 
163.5:ì'>.16. 4 
410.068. 9. 2 
300.000 
20.000 
2.059.15. 4 
32.517. 4. 8 
656.19 
3.000 
400.000 



; 1.373.171. 9.5 



5.407.838. 2.9 



1» novembre 1708 
a tutt'ottobre 1709 

3.834.666.13.4 



l.OOO.IMM) 
200.000 



14.401.288. 5.11 



17.231.659. 3.7 ' 



2.830.370.17.8 



338.749. 2.1 



\ 



1.200.000 



, I.a55.57l.l7.10 



6.42H.987.13.3 



16.272.312.15.11 



13.2ti5.829. 1. 5 
3.00<>.4H3.14. 6 



Tabella III. 
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Novembre 
e Dicembre 1709 



1710 



1 

Gabelle Generali. i 

Sali ' 

Tratto, Dugaua, Da<.*ito di Siisa et 
altro Unite 

C^arne, Corame e Foglietta .... 

Tabacco et acquavite , 

Carta lK)llata 

Candelle bollat4> 

Poste 

Ginochi, Carte e Tarocchi .... 

Totale Gabelle Generali ... ! 

Aosta. 

Donativo del Ducato d'Aosta .... 

Piemonte. 

Tribmti ordiKari: Tasso dedotte le alie* 
nationi, infendatioiii e gratie . . > 

Sussidio militare et Imposto 308 mila ■ 
lire, dedotte e. s 

Utensili et alloggi* Vercelli et Ivrea 

Introggio retrodato 

Tributi straordinari : 
Qnartier dMn verno, dedotte le gnitie . 

Macina 

I 

Tributi minori: Fuogaggi 

Dritto ordini 

Tasso Uebrei 

Giuridico: Emolumenti Gran Cancellarla 

«► Segreteria Senato 
♦ Camenili . . . 

Attuarla Camenile '' 

Diritto Interinationi 

Segreteria Capitan. Geu. di Giustizia 
» Giudice di Ti>rino . . . 

*> Cuneo 

* Barcellona 

Alba 

*> Prefettuni Moucaglieri 

Criminali Savigliano . . 

^4. riporta mi L. 



4(>(K(MM).i:{.4 



, 2.HÌMI.O0 



46G.r)(ì<>.13.4 



2.800.0(1 



08.33 



502.855.16.2 



1.352.586.18.0 1.871. 



3.895.16 \ 
^2.528.17 



8.S.3;W. 6. 8 



2.205.44 



1.665.444.12.3 i 

600.000 « 
2.059.15.4 

7.800 ' 



17.8C 



8.000 

8.000 

lU.tHK) 

1.2(W 

;v>o 

150 

44» 

1 .(KK) 
877.10 

:mì 

KK) 



22.3; 



8^t.5ii^>. 6. S 



4.177.51 



— «5 — 



1711 



1712 



1718 



i.mvji8 

359.220 
552.824 

«2.588 
1<»3.R50 

82.000 

48.mm 

;ì.1K4o.1<m 

«8.;v«. 6.8 



1.905.918 

8:{0.(Mi5 

;^VJ.220 

552.824 

02.588 

10:i.9u0 

82.000 

48.00(» 

3.?>45.Hk> 



OO.(KM) 



:i.l^h<NN) 



a.l^O.^NH) 



48..TW. 0. 8 



172.19. 



529.830. 0. 



.1 



529.040. 5. 3 



88.10. 5 1.S73.IM>5. 2. 4 1.307.119. (>. i.9i;jjku. 2. , 1.305.488. 3. 8 I.912.112.I8. 5 

«1. 4. 4 l 4.012.17.11 \ 4.012.17.11 \ 

IT-» K r ■ - . ..- 



172. 8. 
[5U.11.10 

iKJi. 7.10 



2.4215.150.11.10 



12.971.11. 



l.tK47.094. 4 



MIO 
UNI 
MI 

151» 



40 
ilio 
*77.10 

:fii 



I 

\ 



i •> "»• 



19.579. 7.10 



:ìI>.109.10 



877.IMMi.13. 4 * 

3.IW.3. 7.10 

7.81M5 

8.(KH> 

12.1Km 

24.mM) 

1.600 

400 

150 

322 

40 

l.(MN» 

750 

Mi 

;m» 

(ÌO 



2.524.7tJ0.17. 4 



19.579. 7.10 



4t».5l82 



/ 
\ 



12.971.11. 6 

1.53.3.(104.12. 8 i 

' •> 

877.(MM>.13. 4 « 
3.846.10. 4 
7.717.10 
lO.iNNI 
12.(NN» 
2(kO<NI 
l.tMNI 
4<NI 
15<» 

40 

].2(N» 
750 

:mi 

M 



2.411.271. « 



21.51^4. 0. 4 



42.582 



4.335.504.12 I 



4.4!KK25«i. 7. 2 1 



4..387.5;JO. 4. 9 



9 ElSAVDL 



I 
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m 



li 



.1 



:n 



i 


Novembre 
e Dicembre 1709 


1710 


Riporto L. 
Piazze e Cariche: Interessi Disponibilità 
Cariche (nel 1711 con Besidui) . . 


83.333. 6. 8 


933.12. 8 


4.177 

1 > 


Polletta Consiglio Super, di Pinerolo 




626.13. 4 


Acoense privative: Gioco del Seminario 
(nel 1713 pel 1" semestre) .... 




12.500 


\ 
1 


Oiacio 




8.050 
3.552 
5.000 


j 


Battitori Carta e Gabella Strazze. . 
Vetri 


1 


Vendita fondo vetri fabrica Vetri 




Polveri e Piombi 




— 


J 


OabeUette e Pedaggi: 
Game e Vino Moncaglieri .... 




1.510 


1 
1 


Pedaggio Carmagnola 




1.460 


■ 


» Trinità 




860 




» Ivrea 




3.150 


7 


» Vicco 




180 




» e Segreteria Bard .... 


15.822. 9.10 


240 




Pasqnaggio Savigliano 




181 


/ 


Beni demaniali e Demani Uniti a Feudi : 
Fitto beni fortiticationi Pinerolo . . 




845 




i> » » Savigliano . 








MoUiui Salozzo 




2.000 




» Carmagnola 




— 




Fitto Parco 




14.200 
8.000 




» Gorzegno 




» Morra 




l.;350 
5.060 




» Belvedere 




» Dezana 




5.(H)0 
3.(KM) 




» Miratìori 




» Boccaverano 




450 


45. 


» Novello 




3.100 




Canoni Marene 




)> Savigliano 




54. 6 




Canone dovuto dal March, di Camerauo 




500 




Fitto case, botteghe e pjiscoli Asti . . 




;joo 




» botteghe Saluzzo 




32 




A riportarsi L, 


99.155,16. 6 




4.260. 
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1711 




L8.666.13. 4 



/ 



026.13. 4 ^ 
52.986. 6.10 

s.a^o 

3.552 
5.CNM) 



4.355.504.12 



19.293. 6. 8 



69.588. 6.10 



1.610 


\ 




1.510 


1.460 






"^ 


860 






860 


3.150 


\ 7.581 




3.150 


180 






180 


240 






210 


181 






181 


845 






— 


332 






3:32 


— 






1.460 


L4.200 






14.200 


7.300 






7.300 


1.360 




, 


1.350 


5.060 






5.060 


10.400 






10.400 


3.900 






3.900 


460 


49.348. 


6 


450 


4.002 






4.000 


30 






30 


64. « 






54. 6 


800 






500 


304 






304 


30 






32 




4.601.316.11. 6 


• 



933. 6. 8 ^ 
626.13. 4 1 

50.693.19. 8 
6.800 
3.552 



20.0(K) 



4.499.256. 7. 2 



1.560 



81.045.19. 8 



6.091 



1718 



4.387.530. 4. 9 



787.10 



/ 



626.13. 4 ^ 

25.346.19.10 
5,800 



20.000 
26.6(M) 

1.200 

860 
3.150 
180 
210 
181 









_ 


600 

332 

1.460 

14.200 

7.300 • 

1.350 

5.060 

10.400 

3.900 




49.963. 6 


450 
3.500 

30 

54. 6 
500 
304 


50.063. 6 




32 




4.637.916.12.10 




4.522.^35.13.11 



1.414. 3. 4 



77.746.19.10 



5.781 
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Novembre 
e Dicembre 1709 



1710 



Riporto L. 
Fitto ]>eni Torre di Bonnida e Bergolo 

Frutti Monti di Fedo 

» » di S. Giovanni Battista 

Fitto beni feucbìli ridotti in mlio del 
Fnijotti a Cannagnola 

Fitto beni cmifiscati e rapresagìiati in 
oilio de' secolari 

Totale Piemonte . . . 

Nizza. 

Tributi ordinari: 
Tasso del Contado di Nizza .... 

Cot tizzo degl'Hosti 

Giuridieo: Segret4»ria Prefettuni So8|)ello 

* Giudicatura * 

Clauai*ia Soa|)ello 

Banni Campestri So8i>ello . . . . ; 

Tal>ellione Dolceacqua 

Oabeìlette: Dritto ViJbvfriìnra .... 

^^ì e Redditi demaniali : Redd. di Tenda ! 

I 

Servitio annuo Briga I 

Totale Xizza .... 
Onerila. 

Tributi ordinari: Censo dell'Oblio Cittù 
e Principato d'Oneglia 

Cottizzo degli ilosti Cittiì e Prenci- 
pato d'Oneglia 

Fuogaggio Città d'Oneglia .... 

Podestile » » .... 

Giuridico: Segreteria, Prefettura, Giu- 
dicatura e Governo 

Gabellette: \ 

Gabella Fontico Vino Città Oncglia 

» del Vino Conununità del Prin- 
cipato 

* del V'j % delle cose che s'in- 
troducono 

( Pensar ia robl)e che passano per le 
mani «lei Censale 

ToTALK Onviflìa . . . 



99. 155. ir». 6 



4.2<U).SI> 



225 
266 
(KM) 



19JÌ7; 



im.155.16. (J 






4. 


.284U7; 




- 
9.500 


1 

\ 




9.50 


— 


45 


i 






— 


ao 


■/ 








296.14 


1 




48 


_^ 


118 









2.850 



2.85 



12.83 



7.792. 6 



598.15 



/ 



8.73C 



299.11. 5 \ 
42. 1. 9 



510 



( 2.629.11. 
\ 



6 



4.3» 



1.054. 9. 9 



650. 1. 3 ' 



13.576 
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1711 



4.501.315.11. G 



2<U> 
200 

125 



36.109.19. 5 



4.637.425.10.11 



6.937.10 
380 



7.317.10 



»r? 



67 



67 

2.172 
225 



415 



2.397 



10.196.10 



7.792. 6 

598.15 
299.11 
42. 1. 9 



8.732.13. 9 



510 



2.629.11. 6 



4.334. 2. 3 



1.054. 9. 9 



650. 1 



13.576.16 



1712 



1718 



266 
200 



6.937.10 
380 



67 

2.172 
225 



4.637.916.12.10 



4.522.535,13.11 



21.049.11 



4.658.966. 3.11 



266 
200 

125 



20.907. 4.11 



7.792. 6 

598.15 
299.11 
42. 1. 9 



2.073. 6. 8 



375 



1.054. 9. 9 



600. 1 



7.317.10 



67 



415 
2.397 



10.196.10 



4.543.442.18.11 



6.937.10 
380 



7.317.10 



67 



67 

2.172 
225 



415 



2.397 



10.196.10 



8.732.13. 9 



510 



4.152.17. 5 



13.395.11. 2 



7.792. 6 

598.15 
299.11 
52. 1. 9 



8.732.13. 9 



510 



2.073. 6. 8 



375 



1.054. 9. 9 



4.152.17. 5 



650. 1 



13.395.11. 2 



- ?0- 



Da paesi di Conquista. 

GabelU: Sali . . . . 



I)a<nt.i 

Dacietti e Gabelletto di Casale 
Gal>el1ett;e d'AleHKamlria . . . 



• 1 



Lumellinaj Alessandria, Valenza e Terre 

Separata. Tributi ordinari: Camerali: 

' Città Alessandria. Censo Sale e 

Tassai (Cavalli 

Contado Alessandria. Censo Sale e 
Tassa (^avalli 

Id. Mezza per cento de' Censi . . 

Provincia Lumellina. Censo Saie e 
Tassa Cavalli 

Id. Mezza per cento de' Censi . . 

Città Valenza. Censo Sale e Tassa 
Cavalli 

Id. Mezza per cento de' Censi . . 

Id. Camera Fendale 

Terre Separate 

Diaria: Città d'Alessandria .... 
Conta<lo » .... 

Provincia Lumellina: Rurali . . . 

Id. Id.: Liberati 

Id. Id.: Interess" Mil*» e Civ" Pav"' 

Città Valenza 

Terre Separate 

Monferrato. Tributi ordinari: 
Ordinario, Tasso, Casenne . 

Accordj 

Tributi straordinarii : Quartier d'inverno i 

DelAnato e Pra^elato: 
Taglia Reale et Taglia del Ducato 
del Delflnato 

Taglia Reale del Pragellato .... 

Diritto di ricetta del 27o <1<^1 Pragellato | 

Diritto d'Insinuatione 

I 

Totale Paesi Conquistai . 



. . • ■ 



Novembre 
e Dicembre 1709 



92.094. 9. 9 



92.()94. 9. 9 



1710 



1.590.10 

11.003. 4 
83.13. 

20.140.13. 
2.359.15. 4 ' 

2.3:34 

l.(K)2.15. 2 
800 



138.012.18.11 

104.280. 5. 1 

118.558.10.10 

2.107. 3. 7 

124.339. 8. 2 

25.415.13.11 

44.754. 4.11 

217.085. 7. 2 



544.490 



54.090. 3. 8 
10.400 



552.50 



45.9f) 



017.511 



772.18 



(;4.49 



2.052.70 
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1711 



1712 



1718 



550.679. U. 10 



317.000 

;302.146 

28.040 

50.028 



34.7:«.15. 7 \ 



1.590.10 

11.<K)3. 4 
83.13. 7 

17.252.13. 8 



3.519. 4.11 



02:i.4<k3.12. 9 * 



2.510.13 
303.121. 7. 7 

121.050.15. 

129.892.17 
2«.22;i. 7.11 
45.991. 3.10 



704.414 



02<>.285. 11.10 



3.519. 4.11 



2.510.13 
302.29.3. 3. 7 

120.720. 0. 5 

129.5,37.19 
2<>.151.15 
44.<m.ll. 3 



7(M).0(M) 



1.590.16 

11.003. 4 
83.13. 7 



;^.506. 5. 2 17.252.13. 8 ^ ^^ij^ì. 5. 2 



023.;ì42. 9. 3 



24. 5. 3 



M 



7.30.954. 5. 3 



191.171.19. 8 . 
28J)52. 0. 8 ' 

481.488 ' 



7mK712. 0. 4 



1^3.291. 8. 2 
28.129 



44.3.2.32 



rh-4.li52. 8. 2 



W. 3. K 

IMI r 

118 i 



52.704. 3. 8 



42.096. 3. 7 
10.4(N» f 

208 i 



rì^J.lM. 3. 7 



42Am\. 3. 7 
10.4(N» f 

208 1 

450 



5.3.154. .3. 7 



1.9JI2.540.12. 1 



2.120.0S2. 0. 11 



2.077.715. 0. 2 
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Novembre 
e Dicembre 1709 

Fondi diversi, SussidU Collegati, Re> 
liquati etc. 

i^ussidio CoUeqati: incrhilterni . . . . ^ 
Olanda » '" , 

Diversi: Ceduto da Partitanti dellVsat- 
tioiie delle debiture Dueali e Mili- 
tari del dritto d'nii per cento do- 
vuto dalle Comunità — 

Fondo restante dallo Spoglio del Bilancio 

precedente 2U.W2.VUi) 

Totale Fondi diversi ecc. tSa3.(i03.1t> 

Totale generale dei Fondi bilanciati L. 1.511.r)2(>.15. 7 

Totale generale delle Spese bilanciate » 2.153.531.12. 3 

Fondo che avanza . . . . L. — 

Mancamento di Fondo . . ^ <>42.010.1<i. S 

Allegato a Bilanci generali: Ta])ella 111. 

Orai le e HoMpeiiHlonl. 

Piemonte. 

Tasso: (rratie fìsse 

» di eorro»ione 

» per pareri e teuiiM>ranee 

Sussidio: G ratio fìsse 

» di corrosione 

» per pareri e temporanee 

rtensili et alloggiamenti : Gratia a Vercelli 

Qnartier d'inverno: Gnitie fìsse 

» di corrosione 

»> i>er tempeste ' 

»> per danni et iniposs'' a pa;xare 

Sospensioni temporanee 

» Novello e Marchesato . 

terre Valle Super. Stura 

^> terre Prov. Vercelli pre- 

tese immuni .... 

A ripofiarsi L. 



1710 



2.r>24.(MH> 



i 



743.(518. la. 1 ^ 



3..W7.C1^ 



3.3i;7.61^ 



12.505.311 
12.59-Ì.311 



\ 
I 

» 



(!) 1)8.481 



(f) 57.544 



lì.im 



(?) 300.082. 3.4 



tMM>.152. 8 



, (f) OlMi.234 



1.154.305 



IO 



1711 



1712 



1718 



.xi:u.<kM>.i3. 4: 



I 2.1^48.856.11. 3 



r>.<iuo 



13.540 



3.i:U.06<>.13. 4 



13.701.904. 0. 
12.121.575. 4.10 



1.580.320. 4. 2 



2.054.45^5.11. 3 



13.4(52.802. 3. 1 

12.171.190. 0. 

1.291.072. 2. 7 



13.540 



10.046.023.12.11 
11.577..'>57.16. 2 



930.934. 3. 2 



MAH. 8. 
Vi. H. 8 
»!. 9.11 ^ 
HHA4. H 



32. 1«. 2 
2^. «» 






m).2;«.15. 3 



6.3.625. 10. 1(» 



2.040. 0. 9 



1.081.528.11. 9 



44.276.13. 7 i 
.33.4SM).14. 7 . 

9.804. 9 1 
10.81)7. 5.11 
.35.8;ì7.12 

1.844.19. 5 ' 



/ 



87.5841.17. 3 



48.549.17. 4 



2.046. {}. 9 



95.110. 9.10 

71.2(m.l8. 6 
1(W.793. 6. 9 
6.*il.289. 7. 6 

,38.11HI.19 ' 1.0^W..)8,5. 1. I 






44.284K 3. 7 
;«.844.15. 2 

9.804. 9 
10.867. 5.11 » 
37.tKW). 1.7» 

1.814.19. 5) 



92.5,38.16. 3 

80.3.31.19 
231.205.18. 6 
627.I5;ì.3.18. 3 

.34.0845. 4. 9 ' 

40.1^58.15. 2 
6.(5459. 5 



87.929. 7. 9 



49.748. 6.11 



2.(M6. 0. 9 



1.117.954. O.n 



4.529. 4 



1.246.43,3.18. 7 



1.112.761.16.11 



1.257.677.16. 4 



tO EWAVDL 
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1710 



Riporto L. 

Monferrato. 

Ordinario j Tasso e Caserme: Gratia di corrosione . . 

Sospensioni 



Quartier (V inverno: Gratie a Comunità 



578.11 



1.154.305.9. 



578.11 



85.504 



Delflnato. 

Taglia Reale e Taglia del Ducato: Gratia 



Pragelato. 

Taglia Reals: Gratia 



Totale gratie e sospensioni . L. 



Aiienationl, Infeadatloni, Interemi In- 

Piemonte. 

Tasso: Alienationi 



7.930. 0.1 



1.248.318. 1. 



Infeudationi 

Introggio che cade sul Tasso 



Sussidio: Infeudationi 



Imposto delh SOf^ milu lire unito al sussidio: Interessi 
Introggio 



Quartier d'inverno: Infeudationi 



Lumellina, Alessandria e Valenza. 

Camerati: Alienationi 



Monferrato. 

Ordinar io j Tasso e Caserme: Alienationi 



Totale Alienat. Infeudat. etc, L. 



(») 


1.047.106.14. 


^/ 




(») 


6.020. 4. 


5 (t) 


1.054.116.17. 


(») 


389.18. 


5) 








(t) 


26.7H3.15. 1 






(t) 


21 .837.15.1 
12.684. 1 
76.895.11. 








1.500.006. 3. \ 
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mm-mm^È^^m^ 



1711 



1.246.433.18. 7 



18.11 



678.11 



124.144 



1712 



1.142.761.16.11 



116.15. 1 j 
226. 6. 8 \ 



343. 1. 9 



158.512 



12.000 



8.088.12.11 



1.391.245. 2. 7 



12.000 



8.088.12.11 



1.321.705.11. 7 



S. 6.10 i 

i. 4. 5 ! 1.052.145. 9. 8 

».18. 5 ) 

23.101. 0.10 

307.688. 2. 7 
(t) 21.837.15.10 



12.684. 1 



76.895.11 



1.494.352. 0.11 



1.031.176. 8.11 

6.472. 2. 3 \ I.a38.a38. 9, 
389.18. 5 ) 

23.073. 8. 1 

307.688. 2. 7 
21.837.15.10 



1718 



1.257.677.16. 4 



116.15. 1 I 
226. 6. 8 « 



34:^. 1. 9 



196.768 



12.000 



8.088.12.11 



1.474.877.11. 1 



1.031.020.10. 3 1 

6.472. 2. 3 1.037.882.10.11 



389.18. 5 



12.223.12. 8 



75.782.16.11 



1.478.644. 5. 9 



23.506. 0.10 



307.688. 2. 7 
21.837.15.10 



12.22:^.12. 8 



73.682. 9.11 
1.476.820.12.10 
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Capitolo III. 



I Conti dei Tesorieri 



I. 

I Conti di Tesoreria grenerale e i suoi allegrati: 
Conti dei Gabellieri grenerali, delle Infeudazioni 

e della Macina. 



11. — Dopo le previsioni, incerte e non condotte sempre con gl'ist^ssi 
criteri, passiamo agli incassi e ai pagamenti effettivi, (|na1i possiamo 
desumerli dai Conti dei Tesorieri (1), e primo fra essi, dal Conto del 
Tesoriere (ienerale (2). Qui le difficoltà maggiori nascono dall'indole 



(1) I Conti dei TeBorierì trovansi tutti in A. S. C. ed ai se^nenti articoli del Catalogo 
Generale. 

Akt. S6 n. 2. Conto di Te»on»ria Genenile 

» 156 Conto dei Gal>ellieri Generali. 

» 86 n. 5. Conto Infendatìoni e snienibranienti del Tassfo. 

» 172 Conto Macina. 

> liìS Conto Tesoreria Generale Militia. 

> 182 Conto Fabbriche, Fort i fica t ioni et Arti>;Iieria. 
» 173 Conto Intendenza Generale. 

» 169 Conto Ricevitore de' Granì del General Comparti». 

» 858 Conto della Zecca. 

» 110 Conto di Nizza. 

» 113 Conto d*Oneglia. 

» 102 Conto del Monferrato. 

» 94 Conto d'Acqui. 

» 97 Conto d*Ale88andrin. 

* 249 Conto del Deltinato. 

Il Conto di Savoia è elencato in catalogo a parte i>er la Savoia (Voi. 16® dell'iitrfcx 
ffénéral de» titres du Duché de la Civaie). 

(2) A scopo di brevità, chiameremo sempre Tesoriei-e Generale il Vassallo Aymo 
Ferreit) de* Signori di Cocconato, il cui vero titolo era « Consigliere e Tesoriere Gene- 
rale di S. A. K. et de* suoi Redditi straordinarij dì qua da Monti»: e il uuale ei'a in 
realtà soltanto Tesoriere Generale i)er il Piemonte e in parte \\ev le Provincie ui conquista, 
esclusa la Siivoia, Nizza, Oneglia, Aosta, ed esclusa anche la comjtetenza s]ieciale del 



I 
I 



stesRB (lei Conti, i i[ualì non nveaim lo scopo di presetitere od ()tiiidro, 
reilattu ttevoiido i criteri del tempc), (ielle entrst* e <lelle 8]>e»e; ma niii- 
wimciite l'altro assai piii modesto di ii(iuid:iro il il«re e Pavei-e del ('oii- 
taliile e dicliinrare il stia credito o debito detìiiitivo. tjiiìiuli il Tesoriere 
Kcrivova le Hoimiie di eiii si earìcavu i)er averte ricevute in iiua prima 
part« dettw Debito ■ o >. ('aricamento - e quelle di cui si scaricava 
per iiverltó pagate in una aecoii<la purfe detta Oi-edlto o . Scari- 
«■«niento -. I.e singole sniiime eninn scritte una dopo T altra alla 
rint'ti»a, con tiittaipiiì nn certt) ordine riidiiiicntale che portava, nelle 
eiilrat«, ad iscrivere insienie e ]>rima ì^ eutrat-e ]>iii rilevanti come il 
Torso o le (labelle (ìenernlì, e dopo le altre, a seconda della aftinìtA 
delle iwzze friustifioative presentate in (laniera. Ma (jiiell'ordinaniento 
non Ita nessun valore )»er noi; che tunimu quindi oosti'etti a c«dlocare 
upiiiria delle partite in quelle eat4*gorie die ci parve pii'i opportuno di 
ÌKtituire a sco|)o di parti/iinie della mat^via. Ih> eatogorie da noi formate 
sono per regola le st>eKse dei t Hilauet > ai quali i Conti )io8H<n>o essere 
|«iraponati; e sovratntto procurammo di sejjuire lo stesso ordine nel 
C'unto del Tesoriere (lenerale. Non sempre la collocazione di una partita 
|iit) in una categoria che in un'altra era agevole; ch^ non di rado t Te- 
«orieri si limitavano ad inrlicarla con parole, il cui senso era chiarito 
dalle per.ze giustificative adesso iwrdute o difttcilmente rintracciabili. 
Talvolta antiorn una stessa somma comprendeva entrate di diversa specie 
u»n sveverabili. A risolvere (|iieHti e simiglianti dubl>i giovò la pratica 
iiMV|UÌHtata col lungo maneggili ilei documenti del tempo; né sempre sa- 
premmo, senza un lungo e inutile discorso, spiegare i motivi dì qualclie 
ootloeaxioue, la quale l'u compiuta nel modo migliore che per noi sì 
potesse. 

[ conti si riferiscono all'anno solare; ma errerebtM^ da ciiV chi imma- 
jipnasse che nel conto del 1707, ad es,, entrino soltanto le rlHcossioni e i 
pagamenti fatti dal 1" gennaio al SI dicembre di quell'anno, ("è appunto 
Del 1707 una partita di L. 1Ó1.25'J.1».!> ricevute dal Tesoriere l'allìero 
t conforme alla quittanza spedita dal Tesoriere generale il 1° aprile 
I7H) '. Nel 17MI viceversa il Tesoriere Generale si i^arica di L. 15.:{1.5.4.IO 
ub« tìgurano ricevute nel 170S dal Tesoriere di Milixia. Kd altri esempi 
■i potrebbero citare, s]>ecialMiente per altri conti, dove queste singolari 
Interversioni di date sono più frequenti. I» massima possiamoritenere 
però ohe il conto comprenda solo gli incassi od i jiaganienti dell'anno; 
con alcune eoceisioni, le quali abbiamo ragiono di credere siano dovute a 
comodità di collocare alcune partit>v extravaganti, di cui I Tesorieri non 
ai «rauo dato a suo t«mpo debito o credito, nel Conto che per caso tro- 
vavasi ad crisere esaminato dalla Camera nel momento in cui dovuansl 
quelle partite liquidare. 



Tworlrrr gvnnnilt- dj MìIìkU, ilni Hici'viinrt- Hi trntni. rior. rirr. Xnn « rrrunra clfrln ]>«r» 
< TMHirlrrt- flenpralc » |HMvh* a t<ii emtin vi'maK I ro«tÌ iIì.cmm ik'lle illvrne Tfworerie 
gpMnlI f «iwcUlt ; «vi fftli fiM»vK t itagMumitt pii'i icrmuii » foniivK fondi nllo direfa» 




Neppure deve supporsi che il Couto comprenda soltanto somme 
riscosse o pagate ìu contanti. Una parte non piccola del C)onto si riferisce 
ad asseeui che il Tesoriere traeva a favore di terzi, autorizzandoii a 
farsi pagare o da nn altro Tesoriere o da no debitore del fisco. Nelle 
nostre Tabelle rimane di ciò un esempio nei Rcliqnati dell'anno 1710 
dove compaiono L. Iti:ì,5iH.;ì,r),l di Tasso arretrato assegnato al Tesoriere 
di Milizia. Non è che «[nella somma fosse effettivamente entrata nella 
Oassa <lel Tesoriere (Generale; ma siccome (|(iesti se n'era accreditato, 
dichiarando d'averla trasmessa al Tesoriere di Milizia, dovea poi adde- 
bitarsene, supponendo d'averla ricevuta dalle Comunità <lebitrici. Di 
solito però noi abbiamo trascurato di tener conto nelle nostre tabelle 
della distinzione fra somme ette ttivam ente riscosse e quelle, di cui il 
Tesoriere si carica per averne assegnato ad altri il diritto di riscossione. 
In sostanza la cosa porta alle identiche conseguenze; e sì riduce spesso 
ad un espediente di Tesoreria. Se il Tesoriere generale ha da riscuotere 
1001) lire di Tasso dalla Coutunità X e deve contemporaneamente pagare 
lire 101)0 a4l nn creditore / del lisco di stanza ad X, è inutile che si 
faccia trasmettere il denaro [ter fargli rifare ÌI cammino indietro, eil è 
pii*i spiccio trarre un lissegno sulla OomunitÀ di X a favore del credi- 
tore Z. Talvolta però non sì tratta dì un espediente di Tesoreria; ma 
di un mezzo per costringere delle Comunità recalcitranti a pagare i loto 
tributi, assegnandone la riscossione a compagnie di soldati, i quali 
farsi pagare mandavano a smiqnadro la Comunitìk (1). 
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12. — Fatte quest'avvertenze generali, seguiamo l'ordine delle nostre 
tabelle, procurando di dar conto delle principali quistionì dì forma che 
esse fan sorgere. 

Una novità dei Conti è la partita del •: Debito residuo del Conto 
antecedente > che sì riscontra nelle tabelle dell'entrata e del = Credito 
r&siduo - della spesa. Ciò è naturale, perchè ì Conti devono bilanciarsi 
all'attivo ed al passivo; e se c^è una differenza questa va messa a suo 
luogo e riportata a conto nuovo. Il < Debito residuo* l'abbiamo collo- 
cato prima delle entrate dì cui rende conto il Tesoriere contabile. Subito 
dopo vengono le * Gabelle generali -, cosi chiamate perchè si riferiscono 
a tntti i paesi d'antico possesso ed a tutti ì balzelli indiretti sui consumi. 
Qui occorre rilevare che le Gabelle si presentano in guisa affatto diversa 
prima e dopo ìl 6 aprile 170S. Prima, dal 1698 al 1703 erano date in appalto 
alla Società Francese dì Carlo Kichier De Boddes, Paissilier e C. che 
pagavano al fisco la somma io blocco registrata nelle nostre Tabelle; e dal 
1703-708 erano gerite dai signori Conte Olivero e Barone Gamba in una 
specie di regia cointeressata, la quale pur pagava ìu Tesoreria generale 
le somme globali da noi registrate. A partire dal 6 aprile 1708 le Gabelle 
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(1) Una entrata ili solilo rìeooasa col mezzo di nas^gni era il Dritto ordini (lagato 
dalle Comunità del Piemoiit«. Il Tesoriere Gf^uenile In aMegnax-a quasi interamente al 
Teeorìere di Miliiia, nv\ uni Conto ritoma a comparire. Lo BteB«o tu-vadeva pur nun groeaa 
parte de! Tasso. 
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sono K^rite in ecouomia ed il Conto del Tesoriere generule comincia n 
8ejfu»re le singole somme ricevnte e le CHUse per cni sono pagate; oixlp 
fii iMjssibile dal 170H al ITI."* compilare lo speecliietto del prodotto delle 
singole Gabelle quale si vede nelle tabelle (1). Anche prima de) 17()S, oltn? 
alla somma ricevuta dai Gabellieri generali, si vedono nelle tabelle alcune 
piccole partite iscritte a parte. 80110 ili solito reliquati dovuti da accen- 
satori precedenti al UìMH, sale non levato dalle Comunità nella guerra del 
I<ìyi>-96, ed altre somme che i Gabellieri generali non aveano diritto di 
riscuotere e che si versavano quindi direttamente iu Tesoreria. 

Nelle entrate divise |>er paesi la diflerenza maggiore tra il couto 
del Tesoriere generale ed i Bilanci sta iu ciò, ohe ìn questi ultimi le 
entrate di .Savoia, Aosta, Nizza e Oneglia sono intitolate secondo la loro 
indole; mentre il Tesoriere generale Ayuio Ferrerò nel suo Conto dichiara 
Holtauto di aver ricevuto una certa somma in cumulo dagli altri Teso- 
rieri. Se si vuol saiwre come si compongn codesta sommo, occorre rife- 
rirsi ai conti particolari dei Tesorieri dei Paesi, 

Prima di discorrere <lel Piemonte, diciamo brevi parole sugli altri 
Paesi dello Statai. Dalla Savoia, anche nel 171M, 17i)5, UIWi. 17(»« e 1712, 
soni ili occupazione da parte dei Francesi, qualche cosa seguitava a 
venire al llsco. Non erano somme pagate dal Tesoriere generalo dì 
Snvoia, ma da Tesorieri e Cassieri diversi, da cui crasi riusciti a trar 
qualcosa per denari di taglie arretrate o di depositi a<l essi afiidati. 
Aosta nel 17)M, 17<K5 e 170<» non lììi quasi niente; e la cifra di L. I7CM>H9.7.« 
segnat^a nel 1707 si compone per L. b%.5'.i2.l4.4 di arretrati ilei 17(K{ 
f> del IHH e |)el resto di <lonativo dell'anno. L'occupazione fa pure 
HComparire i versamenti del Tesoriere generale del contado di Nizza 
Bartolomeo Cotto dal 17l>:( al 1712; le piccole somme ogni lauU> iiicais- 
a»te Hono tributi dei pochi paesi del Contado rimasti a signtu-ia tui- 
banda. I Paesi di Conquista, che nei Hilancì si vwlono )>er la prima 
volta nel ìHfH, corupaiono invece nel 1704 nei Conti, k il Uellinato 
frauccse, di cui alcune piccole Comunitii conquistate dalle armi dncali 
pagano loro contribuzioni In Tesoreria generale, Son dette contribuzioni 
perchè il paese ò dì dizione forestiera, occupato probabilmente senza 
■Irnna mira dì conservarlo. Il Oelfinato piemontese, detto * haiiphim'' 
SDX euux {H-ndantes « f2), cominciò solo nel I70K a pagare la Taglia 
al Kicevìdore di Susa Ntefano Ludovico l'usterla. Nel 1707 si veggono 
le prime entrata provenienti da) Monferrato, Alessandria, Liimellina e 
Valenza, da cui però il Tesoriere di Milizia, jM^r mezzo dei suoi ('««sieri 
si wgaito delle tru|ipc, avita cavato qnalmsa giti nel 17(IH. Per lo più 
•i tratta dì somme in ctmluso, senza distinzione di gaiwlle o tributi, 
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riaawato Ari Conti rosi ilui UHlMlHi'rì (ìnnerKli. Ufr. in qamUi rapttnin il Jt 18. 

|2| Cfr. [H-r In njtOHlAnieiilu di lUivntiiltA KVVt'nuU) net rJ){UAnli lliiaiiiil»ril nel I>ellliinIo 
BiMiwnlMO : [kI^.KIÌB [,*mkikk. Lm owHpatiaiit miìilairai rm llatie ptidaut la mtrrm 4t 
I XmÌ* XIV. l'urU. Arlliiir RoinMinu ìm. IMH- S2» e M'». 




e divise secondo la persona dei diversi Tesorieri o Ricevidori che face- 
vano t versamenti. La Valle Sesia coiuiiiciò a pagare il suo niiitiiscolo 
censo — riiui^sto iininntato siuo alla conqnistit delle armi unpoleoniclie 
in L. 2t>-t uìrca all'aimo — ael 1704. E nel 1712 pagano taglia anche le 
valli del Pragelato. 

Oltre che dai Tesorieri de' Paesi, il Tesoriere preiierale riceveva 
fonili da altri Tesorieri che, per mancanza dì migliore nomenclatura, 
chiamammo < diversi '. Sono il Tesoriere di Milizia, il Miuiìzioiiiere 
«generale, il Tesoriere Palliero, sostituto dì Aynio Ferrerò in Torino 
durante l'assedio del 17(Hì, i quali tengono presso il Tesoriere generale 
nua specie di conto corrente. l'in che entrate eflettive chiameremmo 
qneste partite un « movìment-o di cassa ' fra le diverse Tesorerie, dal 
quale si dovreblie far astrazione considerando l'azienda dello 8tato nel 
suo complesso. Così pure l'Economo della Zecca versava in Tesoreria 
certe somme, come i diritti di sìgnoraggio, il prezzo di rami e argenti 
di proprietà dell'erario, di cui nel sno Conto particolare i tatti ralm ente 
si fa menzione (1). Di questi sì procurò di tener nota in modo partico- 
lare perchè meglio risultasse dal Conto di Tesorerìa generale qiinli pro- 
fitti l'erario ricavasse dall'esercizio della Zecca. Fra i < Tesorieri diversi . 
che versano in Tesoreria generale c'è anche, nei r7(»8, Io stesso Ajnio 
Ferrerò, il quale sì addebita del saldo a suo carico del • Conto Infen- 
datìonì e Alienationi del Tasso ^ (2). E si notano anche certi C-ontaUili. 
come il Raviolati nel 171(1, Ìl Tesoriere Collieti della Sacra Belìgione dei 
S. 8. Maurizio e Lazzaro a pai-ecchie riprese, ì banchieri ('olombo e 
Calcino, che nel !712 fecero una specie di appalto della Zecca, risiietto 
ai quali per non andare all'ìntìnìto è gìuocoforza limitarci alla meiizinnc 
che se ne trova nel Conto di Tesoreria generale. 

Nella categoria dei ^ Tesorieri diversi -> non abbiamo collocato il pro- 
dotto della Maeina, quantunque questa fosse attidatii per la riscossione 
al Tesoriere di Milizia. E ciò per due ragioni: la prima che il Tesoriere 
dì Milizia non confondeva ìl ricavo dell» macina con le altre sue entrate, 
ma, dopo averne reso uri conto distinto, versava (ulto il prodotto netto 
a<l Aymo Ferrerò; la seconda ohe, a partire dal 1711, la Macina venne 
appaltata a diversi purtit^nti che facevano i loro versamenti in Teso- 
reria generale. Per uuìformìtÀ dunque si credette bene collocare 11 ricavo 
della macina nei tributi straordinari del Pìemontt^', ottenendosi cosi auche 
il vantaggio di mettere in luce più completamente la somma dì gruvezieo 
[>agate dal Piemonte. 

Venendo al quale, una prinoipalìssìnm osservazione dobbiamo fare: 
ed è che mentre per tutte le altre partite del Conto questo è di pura 
eaasa, per il Tasso del Piemonte è di competenza. È regola, seguita 
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(1) PerA it versMiuent» in TotsoroiiH OiMii^rHlr lU jnirU- iloll'li^imomu detta Y^trca dct 
rÌL-iivo (li-Kli Ariteiiti |H>rUiii iu /.<-■«(-« ilnl Dmn v ilii Miwlaitt» l^nìt durante rtunr-dìu 
«lei noe fii dit nuf iMllocnto, [mt l'agiou*^ ili innteri». nvUn C»t«goi-in di Alienaziomi b 
PrwUuue. 

(2) È tm u<iuU> imrtiwiUi* cli« veirii da n«i tiiHcrito. iuweiue con i|ui'lli dello Giib«1l< 
nubilo dopo il UuuM di Tesoreiia GeuemlB. Ufi. in <|Ue8l<> citpitolu il § 13. 
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anche d»! Tesoriere di Savoia, di Milizia ed altri per ì tributi loro atìi- 
dati per la riscnssìoiie, che il Tesoriere debba caricarsi di tutto il Tri- 
buto dovuto dalle Città e Comunità dello Stato, «alvo a scaricarsi in 
< C'redìto t delle grazie, dillalchi, Bos)>f!iisìoui accordate ai (-ontribuentl 
(lei TaHsi alienati e lanciati esigere direttaineuLe agli alienatari, e delle 
Minime uou esatte o lueBlglbili retrodate {riconsegnate) dal Tcwj- 
rlere generale al PatriinuDÌale regio. Ond'^ che la somma tiegnuta nelle 
Kiitrate come prcnlotto del Tasso è quasi invariata da un anno alTaltru, 
come risulta dalle nostre tabelle, dove abbiamo riprodotto il debito 
intiero delle singole Provincie per tutto il periodo lTOO-1713. È il metodo 
inverso dì (]uello seginto nei Bilanci dove tra i Fondi iscrlvevasi il 
Tuwjo al netto da ogni dift'alco e diminuzione. Se sì vuole sapere peix-iò 
<|iiaiito in realtà iutroitosse il Tesoriere ju^enerale bisogna ilednrre dal 
Tosso la cifra delle Orarie e dei Reliquati fi); e per facilitare il calotilo 
abbiamo appunto inserito in calce ai couti ^cfr. Appendice I) un pni- 
Mpetto delle Grazie, Alienazioni e Helìi|uali de' quali il Tesoriere genn- 
mle si Kcaricava ogni anno ^4; quantunque si traiti di materia che for- 
ilmente appartiene alle Spese. 
Kispett-o al Tasso è du notare ancora che, oltre ali» somma prinoi- 

Ipsle, vi sono: a jiartire dal 1707 una partitn di [,. .'ISl!.*» di ■ Tasso non 
•pplicato allo Stato generale, che vuol dire non rompreso nel quadro 
principale del Debito delle ('oniunità; ed a parlirc dui 170s una jiartita 
variabile i>er • introggio retrodato ', che «ni piirte di un tributo prima 
icuduta da alienatari privati e quindi ritornata al tisco. Xè altro occorre 
acgiungore t>er le entrate del l'ìemonte, In cui siMteniazìoue ^ Mimile 
in tutto a 4|uella del Itilancio, se nou che le ptirtite sono assai più 
to«ci11anti nel loro ammontare e più numerose. Vii\ oscillanti, jiurchi'- qui 
on i> più la competenza dell'anno, nm gli incassi effettivi, i quali tal- 
olta Hon ritardati o si accumidauo in un anno. l'iù nunieroMO, |H>.rcli6 
DUO iscritte a parte alcune entrate casuali, non prevedute in Itilancio, 
pure MotLo certi aspetti interessanti, come 1 tributi fendali, i tre 
bninti della maggior valenza de' siti a Torino, il contributo |>er la 
nitrazione del ponte sulla 4'erouda, le tìnanze e (pioti |ier grazia, ecc. 
landò oltre ai rimlmrsi di H|)ose da part(^ degli alleati e dei nemici, 
^i BUSKidl di Francia e de' Collegati, alle l>r(;slanze e Alienazioni, fer- 
miamoci ancora sulle due ultime categorìe, rispetto alle quaiì è da 
(lilneidnre qualche (Minto di fornifl. 1 ^ l{eli()uati e più assegiiati - 
avrebbero, a tutto rigore, dovuto abbrm-ciare somme ben più egregie 
quelle die si vedono iscritte sotto questo ca|H>, su noi avesbinio 
iDiiHiderat'O (;ouiu - reliquati ° tutte te somme esutlu in nn anno, ma di 




..) Por la Aliniiiwiuni k (IJITdn^nxa ilollii Gnuic u clu' RtìU, 
a |M)nlal« |»el Hhcu. Hliiieim fM<r l'aniiu in etiriui. ìl Tt^iHiiit'i 
aìtn finrAui) n intixr.ii ili nim dcli'ifiuticmtf <>il nuK^tiii tiniro m invun' 
\tà» Coiuunllti il<!tijLrìci iIpI Tiìiiiui. Qiiimlf ouno «iiLniN- u »|H-Mt i-fTi-tvl- 
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I' nttrr nllr dt-diiitioni i.-iiiit«nDlx lu-ll'Aplicnili»- I, iwnTCDXN 
«'iiq.luU- nel Cui>b> iletls ToMkn-rJa di Mlllxl». 
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ennt[>eteiiza degli anni iir«ii€«lent.i. E così rì sareblie dovuto fare, se 
non si fossB, iM.'r amore eccessivo ili preoisione, uiidato incontro lul un 
altro in<!t>n veniente: che quasi ogni partita del conto si sarebbe dovuta 
distinguere in due colonne: - conilietenza dell'anno» e ^reliquati>: 
alle Quali un' altra si sarebbe dovuta aj^ginugere per le somnie di 
ignota couipet^uza; e sarebbe stata la colonna forse più folta. .Se si 
aggiunge la necessità di una colonna per il -; totale > si vede come ogni 
anno avrebbe occupato uuo spazio quadruplo di quello attuale, con sear- 
sissimu vantaggio. Si è preferito perciò di collocare fra i i: reliquatì . 
quelli die il Couto considera tali, e che si riducono in sostanza a tributi 
arretrati dovuti dalle ComutiitfL o dai Klcevidori (divisi in •> debitiire arre- 
trate ~'. e tAsso -, ■: qnartier d'inverno », . «està dei censi - i. I t piti asse- 
gnati ' sono somme per cui il Tesoriere generale traeva assegni sulle 
Comunità (e quiiuli dovea notare ìu entrate) <dtre al loro debito di tasso, 
e per cui dovea naturalmente nello stesso o in altri anni fare gli oppor 
tuni rimborsi o bon 1 ticaKÌoni alle Oomnnìtii paganti. 

La pii^ complicata delle categorie è certo l'ultima, nella quale 
abbiamo raggruppato tutte quelle entrate che non si prestavano ad 
essere collocate altrove o rappresentano puri artifici di scritturassione 
contabile. Nei « fondi diversi >■ entra un (hi' di tutto, specia]ment« ]>rexzi 
di provviste vendute di forti, di cjivalti riformati, di ]»auni vecchi, dì armi 
e materiali da guerra fuori tiso ven<hiti, profitti su cambi e monete d'oro. 
dritto d'esazione dell'un per cento rilasciato dai l'artitantì, ecc. Le Resti- 
tUKioui sono partite che ora entrerebbero nel Conto del Tesoro, (Uh lin 
d'allora l'erario esercitava l'ufficio di pagare fondi in luoghi diversi da 
quelli dove li avea ricevuti, a favore di persone od istituti aventi carat- 
tere nfìiciale. Quando la somma veniva riuiborsala, veniva is*irittji nei 
fondi sotto il nome di < Kestituzionì Finanze- mentre invece era un 
puro giro contabile. Oppure, quando un ufficiale pagatore riceveva con 
un atto simile ai nostri mandati di anticipai^ ione i nna somma suinv 
riore a quella da lui in seguito pagata e restituiva il sovravan/o, la 
somma restituitA figurava come entrata nel Conto del Tesoriere. Le 
^ Chiusure dei Conti con Contabili diversi ^ danno luogo ad entrate 
ett'etttve quando il Contabile, chiuso il couto, paga all'enirio il saldo di 
tributi da lui esatti e di cui non si enuncia il titolo (1) ; ed a partite di 
giro, quando il Contabile paga il saldo di somme afiìdalegli ja^r qualche 
gestione della stessa Tesoreria generaJe, Ije une e le altre furono messe 
insieme mancando iiu criterio di distinzione. 

I '■ Caricamenti per aggiustamenti del Conto del Contabile Tesoriere 
generale - sono (jtiasi tutte partite di giro. Vi si comprendono gli 
' Incontri ", ossia le compeusazioui di dare ed avere fra il Tesoriere e 
le Comuuìtà, quando \ìerò si tratti di tasso arretrato di cui il Tesoriere 
s'era già searicjito in Tasso retrodato al Patrimoniale e di cni torna a 
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caricarsi per potersene scaricare in « (Grazie '^. Simile agli incontri è il 
nuovo caricamento di tasso arretrato, giù scaricato nell'anno prece- 
ilent<e, per non avere rapportate l'ingiuntioni » ossia Verdine della 
(Camera al Tesoriere <li non molestare le ('omunitù debitrici, dopo il 
quale soltanto il Tesoriere ha il diritto di scaricarsi di partite di Tasso 
in grazie. I < Duplicati di quìtanza ]>er essersi smarrita la prima % 
il Sussidio ricevuto in campagna , sono tutte partite di giro. La 
Itestituzione del Tasso di Ivrea, IMverone, (ìattinara <» Serravalle 
dovuto airiieredità del 8er'"" C/onte di Soissons et assegnato alla Ser""* 
l^ontessa di Soissons », la dovemmo mettere fra le partite di giro 
|KM*chè la Contessa di Soissons possed<'.va certi Tassi alienati int^>ruo ad 
Ivrea, clie prohabilment<Mion aveva modo di esigere. Quindi le Finanze 
facevano ]mgare la somnui corrispondente al T<»8oriere I*alIiero, suo 
inc^iricato; e quindi esigevano il Tasso (>er conto loro (*ariean<losene 
un'altra volta. La transazione aveva questa figura: 



1707. 



Dkuito. 



('RKUITO. 



Tasso <la Ivrea, <hm». («toni- 
pn^HO nello Stato ^ene- 
rab' del Tas^M)) . . . L. S4.M».17.(; 



TasHo alienato alla Con- 
t<^ssa di Soinsons (in 
Alienazioni Tasso) . . ìj,>m\KìlJ\ 



Hcstituzione del Tasso 
Ivrea dal Tesoriere Pal- 
liero inearieato della 
<%in tessa di Soissons . L. S44SI.17.(> 



Pagato al Tesoriere Pal- 
liero per anticipazione di 
Tasso alienati» alla i'on- 
tcssa di Soissons . . . L. H44!K17.*> 



Nel 171.*{ vi è una grossa partita iscritta per ragioni somiglianti. Il 
Tesoriere della (Utta\ e Provincia di Vercelli sig. Hottondo aveva anti- 
ei|»at4> alla Tesoreria generale una part'C <lel Tasso dovuto dalla Provincia 
ili parecchi anni seguenti e cioè: 



L. :{7.1>L>7.I4.L' ili Tjisso del 1714 
» 4.">..'^7."> » » 171.5 



» 4.*?..'5i.> 
V 41..'(7r> 



» 



»» 



» i7h; 

»> 1717 



Totale L. l(>s.or»2.14.L' 



che seontate all'interesse eonvenuto (»raiisi ridotte a L. KXMNNKshorsate 
dal Kottondo, le <|uali tiguraiio fra le entrate difettive in « anticipazioni 



(iel Tasso », 0ontem|H>r8neamente però il Tesoriere genernle rilaseiava 
(per online (li S. A. R. del ;il gennaio 17i;t) un asaeguo a favore del 
Rottondo a carico delle OittA e OoiuiinitÀ della Provincia di Vercelli 
per L. l(>K.<)iV2.14.'i. Era il solito metodo, spiegata sopra, il quale in ij(ie«lo 
caso serviva al Rottoudo di j;aranzi» [wr il riuiborao. Ma ciò |>ortò alla 
consegiieu7,a ebe il Tesoriere generale dovette tare nel suo couto iids 
doppia Kcrittiirazioite: 



DEBirn (0!»|Kt 5"). 

Li» ilivprsc Città e V»- 
iiiiiDÌtiì della Proviocin 
di Ven-ellì, i»er conto 
lon» Tasso pL-r gli anni 
1714, 15. Hit- IT . .li. ltì.S.n.V. 



Credito (Cupo 818). 
Al Tesoriere Rnttondo 
iissegmi di Tasso Pro- 
vtuvia Vercelli, negli 
anni 1714. IT., Ili e 17 . L. ltì«.or.2.U.2 



Per non lasciar credere che la Tesoreria generale avesse due volt4' 
introitata la stessa somnin, la prima come anticipazione di Tasso (L. ICO.OOO 
effettivamente introitiit* dal Rottondo) e la seconda come scritturazione 
dell'assegno, cotitrobilanoiatn quest'ultima da identica cifra ai passi^'n, 
abbiamo creduto oiiportnno dì considerare quest'ultima scritturazione 
come lìguratìva e inscriverla nella Categoria dei '> ('aricamenti per aggiu- 
stamenti del Conto ^. 



13. — Ai Conti del Tesoriere generale seguono quattro appendici, 
una qiiiuta sì sarebbe dovuta aggiungere se non avessimo preferito con- 
globarla nel Conto del 170<>. Accenniamo ni Conto speciale presentalo 
dal Tesoriere Cesare Palliero come delegato dalla Camera dei Conti con 
Ordinato 27 agosto 1704> ad esercitare reoonomia della Tesoreria gene- 
rale durante l'assen/.a del Tesoriere generale Aymo Ferrerò da Torino 
a eausa dell'assedio. Il Tesoriere Palliero. prestato giuramento in Camera 
il 'M agosto l?tl6, cominciò subito ad esercitare le sue funzioni e le tenne 
sino al -> ottobre data dell'ultima scritturazione sua. Il Debito e il Cre- 
dito del Conto del Palliero si bilanciarono in L. 642.1(>».14.11.6, grazie 
al pagamento del saldo debitore di h. 151.252.19.11 in Tesoreria generale 
con quitauza I aprile 1710 (1). 

Siccome le partite contemplate: nel Conto Palliero (che è contennto 
in un fascicoletto annesso al Conto di Tesoreria generale del 170G) sono 
poche ed il quadro delle entrate e delle spese del 17(Hi riusciva assai 
più completo fondendo iusierae i due conti Aymo Ferrerò e Palliero, 
cosi preferimmo questo partito all'altro di tenere nelle nostre tabelle i 
due conti distìnti. Dalle indicazioni della leggenda si vede però qm 



i 
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siano le somme incassate dal Palliero. Per non dar luogo a duplicati nel 
[totale liei Conto del l~(Hì ubhiaiiio iscritto ul ('retlito di l'nlUcro nolo 
. 4!K).!l1f!.l. !.;!.(>, lasciando un debito resitluo a suo «irico <la p4>rUkre al 
[Ounto HnsHcf^uente di L. 151.21)2.19.9 die è appunto In somma che nel 
iCouto del 1707 tigur» versata da Palliero ad Aynio Ferrerò in .. Fondi 
} ricevuti da Tesorieri diversi ^. 

Ija prima appendice del Conio del Tesoriere gencrìilc tt i|iiella dei 

[ Belic|uati, Grazie ed Alienazioni (comprese cguelle sulle (ìabcllc generHlìi, 

[.luruuduzionì e Oiffalcbi per assegni anticipati sul Tasso. Kispi^tto ai 

t II«ljquati -, lamentavasene già dai tìnan/Jerì del tempo l'eccessiva qnnn- 

l tità, che può agevolmente rilevarsi dalle nostre Tabelle. La cjual cosa hi 

parte si spiega ritlettendo al modo dì compilazione dei cx>ntì. Il Von- 

tabile - — riferiva il Groppello al Duca il » agosto 171.'t (1) - -- prenen 

U^mente intavola il suo conto per cosi dire il primo geiiani [dell'anno 

»iius8egneute a (jnello acni il conto si riferisce], nel qual giorno appronta 
il suo debito e credito, e non fa piti mentione in essi conti di r]uello 
«•ige dnjM) l'intnvolaliirti dei meilemi, li quali portano per lo pii'i sei 
me-Hl prima che vcnghino saldati dulia Camera, di maniera clie vi corre 
quasi un auno dal principio tino al finimento di essi, e nou si |iarla del- 
l*e«attio»e fatta peinlente tal tempo, iu modo tale ohe si daranno per 
oos) dire li. ìW* mila di reli(|(mti nel salilo del conto e per lo pìfi non 
vi sarà piti da esigere Iu nietA e forse anche il terzo, k vero che si dice 
(lami |M)Ì il curicumeuto nel conto susseguente dell'esatto in conto d'essi 

»xeli<inati, ma in detto nuovo couto si rìt>t'rna nell'ìsU-sso inconveniente 
per li reliquuti dì queirannii, in maniera che non resta mai iu-certat«> 
Piht«resse delle Finnn/.e >■. 

In sostau/^ il Qroii[>ello lamentava che chiudendosi al 'U dicembre 
il conto ad es. ITl^t, non si tenesse pili calcolo nel conto st«sst> di tutto 
oi& elle si incassava dopo il r gennaio 1714 tino al giorno iti cui il conto 
i approvati» dalla Camera. Egli proponeva che — a rendere più chiara 
i MlMiaxìone tinanziuria dello -Stato — ai alternassero nell'iiflìcio due 
lorieri generali, due di Milizia, ecc., in guisa che il Tesoriere del 17Kt. 
fluito l'annn, dovesse nel 1714 attendere esclusivament*^ alla resa dei 
onti ed alla esaziouB dei reliqimti, ili cui le sorti si sarebbero |>otut« 
iiire attentamente e con frutto; mentru a lui sul»entrava per le esa- 
llouì dell'anno 17J4 un altro Tesoriere, il quale alla sua volta nel 1715 
[ sarebbe dovuto occupare nel rendere i conti ed esigere 1 suoi reliquati. 
L>la*eÌBndo di nuovo il post^o al Tesoriere ilei 1718, )Ìl>ero oramai da ogni 
fiutidiosa cura dì contabilitAe di residui. Il piano non fu accolto; e solo 
nel 1717 fu attuato iu parto, provvedendosi non allo sdoppiuuienlo dei 
TcMorieri, ma al prolungamento deiresercizio finanziario; [ter cui nel 
prìuio trimestre di ogni auno erano in corso due eaercìzi finanztarii : quello 
delPanno corrente per le entrat« e8|>ese dell'anno, e il prolungamento ilel- 
Psnoo precedente per i residui da esigere o da pagare al 81 dicembre. 




II sistema seguito, quanto ai Reliqiiati, no! periodo nostro, «* po- 
teva essere alloi-a d'iucajrlio allu esalta ctmipreiisioin' del vero stato 
delle Finanze, ^iova però a noi, peroliè ci permette dì sapere proci- 
sameiit* la somma incassata'» in ojj;ni anno solare ed i residui inesatti. 
Altro partite ci dicono tjnanti di qnestl residni |>oteri)iio ixtscìu es- 
sere esatti. 

Quanto alle Grazie ed Alienazioni nulla è da agginnfrcre a qnanlo 
sopra fu detto. Per evidente affiniti^ di materia si aggiunsero le Infeu- 
dazioni ed i Diffalclii per assegni antìeipati sul Tasso. Questi uUiini in 
anni iirecedenti erano entrati ne' Fondi quando il Tesoriere geuerAle 
avea tratto un assegno sul Tassodi anni futuri di cert'e Comunità; on 
naturalmente il Tesoriere, die si è dato deltito di tutto il IVisso, se ne 
deve scaricare percbè le OomnnitA non debbono pagare una seconda volta 
la stessa somma. Il Tasso in Economia dì Kive, Motta e Costanzana è 
messo insieme eolle Grazie per evitare duplicazioni, essendo nel '- I>ebÌto ^ 
del Conh), a differenza del Ilìlaucio (efr. sopra pag. (U, nota), cjtleolato 
una prima volta nel Tasso ed una seconda volta nei Ked«litì demaniali 
Piemonte. 

La seconda appendice si riferisce alle Gabelle generali dal ITO» al 
1707, per le quali troppo iM)ebi particolari sono contenuti nel Conto del 
Tesoriere generale. 

La tabella dal 1701) al 17(VÌ comprende i conti della Società francese 
De Roddes, Paissilier et C'% ■' Accensatori generali delle Gal>elle di 
S. A. B. di qua e di ii% da Monti e C^olIÌ -. A differenza degli altri Conti, 
questi sono esaminati non dalla Camera ma da tre Delegati, il Generale 
delle Finanze Conte Groppello e due Mastri Auditori scelti dal Primo 
presidente della Camera dei Conti co» T intervento del Patrimoniale 
generale. Il Conto veniva arrestato con Decreto dei Delegati, approvato 
con Ordinato Camerale. Il Debito era semplicissimo, e constava delle 
L. 3.(i00.000 di acceusa, più 14.j>no lire di s[>ese a carico dei Galiellìerì. 
Nel t'redito venivano iscritte le diverse partite di scarico che tntte 
insieme doveano formare la stessa somma del Debito. È da osservare 
che a diminuire la somma cbe i Gabellieri doveano versare in Tesoreria 
generale coutrilmivan»» certe spese fatte da essi direttamente per conio 
del fisco (Elemosine e Regalie a Conventi e Magistrati, estensione del 
Conto), e le bonificazioni per gabelle alienate o soppresse od in perdita 
o esatte da altri, come pure gli interessi dell'anticipata o prestito che i 
Gabellieri generali aveano fatto a guisa di cauzione al principio del 
loro accensamento. Nel 17<M in eredito sì calcolano ancora il rimborso 
dell'anticipata e il prezzo del tabacco ed altri generi di privativa lasciati 
in fondo nei magazzini e trasmessi ai nuovi appalUttori. La Società 
francese risulta creditrice di L. yO().0(lO cbe l'erario dovea e non potè 
subito rimborsare e per cui con R, B. del IS marzo 17()4 sì diedero as- 
segni sulle Gabelle generali tanto per il capitale che per gli interessi (Lk 



(1) A. s. e. I«v. (!t 
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k <)» untare ancor» che lu somma <li L. fitt mi!» iHnnticiHta [icr l'ulìc- 
nuxioiiv ilui Miutelli ili Torino va ag^ìunlA iilitt alieiutziuni sulle Ga- 
bt'llu ili^ll'ÌiiilM>ttato, tabacco, ecc., seffiiak' iiell'appeiiilici! juiiDn (lolle 
Graziv, ecc. i^iiust'iiitiniB andavano a rt)rir« delia Tesoreria K^iierale 
cbti lu imbava colla Homma ricevulii dai (ìahellievt jreiiorali, mentre la 
Ualiella <le' Macelli era esatta direttamente dalla ('itli\ di Tonno; e 
quindi ì (iaUellieri doveaiiu essere boiiìlteati per una entrata die pili 
non avevano. _ 

l>iver»a è la struttura del Conto delle tlabelle dal I7(M ul 1707. 1 
I slfcuori l)u Rmldi's, Piiissilier aveano dovuto dare un conto del modo 
I eun cui avellilo riillo ri-iuitc al loro olildigo dì pa^art L. ;{.(il4.r>(M> all'unno, 
«aerazione i'iitla dell'etlettivo prodotto delle (labetle. Invece i signori 
Conte e Mastro Ainiitore .Silvestro Oliviero e Iluroue Banehiere Marcello 
Uamba. come ;;ià dicemmo, per lo scoppiar della gourru mi ridussero da 
Apimltatorl a Economi eointeressuti coirobbiigo soltanto di dare il (.'onto 
tli russa o dì - cavata . KhkÌ lo diedero niolt^o tardi, dtuan?,! ai DeleKati 
mmiinati co?i Delepizione sovriiiia is j.'(Minaio I7i;i e K. Biglietti con- 

Pseetitivi JI settembre 17];i, 19 lii^'lio 171"» e 14 agosto 1710. Il Cont<» In 
Tt^«o in bl<K-co per tutte le riscossioni ed i pngnnienti fatti da^rli ultimi 
|[i«rni del ÌHKÌ al lì iipiile 17<18. Fu iinindi necessario un minuto lavoro 
di attribuzione delle sinj;ole partite agli anni a cui si riferiMcono, lavoro 
L'Ile per molteplici ragioni, e massima rìnestricabi! dilIieollA a cui sa* 
remino andati incontro, poteniiuo fare per lutto il debito e jH;r timi parte 
sola ilei credito. Siccome il Cout^o si bilancia In L. IÌ.U(>.'i..M*J.iì-'t, manc« 
la ripartizione nel Credit»» di una parto dì questo totale e precisamente 
(lì L. :!.:ISK.OIkì..~>.K, somma che del resto importa poco — |H^r noi dir ci 

(occupiamo delle entrate — sapere in die modo tosse divisa nei diverHÌ 
Wiui trattandosi delle speni; [ter la provvista, la manipolazioue e il trii 
^orto dei rlivursi generi di privativa, e delie altre H|>esci per la esai'.iont 
delle dogane ecc. (1). Xel I>ebìt«> del Conto entrano gli incassi tatti f>er 
Jfls diverse privative e gabelle e le anlìei{iat« (cauzioni) degli Keononii 
ICeiivrali e dei stiblocatori. Nel Creilit^o compaiono — ed è ciò die rende 
l>er noi importante il Conto tìabelle ~ le srtnime versate in Tesuntria 
fteiiurnle e le altre direttamente pagate dagli l'Vononii agli Alienatari e4l 
Awdgnatari <(Mtli\ di Torino, Montisti di I-Vde, di S. Oiovanni Battista, 
B. Angelo, ecc.). Se si osst^rva la prima appendice delle (traxie mi 
illieiiazioiii si vedrii die in (jnesti anni apjtunto dal t7(»-l al 17M7 la Teso- 
«riu generale {lagava piccole soniiiie )H>r le alienazioni sulle <iabdle;u 
l ixtsa si spiega iH-nsaiidn die inciiriciti del pagameulo erano 1 nignori 
Oliviero e lìamba fj). 



■Ifl 4 '7,. ani THiivii iii'tij. l'ouiiiwu u|cli 
'uow* OltlN^lle |MirtNb> s riiuu> niuivo , r 
tll (ìKiimi |[alH>llftrÌ, vw. 
» )Hirllv<tl«riU ù iln noOtri-. ilid rllnivi-ji-mn 
Jviilbi Niicrmtor» t)i(-, iIiijhi l'biuwi il 4^uln, »i 
ihtUiU^, e ni diiiiliiUvn mi t'UtiI» ii|{HÌ"ii- 




Duuqiie quando rì volpssero conoscere tntte le entrate e le spese 
dello Slato converrebbe — per tener conto anche soltanto delle risul- 
tanze delle due prime appendici — aggiungere nel ITOO-l'fKi agli incassi 
di Tesoreria generale le somme pagate direttamente dai Gabellieri per 
elemosine, regalie, anticipate, tondi di privative, quelle Imnifìi'ate per 
ralienazioue della t4al>ella dei Macelli di Torino (da li appendiceì, e 
dedurre le grazie ed i reliqnatì sul Tasso (da 1 appendice). Nel 17(>4-17n6 
converrebbe fare le stesse deduzioni (da 1 a{i{>endice) ed aggiungere le 
somme pagate dagli Bconoroi coiuteressati Oliviero e Gamba agli alie- 
natari ed assigiiatari, e quelle pagate a sé stessi come aggio di esazione 
e impiegate nella con'ipra dei generi di privativa (da II appendice). Con 
la quale ultima aggiunta (aggio di esazione e spese per compra dei ge- 
neri di privativa) il Conto di Tesoreria generale diverrebbe com|iara- 
bile col III Periodo (1709-1713) dove quelle spese sono comprese (1), E 
nel terzo periodo finalmente occorrerebbe dedurre, al solito, Grazie e 
Keliquati, le restanti partite entrando diggià nel Conto di Tesoreria 
generale. 

Inoltre dal 1704 al llìA importa aggiungere te somme che sono 
esatte dalla Città di Torino per gabelle di Stato ceiliite alla Città, e dì 
cui non compare nei conti pubblici alcuna traccia. Così dal 1704 al 1713 
sì devono aggiungere le 80 mila lire di presunt-o rcddit(» dei Macelli, le 
Lire W2.im.9M di reddito della Foglietta ed Imbottato, alienati nel 1704; 
dal 1707 in poi devesi anche aggiungere il provento presunto dei Banchi 
del sale venduti alla Città di Torino per il pagamento degli interessi 
stilla 8', !>", e IO" Erezione dei Monti fissi e sulla 6' erezione dei Moufci 
variabili. A stretto rigor di logica dovrebbesi anche aggiungere il red- 
dito di tutti i Tributi e Gabelle che erano di proprietà privata i»er 
antiche concessioni, alieDazìoni, ecc.: come dei focaggi, di diverse Gabel- 
letto, pedaggi, luoliui. Segreterie, del Tabellione, ecc. Ma la diHìcoltà di 
jirecisare codesti i-edditi non è piccola. 

La terza appendice è pnr essa un'aggiunta al Conto di Tesorerìa 
generale. Nou si sa per qual motivo, net 170tì-7(J9, il prodotto delle iufeii- 
datiooi e delle alienazioni del Tasso era incassato bensì dal Tesoriere 
generale Aymo Ferrerò, ma questi ne rese un conto speciale dotto 



Uto o di i^dtEione. verificAUi ed niresUW dall» Caiiiera o dai Delegati spedBlì. 1 ( 
Gubelle Olivieru e GaiuIm coiupreudo uua • OoiitinuHtìuuc di Cuiicnuiento n ScArìuuueiita V, 
HDft « Additione di Conto ■ e due < Conti Particolnrl Oliviero e Gambn >. CndlAm» inntJUt 
riferire t-oileste • Additiunì diverse • It- quali liiinnu «ovratutlo trntU> ad intertiHt niata- 
rnli dal !<■ Maggio 17Utj al 30 Giugno ITtX, «noDH della dednitivti liiiaidaiione. Basti il dira 
che i dne soci niuasero in debilu, rotivero di L. I2S.978.G.11 e ti (iaiiitw di L. 121.680 che 
fluirono di pacare in Tetuireria G«Qemle nel 171S. IJiivetlero innltre pagare i dno som 
pnarini intilCe (L. 250 initn per il Cianiba e L. 100 niiln, iiisienif eolia cessione gratuita al 
Hwo del Feudo e Castello di Montalio jier l'Olivem) per sranipure dalla galera a cui 

Sinre volesse il Procuratore fiscale farli condannare nel 1712 accusandoli di malversazioni 
lutante l'Econoiiiiu tenuta delle Gabelle. 

Il) Cfr. la taliella Speae del Conto di Tesoreria Geuernle in nionogrufla Pkato, 71 
Costo Min Guerra, eu-.. dove dalla metik del 1708 a tutto it 1713 sono comprese le ]hu^ 
lite relative alle «pese jwr reeerciiio in economia delle Gabelle e per acquisto dei gràeri 
di privativa. 
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. Conto luteudationi e sineinbraiììonti del Tasso ^^ (1). 8ouo soiuine cospicue 
clic uiidrobl>ero aggiunte al debito ed al credito del Conto di Tesoreria 
generale per compiere il ((uadro delle entrate e delle spese. 

Invece è semplicemente spiegativa la ((uarta appendice del - Cont^) 
«lei l'esazione del dritto della Macina . Ne era ricevidoro il Tesoriere 
^^iMieraie di Milizia Bagnolo, il quale ne teneva un cont^> a parte (2). 
<riova aver sott'occhio i dati del Conto della Mmnna i>ercliò fanno cono- 
scere la differenza fra il i>eso inijiosto ai popoli ed il ricavo netto del- 
Terario, e le oscillazioni fortissime del pro<lotto di questa dura gal>ella 
da un anno all'altro e da una all'altra provincia dello Stato. 



(1) S4»iio (lue conti: il primo pel 1706-707 riiiies8o (bil Primo Presidenti' della Cameni 
ai Mantri Auditori De Kcge e Huontl;;lio il 22 mai7:o 1708, giurato dal TeMuicre (ìenenile 
il lì) e<l aiTti8tat4i il 25 magj^io dello HtcHHo anno. Il secondo \h*\ 17(>K-70Ì) rimesHo a Ma- 
ndili e Buontip^lio il 24 jj^^^nnaio, giurato e<l arrestati) il 13 aprile 170i). Il saildo I)ebit4>re 
dì quest^ultimo in L. 218,13.11.5 fu |K>rtato in Camcamento nel Conto della Tesoreria Ge- 
nerale del 17(»8 al Ca]M> 6". 

i2) IVr le ragioni dett^^^ a pag. 80 Tenti-ata della Macina tigura nel Conto della Teso- 
rt-ria Generalo fra ì Re<l<liti <lel Piemonte e n<in tra i « Fondi ricevuti da TeiM»rìc*ri diversi ». 
(Quindi, iM'nchè compilato dal Tesoriere di Milizia, il Conto è ])ertinent4* più alh' materie 
dvUa Tesoreria Genei-ale clie non della Tesoreria di Milizia; e |ieix*iò ne tmttiamo «pii. I 
(*onti M»n«» die<*i e vanno dal 1701, anno in cui con Editti) 15 aprile 1701 (1). XXIII. IIOH) 
fu ripristinata la Macina, alK>lita C4>n Editti» 22 luglio 161U e S4)stituita iH'r (puilclu' tem|M) 
4*4>n altrt* imiNwte sui mulini e sui consumatori di grano (D. XXIII, 1902) sino al 1710, 
do|M> I iiual anno il piiMlott^» della Macina, appaltata a divei-si partit4uiti, caule din't ta- 
nnante in Tesoit'rìa Genenile. Non ci sono osservazioni a fan* sulla forma di essi , simile 
in tutt4» agli altri. N4>tianH> i gravi ritardi nella liquidazione 4li alcuni conti: 4]uello del 
1705 fu arrestato il V dicembre 1708 e quello <lel 1706 il 27 nuiggi<» 1709. 



12 KiSAcnt. 
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Tabella IV. 



CONTI DEL 



1700 



Debito residuo dal Conto anteeedente. 
Gabelle generali. 

Dai Gab. Gen. De Boddes, Paissilier et C'*' 



Dal Conte Gullitiano, e da Piovano e C* a conto Reliquati 
Gabelle riunita 



Dritto estrazione grani fuori Stato . . . . 
Diritti sapone: reliquati del 1696-97 . . . . 

Fondo di carte e tarochi venduti 

Sale non levato, reliquati sale, siile transatto 



3.163.7t 

8.8; 



Totale Gabelle Generali . . . L. 
Savoia. 

Dal Tesoriere di Savoja, G. Sayletto, gen. ricetta . . . . 

Aosta. 

Dal Tesoriere Ducato d'Aosta, F. A. Millet, i>er Donativo . 

Piemonte. 

Tributi ordinari: 
Tasso, intiero debito. Provincia di Torino 

» Asti 



9.3: 



3.1H2.2: 



463.ai 



73^ 



» 
» 
» 

» 
» 
» 



)> Alba . 
» Biella . 
» Cuneo 
^ Possano 
» Ivrea . 
^ Mondovì 
» Pinerolo 
^ Susa . 
» Saluzzo 
^ Vercelli 



Tasso non ancora applicato al Stato generale 

Tributi straordinari: 
Donativo jier nascita Ser"" Princii>e di Piemonte 

Dritto macina (dal Tesoriere Gen. di Militia) 



A riportare L. 



283.282. 1. 3 
122.213.17. 7 
72.797. 7. 8 
116.091.17. 6 
124.506.16. 2 
101.477.10 
144.141.11.10 
129.367.14. 4 

171.957.13. 1 
90.625.16.10 

120.299.14. 4 
140.766. 7. 8 

1.617.528. 8. 7 | ^ ^. ^ 
19.879. 4. 6 * 

145.111. 7,1 j 1^^ 

1.782.5 



B GENERALE. 



— »i — 



1701 


1702 


170.447. 8. 9 


234.7G7. I.IU 



3.973.177. 5 



3.169.631. 2. 



1708 



952.115.17. 3 



3.324.285.18 



262 



400 



4.292. 8.11 



3.978.131.13.11 



12^K888.17. 5 



H.mtì.U. 4 



«. 1. 3 
«.17. 7 
97. 7. 8 
01.17. 6 
iUG.16. 2 
177.10 
41.11.10 
(67.14. 4 

157.13. 1 
K25.16.10 

199.14. 4 
66. 7. 8 

^- **• ^ ' 1.6.38.921.19. 6 
93.10.11 ^ 

05.16. 4 / 573.190.13. 4 
M.17 * 

2.212.112.12.10 



262 



26.171. 4 



3.196.064. 6. 7 



(;47.233. 1. 9 



83.33.3. 6. 8 



283.282. 1. 3 
122.213.17. 7 

72.797. 7. 8 
116.091.17. 6 
124.5<H;.16. 2 
101.477.10 
144.141.11.10* 
129.3<{7.14. 4 
171.1Kj7.13. 1 

iNK625.16.10 
120.299.14. 4 
140.76<ì. 7. 8 

1.617.ii28. 8. 7 I i.(m.222.16. 2 
2:ì.m4. 7. 6 ^ 

18.418. 4. 2 / S0S.885. 0. 2 
7tN».4tM>.16 S 

2.4541.107.16. 4 



992. 9 
5.686.16. 6 



3..330.965. 3. 6 



720.579.16. 6 



63.8.30. 3. 4 



283.282. 1. 3 
122.21.3.17. 7 
72.797. 7. 8 
116.091.17. 6 
124.506.16. 2 
101.477.10 
144.141.11.10 
129..367.14. 4 

171.957.13. 1 
90.62<l. 0. 7 

120.299.14. 4 
140.76(;. 7. 1 



1 1117 rco*> 11 o . 

.30.317. 1. 3 S 



150 



( 882.432. 1. 2 



882.282. 1.2) 



2.."»3IK271.14. 2 
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Hipoiio L. 

Tributi minori: Fuoprag^io 

Dritto orilini 

Tasso Università Ilebrei 

Tre quinti ina^por valenza de' siti nel nuovo inanimii niente) 
di Torino (nuova grande Contrada di Po) 

Contrihut-o costruzione Ponte di Pietrji sopra la Seronda . 

Tributi feudali: Laudenij, trezeni, vintenni e quos . . . . 

Quarto d'annate e mezz'annate 

Cavalcat-e 

Finanza per approvai, vendita, iiennuta, eessione feudi, dona- 
tioni, amotione rejriii mano feudi, \wv lettere investituni ete. 

Giuridico: Emolumenti Gran Cancelleria 

Emolumenti Sepx^teria Senati» 

» Camerali 

Attuarle Camerali 

Dritto Int^rinationi, fjratie, nomine et altre 

Sepnr<*t.eria di Bra 

» » Cuneo . 

» » Barcellona 

'> » Vercelli 

» della Prefettura d'Ivrea 

» e bandi c*amiH*stri Savi«^liano 

Dritto della Legge Ul)ena 

Finanza per naturalizzazione • 

» » confirmatione privilegij Università Ebrei 

» » Patenti nobiltà 

» » privilegio nu*reato 

» » eontirmatione stiituti cittadini .... 

Finanze per i>orto d'anni 

» e quos i>er gratie 

» i>er gioire del generale indulto 

Condanne e quos 

Finanza per contravventione giuochi 

RimlN)rs<» spese di Giustitia 

Dritto AllM»rgo e Kefuggio 



1.7S: 



• • 



1.15(k ìi, 7 



1 



l.lllMG. S I 





2.g;vj 



\ 

ì 

1.(m7. 8.11 ! 



1.'>.2(k>. 4. 7 

0414. 4 
r>.tì3S. 8. 2 



19.G5G.10 
20.400.16. S 
0.1«>5.1S. 8 



44H» 



127.10 



éO 

4(N» 



1 JAHÌ 

810 
1 1 .585 
2.700 
23.944. 3. 9 . 

2.600. 2. 9 









1. 



41. 
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2.LM2.11LM1M0 



12. 4 

lo 

11. S 

."ì.io) 



(>. Ti 
1. Ti 

1. a 



\ 



.IH. -J 

.15 



i.i 



:«».2(M).10.]0 



2-J.471.ir). 4 



liJAìKi. 1. y 



1702 



2.450.107.10. 4 



1.17X14.10 

s.mii 






0.804. 0. S 

015. l(i 
;i.S77.14. l 

i.;w;ì.15 

950 
25.701 
4.047. 0. 7 

2.i;i8.15 



17.431.14.10 



15.<W1.14. 



.'i'MMl.lS. 5 



1708 



2.5.141.271.14. 2 



1.055.12. 4 

8.053.10 

7.000 

2<K>. 5. 
G.;«52.13. 2 

4.7WJ.14. 2 

W7. 2.10 

0.173.12. 7 

1.0410 
2.150 

10.U54M1. 8 
5.071.10 

1.174. 7. 

4»51. 3. 5 



\ 






10.437. 0. 8 



21MHW. 1. 7 



mi 
1 7. ."> 



45 
150.13.10 



nm 



554» 



IMH) 



0.425 



554» 



(MNI 



124» 
23.055.10 



4M» 
21».4;24. 8. 4 



lo 

12. s 



"^••Hn>, M. •» 



i.<w: 



210. 5 



20.4M»2.I5 



10!». 4>. 3 . 21».885. 0. 7 



01.15 



2.312.24»S.12. 5 



2.542..S1.V10. 4 



2.4;2!».<»24.1« 



— 94 - 



Piazze e cariche: Riporto L. 

Finanze i>er cariche diverse: Podestà, insinuatore, etc. . - 

» » disi>onibilit'à cariche 

Inteiressi disponibilità cariche 

Polletta Consiglio Sui>eriore Pinerolo 

Piazze da nodaro 

» speciaro 

Accense priratire: Giuoco del Seminario in Torino .... 

Accense ginocchi della Bianca, Taglieti, Merluzzo, Truchi etc. 

Giacio 

Dritto strazze e Battitori da Corta 

Fabrica de' vetri 

Gabellette e Pedaggi : Gabella Carne, Corami e Vino Moncalieri 

Gabella carne, corami e foglietta Mondovì 

Dacito Asti 

» Trino 

Tratta e foranea Barcellona 

Pedaggio, gabella peso e Riesca Carmagnola 

Gabella Passeggieri Trinità 

Pe<laggio Ivrea 

» e Segreteria t'i\ile e Criminale Bard 

Pasquaggio Savigliano (dal 1691 in |>oi) 

Beni Demaniali e Demanj uniti a feudi : 

Fitti Fortificazioni Pinerolo 

» » Ivrea 

» » Savigliano 

» » Chivasso 

» » Alba 

)^ rampari, mezze lune, fossi e bastioni Villanova in 
Asteggiana 

Canoni i>er beni enfìteotici e feudali, fucine, molìni, batti- 
tori canapa, ecc 

Molini Saluzzo 

Canoni e livelli i>er molini et altri edifìcij d'acqua Savigliano 
e Marene 

Fitto Casa, bottega e i>eso grosso Asti 

» Botteghe Saluzzo 

A riportare L. 
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1.923 



200 
78.000 

20.1G. 8 

836.13. 5 
10.700 
44.210 
19.352.11. 4 

131.10 

1.262 
12.440 
523.12 
500 

4.668 

62.19. 4 
1.038.15 
501 

281. 5. 6 



\ 



70. 8.11 



133 



33. 



13. 



- 2.111. 



— «5 — 



1701 



1702 



1708 



2.;n2.2(w.ii*. o 



2.542.815.19. 4 



2.029.021. U\ 



2. 4 

7. 7 
9. S 



•». ;> 



^ 



O 



«. S 



;ì9.«1M>.19. 



54». 111.1.5. .5 



10.8(H) 
9.25;ì.10 
2.<K)4.15 

G20.13. 4 
I).521.12 

IH. 173. 4 

12.5(K> 



2.lk'Mì 
4.010 

1.259.19. 
22.050. «. 4 
4.418. 6. 8 
8.(NN» 



\ 



40.028.14. 4 



lO.lfMi 



21.07:^.12. 8 

75<» 

1.587.10 

02<>.13. 4 

10.8(»2. 1. 8 

2<5.705. 9. 15 

920 

2.5;«. r». 8 

4.(NN» 
180 
2.4m> 
5.54H» 
5.54N» 



•i2.2^r>. 7. 2 



29.95;i. 0. 8 



15 
5 



:ì8.IMì8.10. 8 



I 



7IÌ0 
710 

i.um. 0. 

210 



;i8.5l>9. 1 



912.10 



210 
1.870.14 



10.57«'{. 4 



. :\ 



.10. 4 



8..'>74. 8. 5 



2.455.454.12. 1 



2<M>.10 
8<W. 1. 8 

277 

♦kW.19. 7 
2.0(NI 



50. X 7 
32 



24.174.12. 9 



2.070.784. 7. 5 



o:{5 






250 



15.14. 2 



34N» 



«.NK4Wk16.11 



2.828.25.1. 10, 9 
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Riporto L. 



lM11.± 



R4*cl<ltti Rive, Motta e Costaiizana 
» KoccavfRUM) . . . . . 



ll'.UO. 7.11 



Fratti dovuti a S. A. K. dal Moiitt* FimU» v Pietà per Liio^rlii 
3 *|.^ terza Krettioiie e 4 "'*/„^, quarta Krettione . . . 

Redditi ehe S. A. R, jru<Hle uel Rejjno di Napoli, valuta di 
Ducati 20.(K)0 

Dal si^. Del Carretto, Proeurat. Per S. A. R. nel Rejjno di 
Napoli 

Beni e redditi ridotti^ contÌ4teati v rapprvmffUati : 
Frutti beni conliseati a Relndli del Moudovì 



éiì 



» 



» 



Pn»zzo l>eni venduti de' » 

Frutto beni del Conte di I^uriaseo ridotti a mani repie . . 

» » eontiseati nella paissata ^ruerni al Marchese <li 
Urfè 

Prezzo beni eivtiei eontìseatì e venduti ad An^ro«rna, Forte 
della Torre, IVrosii 



l.:ill. 15.10 



:àKì 



Ì.Sf' 



Totale Piemonte 



. . li. 



Nizza. 



Dal Te»'*" Contado Nizza, B. Cotto, jren. ricetta 



Oneglla. 



LMi:u 



L1H.1 



Dal Tes'^*' Principato Oneglia, F. Melizano 



Fondi ricevuti da Tesorieri diversi. 

Dal Tea'** Gen. di Militia, Bajrnolo, «ren. ri<-etta . . . . 

Da Gius. Raviolati, denan» esatto nel Campo Campagna 
passiita 

Dal Tes*^'' Gen. Sacrji Religione 8S. Maurizio e Lazzan». 
Frane. Ant. Collieti, gen. ricetta 

Dall'Economo Zecca. Gerol. Ant. Porta: 

Pix'zzo argento miniere dì Cogne 

» Rame dell'Ai-senale 

Signoraggio i^ezze da soldi 5 



2.4 



m: 



KM 



Totale Tesorieri diversi L. 



30.1 



Sussidio di Francia. 

Da S. M. X""* a conto sussidio . 



. . * . 



Prestanze, Alienationi Demanio, Infeudationi , Alienationi 
Tassi e Gabelle. 

Prestanze fatti* <lal Conte Silvestro Olivero 



5(NhOOO 



» 



» 



» Bandi. Marcello Gamba 



MOM 



• • 



.1 riportare L. 
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1702 



1703 



l.ir». 1 



LM.Vi.4M. IL'. Ti 



L'.<J70.7S4. 7. ."i 



i.s.r>:n. 11.11 



i.uio 



l!.Sl»S.L».Vi.lO. !> 



l.%.<Kl7.ni. 



i;ì:{ 



r»S.4^S4» 



5.1.'i'{. ♦». H 



MI 



<l 



:».7tM» 



r>.HM>. Iti. 4» 



ri.l4M».l.*{. 4> 



MINI 



.Ì.LM.kIS. s 



l'.4iil.iri4.12. 7 



LMi75.0r>l. 0.11 



l.tVM.lS. s 



2.S;M.44m. \). 5 



LfKS.LMir» 



.n.OlLMX Ti 



3.S50 



3.««0. 5 



is.r>2:i.is.io 



:WH.15 



H3.941.i;t. 5 



». 1 75 



;i4:i.ir> 



II. M 



2;5.:ì7;ì.iiì 



KW.iu. «. :i 



;m:ì.15 



3SI8.15 



1.7lM.mH> 



LM4NMNN) 



l.SINMNN) 



<• 



.KHKtMN» 



TiINMNNI 



13 Ki» «l'Ili. 



— 98 — 



1700 



Riporto L. 

AUenationi Demanio: 
Prezzo vigna, C54i«e, fitti e fossi fortific^t., eto 

Concessione oncie 4 acqua Venaria Reale 

Permiss. elevare pilastro presso casa sn Strsida Reale Pinerolo 

Infeudationi e vendita giurisditioni e feudi diversi 

Finanza L. 100 m. per promessa Unione i>erpetna a il. De- 
manio del Vicariato e terre Barcellona 





TiOU.Ol 


617.10 


i 


li.OOO 


«.7j 


ìiK) 


\ 


77.650 


1 


79.170. 1' 





Vendita feudi Contado di Nizza (dal Tes. Gen. Cotto) . . 

AUenutiane Tassi e Oahelle : 
Alienatione tasso retroceduto al Patrimoniale 

Vendita annuo reddito su Com** Uttele Contado Nizza . . 

Dalla Città di Torino (Memoriale a Capi del 9 Nov. 170.*i, 
Inter, li 27) 

Totale AUenationi, et-c. L. 

Rimborso da Francia di spese militari fatte per suo conto. 

Dall'Ini. Gen. Ijamberti esatte in Milano dal si^::. De Niaut, 
Tes" de' Viveri in Italia i>er S. M. X* 

Reliquati e più assegnati. 

Da Com** lìev debiture diverse arretrate 

Tasso arretrato 

Quartier d'inverno arretrato 

Sesta e doppia sesta Censi arretrati . . 
Finanze per gratie de' reliquati . . . 



13.12Ò 



13.1 



H76.7 



ma 



.54.316. 8. 7 
43. 



;.357. 9. sì 



99.1 



1.512 



Tasso anno corrente assegnato sovra le Coni** oltre Tortli- 
nario dovuto 

Totale Reliquati e piii assegnati L. 

Caricamenti per aggriustamento del conto, Chiusure Conti, 
Rimborsi e Fondi diversi. 

Caricamenti per aggiustamenti del Conto dei Contabile Tes. Ge- 
nerale : Incontri 

Nuovo carie*** Tasso arretrato, già scaricato conto anno prec**' 

Duplicato quittanze 

Chiusure conti con Contabili diversi 

Restituzioni : da banch. M. Gamba 

l)er pagamenti ricevuti altrove, più pagati 

l)6r crediti Finanze 

A riportare L. 



13.7 



«.992.11. 1 



/ 



85.000 



2.550 



6.11 



2.9 



87.3 



97.4 



— 99 — 



1701 




.100.000 



12.000 



KIS 



64.701.18 



LIO 



16.10 



570.717. 8 



, O. 7 
14 
li>. 7 

o. :i 



:.;i 



64.(kK>.17. 4 



5.441. 2. 1 
70.(»7.19. 



552.10 



< 



ILIO 19.:ì08.11.10 

19.921. 1.10 



O.KM» 



G.lOO 



11.760. 2. 6 



11.750. 2. 6 



17.860. 2. 6 



20.414.17.11 \ 
10.(K)9.10 
ll.CK^.lO. 5 

1.009. 5 

5.000 



59.018. 9. 4 



3.803. 0. 7 



(«.421. 9.11 



VA 



04 



20.240 



1.7(W 



1.7(H> 



22.(NW 



1708 



2.023. 8. 4 



179. 7. 4 



i 



60(K0OO 



;{0.691. 0. 3 

11.510. 1. 7 

3.371.13. 7 

20. 3. 5 



3.354.11. 7 I 
3.687. 4. 2 ' 

_ \ 



2.023. 8. 4 



. 500.179. 7. 4 



602.202.16. 8 



13.333. 6. 8 



45.498.18.10 



12.420.19. 5 
57.919.18. 3 



7.<»41.15. 9 



1 .'MÌO 



10.488. 2. 6 . 10.488. 2. tt 



18.829.18. 3 
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lììporto L. 
F*ondi di terni: Materiali bastioni «loinoliti Carmagnola . . . 

Fucili, bajonette. ])Ì8tolh\ mosehettoni. ote. ven<luti . . . 

Mobili venduti Ilosinnlale esistente viprna M. lì. . . . . 

Beni e cavalli riformati venduti 

Vendita vino 



» 



grani 

Da Cittiì Torino, a conto L. 302.088.0.11 i)er sacchi i;5..S0L> 
provisti dal Regno di Napoli. Sicilia e Stato Fernira . 

Da Ebrei per conto panni S. A. lì. venduti 



Dotti et ellemosine restituite da lU'lapsi Valli Lusema e 
S. Martino 



Profitti su cambi e m<mete d'oro 
Kittenzioni Finanze 



Totale Fondi diversi L. 

Totale Debito de! Tesoriere Generale L. 
» Credito ^ a » 

Debito residuo da portarsi a! Debito de! conto susseifuente L. 



Appendice I al Conto del Tesoriere Generale. 



\r,A 



280 
9.507.10. 

10.258.11. 1 



M.\ 



1.401M1. 2 
240 



12S.9 



0.808.5 



170.4 



Gratie, Reliquati. Aiienationii» eie. 

Gratie sul Tasso di Tempesta 2.8G2. 0. 7 

. di Corrusione 25.422. 3. 4 f 

dei Cattolici e Cattolizzati nelle Valli di Luserna ■ — 



diverse 10.005. 0.10 

Reliquati sul Tasso deiranno cornate 84.5(U>. 1. 8 

degli anni prece<lenti — 



di somme minime 



i 



\ 



47.3 



«S4.5 



Duplicationl di Tasso (Tasso in Economia di ]{ive. Motta e ■ 

Costanzana) ' 

Totale Gratie, NeUquati, ete. L. 



131.9 



AUenationi sul Tasso descritte nel Registro del conte Olivero , 881.321.12. 3 / 

in partite diverse ■ * 

>> sulle Gabelle dell* Imbottato. Tabacco. Carte e 



Tarocchi etc. 



ToTALK Aliniatloìii L. 



881..^ 



250.7 
1 . 132.0! 
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.10 



10.921. 1.10 



3.210. 7.10 



23.131. 0. S 



9.585.555.11. 6 
9.350. 7H8. 9. 8 



234.707. 1.10 



1.000 



12.707.10 
1.352 



22.(H^ 



15.tW9.10 



37.(MW.10 



9.391.790. S. 9 
S.439.080.11. 5 



952.115.17. 3 



ikìTi 



490 



12.372. 0. 8 



8.3.15 



18.829.18. 3 



13.010.15. 8 



32.440.13.11 



10.3(^.195. 4. 8 
9.2^^2.137. 4. 5 



1.017.ÌK58. 0. 3 



^.lO.ll i 

- . I 

IU.17. 9 

r8. 1.10 . 



29.445.14. 8 



74.478. 1.10 



iaU>23.1G. 



10.12. 2 t 



883.910.12. 2 
l.ia5.9."»9.12. 7 



13.708. 1. 2 1 



17.5.32. 9. 3 
72.0.50. 5. 9 



/ 



88.J.478. 1.9/ 
74*1. 2. (> * 



31.:{<NI.10. 5 



72.0.'iO. 5. 9 



I 



io;j.;i5o.ir». 2 



880.222. 4. 3 



222.108.17.10 



1.108.391. 2. 1 



22.904. 2. 2 I 

3.354.11. 0| 
53.409. 0. 7 



8.727.10. 4 



/ 



3.072. 0. 
15. 3. 8 ) 



79.788. 0. 3 



12.414.14. 7 



3.814. 9. 4 



96.017. 4. 4 



910.451. 3. 5i 



2,'»9.140.17. 3 
1.181.800. 7.10 



Tabella V. 



— 1«2 — 



Debito residuo dal Conto ante- 
cedente 



Gabelle generali. 

Dai Gabellieri Generali De 
Roddes, Paìssilier et C** . 

Dai Gabellieri Generali Oli- 
vero e Gamba 

Gabelle in Economia: Sale . 

Acqnavita e Tabacco 

Carni, Ck)rami e Foglietta 

Grassina . . . 

Dngana e Tratta 

Dacito di Snsa . 

Carta bollata 

Candelle bollate 

Dritti Posta . . 

Carte, Giuochi e Tarochi 

Gabelle d'Oneglia . . 
» d'oltre Dora . 
Beliqnati: da Piovano e C* 

» da Olivero e Gamba 
Sale venduto in Savoia . . 




1.017.068. 0.3 



734.730.16. 8 



I 



1.369.210.19 



/ 

.1» 



2.103.941.14.9 



2.094 




Estrazione di libbre 960 seta 
fuori Stato 

Totale Gabelle Generali 



4.061.10.8 



2.108.265. 5.6 



2.094,; 



Savoia. 



I 



Da Tesorieri diversi, arretrati 
Taglie, et-c 

Da Francesco Demonget, già 
Cassiere Castello Momi- 
gliano, denait) ivi esistente 



Totale Savoia . 



... 



Aosta. 

Dal Tesoriere Ducato Aosta, 
MiUet, Donativo .... 



28.780.11 



1. 



28.780.11 



480. 9 
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1706 



1707 



1708 



261.702.15.4 



1.586.386.10. 7 



18.486.16.10 



727.612. 5.6 



2.;U9.770. 2.11 



1.210JKH).10. 2 



160 
727.772. 5.6 



108.522. 8. 4 f 

2.700 » 

416.0:ì8.13. 3 ^ 

32.413. 5. 1 » 



874.977. 9 
262.822.14. 8 

201.222. 8. 4 

449.,351.18. 4 

24.352.15. 1 
9.276.12. 8 
20.945. 4 
31.50t» 

47. 1. 3 
11.000 

16.991.17. 4 



2.;U9.770. 2.11 



3.112.587.10.10 



6.400 



1.600 



irijMo 

22.080 



170.IÌ89. 7. 8 



1 .6INI 



84.956.15.10 
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1704 



1705 



iemonte. 

Tributi ordì Hit ri 
Tasso: Prov. 


• 
• 

Torino . . . 


28.s.L*si». 1. ;; 


» 


Asti . . . . 


12LM)71).ll. 1 


» 


Alba . . . , 


72.71)7. 7. 1 


» 


Hidla . . . 


iir».ooi.i7. r» 


» 


(luneo . . . 


ll>9.l>7r>. 2. 2 


» 


Fossili IO . . . 


101.477.10 


»> 


Ivrea . . . , 


147.220. 0.10 


» 


Mondovì . . 


i20.;i7:i.io. 


» 


Piiierolo . . . 


1(H>.;U7.18. 1 


»» 


Su sa . . . , 


90.020. 0. 7 


» 


Sai uzzo . . , 


l2<l.2lH>.i:i. 


» 


Vercelli . . . 


147.SOS.17. 1 



l.lKÌS.^MJO.lO. 2 



2s;{.2S2. 1. ;« 

122.970.11. 1 

72.797. 7. 1 

110.091.17. 

129.075. 2. 2 
101.477.10 
147.22^1. 0.10 

129.373.10. 

11M).347.1S. 1 

1N).020. 0. 7 

120.21Ni.13. 9 

147.898.17. 1 

1.(kV8.ìNÌ0.19. 2 



Tasso uoii ap[>lieato al Stato 
f^enerali» 

Iiitro^^io retrodato .... 

Tributi straordinari: Dritto ma- 
dna (da Tea. Goii. di Militia) 

Tributi minori: 
Fuogiiggio 

Dritto ordini ' 

Tasso Univeraitii Ebrei . . 

Contributo Pont^ Seron<la . ' 

i 

Tributi feudali : | 

Laudemij, tix'zeui e quos . . 

Quarte e uiezz ^annate . . . : 

Cavalcate i 

Finanze per approv. eessione 
1)eni feudali e transazione 

Giuridico: 
EnioP' (Iran Cancelleria . . 

» Segi'eteria Senato . . ; 

» Canienili 

Dritto interinationi, ete. . . -, 
Si*«rreteria e bandi Savigliano | 
Dritto iroverno città di Susii ' 

A riportare L. | 



1.ImS.IMÌ0.19.2 





507. 


.414. 









1.055.12. 4 \ 








— 




5.(591 f 
S.(HH) l 
1.540. 4. 2 


10, 


.28l>.10.0 


1.785 
S.INN) 










— 




1.189. 0. 2 








i.i0(;. 


0. 


52. 7. 1 








— 




83.10.10 


4. 


.S24.1S.0 


^^_ 





3.5(H» 

725.10 
15.739 
2.519. 5. 
.H52 



19.:W5.15.0 



3.(NN) 

1.311.10. 8 
15.159. 8. 2 
3.200 



\ 



1 .«kVs.m 



:i54.4i 



0.7; 



4.11 



19.« 



2.205.922.15.8 



2.(146.0: 
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.1706 



2. 1. 


;; 


ll.ll. 


1 


« • 7. 


s 


1.17. 


i> 


-%. l*. 


•# 


7. IO 




;ì. :;. 


1 


:ì.uk 


«ì 


7A\K 


i 


II. o. 


1 


!».i:i. 


•J 


S.17. 


1 



:i. «; 



1. 4. s 
1 
«».t:{. 4 



.IO 



8.11. HI 



l.i».Vi.U77. .'{. iì 



1ÌNI.H24. ;t. li 



14.II5K.1S 



1.2tH5. 1.10 



1707 



122.079.11. 1 
72.707. 7. S 
110.001. 17. (> 
.120.075. 2. 2 
101.477.10 
144.2;W. li. 4 

120.;ì7;ì.io. o 
im;.347.io. 4 

1H).020. 0. 7 
120.2!HJ.i;j. 
147.8;>S.17. 1 

i.iMr).o77. :i. i\ 

:i.825 



2.II54. 1. 4 

5.124 

S.INNI 



011.1S. 



07.i;{. 4 



i.rwV4.W2. a. 



15.178. 1. 4 



7W.12. 1 



1708 



28;{.282. 1. :\ 

122.070.11. 1 
72.707. 7. 8 
lUi.<Kn.l7. 
120.075. 2. 2 
101.477.10 
144.2;«. a. 4 
120.;J7a.lO. 
11M».;W7.10. 4 
;N).020. 0. 7 

iLU2in).ia. 

147.808.17. 4 

i.<r>5.077. :\. 

;ì.825 
5.'i5. 0. 5 



I40.i:{ 

7.728 
0.0."m.17.10 



0.852. 1:ì 

8;kio 
i.oiw. ;t. 4 

O.INN» 



1.050.4:t7. 4 



i.v.k'io.io.io 



14.o;m». 0. i 



1.12. 7 



5.;;74.12. 7 



l.8lilS.4:{0.10. 5 



120.15. 8 
27.070. 2. 8 



28.OtH5.lS. I 



1.7«»2.880.15. :\ 



21.071.11. 1 

232.10 
100 
.t. 12(1.10 



24.5;J0.14. 1 



I.7ii.!r28.i5. ;i 



14 ElVAl'DI 
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1704 



1705 



Riporto L. 

Finanza contìrmatione arme 

gentilizia 

Finanze e quos per gratie . 

Condanne e qnos .... 

Finanze contravent. Gabelle 
ed Editto consegna grani . 

Contr. Editto nomina Giudici 

» » proib. compra-ven- 
dita Palle, Cannoni, Granate 

Rimborso 8i)ese giustitia . . 

Piazze e cariche: Finanze ])er 
cariche : Podestà, ecc. ' . . 

Finanze per disi>onib. cariche 

Interessi disponib. ciiriche . 

Polletta Cons. Sup. Pinerolo 

Piazze da nodan» .... 

» » si>eciaro .... 

Finanze i>er nomina Sindici . 

Accende prie: Giuoco Seminario 

Giacio (Conto Aymo Ferrerò) 

* ( » Palliero ) 

Dritto strazze e Battitori da 
carta 

Fabrica de vetri 

Gabellettee Pedaggi: Gab. carne, 
vino e C'Orami Moncalieri . 

Galwlla carne, corame e fo- 
glie ttn Mondo vi .... 

Dacito Asti 

» Trino 

» Principato Masserano 
e Marchesato Crevacuoi*e . 

Pedaggio, \)e»o e pesca Car- 
magnola 

Gabella passeggieri Trinità . 

Pedaggio Ivrea 

» Savigliano . . . 

Pasquaggio Savigliano . . 



.1 riportare L. 



2.305.922.15. 8 



150 



43.547.10 
143. 2. 



461.17. 

17.475. 0. 8 

375 

026.13. 4 

1.258. 6. 6 
3.6(M) 
13.225 

19.150. 1. 6 

10.(W5.16. 2 



2.4W) 
6.(MN» 

1.2<M> 

2.(HH> 

3.0(H» 



\ 



5i;5.i5 

1.421» 



4(^.152.10 



'Mì.òm. 6. 6 



:^.235.17. 8 



8.223.15 



2.;W2.245. 4.10 



2.046.U: 



3.328. 2. 6 
96 

71 
300 



3.7! 







600 



\ 



US 



720 



l.f 



725 



363 



I 



2.13U.Ì 



107 — 



1706 



1707 



1708 



l.S<Mi.4:i0.l9. 5 



1.7CKJ.H80.15. lì 



1.7 11. 91*8.15. S 



rj. t;. Ti 



11 



223. 0. 5 



9.377. 2. « 
248.15 



10.198.17. 6 



47 
124.13. 9 

1.839. 5 



2.IN;7.18. 9 



IMI 

5tì. 5 
il!i;.13. 4 . 



4;5 
IN» 



.14. 8i 



:W.197.18. 4 



11.012. 3. 8 



61. 9 



:«! 



210 

.mi 

7.21W.18.10 
5.(N)0 
955.11 
02({.13. 4 . 
21 .8(NI 

o.aio 

58.788. (i. 8 
1 1 .250 
8.7.38. 1. 4 

2.141.19.10 \ 
5.405. 0. 4 

9(N» 



l<m.520. 9.10 



27.5;ì5. 7. H . 



Oé 

1.50tl 

2.493.19. 1 
593. 5 
02(1.13. 4 ' 
28.150 

7.292. 8. 
55.050 
12.(KNI 
3.500 



4.474. 0. 8 



\ 



95.700. 5.11 



22.174. H. 8 



r;io 



1.914.5!>4. 7.10 



1.4M7.10 

2.250 

181 
181 



4.599.10 



1.845.741. 0. 1 



4.275.13. 7 
5.:i«>. 2. 3 

ÌAÌM. 1.11 



1.5IN» 



12.7(W.17. 9 



1.844.040. 4. 4 
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1704 



1705 



Riporto L. 
• Heni ilemanUiU e Demani uniti 
a Feudi: 
Fitti fortitìoatioiii IMnerolo . 

Canoni por Ihmù enti teiiti<*i,t»tf. 

Mulini Snluzzo 

l'Unoni Savijrliano e Marine 

Redditi I^ive, Motta e l'ost in- 
zana 

» e Beni Marcii. Novello 

» » Dezana . . . 

» Ko<*eaverano . . . 

Fitto l>eni Morra. R4>dello. 
Borproniale e Serralonpi 

Dal Monte Fede e Pietà . . 

Heni e redditi ridotti, conficcati 

e rapresagliati : 

Confische e riduttioui in o<lio 

particolari CittA eProvin^'ia 

Pinerolo '. . 

Redditi Abbadia S. Maria di 
Pinerolo e S. Pietro di Mn- 
siuaseo, ridotti in odio del- . 
l'Abbati» Bro|]:lia . . . . ; 

Redditi Abbadia Stafifarda nt- 
prt*«. mlio Cardin. d'Estrées 

Fitto iK^ni rapres. Marchese 
Ferdinando di Rivera . 

» <*a8cine conte Tana. . 

» casa e lM)tte^ Fratelli 
Crosa in Borgo Po . 

» case e cascine Conte 
Broglia di Revello . 

» <»a8cine e Beni Cassa- 
verde in Pino Torinese 
del sig. Manr. Bobbio 

Tasso Carmagnola rapres. odio 
Bar. (^R»manx d'Futraques 

Totale Piemonte . . . 



Nizza. 

Dal Tesoriere del C-ontailo. . 
Cotto, general ri<-etta . . 



2.:«2.245. AMì 



JAl^ì^ 



4;u. 7. r> 

37. 2. 



191. 5 



L'IW 



lUHHì 



2.855. ;i 



UMNN) 



1.525 



1128.15 



2.1! 



1.516 



15.855. <i 



9<N) 

850 

240.10 



14.9 



11.420. 5. 



2.;U9.020. 2.10! 



2.147.9 



=as: =^ 



— 1(^9 — 



1706 



1707 



1708 



1.914.51>4. 7.10 



1. 845.711. 0. 1 



l.H44.(>4«. 4. 4 






!i.(M)2 



708.12. 4 
513. 0. 4 



1.742. 1. (> 



a.(MK) 



(J.024. 0. 2 



9 
4.(NN) 

44.15. 2 



l.(K>1.15 
450 



0.5IH).1(». 2 



im 



>10.1;{. 4 



075 



445. 5 



(;.(NN) 



15.(NN) 



12.020.18. 



17.114 



2;i.010 



20.787. 1.10 



10 



2.ÌMH) 



223 



1.1 10. la. 4 



*-• I. 8 



1.0;«.800. 7.10 



1.874.781. 0. 4 : 



395. 5 



7.025. 5 



1.874.9;i.S.10. 4 



257.14 



:UN) 
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1704 



1705 



Oneglia. 

' Dal Tes*^** Priiieipato, Melìzano 

Da Paesi di conquista. 

Alessandria^ LumeUina e Mon- 
ferrato : 
Deiiar«> esatto in Italia dal 
8ig. Tartua, Cassiere in Ca- 
sale <lel Tes. Gen. Militia . 

Dal sig. Oarr Antonio Tratta, 
Perni iere Gen. Gal)elle Sale 
Stato <li Milano, a eonto 
prodotto Loniell. et Aless. 

Dalli IlebreiP.lli Clavaa eonto 
Debitnre Stato Monferrato 

Da Ant. Maria De Ferraris, 
fenniere Dacito Monferrato 
et Luniellina 

Ordinario rapres. in odio Dura 
di Sesto, Marchesi Canipi- 
strone e Baretta, ete. . . 

Valle Sesia: 
I>a Gaudentio Draglieti <li Va- 
rale in scarico Valle Varale 

J)elfina1o: 

Da S. L. Pusterla ricev"* in 
Susa delle Taglie Delfinato 

Contribntioni Coninnità di 
S. Andrea, Barrathier, Sa- 
uines, Les Gi'ottes, San Sau- 
veur, Les Orres, Rizouls« 
Creuouls e Gnillestre nel 
Delfinato francese . . . 

Totale Paesi Conquista 



\ 



s.rKxLis.s 






13.1S 



8.553. 1S.8 



13.199.18.8 



8.553.18.8 



13.19 



Fondi ricevuti da Tesorieri 
diversi. 

Dal Tes''** gen*** Militia Bagnolo: 

/Conto Ferrerò 
gen. ricetta ' 

) » Palliero 

denaro Vedova Glaudina 
Claret Ollivie . . 



a • 



in scarico Presid*** Castelli 

Dal Monitioniere generale Lia Bi- 
vieni, general ricetta . . 



111.715.18.11 



\ 






111.71 



A riportare L. 



111.71, 



- Ili — 



1706 



1707 



1708 



329 



2.rM>5.10 



4(Ki.orH).io. r> 



;w..Kr>. 4.10 



2I»S.(NN» 



.'itNì.rWia. 4.10 



/ 471.144. 5. 



52.(NNI 



UMKKi. 15 



2H2.17. » 






ll.!»44.12 



M4.12 



I 



11.445. S 



11.445. S 



i.4o:;.io 



I 



i:;.4;w.is 



11.04."!. s 



ll.il44.12 



:il7.?W0.12.10 



4Ki.H4ii. 1. :ì 



7!»7.ll. 1 
ani. 7 / 

•iV*.10. 1 l 



155.;W7.17. 2 



(U1.021. 4. 4 



\ 



\m.m2. 7. •; 



I 



tkil.r»21. 4. 4 



112.:W2. 7. « 



^«•miti 



77.nNi 



155..Ì37.17. 2 , 



(1(1.021. 4. 4 



lH0.4(i2. 7. il 
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1704 



1705 



Ripoìio L. 

Dal Tesor. Palliero peudeiite 

r Economia Tesoreria Geli. 

Hegiiita uel 170G iu <KTasioiie 

dell'assedio i'ittsì di Torino 

DairEconomo Zecca, Porta: 

Conto Ferren»: si^nora^gio 

pezze da N. 5 . . . . 

\ Fondo Ze<?ca 



IH.: 



Conto Pai liero 



'Prezzo arami 
Arsenale . 



Da se medemo, \wr <lebito 
resinino nel conto Infeuda- 
tione del 17(KS 

Totale Tesorieri diterni 

Sussidi Collegrati. 

Da S.M. Britannica: suss. ord. 
e straord. campaf2:iia Tolone 

Dall'Alte Potenze de' Sifrnori 
Stati Generali d'Olanda . 

Totale Sunsidi Collegati 

Anticipationi, Prestanze, Infeu- 
dationi, Alienationi De- 
manio, Tassi e Gabelle, 
Monti. 

Anlicipazioni: Tassi .... 

Gabelle . . . 

Prestanze : 
Dal C<mte Silv. Olivero . . 

» Banchiere Gamba (Conto 
Ferren)) 

* » » (Conto Pai liero) 
Dalli Baiich.CoIoinlK)eCalcino 

* » G. B. e Ant. F.Ui Facy 

Dal Banchiere G. B. Facio . 

Dalli Bandi. F.lli Facij, Cha- 
vière e Gn»nolieau 

» » Chavière e Grenoliean 

Dal signor Ameclea Marengo 

*► Patrimoniale Gio. Gia- 
como Audifreddi .... 

*l riportare L. 



111.: 



;{.32i.i;io 



1.0L»r).41M). UA 



A.:vmjV2iK y.4 



:{.U5o.S 



742.: 



3.7ii:i.; 



S79.014. i».4 



S79.9 



H79.9: 
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1706 



1707 



1708 



155.337.17. 2 



(Ì31.G21. 4. 4 



189.4<i2. 7. i\ 



151.252.1». » 



i.17.10 ' 
MI. 11 ' 



5<>.i)SS. ih {) 



2ll.42«. «.11 



7S2.874. 4. 1 



218.13.11 
18tl.GHl. 1. 5 



3.(140.1140.10 



2.103.4IW. 7. 1 



5.723.242.14. 3 



177.ÌHMJ. 2.10 
3.217.055.12.10 . 



0.680 
2.2(NK148. 7. 1 I 



723 
5.72.3.905.14. 3 



010 



010 



0.800. 4. 7 f 
4.774.10 » 



11.5H4. 0. 7 



NI 



205.(NH» 



IK.IO. 4 
S6.14. 
NI 



314.392 



1.813..335. 4.10 



Um.01.3. 4. 01 987.1W». 10.10 

1.874.405. 4. 70.189.12 1.510.tM2. 5. l 



NI 



1.<MNMHN) 



lOO.(MH) 



450.502. 2. 3 



.30.<NN) 



1.813.;ì;ì5. 4.10 



■ I 



16 KiVArbi. 



1.875.015. 4. 



1.528.52(J. 5. 8 



— ÌU — 



1704 1705 



Kipoì-to L. — S79.91 

A ìienatione Dema n io : 
Venditii fossi delle fortitìca- 

zioiii e beni diversi . . . :i.(>41. S. 7 

InfeuéUitione e vendita giuritidi' 
tioni e Feudi: Feudo, ra- 
gioni, dritti del Poggetto .MJ.lMM» — 

Feudo Canelli venduto a Gio. 
Gir. Galleani — 

» » » (Conto .... .^^. - ,„ 

ralliero) ....... - ' •^*'-^* **^ 

Feudo Bra vend. al Marchese 
Caraglio (Conto Palliero) . 

Diverse - 5.1KK) 

Alienationi Tansi e Fociujgi: 
Alienatione Tassi Editto 

11 Giugno 1704 .... 2l'S.2t>7. 5.;i , 271.702.14.8 



\ - I 



27I.7< 



y> » (Conto Palliero) — 

Transatione col Conte Salo- i 

mone di Serravalle per fo- i i 

caggi Tronzano — — ' 

Alienatione Gabelle Imbottato, 
Foglietta, ecc. «li Torino, suoi 
borghi e tìnaggio: alla detta 
Città di Torino .... l.lMMKiKKi 4.2 

Errezioni Monti: 
Da CittA Torino per Monti 

S. Gio. Battista .... — ^ l.;Ul.(K)r> . 

Da Città Cuneo per Monti . — ^ 1.341.0 

Beato Angelo - ' — ; 

Argenti in Zecca iM»rtati da M.B., 
S. A. lì. e Capp. SS. Sudario 
(dairP>ononio Zecca, Porta) — 

Totale Aìienationi, etc. 1.527.0;tó.l3.10 2.501.9 



Rimborso da Collegati e da Fran- 
cia di spese militari fatte 
per conto de' medemi. 

Restituz. a R. Fin. di somme 
imprestate al Commissarii» 
Imperiale Aigner .... 

Dal Banch. Raschioyra a conto 
forniture che R. Fin. prove- 
dono a trui)pe francesi di 
ritorno dairitalia in Francia 

Totale Rimb. da Poi. stnunvre 



— 115 — 



1706 



1707 



1708 



i.si3.;Uj. 4.10 



1.S75.015. l. \) 



i.iVj8.r>2«. r>. 8 



11. (NN) 



II 



II 



2:;<).(NN) 



II 



:i.i*. 4 

fi. lì. S I 

\ 



Il.UKW.lS 



7.51*7.15 



7.527.15 









7;i7.05S 



515.950 



.M.tH.L* 



571.041' 



IHNMNN» 



SNNMNNI 



101M577.17. 



;i.014.110. 0. 4 



2.4.">4.4S4.1tK 



LML»S.5Lri. 5. S 



L*.0L»O 



so..;5t. S. 1 



.s.{.i:7i. s. I 
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1704 



1705 



Rellquati e più Assegrnati. 

Da Comunità per Debitiire 
diverse arretrate .... 

Da ricevidori diversi per De- 
bitnre diverse arretrate 



32.2Cr». 5. 4 



i 



Reliqnati Tasso 



» » assegnato al 

Tesoriere Generale Militia 

Reliqnati Qnartier d'inverno 

Tasso anno corrente assegnato 
sovra le Comunità oltre 
Pordinario dovuto . . . 

Totale Reìiquati, eie. . 

Caricamenti per aggriustamenti 
del Conto, Chiusure Conti, 
Rimborsi e Fondi diversi. 

Caricamenti per aggiustamenti del 
Conto del Contabile Tes. Oen.: 
Nuovo caricamento Tasso ar- 
retrato, etc 

Doppio caricamento Tasso 
anno corrente 

Sussidio ricevuto in Campa- 
gna 1706 di cui si carica 
per scaricarsene .... 

Bestitutione Tasso Ivrea, Pi- 
verone, Gattinara e Serra- 
valle dovuto ad heredità 
Ser"** Conte di Soissons et 
assegn. alla Ser"*" Contessa 

Chiusure Conti con Contab. diversi 

Restituzioni: Per pagamenti ri- 
cev. altrove, più i>agati, etc. 

Per crediti Finanze .... 

Fondi diversi: Materiali tortiti- 
cationi abolite Clierasco . 

Fucili, bajonette, etc. venduti 

Dal sig. Giuseppe Boyt, con- 
sole nazione inglese, prezzo 
farine, orzo, biade, etc. 

Da Fabrica i)anni .... 

Da Ebrei per conto prezzo 
panni S. A. R. venduti 

^1 riportare L. 



72. 5. 4 



U.CKN) 



9.450. 2. S 



12.7S7.10 



\ 



994. 8.10 
135 



10.585.11.10 



1.000 



47.0;tó.lO. S 



1.190.19.11 



48.229.10. 7 



9.456. 2.8 



2..387.14.4 



12.787.10 



13.230. 2.4 ; 



37.S01. 9.4 



37.007. 9.10 

1.791.15 

3.004. 9. :i ' 4\.H 



41.8; 



3.974.12. « f 
4.570. 8.11 » 



8.5 



GOO 



2.0! 



lo.ei 
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1706 



1707 



1708 



^' 



r>.r>43.i9 



11.041. 8 



2i;.lt». 4 ' I5.1I73.10. 4 9.095.17.11 , 35.792. 7. 8 



40.102.12. 4 

17.;ilW.12. , 1Ik5.5;U).1.^ 4 



mi 



21.152.10. 8 



IH). 178. 1. 



2. 8 



220.17. 1 
10.194. 7. 5 



1.381. 9.10 



37. 17.*^. 17. 6 



57.13. 
1(m..j88. 0. 4 



11.704. 2. 8 



8.449.17. 



0.94.3 



l^.'V'vIff. tfa ^ 



8.449.17. 



tK«Mn>. 4 . «rf 



4.101. 0. 






200 



1.3.120. 0.10 f 



13.120. 0.10 



1.191. 4 f 
5.481.19. 7 * 



0.073. .3. 7 



XM» 



2.218. 3. 7 



KNMnU. 10.11 



ia3.O.30.11.11 



14.182. 0. 3 



21..">70. 4. 4 



120.257. .3. 2 



— US — 



1704 



1705 



Riporto L. 

Dall'Ebreo Beniamino Moreno 

prezzo vestiti di livrea usati 

Profìtti cambi e monete oro 

Fondi diversi 

Totale Fondi diversi 

Totale /debito dei Tes. gen. L. 
* » deìCasit.Paììiero » 

» Credito del Tes. gen. » 
» * del Casa. Pai fiero » 

Debito residuo deportarsi al Deb. 
del Conto Husneguente . L. 

Deb. res, del Cass. Palliero * 



M.Si)ì. IM 



lOM 



r>ir>. i.s 



I.41W. 7.r» 



M.SiW. 1».4 



11.47l'.S17.10.5 



11.221hl70.1S>.0 



10.^ 



iti.mio.dA 



10.099.2; 



24H.(>40.10.8 



261.70! 



Appendice I al Conto del Tesoriere Generale. 



Gratle, Rellquati. Alie- 
natlonl, etr. 

Gratie sul Tasso: di tempesta . . , 

' 40.824. 2.10/ 
di corrasione * 

diverse . . . r)2.7(>7.19. 7 ' 

Rellquatl sul Tasso anno corr. isi.4i3. \),\\ ^ 

degli anni precedenti 0.450. 2. i> * 

Dupllcatloni di Tasso (Tasso in 
Economia, ecc.) .... 

Totale Gratie, Reliquati^etc. L. 



25.506.12.3 



*.>i>.592. 2.5 



/ 



\ 



11H).S69.12.S 



3.814. 9.4 



294.276. 4.(5 



19.670 
53.194.10.6 
416.417.14.2 , 



98.3: 



416.41: 



3.81J 



518.60: 



Allenatlonl sul Tasso descritte 
ref^istro Conte Olivero . . 

Id. id. in altre diverse partite 

Assegni anticipati sul Tasso 
che si diffalcano . . . 

Infeudationi sul Tasso . . . 

Allenatlonl sulle Gabelle del- 
l' Imbottato, Tabacco, 
Carte e Tarocchi, etc. . 

Id. a Hontisti: Monte di Fedt» 

Monte di S. Giovanni Battista 

» del B. Anjrelo di Cuneo 

ToTALK Alienationi. etc. L. 



924.582.18. 3 



/ 



2.023. 4. 2 » 



920.0(Mj. 2.5 



932.a>3.14.4 , 
11.622.11.7 * 



lit4.97l 



70.588.19.7 



1.83] 



l.iM)3.l95. 2 



IVI6.8O1 
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1706 



1707 



1708 



►is. ;i.7 



14.18L>. «. a 



IM.570. 4. 4 



120.257. 3. 2 



2.4NNI 



IW 1.12.0 



M5.1.{. 7 



14.182. 0. 3 



' «I j*ii ??;■; 



169.14.11 ^ 



0.4;U.755. «. 



1WK.17. 



/ - 



91 15.1 ri. 2 » 



7.«MI4.1I5.12. 2 



21.570. 4. 4 



ll.S81.lltHI.ll. 2 



ll.8lKi.512.14. :\ 



120.257. a. 2 
14.211.429.12. 2 



14.140.79:5. X :\ 



SnkKlU, 



2rilM9. 9 » 



' i.7a7.ri39.io. ;i 



18.480.10.10 



m.rK'ii;. s.io 



ìHs. 2.10 

h:5s. s. 4 
ti5!». ;j. ;; ^ 

1557.14. 8 , 
7.SI». 2. * 



.{74.037.17. 2 



;ì8.220. 8. 7 



/ 



47.098. 0. 8 



/ 



95.9:15.14. 5 29.444. 1.10 110.«U5.17. .•i.7;U>. 8. 8 1KK:«>8.10. 4 



48.981. 7 
t«.020.18. 2 



\ 



93.020.18. 2 



45.970. 7 
107.20.5. 0.19 



107.2tW. 0.10 



:$.814. 9. 4 



:5.814. 9. 4 



3.814. 9. 4 



473.788. 1. 



213.487. 5. 1 



210.410. 0. 7 



iSrj. 3.10 l.(M>8.."ì42.1."i.ll , 1.0I.V120. l. 4, 

949.8.32. 1.11 ' 1.017.:{09.15.10 ' 1.O40.IO5.I7. 

.ifiW.lS. O » 8.820.19.11 » t>8.'>.i;{. 2 * 



1.093. :i. 8 



;{.240. 3. 



1 .:iOo 

0.272. 0. 



320 



1^1.525. 5. 7 



1.020.92!KI9. 5 



ir4.7:i5.I4. 8 



18.849. 2. 



/ 



1I1.1HK5. ."». 2 171.472. 7. 8 



10.720 



\ 



l.:VS9.!>40. 0. 5 



Tahki.la YI. 
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1710 



Debito residuo dal Conto ante- 
cedente 

Gabelle generali in Eciinoniia. 

àSale 

Aequavita . 

TalmcTO 

Acquavitai e Tabacco ... ' 

Carni, Corami e Foglietta . . ;i23.LM>2.12. S ^ 

Grassi na O..Sl)7. .") * 

Dugana e Tratta .... S8().U;^ 1. 1 ^ 

Dacito (li Sns4i .I.IMU. r>. 4 * 

Carta bollata 

Candelle bollate 

Dritti Posta 

Carte, Giuochi e Tarochi . . 

Gabelle d'Oneglia .... 

* d'oltre Dora . . . 

Keliquati: Oliveni e Gamba. 

Sale non levato, t mussi tto e 
reliquati 

Anticipate da Gabellotti . . 

Diverse 

Totale Gabelìe UeneraU 



M.^IMS. 8.10 



i.r>Ar>.3;i(>. 2. 2 



450.;^7."). (5. (> 



;32ll.(x>9.17. 8 

88<i.044. 7. 5 
41.;W2.1S.11 

;i7.8;«. 3.10 

4S.<W4.11. 4 
40.0.30 

43.12. 1 

21.4.1W. S. 4 

1.031.10. 8 



l.lNiO.n 



3.403.840.18.11 



2.3ti 



1.4S5.SrJ 



437.74 



.3;^.;tó 



059.438. 3. 8 



I 



29.817. 7. 4 ♦ 



<i8SI.23 

48.51 
27.8«i 
29.CM 
48.7j 

lHì.71 

1.3e 
123.» 



3.335. U 



Savoia. 



Denaro pervenuto dalla Sa- 
voia, a mezzo del Ha nel lì ere 
Gioaneti 

Dal Tesoriere gener. JSay letto 
Totale Savoia .... 



Aosta. 



Dal Tesoriere Millet, Dona 
tivo 



01.740.10. 3 



Tiu.o; 



1711 



«75.52«i. 7. 4: 
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1712 



li5(KL'«G.l(). 7 ! 



1718 



:iVJAKA\.V2. 1 



!.. 155.848. 15. li 



517JI84.14.11 



;i48.2lt>. t>. 5 



1.58y.01K). 7. 1 



l.GlH>.057.i;i. 2 



. 5<).12(K 1. 5 . 

584i.a87. 1. 380.5(KJ.i;J. 2 4;i5.m7.14. 1 
» 5.323. ItK <J ' 

301.310.17. iì ;i;«K4;«.14. 7 



n.Ui. 4 ; 

M. 7. 4 ^ 



(U0.55<;. 3. 8 

«M.202.18. 9 

5.3.<5(K). 5. 7 

32.497. 3. 8 

47.IWO.12. 2 



940.8511.15. 3 



/ 



23.470.15. 4 » 



1Mk4..3:ì0.10. 7 

52.130.15. 
80.820.14.11 
50.701.14. 2 
41.(MM).13. 5 



8;i5. 143.10. 



f 



7.011.12. * 



843.055. 3. 3 

44.372. 7. 7 

2<i.21M>. 5. 2 

47.084. 5. « 

17.017. 8 



I »a^»9^ . *f 



S.02t5. 4 



5.500.10. 1 



423. 5. 8 



3.2«»8.717. 4. 4 



1.80.3.10.11 



3.(W.3.554i.l0.11 



3.4M.582. 1 



17.5<i8. 17. r» 



17.5li8.17. 



22t>.870.13. .3 
22tl.870.I3. 3 



ir2.tM»2.10 



10 EuAnni. 



52.280. Hi. 5 



.'MÌ..HNI 
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1710 







Tributi ordinari 


• 
• 


Tasso: I^rov. 


Torino 


» 


Asti . . 


» 


AUm . . 


» 


ìlWUxì . 


» 


Cuneo 


» 


Tossano . 


» 


Ivrea . . 


» 


Mondovì 


» 


IMnerolo . 


»> 


Susa . . 


» 


Sai lizzo . 


» 


Vercelli . 



122.971).ll. 1 
72.707. 7. S 
116.01H.17. a 
129.075. 2. 2 
101.477.10 
144.2;i3. X 4 
129.;i74 
190.;U7.10. 4 
im.020. 0. 7 
120.2lHJ.i;i. 
147.898.17. 1 

1.055.077. 4 



Tasso non a]>plieat(» al Stato 

generale 3.825 



Intro|^*irio retrodato . . . . 



Tributi straordinari: 

Dritto niaeina dal Tesoriere 
Generale di Militia . . . 

Dritto nuK'ina da ]>artitanti . 



Tributi minori: 

Fuogagjri 

Dritto ordini . . . . 
Tasso Università Ehrei 



Tre ciuinti nia^^ior valenza 
sitti contrada di Po . . . 



7.948. 3.11 



1.079.rHMJ.15. 4 



1.4,30. 8.10 
7.0.30.10 
7.277. 8.10 



28^^.282. 1. .3 
122.979.11. 1 

72.797. 7. S 
110.091.17, iì 
129.675. 2. 2 
101.477.10 
144.233. 3. 4 
129.374 
196.347.19. 4 

tH>.020. 0. 7 
120.299.13. !> 
147.898.17. 1 



1.055.077. 4 



l.lMiO.850. 7.11 



1.079.501». 15. 4 



15.744. 7. 8 



I 



3.825 1.07i.U 

0. 3. 1 * 



18.106. 



012.855. 9.11 



012.S 



l.:i45.18. !l 
6.846 / 

10.666.13. 4 



18.8 



\ 



Tributi feudali : 

Laudemi, trezeni, terzi» di n 
lada, t»te 



Quarte e niezz*annate . . 
Cavalcate 



401 

112.10 
0. 0. 4» ' 



573.10. 



8.423.14. 4 



405.10 



/ 



S.8 



l riportare L. 



2.7r»2.735. 7. 5 



2.317.5 



— I2:i — 



1711 



1712 



1718 



;2. 1. '^ 

UAl. 1 
17. 7. S 

n.iT. (» 






77.10 

«. ;^ 4 

74 

17.1!». 4 
»>. O. 7 

»9.i;i. il 

JS.17. 1 
77. 4 



I 



3.» 



l.t>71.5;iLMl>. 2 



2S3.1ÌS2. 1. :\ 
122.079.11. 1 

72.71)7. 7. 1 
110.091.17. 
121K675. 2. 2 
101.477.10 
144.233. 3. 4 
120.374 
1%.347.10. 4 

1H).020. 0. 7 
120.200.13. 
147.80M.17. 1 

1.<M.^.077. 3. 4 

3.S2.'> . l.«MMi.370. 5 

7.477. 1.7' 



2S.3.2S2. 1. 3 
122.070.11. 1 
72.707. 7. 1 
110.IMH.17. <5 
120.r>7r>. 2. 2 
101.477.10 
144.2:W. 3. 4 
. 120..373.10. 

; io<5.;u7.io. 

I 

, !MK(»20. 0. 7 

, 120.200.13. 

147.S0S.17. 1 

•l.OrM.077. 3. 7 

i ■ / 



3.S2r> 1. «77. 102. S. 

18.2<M). 4.11 ' 



MI , 

f!*.14. 1 * 



<WS.729.14. 1 



1.474.14 



I 



4S2.200. 0. 2 ^ 



4S.3.IW4. 3. 2 



.Ml.SOl. 5. 3 » 



' .Mi. SOI. Ti. 3 



115 

MI.IO / 
1.1. «. s 



\ 



12.77S.10. S 



4.074. 4. 3 , 

o.r^i.io 

S.4NN) 






IS.015.14. 3 



1.0.V>.12. 4 

10.174.10 I 

0.;ì.3.3. 0. S 



2.rM0. s 



\ 



2.3.110.17 



SI. in. 



/ 



«7. «. 3 ^ 



12.«S5. 2. 



2..m8.1.">. 1 



/ 



ir> 2.rhS4.i3.io 

10. is. ' 



S.^mI). 0. S . 

110. r» 

2t50. 13.11 ^ 



0.0.3.3. 5. 7 



2..3SrK720.12. S 



2.171.20.3.10. 3 



2.201. «."M;. IO. 4 
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1710 



Riporto Li. 
Giuridico: 
Einol** (Ira II Cancelleria . . 

» Sefjreteria Striato . . 

» Oanienili 

Dritto interinationi, ete. . . 

Sejrreteria Capii*** di Giiistitia 

» Prefettura iV Alba 

» e baiuli Savigliano 

Dritto governo Città Sosa . 

Dritto Le^pre Ubena . . . 

Finanza confinnat. privilefjij 
toleniuza Ebrei Piemonte . 

» » Monferrato 

Finanze e quos per frratie . 

Condanne e quos .... 

Contraventioui macina, ga- 
belle e diverse 



2.7(52.7.55. 7. 5 



2.:n7.>> 



Finanza p.inadempimentocon- 
tratto grani da Ilebreo Pon- 
tremolli e C* d'Alessandria 

Rimborso si>ese ginstitia . . 

Piazze e cariche: 
Finanze p. cariche daeontadore 

>^ piazze da insinuatore, etc. 
Finanze i>er disponib. carica 
Interessi disponibilità cariclie 
Polletta Cons. Sup. Pinerolo 
Piazze da nodaro .... 

* * si>eeiaro .... 
Finanze i)er nomina Sindici . 

Acoense privative : 
Seminario ((xiuoco del) . . 

Giacio 



I 



3.2(U>.10 

20.i(m 



7.02S. Ih s 



10 
854. 3. 9 



U.741). 9. 4 



400. 5 

70.(KM) \ 

. 3.050 

S05.10. S 
r)20.13. 4 
20.714 



2.275 



22.(524.13 

12.mK) 
S.04.3. 5 



Dritto strazze e Battitori da 
carta 

Fabrica de' vetri . . . . 

Accensa jmlvere e piombi 

.1 riportare L. 



0.58(>. 1 



2.3.711.10 



7.028. 0. 8 



1(5.073.18. 1 



120.780. 3 



2(5.02<>. 



25.090 

955. 2. il 
375 



4.570. 3. 



14 



10.0.31. 18.10 



12.0(N) 

81 



1.051» 

1.531. 5 

020.13. 4 
l.(KH) 
3.510 



14.(KM) 
0.037.10 



1.282 



\ 



.3(1.95 






SJÌ 



21.3: 



2.9.">r».!M5^.14. 3 



2.41 K5.9: 
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1712 



1718 



II. UAiì 
47. ir». 4 



:ì:; 



l.i.l!». !» 



SI. 7. H 



»».i:;. I 
iiC».ls. 4 

US. •;. 1 
ijTs.ii. ;i 



52."i 






L*.;W5.72(;.12. 8 



>>^aM«*Fa «la .^ 



4.128. 7. 5 



ll.m»4. 0. <> 



42.mXll. li 



977. 5.11 
40.171M4. :\ 

07.10 
:V2i) 
15 



:I50.(N»4 



1.285. :\. 1 



1.125. 5 



8;w. 


0. 


8 


851. 


\x 


1 


020. 


\x 


4 


l.INN» 






1 .850 







I0.0<K(.1<). 8 
1.7<M> 

5.401>. 1 



2.171.2(^.10. 3 



41.559.10. 2 



:r>2.474. 8. 1 



5.101. IX I 



17.80.;. O. S 



2.201.050.10. I 



0.2<M).14. 
28.98.S. 1 4 

157.10 

15 



4.54N) 
0.420 

0.1 ;n 



220.10. 



180. 5 



721>. X 4 
020.1.5. 4 
5(N) 
7(N» 



40.:t02. \K 2 
0.892. 2 

2.282.10. 4 ; 
8.78.4.18. 8 
20.(MN» 



:r>..'HN;.i8. o 



lO.'hJO 



9.540.15. 



2.555. lt>. 8 



84.8152. 0. 2 



2.477.JW7.17. 1 



2.01S.202. 8. li 



2.tOt.4 42.i:(. 2 
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Riparto L. 
QabeUette e Pedaggi: 
Gabella carne, vino e corami 
Moncalieri 



Dacito Asti 
» Trino 



» Principato Masserano 
e Marchesato Crevacuore . 

Pedaggio, i>e8o e i>esca Car- 
magnola 

Gabella passeggieri Triniti^ . 

Pedaggio Ivrea 

» e Segreteria Bard . 

Pasqaaggio Savigliano . . 

^efit demaniali e Demani uniti 
a Feudi: 
Fitti fortitìcationi Pinerolo . 

* bastioni, fosse e garite 
Savigliano 

Canoni per beni entìteotici,etc. 

Canoni Savigliano e Marene 

Fitto botteghini jKirte Saluzzo 

Redditi Rive, Motta e Costan 
zana 

» e Beni March. Novello 

» )> Dezaua . . 

» Roccaverano . . 

Fitto beni Morra, Rodello 
Borgomale e Semdonga 

Redditi Canelli .... 

» e beni Belvedere . 

» » Gorzcgno e Cra 

vanzana . 

» » Mirafiori . . 

» » Parco . . . 

Fitto Torre di Bormida < 
Bergolo 

Dal Monte Fede e Pietà . 

Da Città Torino, frutti luoghi 
Monti tìssi 



A riportare L 



1709 



1710 



2.950.964.14. 3' 



1.069. 1. S 

6.266.17. 8 
17.395. 4. 9 

1.019.12.10 

1.270. 18. 5 
2.725.12. 6 
3.000 



1.267. 9 



KM) 



2.006.15 

450 

1.35() 
1.219.17. 5 






5.2(K) 



931. 1 



32.741. 7.10 






2.4«V».9i: 



460.18. 4 

5.916. 4.10 

11.865. 7. 5 

1.54.K11.11 



1.250 



181 



786 
65.10 



22.000 
3.00t) 
8.000 



1.350 



5.(HiO 



11.257.10 
10.650 



532. 0. 7 



7.050 



21.21! 



•2.9S 



3.(M>2.2:U. 4. 7 



2.501. Ili 
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1711 



1712 



1718 



li.477.U87.17. 1 



2.618.2(i2. S. 



2.404.442.13. 2 



4.14. r> 

li.lti. S 
ti. 1 7 



2<).7ir). S. 1 



S.472. 2. :\ 
iUM^i. 5. 2 

814.10. 8 

785 
1 .040 






17.."V87.18. 1 



1 .085 

0.573.10.11 

2.221.18.10 

1.568. 7 

1.373.15 



f 12.822.11. 



NI 



212 
181 



W. 5 
i7. 1. 
77.18 



Iti 
IN» 



•»»» •» i; 

^•4* . ... * ' 

ioli 
UN» 

iUII 



11.102. 15 



550 
100.15 
233.14. 4 
12. 



3.ÌNK» 

4.800.13. 4 
2.21HL 7 



2(M> 



2«M> 



48 

1,30. 8. 3 
25.12 



1 








1 
1 




1.0<N) 










l.(HM> 


202. 4.10 










3.mNI 


103. 5. 8 










1.30 


3.303.10 1 


10. 


317 


.10. 


•> 


1 .27(1 



l 



3.5<H> 

.3.2tN> 
5.507. 2. 2 



.3.32.10 



18.480.12. 5 



2."iO 



2.500.8$Mi. 0. 2 



2.rM2.10.S. L». i» 



2.4.35.7.>4.17. 5 
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Riporto L. 

Beni e redditi ridotti, confiscati 
e rapresagliati : 
Redditi A))badia S. Maria IM- 

nerolo, etc. 

» ^ Staffarda 

Fitto case e cjisciiie Conte 
Broglia di Revello . 

» casa Fnitelli Crosji in 
Borgo Po ... . 

» cascina e Beni di Cas- 
aaverde 

Tasso Carmagnola Barone di 
Entraques 

Confìsclie e riduttioni Pinerolo 
Totale Piemonte . . . 
Nizza. 

Dal Tes^* del Contado, Cotto 

Dal Medico Gio. Ant. Gnido, 
ricevidore provisionale nel 
1711, 1712 et 17i;J . . . 

Totale Xizza .... 

Oneglla. 

Dal Tes*^* Principato, Melizano 

Da Paesi di conquista. 

Alesitandrian Lumellina e Mon- 
ferrato : 
Denaro esatto in Italia dal 
sig. Tartua 

Dacito grani Casale . . . 

» » Ln meli ina . . 

Dai ricevidori in Alessandria 
e paesi di conqnista : 
Francesco Antonio Testa 

Giacomo Andrea Tiranti 

Bartolomeo Cotto . . . 

Guido Ferrerò .... 

Dal Tesoriere generale del 
Monlerrat4>, Marchese Co- 
conito di Monteglio . . . 

A riportare L. 



.S.m>2.231. 4. 7 



J.MÌAÌ 



15.0<»1.17 



S77 



12t) 



L'i;.S12. .•> 



10.74 4. »S 



;j.021).043, IK 7 



7.142 



2AHi\ 



iri.ò^ 



«i.;w2. 3 



2.51G.7I 



X 



M 



;w.8(M.ir> 



.» "^ 

.••«R 



2;^S.179. 7. <> 
1.7rM>. 4. iì 

2.24:5. ir>. iì 



Sf>2.27r>.llLlO' 774.(ì4r>. S. 1 

' 1.104.4.M. 7. 4 ' l.ilOl.3' 

107.700 , 



2y.iKK> 



1.104.4.')5. 7. 4 



1.001.3^ 
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1711 



1712 



1718 



L'.rHMKStM;. 0. 2 



2Ai52.im. 2. \ì 



2.4;J5.754.17. 5 



7. O. 
I» 



2iKm7.Vó. G 



&2i) 



liStNI 



15.2JI2 



54>;^. S. 8 



9..M3.UJ. 2 



rt». 4 

MI 



l'.rww.TiK^.i;;. s 



5.872 
7.(HK> 



2JM»7.4<MK 2. 



.*{. 7. iì 



5.047 
4.001» 



2.445.;ì08.1;J. 7 



74. UO. 8. 8 



24.570.17. 



5.08;;. 10. 8 



la.llMI. 0. 8 



87.;i;kJ. 0. 4 



15.770.10.10 



mi.ì:\. 4 

;i. ». 2 

W. ti. 7 



l.;i50.2tN5. 0. 



M.Mii. 
0.5^17.10 
1.1ÌÌ.881K10. 1 



' 1.202.121.15. 5 



* l.:i84.12tK 8. 4 



518.181.11. 
780.014. 1. A 



i5. ;;. 8 



nN'».;n7. t». 4 



1.350.200. 0. 



1.2IÌ2.121.15. 5 



81.724.15. 4 



l.;W^1.121>. 8. 4 



17 ElKAl-pl. 



— im — 



1709 



1710 



Riporto L. 



Valle Sesia: 



Dalla Valle Sesia i>er conto 
Censi do\^ti a 8. A. B. . 

Délfinato : 

Dal Controllore Piist^rla iK»r 
conto Taglie Delftnato . . 

Contribntioni Comunità di- 
verse nel Dellinato francese 

Taglie Comunità Bellino, Pont 
e Chianale e S. Eusebio nel 
Délfinato italiano .... 



1.104.455. 7. 4 



3.781. 5 



;i.039. iì 



\ 



tì.820.11 



1.UU1.3I; 



16.180.12. G 



4.0;^. 6 



\ 



20.211 



Prageluto : 
Taglia Beale 



Totale Paesi Conquista 



1.111.275.18. 4 



l.(r21.56 



Fondi ricevuti da Tesorieri 
diversi. 

Dal Tesoriere generale di Mi- 
litia Bagnolo, sua general 
ricetta 251.894. 8. 3 

» in tanti biglietti di corsa, 
imgati in campagna 1708 a 
Corrieri — 

Dal Monitioniere genenile La 
Biviera, general ricetta . . 0132.315. 7. 2 

» a conto grani venduti . — 

Dal Tes. gen. Sacra Beligione 
S. S. Maurizio e Lazzaro, 
CoUieti 

DairEcononio Zecca, Porta: 
Ori ed argenti Provenza 
avuti dal Tes. di Nizza. 
Cotto ; 10.034.13. 2 

Signoraggio monete diverse . — 

Fondo di zecca .... — 

Da Colombo e Calcino, dritto 
1 % battitura scuti e livre 
di Savoia 

Totale l\*sorieri dirersi 



25Ì.81U. 8. 3 



W52.315. 7. 2 



21.477. 0. 5 



15.315. 4.10 

45.000 
123.115. 



10.034.13. 2 lO.Oim 



;J0.79 



178.11 



lO.UU 



025.144. 8. 7 



•». 
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1711 



1712 



1718 



i.;w<k2<m;. 0. 9 \ 



1.202.121.15. 5 



l.;iS4.120. 8. 4 



1.051.11 



2iì3 



l»»€k ài ' 



'M^XàHì. 1 



45.051.14.10 



:\.rt:vx o 



\ 



40.101. 0.10 



44.ri«0.10. 



1.312. 1 



44;.<N»2. 0. 9 



l.;«M>.047.1S. 



5.059.12 
1.310.372. S. 3 ' 



13.ÌMI0 



1.44.3..3H5. 9. 1 



861.10.11 



19.801.10.11 



20.2.30.10. 8 



20.230.10. 8 



7.425. 0. 8 



7.425. «. 8 



797. 5.10 f 



10.797. 5.10 



520 



520 



l.;W7.10 



1.7.38.18. 4 



\ 



1.7.38.18. 4 



3G.058.1(L 9 



l.(MK3.12 



29.579. 1 



9.2."»2.IO. 8 



— i:tó — 



1709 



1710 



H.fìOl'JWO.ia. 9 



158.757 
3.751. 4.S7. 13. \ì 



17.r>87.15. 4 



31W.5IU. 4. 4 



Sussidi Collegati. 

Da S.M. Britannica : sussidio 
ordinario e straordinario . 

Dall'Alte Potenze de' Si^iori 
Stati generali de' Paesi Bassi 
d'Olanda 

Totale ISussidi Collegati 

Anticipazioni, Prestanze, Infeu- 
dationi, Alienationi De- 
manio, Monti. 

Anticipazione- 
Tasso 

Prestanze . 
Dal Banchiere Bar. M. Gamba 120.0(H> . 

Dalli Banchieri G. B. e Ant. v 

Fratelli Facij 273.5^)1. 4. 4 ^ 

A lienazione Dema n io : 
Beni diversi 11.422. 5.10 ^ IG.CHW 

» religiouari Angrogna e i 13.h2i>. .>.1C> 

Lusenia 2.2()3 ' — 

Infeudationi e rendita giurisdi- 
tioni e feudi 

Prestanza Città di Torino per 
convertirle nelle cause dei 
quali in Istrom. 1 apr. 1713 

Totale Alienationi. etc. 

Reliqnati e più assegnati. 

Da Comunità per debiture di- 
verse arretrate 2.0;U.ll. 7 

Da ricevidori diversi per de- 
biture diverse arretrate — 

Reliqnati Tasso 7.32(». 17.10 

>^ » assegnato al 

Tes. Gen. Militia ~ 

* Quartier d' inverno — 

Tasso anno eorixMite assegnato 
sovra le Comunità oltre l'or- 
dinario dt>vuto 

Totale fieliquatt rtr. 



3.2(HI 



42S.014. 5. i\ 



1 .L'S4.tì»i 



<>5.*).(m 
1.!>;V<.32 



19.884. 7. 8 



077. 7. 1 



10.33S.iO. 



«,•4.9; 



Uijm 



5. 50 



11G.47 



0.301. 0. 5 1.324.1G. IjU.SO 



103.594. 3. 5 



:» 



1H5.15; 



— i;« — 



1711 



1712 



1718 



2.47S.rKU.l» 



4:{7.;iw. «. s 



403. KKS. G. 8 



2.881.74.^ 5. 8 



inKKN) 



5.'>(>.4.*{.'i. iì. 8 



41.083. 0. 8 
41.<^3. ». 8 



HMMNN) 



524.10. 2 



/ 



524. ir». 2 



150 



150 



524.10. 2 



2(NKmN> 
:MM>.150 



in 3. 15 



1.8;ì2.11. 2 



3.202.17. 2 



477. 8. 2 :i2.05H. 3. 2 



0.012.13 



11.^5. 1. 2 



13.INN» 
2tK782. 5 



51. .307. 10. 4 



8.412.14. 1 



m. 5. 2 
32.127. 8. 4 



170.10. 2 



11.822. 3. 1 



l.lfiO. 2. 7 
.V>. 5^1 7. 18.1 1 
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Caricamenti per aggiustamenti 
del conto, Chiusure Conti, 
Rimborsi e Fondi diversi. 

Caricamenti per aggiustamenti del | 
Canto del Cantabile Tesoriere \ 
Oenerale : 

Bestituzione Tasso Ivrea, Pi- 



verone, etc, 



Tasso anticipato da diverse 
Città e Comunità Provincia 
Vercelli per gli anni 1714-17 
in assegno al Tes. Bottondo 



Chiusure Canti oan Cantabili di- 



versi 



Bestitussioni per pagamenti rice- 
vuti altrove, piti pagati, etc. 

Fondi diversi: 

Cavalli riformati venduti . . 

Grani cassine Verdina e Cler 
di S. A. R 

Grani diversi venduti al Fi- 
nale ed a Morges .... 

Da Fabrica panni .... 

Profitti su cambi e monete 
d^oro 

Dritto 1 7o partitante Tasso 
Provincia Cuneo .... 

Dal sig. Paolo Battista Ponte, 
primo segretario B. Fin., 
denaro particolare di S.A.B. 

Diversi 

Totale Fondi diversi . 

Totale D^ita del Tesar. Oen. L. 

» Credito » » » 

Debito residuo da portarsi al Debito 
del Conto susseguente . L. 



1709 



19.517. 7. 5 



598 
13.200 



29.10 



19.517. 7. 5' 



3.009. 8 



13.827.10 



36.414. 5. 5' 



12.854.688.16. 9. 

12.852.323.17. 7 



2.364.19. 1 



1710 



9.061.12. 3 



9M 



16.1.1 



21.000 



21.06 



80. 9.11 



46JK 



9.440.11 
9.384^ 



oSJSa 
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1711 



1712 



1718 



M 



12.05(1 



168.052.14. 2 



168.052.14. 2 



3.357. 6. 



ViTì, 6. 8 



011.11. 7 



2.460 



14.718 



liti. 17. 4 



55.076.17. 4 



I 



143 



31.111.10.11 



.380. 5. 8 



WHI 



15.8(Ì0.15 
0.10. 3 



«7.262. 4 



10.380.857.12. 



011.11. 7 



8.501.880. 8 



21M .1^81.11.10 
8.604.740.17. 4 



10.130.570.16. 1 



8.271.032.15.11 



8.50iKM>7.10. 8 



250.286.16. 7 



310.056.12. 1 



05.072.17. 8 



— i;^5 — 



Appendice I al Conto del Tesoriere Generale. 



1709 



1710 



«ratte, Reliqaati. Alio 
nationi, etc*« 

Gratie sul Tasso: 

di Tempesta «2.5.^,1.17. 1 

di Corrusione .... 41.052. H>. .*> ^ 

di 2 soldi di re|4:i.stro ai MtK.'WK». 1.11 

soldati — \ 

diverse 45.712. 5. 

Reliquatl sul Tasso deiranuo 

corrente S5.<>5S.ll. 4 

Totale Gratie e Reìiquati L. 2;U.lHK3.i;i. 4 

Alienatlonl sul Tasso descritte 

nel Re^istn> del <*onte Oli- 
vero 1.05(>.aS8.1S. 2 i 

1.051.452. 
» in altre partite diverse \AHh\. 7.10 » 

Assegrnl anticipati sul Tasso che 

si diffalQano 12.4()0. 2 

Infeudationi sul Tasso . . . t>.5os. 2. 9 

Alienationi sulle Gabelle del- 
l' Imbottato, Tabacco. 
Carte e Tarochi, etc. . . 78.<J04. 7 

» a Hontisti: 

Monte Fede 05.105. S. 

- S. (}\n, battista . 147.(W0.10. t» 2;U.2:J2. 5 
^> IJ. AnjjTt^lo, Cuneo 21.440 ^ 

ToTALK AUrnationi, vtv, L. l.;{S;i.257. 2. t» 



5<>.1KHK 0. \ì 
40.7<M).10.1o/ 

7.3(58.14. 2 { 
47.083. 9. 2 



152.71! 



59.5(> 



212.2« 



l.(M:7. 100.14. 



/ 



2.470. 7. 3 « 



1 .04^1.58 



10.08 



0.51 



117.311 



70.;i01.14 
2<».420. 5 
21.440 



\ 



;M>.i(i 



1.501.d6 
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1711 



1712 



1718 






Hll.lLMl 



/ 






ut). KM). 0. 4 



4<K0SS. 7. \) j 
41MM59.17 



1G7.047.U» 



4S.0L>t>.i;L 5 
4.5.7IMJ.12. L'/ 

4.71^13. L*l 
40.H01K 1. S 



144>..C(2. 0. r> 



4«.7r>4. 0.10 
1<.N>.1S4.10. :( 



74.sr>2.i;i 



241. mMK \ì, 1 



io7.7;w.ia. s 



2r»I.OtML14. 1 



lill. S.ll 



M. .">. !l « 



' I.aw.i4:t.l4. s 



i.o;u.i<.c». r». s 
4ri() 



? i.o;t4.«4ri. «. s 



» 



i.o;u.».sr». 1'. r» 



i.o;u.4sr>. j. r> 



47.71KM4.10 



WìA'SA. 1, :\ 



14.<KM. 7. \ 



<».51U. 5 



r».s7S.17. 7 



7.041.15. 



io4.o;v».ir». s 



i."»l.7o:5. s. r» 



LM 2.5515.13. S 



'i 



.!«» 



/ 



I». r* iM7.04;{.i7.io 

E». Il», lo ^ 

1.415.;ì42. S 



5.Ì.027.15 



/ 



is.oto 



1.15S.H57.10. S 



52..S«i7.Hi 



17S.210. 0. S 2."iO.LMr».15. S LM5.275 

\ 



1S.040 



2S7.082.10 



1.555.S21.15. 2 



18 KlSAl'DI. 
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Tabella VII. 



Ajìpendice II al Conto del Tesoriere Geìierale: Cox' 



1700 



Debito. 



Prezzo Aeeensiimeiito 3.tì<H).0U0 

Stipendio Giudici Oouservatori 7.0U0 

Quarte CoutraventioDi 7.500 



/ 



3.014.01 



\ 



Credito. 

Credito degli Aecensatori dal Conto precedente 



Pagamenti fatti al Tesoriere generale Ayìno Ferrerò o per conto suo: 
Al Tesoriere Generale Aynio Ferrerò 2.821^.475. 7. S> 

)> » » di Militia Bagnolo 490.190. 5. 8 

» » » Aymo Ferrerò: Assegno a diversi per 

rimborso Capitali et interessi Società Granatiea .... — 

Assegno di Aymo Ferrerò a favore Vassallo Gius. Gallinati 
per rinontia a Carica di Controloi'e Generale Finanze . . — 

Assegno a favore delli Mei^canti Mariani e Cuzara .... — 

» » del signor Grabriel Mella, Direttore nuova 
fabrica panni per iu?coni2)ra lana di Spagna — 

Pagate in Savoia i)er servitio di 8. A. B — 

Sale, tabacco e butirro, etc. provisti i>er Mommeliano . . , — 

A diversi j — 

Pagamento fatto in Saroia alli Francesi in conto delle L. 71.915 
moneta di Francia che il M"* Aud. Blaisot, Conip"** nel- 
TAccensamento è stato costretto passare sottomissione di 
pagare li 15 Gennaio 1704 1 



Elemosine e Regalie: 

Alli B. B. Padri della Dottrina Cristiana Barcellona . . . 

Elemosina Sali Conventi Beligiosi, Monache et altri Piemonte 

» » » » » » Savoia . 

Begalie Sali Ufficiali Consiglio Superiore dì Pinerolo . . . 

Assignationc al Capitolo Cattedrale AosUi su Gabella Sali • 

Bonijicatione per l-alienatione Gabella Macelli di Torino . . 

A riportare L. 



•>.318.6f 



3.^51. 5 j 
1.580. 8. 
92 { 

81.16. 3 



5.3' 



80.UI 



3.404.01 
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X.IKRI Generali De Roddes, Paissilier et C". 



1701 



1702 



:{.014.50(» 



3.r>i4.r)(Mi 



1708 



;i.014.50(» 



:s2. :i. 7 

Q4.19. i\ 
116.14. 9 
L16 



3.1*5.3.51 8. 8. G 



. 3.35IK979. 17.11 



9.498.13. 6 



9.482.18 



3.,332.5(MI 



2.888. 4. 5 



2.a34.G82. 9.10 



2.878.979. 3. 2 



mi 



<K».0(M) 



40.740 
3.55<5.13. 4 



»7» 

S41. 6. 8| 

^. Ti. 1 

t$i.it;. 8 



5.067. 8. 5 



80.000 



570 
3.132.14. 
1.071.18. 

92 i 

81.10. 8 ' 



5.548. 9. 8 



80.(NH> 



570 
3.188, 8. I 
1.071.18. 

184 
81.16. 8 



59.160.15. 5 



5.r>96. 3. 9 



84».(NM) 



3.4.36.617. 0. 4 



3.41S.04S. «I. S 



3.020.724. 0. 9 
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1700 



Diffalchi e Bonificationi : 
Dififak'lìi Sali alle ("oinuintA 



Riporto L. 



3.4IU.(M 



Bonifie. per la (rabella Carne, Conuni e Foglietta Monealieri 

per la goldita non liavnta del Dritto Villafranea 

» » » » di redd. deni. Savoia venduti 

per suppressione della Tratta di Nizza 

per minor prodotto Daeito Susa nel 161>9-170(> i>er 

Taiìertura del Bureau di Dortan 

» » » sovra le vittnre Mercivntie di tninsito 



» 



» 



» 



» 



» per Dugana e Tratta per rol)l)e introdottesi et estrat- 
t^si i)er servitio di S. A. R 

» i)er prezzo Tabaeeo souuii*'' per servitio di S. A. R. 

» per Dugana de ])anni rimessi dalla Fabrica Reale . 

)> per la perdita avuta pel ribasso di soldi in Savoia 

» per goldita non liavuta di diversi redditi in Savoia 
a eausa della guerra neirultimo quarf^ 170.S . . 

» a subloeatori et aecensiitori Dritti Carne, Corame, 
Foglietta, Polveri, Ballene^ Posta, Sali Città e Pro- 
vincie Alba, Asti, Chieri per li danni sofferti in ' 
diversi luoghi occupati da nemici e danneggiati 
dalle trup|>e . 

Dritti Dugana. Tratta, Dacito Vercelli essitti dalli Economi 
<le' Reciditi di Rive, Motta e (^ostanzana . . . 



Interessi anticipata di L. 7S7. 159.16.8 a 7 ^/^ 



Rimborso anticipata 



Prezzo Tabacco, Candele^ Ceti, Carta boUat<i, Mobilia utefìsili et 
altri efetti lasciati in Fondo in fine del 17(K'^ 



Estensione del presente Conto 



Totale Credito 
Debito 



» 



L. 



17.127.17 

7(K0(M) 
9.73(>. 0. i\ 
1S.7.V> 



2.021. 1. 9 
1.2tC>. 2. 



l."^4.S.i 



10.(^3. 2. 4 



TM.ltl 



3.t5U.5ll 
3.01 4.54 



Creditori di . 



L. 
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1701 



1702 



1708 



;ì.4;w».(>47. a. 4 



3.41S.<)48. 1). S 



:Uì2i\.12A. i\. 



NMI 



1. 1 



tM.Vi 



Ct'l.l.VlO 



122.251. ».ll 



.Vi. 101. li. \ì 



70.(MK) 
10.;«(».12. 2 
2r».0(M> 



i.;w7. 0.11 

5.477. «S. Il 

1.42S. 0. 2 

Vi.Aiu. S. 2 



11.2S1.1.'». I 



i4;^.7;w.ii 



.M.ioi. ;j. 



5.(KN> 
70.(NN> 
10.240.12. 2 
25.(MM) 






L.'WtKlS. .■} 



1.227.1;ì. 4 



17.0H4.1.Ì. 



O.IMM. !». 7 



142.01S. 7. 



:t7.ss2. 1. ;< 

7S7.15!l.lO. S 



5<N) 

.'(.014.54^ 
:{.014.54N) 



."liK) 
.'J.017..5SS. 4. ."i 

:(.oi4.ri4N» 



410.015. 7. 7 



54 K> 



4.414.5(K> 
:{.014.5(NI 



2..SSS. 4. .1 



SINIJNNI 
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Tabella Vili. 



Appendice II al Conto del Tesoriere Geìierale: Coir 



1704 

(eomprefti i feudi entrari d 



Debito. 

Anticipata fatt^ da ContàbiU, Sublocatori, etc: Salo .... 118.000 

Tabacco et acqnavita 11.531. 2. 3 / 

Game, Gorami e Foglietta a3.C29 

Oinochi — 



\ 



103.16 



Tabacco et Acquavita 



8aU 



Dugana, Tratta^ Baciti, Contrarentioni et Imbottato 
CamCj Corame e Foglietta 



• • • 



Caria bottata 
Candéle bollate 
Poite . . . 



Oiuocki (Garte e Tarochi) e prezzo carte e tarochi presi alla 
Fabrica di Torino 



Oabella Vino di Nizza 



OabeUa d'Oneglia 



Anticipata pretesa fatta dalli Economi Generali 



Pagaie alla Gassa Generale da diversi Banchieri de^ Sali, Po 
stieri et altri particolari 



- I 



Totale Debito L, 



Credito. 



Alli Alienatari et Aèsignatari: 
Gittà di Torino, per alienazione Gabella Foglietta et Iml)ot- 
tato, mese di Marzo 1704 

Gittà di Torino, per proventi 4*, 5", 0* e 7* Erezione Monti 
Fissi, 1* a 5* Vacabili 

Monti di Fede di Torino 

Gittà di Guneo per Monti Beato Angelo : 

Diversi alienatari ' 



.1 riportare L. i 



411.60 

1..730.51 

«13.13 

262.36 

37.29 

33.60 

27.83 

ai.oo 

9.80 

60 

200.23 



3.325.17 



7.054.15. 5 

55.987.10 
39.650.17 

41.164. 6. 5 



\ 



143.8S 



143.85 
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i^iKRi Generali Oliviero e Gamba. 



1705 



1706 



Ltl9 




9. -j. r» f 



Ilo. 2. iì 



I 



;io;^.054. 2. 1 

1.150.5^). 5 

021>.;U0. 8. 8 

LNHK070. ti. 8 

;{4).504.11». 1 

14.970. 5. \ì 

l-J.588.17 



I 



118 



. 8. 9 / 



118. 8. « 



288.337. 4. 3 



801.024. 0. 8 

mni.024.19. 1 

190.194. 0. 2 

.34.509.13. 4 

31>.405.18. 7 

14.008.18. 



1707 

(compresi i fondi entrati nel 1706) 



méi*9 



10.500 



) 



10.779 



378.252. 8.11 

1.309.459. 3.11 

827.700.10.10 

295.310.18. 5 

3<>.435. 9.11 

49.212.12. 



«35.089.19 



37.201.10. 3 



249.74,3.12. 7 

2.1>41.12. 8 
2.074.225.18. 3 



;J5.058.17. 7 



3. UNÌ. 12 



2.070.7^W.18.11 



41.077. 5. 2 



4.840. 5. 1 



2.tW1K429.13. 9 



I17.rj.10 

!iB7.i«; 



240.885.13.10 



128.1>9«K 3. 8 
52.84)7.10 

1.854. 1. 4 
18.977.12 



202.0JW.13 



l;C».187. 2. 9 
5,(HK> 

3.797.10. 7 \ 
10.098. 



1(MMI82.19. 4 



240.885.13.10 



202.<i98.13 



1041.082.19. 4 
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1704 

(colli iH'Ccii i fondi t* Il irati nel 



.1 Tesar Uri dicenfi: 
Al Tesoriere Generale Aviiio Ferrerò 



Riporto L. 



l.lllMHMI 



»> ili Milìtia Biìgiìolo, a mezzo Ayiiio Ferrerò 

» di Nizza Cotto 

d'Oiieirlia Melizano 

A Tesorieri diversi provine, et a Partieolari per eonto Finanze 

Totale partite ho era indicate del Credito L. 



>> 
» 



mo 



i4;i.s5: 






1.112.8(HI 



1 .2r)4».tKi; 



Totale del Debito 



» 



t 'redito 



Partite del Credito sovra indieate . 

Spese diverse 

Ajr^io del 4 " „ dei;li Eeononii . . 
Saldo debito degli Eeonouii a eiinto n 



yè Debitori ne Creditori 



Tabella IX. 



Appendice III al Confo dei Tesoriere Generale: i 



1706-707 



1708 



Debito. 



Somme ricevute iM»r Vinteudatione 



441\«1K>. 8.3 IGl.li: 



y> 



tt 



\ìVì\o smentbramento del Tanno d;i1 K. Demanio 1.1(I1.(U)5. 2.1 -UKKoU: 



Totale Debito del Tmoriere Contabile. . . L. 1.544.301.10.7 561.61 1 



>» Credito 



» 



» 



» 



1.550.444». 1.11 561.61i 



Credito reniduo tlel Testtriere Contabiìr da portami al 
Credito del Conto Hnaseqnente L. 



A.t88.U.4 



I 
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1705 



240.885.13.10 



ru.ii. 4 



é».17. 3 2..309.1W). 8. 7 



50 



2.WHK!H>2. 2. 5 



1706 



1707 

(coinpix'fti i fondi entrati nel 1708) 



202.008.13 



160.082.10. 4 



727.772. 5. 



4(M) 



m).08(K15. 4 



3.454.114.17. 5 

83.460. 6. 5 

827.85;^. 0.10 570.19. 9 > 3.620.212.16. 2 

17.580.16. 3 

<;4.470.16. 4 



1.030.551.13.10 



3.780.295.15. 6 



. . . . 11.065.542. 6. 3 



r.4!»7. O. 7 
».l^7. 6.11 
$.:i72.10. 3 
I.(i2r>. 8. 6 



1HWÌ5.542. 6. 3 



DATIOM K HMKMBRAMKNTO DEL TaH80. 



1706-707 



1 708-709 



Ito. ' 

dito n*siduo del Conto autecedeiite — 6.138.11. 4 

CUtf* al TeHorìere Gi'iu*rale di Militìa Ant. Bern. Bagnolo 

per iinpi<*K»r^ "^'le 8pe»e militari 1. «'$34.680.5. 9 ^ 518. 105. 15. 3 

» al Te«irii»re «Ielle Fabbr., Fort, et Art.G. B. Fantino 

tt«i dVftatìone dell'I Vt \>^v \ ticiordato al Tesorieri» Con- -11.046.6. 7 4.849. 5. 2 

labile sulle Horome esatte ikt l'infeudatione 2.213.9. 7 : 805.11. 6 

ione et esame del Conto 2.000 ! 1.200 

entione et scrittura del Conto 500 300 

lito reaiduo nel Conto del 1708-709 elie hi è |M)rtato in <*ari- 

swDento del Tesoriere Contabile nel Conto della Tesoreria ' 

Bdwrale del 1708 - 218.13.11 

Totale Credito del Tenorierv Contabile L. 1.550.440.1.11 561.617.17. 2 
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Tabella X. 



Appendice IV al Conto del Tesoriere Generale: 



703.338.13.10 l>22.07tì.l7 



856.680. 8. 2 



Comunità divenne. 



• • 



Totale DrìUo Macina 703.:«8.13.10 922.076.17 



Fondi diversi: 
Keliqnati dritto Maeiua 

Contraventioni » » 

Dritto granaglie eon- 
simte e non consumate 

Stipendi dei Controllori 
Totale Fondi diversi . 



11.372. 1 



33.806. 1. 9 21.337. 5 



Totale Debito delTes.Cont. L. 714.710.14.10 
ToiAi^Yi Credito del Tes. Coni. ^ 694.147.18. 2 



Credito residuo dei Tes,Cont. 
da portarsi al Credito del 
Conto susseguente . . . 

Debito residuo a J>ebito del 
Conto susseguente , . . 





M> dal Conto ant, 

ta: 
di Alba . . 


Da 15 Aprile 

a tutto Dicembre 

1701 


1702 


1708 




17 


Debito. 

Debito residui 


1 


20.562.16. 8 


46.349. 0. 


1 


26.7a 


Dritto Macii 
Provincia 


38.105.10.11 


54.016. 8. 1 


48.257.17. 


•> 


17.14; 


» 


» 


Asti . . 


tì5.393. 2 


95.885.12 


81.731.14.10 


15.021 


* 


» 


Biella . . 


24.286. 3. 5 


35.692.13.11 


35.884 




17.201 


» 


» 


Cuneo . . 


45.634.19. 6 ; 


47.020. 4.11 


42.812.19. 


S 


34.6IN 


» 


» 


Fossano . 


57.332. 5. 4 


73.404.13. 5 


66.758. 9. 


4 


48.9A2 


» 


» 


Ivrea . . 


44.541.15. 3 




56.942. 1 




39.su 


)> 


» 


Mondovì . 


42.572. 2.10 = 


44.145. 3. 9 


42.124.12. 


5 


29.981 


» 


» 


rineix>lo . 


69.958. 8. 7 


91.564. 7. 5 


77.566.16. 


9 


47.271 


» 


» 


iSusa . . 


22.268. 3. 4 


33.264.15. 5 


30.843. 5. 


1 


10.7^ 


* 


» 


Saluzzo . 


45.372. 1. 9 


56.433. 5. 4 


42.684.16. 


4 


36.GK 


» 


» 


Torino . . 


205.741.15. 9 


281.058.15. 9 


281.005.12. 


7 


254.091 


» 


» 


Vercelli . 


42.132. 5. 2 


57.033. 9. 9 


50.068. 2. 


9 


14.88; 



566.57: 
33; 



856.680. 8. 2 566.901 



122. 5. 


3 




— 


72! 


7.990.14 




11.348. 6. 4 

1 


6.905.19. 6 


3.851 


2.705.13. 


»> 


22.517.15. 5 


14.421. 5. 6 


11.43) 


553. 8. 


7 


1 


__ 


^ 



16.031 



976.535.15. 5 924.356.13. 3 609.64: 
930.18(1.15. 4 897.654.10. 6 ■ 582.731 



20.562.16. 8 46.349. 0. 1 26.702. 2. 9 j 26.9IJ 
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ESAZIONE DEL DRITTO DELLA MACINA. 



ro5 



1706 



11.17. 8 29.410. 2.11 



0.15 
S8. 4. 1 

M.17 

70.13 



. 5. 



70. 7. 2 



27,12. 
15. 0. 
96 



8 
1 



7.167.15. 5 

5.564.18. 2 
4.513. 3. 3 

14.175. 7. 6 
21.651. 5 

4.021.19. 8 
7.444.14. 2 

13.380.18. 7 

17.147. 8.11 

118.859. 6. 6 

4.140. 7. 8 



17. 8 218.067. 5 



W. 1.10 
S8.19. 6 



17. 2.11 
B5. 9. 2 



4.180.19. 5 



563. 2. 9 
291 



2.12. 1 



S. 9. 3 
I. O. 4 



1707 


1708 




25.695.17.10 


9.305. 3. 


9 


7.910. 2. 1 


24.410.14. 


8 


46.900.13. 5 


59.469.13 




19.292.15. 6 


21.101.12. 


2 


7.917. 1. 3 


10.776.14. 


9 


20.400.14. 7 


27.059. 9. 




32.505. 4. 2 


31.959.15 




3.490.13. 5 


2.453.18 




13.963. 5. 2 


15.388.17. 


7 


757. 0.10 


10.104.15 




18.993. 6. 5 


18.5<K). 6. 


1 


160.88:^.16. 6 


184.574. 8. 


2 


22.5as. 11.11 


26.644.13.10 



854. 2. 9 



355.008. 5. 3 



355.608. 5. 3 



4.32.444.17.11 
4.416. 0. 2 

436.860.18. 1 



46.13. 8 
2.056.15 

145.17 



1709 



4.295.12. 8 



1710 



28.0:^.17. 4 
62.895.11 
20.903. 7.10 
13.130. 3. 1 
32.869. 8. 3 
:U.782.12. 3 
5.677.18. 4 
16.780.10. 9 
17.925.15. 1 
19.506.13. 9 
205.552.14.11 
28.845.13. 9 

48(5.907. 6. 4 



.33.542.19. 7 
68.166.19. 6 
21.6a3.1fi. 2 
.36.a36.18. 3 
41.378.11.10 
41.700.11. 3 
10.771.11. 2 
25.909. 1.10 
20.448. 3.10 

2.36.462. 4. 2 
27.031. 7.11 

.")!H).594.13. 8 
5.560.12.11 



486.907. 6. 4 j .59(;.155. 6. 7 



1.09.3. 6.11 — 

i 1.421.18. 8 I 4.98(5.11.10 .5.901. 15. 6 



7.i>?)9. .">. 7 



14.071.17. 1 



2.249. .5. 8 ' 9.021. 4. 3 20.1.">2. 3.10 



5.901.15. 6 



252.512.10. 2 ' :ì8.3.55.3. S. » 45.5.187. 0. 1 511.;Vm. 2.10 602.057. 2. 1 
226.816.12. 4 .374.248. 5 4.50.891.13. 5 511.025. 7. t> W)2.057. 2. 1 



270. 4.11 



0. 2.II ' 2.J.««C>.17.10 O.-MC). 3. 9 I.295.1L». S 
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Da 15 Aprile 

a tntto Dicembre 

1701 



1702 



Credito. 

Spese d'escizione: 

Paghe ai Controllori ma- 
cina, vacazioni a Eef- 
ferendari, Senatori, 
Mastri Auditori, va- 
cazioni per verificare 
le granaglie consunte e 
non consegnate e i)a- 
rafirasione di libri jìéì 
Dritto di macina, e 
spese minute . . . 

Quarte 

Carta, stampa ordini, 
boUett-e, etc. . . . 

Stipendio ossia dritto di 
esazione del Contabile 

Visione del Conto . . 

Estensione » . . 



( 



42.643.11. 6 
75 

12.085. 2. 6 

3.570.15. 8 
1.750 



39.616. 4.10 
02.10 

8.236 

4.779.17. 3 
1.950 
487.10 



Totale Spese d'esazione 60.124. 9. 8 55.162. 2. 1 



Bonificationi e Rimborsi: 

Bonificazioni a Ricevi- | 
dori per ribasso Monete 

Restituzioni a Ricevidori 
per tante pagate più 
dell'esatto .... 

ToTAXiB Banificationi,eic. 



283. 5 



89. 5.11 



372.10.11 ' — 



Credito residuo dal Conto 
antecedente . . . . 



Pagate al Tesoriere Generale 

Aymo Ferrerò ... 633.650.17. 7 



1708 



40.591. 5.10 
225. 5 

2.456. 5 



7.10 



7.10 



IT 



Totale Credito del Teso- 
riere Contabile e. s. L. 694.147.18. 2 ! 930.186.15. 4 



28.530 



4.390. 0. 9 


2.914 


1.850 


1.219 


462.10 


3M 



49.975. 6. 7 ' 33.335 



875.024.13. 3 847.671.13.11 , 549.400 



— I. 



897.654.10. 6 ; 582.7 
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05 



1706 



1707 



1708 



1709 



1710 



IL 9. 2 12.845. 5 



2rìJAn. 1.10 3i.2t>s. (5. 3 ;i').ir>s. 5 



MXÀnì. 9. s 



il. 15 



. 9. 2 






114. 3. 8 ' 2.7.34.18 



1.115.10. 2 
440 
111.10 



1.789. 5. 9 

746.12. 

180.13. 1 



5.192.10 

899.10. 8 . 
244.17. 8 



4.825 

2.5;ì5. 5.11 

I 

1.014. 2. 4 
25,3.10. 7 



::_f t^TT — r,~ . ". 



0.921 
3.010. 4. 8 

1 .mIKv. arf. ti 

.301. 0. 7 



IH.13. 4 14.032. 8.10 30.9.Ì8.10. 4 39.804.12. 9 43.780. 3.10 54KÌK45.17. 2 



5.10 
5.10 



». .S 



270. 4.11 



212.184. 3. 343.289.14. 8 411.027. 0. 8 407.839. .3.11 551.741 



5. 6. 4 ■ 220.810.12. 4 374.248. 5 



450.S91.13. 5 511.025. 7. 9 «>2.a'i7. 2. 1 



— iso- 



li. 



I Conti di Milizia, d'Artigrlieria, Fabbriche e Fortifleazioiii, 

e dell'Intendenza. 



14. — Il « Tesoriere Generale di Militia e genti da Guerra di qna da' 
Monti » (1) aveva un maneggio di fondi che talvolta non la cedeva in 
importanza a quello della Tesoreria generale, toccando nel 1708 quasi 
i 10 milioni di lire piemontesi. Né era un semplice movimento di fondi 
ricevuti da altri Tesorieri, poiché quello di Milizia riscoteva entrate sue 
speciali ordinarie e straordinarie. Principal issima fra le entrate ordinarie 
era il Sussidio Militare che dopo l'Ordine Generale del P marzo 1700 era 
diventato un carico ordinario ed invariabile ed unito all'Imposto delle 
308 mila lire (2). Il Tesoriere, al solito, si dava carico nel « debito » di 
tutto l'importare dei due tributi che si aggiravano intorno alla cifra 
di L. 1.745.956.0.2, come appare dalle nostre Tabelle (3). Naturalmente il 
Tesoriere si scaricava nel « Credito » delle somme non riscosse i>er 
grazie, bonificazioni, diffalchi, reliquati inesigibili e da esigere e per la 



(1) Era investito di tale carica dal li>80 il VaMuillo e Consifcliere Antonio Bernardino 
Rjìgiiolo, Consi^or di Burolo. È da notare il ritardo consueto neUa liquidazione dei 
Conti, die \yer taluni anni è assai rimarchevole. Il Conto del 1704 viene arreRtAto il IH Di- 
cembre 170,4, quello del 1705 il 21 Maggio 1710, del 1706 il 28 Marao 1711, del 1707 U 2S 
Giugno 1711, del 1708 il 4 Dicembre 1712. Essendo il Bagolo caduto ammalato, i conti 
del J710 e 1713 sono j^iurati nella casa dello stesso Tesoriere Generale. 

Per la natura di alcune 0|)erazioni compiute dal Tesoriere di Milizia, e specie per i 
considerevoli anticipi o Prét di paga alle Trup|>e, la Cassa della Tesoreria Generale di 
Milizia veniva anche chiamata « Banca Militare. » 

(2) Sulla origine, indole e distribuzione di questi due tributi, vedi Einaudi, Siana 
Finanza Sabauaa in Documenti ecc.. Serie 'f. Voi. I, § 13. 

(8) I sussidi pagati dalla Città di Asti e di Vercelli e dalla Comunità di Monlemarzo 
nella Provincia a\\sti erano sino al 1700 iscritti separatamente. Dal 1701 furono eonglo- 
b Iti col debito delle rispettive Provincie. Per la Città di Vercelli la somma di L. 10.000, 
che le fu accollata a tit4>lo di Sussidio, comprendeva anche L. 1443.16.1 ehe eesa pai^iTa 
per gli Utensili del Governatore della Città. 11 Tesoriere di Milizia che in e Debito » sì 
caricava della cifra intiera ilei Sussidio e degli Utensili, si scaricava perciò in e Credito » 
delle L. 1443.16.1 che la Città di Vercelli già pagava nelle L. 10.000 di Sussidio, e che in- 
sieme alle L. 609.0.4 di accrescimento di una sesta degli utensili pa^^ti dalla Provincia di 
Vercelli, accrescimento che era stato condonato, foniiano hi cifra di [L. 



2052.16JS che 

desi iscritta ogni anno nella Tabella delle (irrazie e Reliquati allegata al Conto di Milizia. 
Cfr. A. S. ('. Semnioni 13 (^riiigno 1702 per rordiiiato della Camera dei Conti relativo alla 
liberazione della Città di Vercelli dal pagiuiiento degli l.'tensili in seguito all'aocollamento 
delle L. 10.000 di sussidio. 



compensazione ai Comniii di quasi tutto l'Imposto delle ft(W mila lire. 
Insieme al Sussidio, il Tesoriere di Milizia era incariejito della eBaxioiio 
(li un tributo speciale detto de^li Utensili; il (piale veniva pagato dalla 
Città e Provincia di Vercelli per lo stipendio del sno Governatore, e 
dalla ditta e Provincia d'Ivrea per Io stipendio del (lovernatore del 
I>acato d'Aosta e Provineìa d'Ivrea e per alloggiamenti ai signori 
Cuniandaute ed aiutante d'Ivrea. 

Il principale fondo straordinario assegnato ni Tesoriere di Milizia 
era il Quartier d'Inverno che cominciò ad imporsi nel 17(>4 e durò in 
misura variabile sino al ITI.*!. Anche qui son dii tare le stesse avver- 
tenze che pel Sussidio intorno alla necessità dì t«ner conto delle partiti; 
di grazie, diffalchi, ecc. scaricate in ■■ Credito * \ìer ottenere il vero incasso 
ilei Tesoriere di Milizia. Anzi è da aggiungere ancora che il Qnartier 
d'inverno veniva portato in caricamento gìA ni netto di parecchie dedu- 
zioni dal debito teorico generale. Per spiegare la cosa, prendiamo 
rnniio 170.'). Nel Conto dì quell'anno il Qnartier d'inverno del 17(M-V(15 
«vreblw dovuto essere inscritto in ragione di L. 14 per ogni sento d'oro 
del Tasso dovuto da ciascuna Città e Comunità del Piemonte. Kra una 
vera sovrimposta sul Tasso, variabile a norma delle ne^essit'A di guerra. 
Siccome il Debito totale del Tasso per le provincie e località ancora 
soggette al Duca ammontava a scuti d'oro del sole 1(S9.S8(Ì.12.]0. un 
semplice calcolo basta a dimostrare che il Qimrtìer d'inverno aTrebl>e 
dovuto importare L. 2..'Ì7I.3"Ì1S.1H.R. Ma sia jiercli*^ sì vedesse l'eccessività 
del carico, sia che sembrasse inutile iscrivere in entrata una somma che 
si sapeva per certo <li non poter esigere, ita! debito totale del TasSo si 
detraevano innanzitutto scuti ii,tìtKì.VtM per grazie dì corrosione e fisse, 
23.754.17.4 per eccessivo carioAuieuto del tasso od impossibilità assoluta 
a pagare, r>.9(»1.9.tt per grazie di teirfpest*; e si otteneva così un debito 
netto di tasso in scuti i:ì3.008.1U.3, a cui applicando la ragione di mol- 
tiplico dì L. 14 per sento, si ottiene il debito vero di Qnartier d'inverno 
di U. ].R62.ÌH)8.7.S. Ed ò di quest'ultima cifra che il Tesoriere di Milizia 
ai carica in ■• Debito j salvo a scaricarsi interiormente in ' Cre«l[to > 
di quelle altre jfrazie e sosiiensìoni — e non erano gran e<i8ii — che si 
rome costretti a concedere alle Comunità in aggiunta a iiuelle già sta- 
bilite; e Movratutto dei relirpmtl da esigere che negli anni dì guerra 
Hullvaiio a somme piil elie discrete. Dimodoché jR'r il Qnartier d'inverno 
vexliamo applicarsi un sìsl«ma Ìrit4?rmedio a quello del carleauionto del- 
rinliera competenza o del puro incasso. La eouipetenza viene ridotta a 
priori, iscrivendo in « Debito i^ nna somma già purgata da grazie e 
eoudoal diversi; ma il Tesoriere ^ ben lungi tlall'ìncassare in tutto la 
•umma fissata negli ordini sovrani ed ò quindi costretto a scaricarsi in 
debito delle somme graziate od Inesatte. 

Nel 1704 al sussìdio ed al qnartier d'inverno si aggiunge un tributo 
■lr»ordÌnario < per la provisione de' tieni e biade }»er le truppe >. Sembra 
I ehe si tratti di somma effettivamente incassata, sìa i>erch^ non vi è 
tiaecia di grazie nel ■! Credito >, j^i» percht^ si trattava di tributo sta- 
bilito in natura e la somma incassata dal Tesoriere di Milizia rappre- 




senta ciò che le Coninuìtà pagavano per essere eseiitate dall'obl>lìgo 
(ii fornire dìrettameute fieni e biade airesercito (1). 

Oltre ai fondi di gestione propria, il Tesoriere di Milizia riceveva 
fondi dagli altri Tesorieri: piti di tutti dal Tesoriere Generale Aytuo 
Ferrerò, il quale gli versava denari in contanti, e in assegni sn varie 
sue entrate (tasso, dritto ordini, donativo per la nascita del Serenissimo 
Principe di Piemonte, Donativo d'Aosta, Gabelle Generali, ecc., ecc.*. 
Le somme ricevute in contanti erano incasso netto; per quelle riee\Tite 
in assegni, occorre ripetere le solite avvertenze rispetto alle grazie e*Ì 
ai reliquati. Ad esempio il Tesoriere Generale Aynio Ferrerò assegnava 
nel 1700 lire 638.281.8.0.3 di tasso al Tesoriere di Milizia; e considerava 
nel suo conto — giustamente dal suo punto dì vistA — questa souima 
come effettivamente incassata. Il Tesoriere di Milizia però non sempre 
rinsciva mi ottenerne il pagamento: ed allora era costretto a portare 
in e Credito > le somme non incassate a causa di grazie, diffalcbi, reli- 
qnati, ecc. (2). Perciò chi volesse conoscere con precisione la cifra del 
Tasso incassato in un anno non dovrebbe solo dedurre dal Debito intero 
del Conto di Tesoreria generale le grazie, diffalchi e reliquati portati dal 
detto conto, ma dovrebbe altresì dedurre le grazie e i reliquati del Conto 
del Tesoriere di Milizia. Né il calcolo sarebbe agevole, data la scarsa 
concordanza dei due Conti, generale e di Milizia. 

Talvolta il Tesoriere di Milizia, per pagare certi suoi creditori, rila- 
sciava loro una i|uitanza da lui firmata di altrettanta souima che figu- 
rava ricevuta dal Tesoriere generale e che iscrivevasi nelle entrate d«i 
Conto di Milizia. I creditori doveano poi incassare la somma in T* 
reria generale. 

Insieme col Tesoriere Generale, i Tesorieri di Savoia, Nizza, Oneglia 
e dei paesi di conquista fornivano fondi alla Tesoreria di Milizia. Nel 1711 
il Bagnolo incassa L. 345,821.1.5 da Tesorieri Rìeevidori e particolari » 
delle Provincie della Savoia durante la campagna condotta quell'anno 
oltremonti; e questa somma è da aggiungere in parte a quelle che in 
quell'anno stesso sono incassate dal Tesoriere Generale di Savoia, perchè 
il Tesoriere di Milizia, ipiasi fosse in paese di Conquista, sequestrava 
tutto quanto gli capitava sotto mano: prodotti dei banchi del sale, 
quartieri di taglie e capitazione, tabellione, ecc., ecc. (3). Nei Paesi di 
Conquista Tattività maggiore del Tesoriere di Milizia si spiega ne^H 
anni 1707 e 1708, nei quali i tesorieri e i gabellieri di Casale, Acqni 
ed Alessandria versano nella sua cassa la maggior parte del prodotto 
dei tributi e delle gabelle; e anche le somme che figurano incassale 
dal Tesoriere Generale Ayrao Ferrerò Io sono per mezzo della Tesoi-exia 






(1) Cfr. ErMAUDi, UloHa Finanza Sabauda in DocHmenti, Serie I, voi, I. § 47. 

(2) Un oi-diuato della Camera dei Cunti in dittn 2i) Luglio 1702 stAbiliMecihe i rvsirTini 
di trànificaslcine per Grazie di teiupesta »»\ Tiiaso nsse^^niito ni Tesoriere di Hili^in, deb- 
bano oBsere autraesfii in discarico del Bagnolo, ancorcliè indirizzati ni Tesoriere Generali;' 
Aymo Ferrerò {A. S. C. Sezioni. 1702^703). 

(9) C(t. sotto § 19 i |>artÌcoIarì di quest'incasso che ii b ritenuto upjwrtuno rìporuw 
"' riconti dell» Savoia, qaiuiiutique ai trottasse d) allegati al Couto di Uìliiù. 



di Milizia e castittiìscoiio quindi un lUijilicato. Nel I7t¥i si tratta di r,on- 
tlKclii- u prestiti; e dopo il 17<KS vi ò solo più un anno, il 1710, nel qnule 
il Gassitìre «lì Milizia incassa direttuniente il quartiere d'inveruo. Salvo 
qnesta eccezione i re<lditi dei Paesi di Conquista finiscono tutti nella 
Cassa (Iella Tesoreria generale. 

Le altre partite cbe figurano net conto del Tesoriere di Milizia 
hanno caratt«re eventnale. E cosi : 

1* gii assegni anticipati sul sussidio uiiUtare degli anni ITIK), 
1710 e 1711 ; partita corrispondente a quella delle PrestAnzeed anticipu- 
zioni del ('outo di Tesoreria generale-, 

2° i Sussidi d'Inghilterra che nel 1710 (1) sono esatti dirett-a- 
mente dal Tesoriere di Milizia, mentre "negli altri anni, se qualche volta 
glie ne giunge una parte, ciò iiccade sempre per mezzo del Tesoriere 
onerale; 

IV le contrihuzioni e le rappresaglie sui nemici, di cui {terò la ]tnr- 
tita più importante (quella delle Contribuzioni della Provenza nel 1707) 
unirà anche nel Conto del Tesoriere del Contado di Nizza, che le eblie 
ad esigere e«l a versare poi al Tesoriere ili Milizia; 

4* la vendita di viveri, vino, legna, ecc. dei l'orti e delle piazze 
da guerra dello StAto, probabilmente tutta ]>er non lasciare andare a 
male quelle provvigioni; dei cavalli riformati, ecc., ecc. Anche qui due 
partite imiMirtanti del 1710 e del 1717 giA si ritrovano in altro conto, 
del Delfinato; 

S* i rimborsi di spese l'atte per conto della Francia o dei Collegati. 
Le ultime categorie delle nostre talielle sono simili a quelle che già 
((piegammo per il Conto dì Tesoreria generale. Notiamo soltanto: 

r n proiK>8Ìto dei Rviiqvati, l'aggio notevole concesso al Tesoriere 
di Milizia per indurlo nel I7(Nl ad incaricarsi dell'esazione dei retiquati 
del Tatiwi e Sussidio di Torino, IMella v Mondovl ; e la iscrizione nel 1700 
e 1701 di reliquati dell'Imposto delle 500 mila lire istituito con Ordine 
Generale tì dicembre t(i!HÌ (2) ; 

'2 a proposito dei Carimmoiiti iter mjgiiistameHto del Conto del Teso- 

rrt ài Milizia la iscrizione del l'rét ossiti anticipazione di paga ai sob 

. Siccome il Tesoriere iscriveva nel Conto a suo Credito prima il Prèt 

runticipazione della paga, e poi il pagamento integrale della paga 

» compreso l'anticipo; per non incorrere In duplicati era d'uoiKi 
a Debito il PrH, il quale veniva in tal modo annullato con 



(1) Vii. Mipra S H piig. 20 il iiiotlvu \K-t il i|iinl4- ntl ITU) il Suanldln i]'lii£liilU>mt. 
■MnpTP iwriUo uel Cnnto di TeMircrìn (ìcncralc. ^ otnUi rniii|>ii-w> in cjupllu ili MiliHn. 

(2) FiniUi In Rni^rro ilH ItiìKt-itiìW, enn online B Dln-mbit- UHM. il Duca xi nfl'rfttAVA luJ 
«bolln 11 qnartlt^r «l'iuvfirnii. l'iuwn-acinionto di-l hiikmìiIìo r< ilei roiiipnrUi ilo' gr*ni. U rcrIji 
« donjM wwln dni «rotisi, Il dritlo riiI Timmi e fii^^iciu ulirnnti. A iliniiniiire t'^Ki I dituuf 

s le_M« tìuwuu- ilovtiviiuo rìiinntìrc mII» nboliiJoiio Iniurordiut di tulli (jiit-«ti trJbntl 
Di'ia fu luitubtDUlM iu vigtiD' pei I6ìff Miitnntii nn iiuimmUi doltu 
lifrft n cui niiininnUra. Sono I rpllquuli di aat#U> Impoahi ctie 
k'I lilKi V 1701 (D. XXIII. IW!1!, 
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lina doppia iscrizione, rininucndo solo l'accretlitaniento }»er la \*»g» * 
iiitivn. Assai curioso in questa categoria è l'ad^lebituiueiito uel 17U5 di 
una qiiitanza falsa spedita alla Ooiuuriità di Dnieiit per uietterla Jii ^rradn 
di non pagare contribnzittni al ueniiou, eoi pretesto di aver già {ta^to 
ì soliti tributi al proprio sovrano. Naturalmente il Tesoriere di Milizia 
die non aveva incassato nulla, dovea addebitarsi e accrediturai per 1» 
somma portata <lalla rjuitanzn. È ignoto tinaie risultato avessero otMleMti 
sotterfugi; ma sembra t'ossero dì una certa etlicacia ]>erchè ci si rìeorreva 
di trer|uente; 

3" a proposito della categoria Fondi diev-rsi. Aggiustamento di Conti 
con Contabili, basterà menzionare le somme ricevute dalle Couiniiità 
tl7tlU, 1710 e 1712) per indennizwiro l'erario della perdita dei veslìurii e 
delle armi asportate dai soldati disertori appurtenenti alle Cuiuiinità 
stesse; come pure l'indennizzo fatto pagare nel 1711) alla Comunit» dì 
Cavour [>er il prezzo di due cavalli rubati sul suo territfU'io a<] iiu 
tano francese, senza cbe del furto si conoscesse l'autore (li. 

15. — Al Conto della Tesoreria generale di Milizia seguono le so- 
lite Api>endici per le (iriizie, Boniticuzioni e Alienazìoui, intorno iiMe 
()uali nessuna particolare avvertenza è da fare; cosicché a conipjercf 
il nostro discorso esplicativo, non ci rimane da |>arlare se non dei Conti 
d'addisione (2). Nel periodo dal ITW) r1 \~V.\ si comprendono due conti 
d'addizione al Conto della Tesorerìa di Milizia: uno ]>er ìl 170!) e 
l'altro per il 1710. Quest'ultimo, brevissimo, fu da noi, jter semplicità 
di esposizione, cong1ol)ato col conto principale. Il conto d'ad<lizioue 
del 170(1 invece è assai più complicato. Già guardando nelle nostre ta- 
belle alla colonna del 170!) si vede che Ìl debito residuo in fin d'anno 
del Tesoriere di Milizia di L. .■J:U.145,1.'1.1.,'> non è riportato nel 1710 u 
debito del Contabile, onde ci si potrebbe chiedere dove mai vada a finire 
una somma cos) grossa. La spiegazione si trova ne] Conto d'Addizione, 
allegato in un fascicolett^ a parte al Conto di Milizia del 1700. La liqui- 
dazione del Conto del 1709 era audat» per le lunghe, cosicché, mentre 
ìl Conto del 1710 era stato giurato ed arrestato il 30 gennaio 1712 e 
quello del 1711 il 21 giugno 1713, il Conto dei 1700 era stato arrestato 
il 13 settembre 1713. Pareva fin d'allora che qualcosa vi fosse in aria. 
Ijerchè il Tesoriere Itagnolo non solo non si era recato a giurarne Is 
verità negli Archivi Camerali, secondo l'usanza; ma al Segretario delia 
Camera Nicola avea detto efeplici talmente di non volerlo giurare, * per 
non haverlo potuto visitare ■. La Camera non gli tiene per huouo il 



(11 Cfr. in A. S. F. 2» n. Cai. 59, n. I, Begintro dette Oceorreitte ffiontalitrt Finrnur. 
sotto Ih datH dell'I] Dicembre 1701, nn derret» d«<l Gonemle (Ielle Piniinxe in rìB;HMUi ad 
una supplica della ComnnitA d^AImese la «juaIc — ooHtretlA a iiidfnnìxzare le Goiirdfe del 
Citrpo per OQ cavallo rubato tltt ignoti sul ano r«rriu>rlo — denuncia il ladro ndlit persuaa 

dì certo Giacomo Bruno- Il Generale delle Finanze ovdina di ks ' "' ' " 

stabilita la pubblicità della ooaa, tradnrre il Brniio nelle carceri » 

(2) Cfr. § 13 piiR. 87 sopra la loro deflniiione. 



»! 



I pretesto; e, dopo avergli consentito tli esaminarlo negli archivi, senz'altro 
[dichiarò arrestato il cT>nto, con le L. ;i.'U.l4.'>.l.'{.l.ri a <lel>tto tiel Tesoriere. 
Il (Joiito (li AtUli/Jone, die prende a (]ne.Hta punto le mosse, non è pili 
i^so dui TcHoriere Antonio Hernardino Bagnolo, morto il ;ìl) liifrijo ]7l<i, 
tua dal AkIìo suo, Vassallo e Mastro Auditore Giacoiuo Antonio Bagnolo 
I di Hiirolo iu qtialiCi^ di erede beiieliciato del defunto Tesoriere. II Conto 
E è trasmesso agli Auditori Conti Ballestrerij e Tettfl il Ili gennaio I72(), 
ré ritardato dalla morte del Conte Tettù a cui viene sostituito l'K marxo 
17*^ TAudìtore ilivalta, ed è arrestato soltanto con Decreto Camerale 
8 aprile 17;M, anelie questo senza giuramento del Contabile. L'erede 
l>eneQciato ave» ben ragione di essere malcontento e di non voler giu- 
rare il nuovo Conto. Intatti i Ala-stri Auditori erano andati scrutando 
i Conti resi dal l(iH<) al 1710 dal padre sno ed aveano riscontrato pa- 
recchie partite, di cui egli non si era caricato, benché chiaro riKultasse 
da altri Conti e specie da <|nello della Tesoreria generale che quelle 
iioiuiue gii erano state pagale ed egli ne aveva (»erfino rilasciato qni- 
inn/.a. Inutile è ai nostri .si-opi il rip<n't«re l'intierfi Conto di addizione 
e le numerose allega?:ior)i delle parti, trattandosi di materie estranee ai 
uoMtri studi. Ma un breve riassunto della contesa giudiziaria prolunga- 
tatti intorno al t'onto ilei 17il^ gioverà a mettere in luce quali cautele 
debbaiisi adoperare nel «lare un giudizi<i «Iella veridicitit di questi conti 
e qnnli mezzi il fisco itossedesse per rlifendcrsi contro le possibili appro- 
priazioni indebite dei Tesorieri. 

Lasciamo da parte la dimenticanza innocua tanto in debito che in 
lereidilo di L. 184.(ì<ilU.l dì reliqnati che avrebbero dovuto essei-e una 
flte<conda volta riiiigliati in debito e scaricati dopo le ordinanze Camerali 
di grazia alle Comunità. La 8co|>erta veramente grave fatta dagli Esa- 
niiiialori del Conto è stata quella di quitanze sottoserìtte dal Tesoriere 
di Milizia Bagnolo di sonnne versat«gli dal Te^iorìere Generale Ayiuo 
Ferrerò e dal Tesoriere di Nizza Cotto, e di cui il Bagnolo non si era 
«lato curicaniento nel suo Conto. Le qniel-anze andavano dal 1705 al 1712 
«d Importavano l'egregia somma di h. ■it*'2.t*i7Iy.l4.^A che il Tesoriere Ba- 
^L^ulo aveva certamente ricevute e delle quali non s'era iiddebitato. 
^■AfTSi ungendo questa somma al debito residuo del 170ìt ed alle l.'M mila 
^Blire ili reliqiiati couipensatì risultava, insieme it viirie altre piccole par- 
HtiUs una somma a debito del Tesoriere di Milii'.ia di L. !*77.28«Ì.».S.I. 
^P A questo ingente debito, che cosa poteva contrapporre il figlio del 

H^BaguuloT Oltre alle VM mila lire suvraddette che si coniiiensavano e ad 
alcune piccole partite che tutte insieme non giungevano a 30 mila lire, 
il Bagnolo addiicera innanzi tutto nu istnimeuto di transazione stipulato 
dnl patire suo col U. l'atrlmonìale iu data 28 maggio 1715 col quale veni- 
vano ammesse in favore del Bagnolo L. 1 (>«.'Kì!>.5.H da Ini o |)6r conto suo 
da diverbi pagat« tn Tesorerìa Generale o s|H!8e |H>r conto dell'erario, e 
L. 10i> mila per aumento ili stipendio, e dritti diversi protesi dal Bagnolo 
per maggiori suol rischi, c<mtabilitù, incuml>euze e M|)ese da lui fatte. 
In tutto te partite animosse sommavano a circa 4.*t.'> mila lire, a cui 
I devonsi aggiungere 49.722.5.(1 lire che l'erciie s'era deciso a pagare a 
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pareecliie riprese dal 1716 al 1720, lìinianevaDo L. 4!*4.7f>4,1.1.5 di partite 
Qoti giustificate e che gli esaminatori del Oouto proponevano fossero 
dichiarate debito dell'eredità del det'nuto Tesoriere di Milizia. 

Inorridiva l'erede dinanzi al colossale debito di mezzo milione di 
tire, da cui inopinatamente veniva ad essere gravata l'ereditÀ del padre 
suo a causa delle diligenti ricerche dei suoi colleghi Mastri Auditori 
dei Conti; e con varie argomentazioni sforzavasi di distruggere Tedifìcin 
contro di lui con tanta pazienza costrutto. Assurdo lo disse in snl prin- 
cipio e tale che « non puoteva sussistere trattiindosi di una somma troppo 
eccessiva > e si profterse pronto a far ricerche nei conti del suo padrei 
rimontando sino al 168(), sicuro di * ritrovar l'equivoco che in ciò può 
essere » (Sessione Camerale 10 aprile 1720), 11 Magistrato gli concede 
due mesi dì tempo, i quali non parvero suUIcienti al Bagnolo, se egli 
riesce ad ottenere dal Be un decreto in data ft novembre col quale ai 
ordina alla Camera di pazientare sino a tutto febbraio del 1721. Le cose 
vanno in lungo ed a parecchie riprese la questione ritoma dinanzi alla 
Camera. A diversi ordini di argomentazioni si attenevano i difensori 
del Bagnolo. In primo luogo l'inverosimiglianza di un debito tanto 
vistoso a carico del Tesoriere defunto, debito che unito alle lire l.".iO0.0O«) 
circa guadagnat« da lui a titolo di stipendi e dritti dal principio del sno 
maneggio sino alla line, ai redditi suoi di casa ed ai debiti lasciati in 
morte per i quali pendeva giudicio di concorso avanti ai Senato, avrebbe 
portato alla strana conseguenza che il defunto Tesoriere avrebbe dovuto 
in vita sua aver consunto e dissipato più di due milioni di lire solo 
di denari a lui pervenuti durante il suo reggimento della Tesoreria di 
Milizia. 

Come spiegare il fatto stranissimo; e come supporre che le R. Fi- 
nanze avessero lasciato scomparire nientemeno che un mezzo milione 
di lite senza lasciar traccia di sé, quando ogni quindici giorni o al più 
ogni mese la Tesoreria di milizia regolarmente rimetteva copia dei libri 
mensuali alTaflicio delle R. Finanze! Qualche equivoco doveva esserci 
qui sotto, del quale giustizia voleva non fosse tenuto responsabile il solo 
erede Bagnolo; equivoco che non poteva scoprirsi unicamente per difetto 
di notizie, essendo defunto chi poteva esserne informato, o per smarrimento 
dei documenti opportuni. Non sarebbe del resto — aggiungevano malizio- 
sameute i difensori ~ la prima volta che scompaiono documenti impor- 
tantissimi; e ciò sarebbe in questo caso tanto più facile in qnamto al 
tempo dell'assedio del liOtì le scritture della Tesoreria di Milizia ftirono 
qua e là trasportate, con certo smarrimento di recapiti e livranze (li. 



(1) Che le ca.no delln TeBorerìa <U Milizia fosMru nudate soggette a Tiduìtndinì dì- 
verse durante l'oesedin e la guerra, è manifeBU) da mi * avviso > della Camera de' Cn«t) 
io data del ft Gennaio 1711 « per fatto della spedirione dei conti dei Contabili » (A. S, C- Imr. 
tìen., Art. 672, § 2. Fitren Camerali, n. 48, p. 23). Kiferìva la Camera: « LÌ Conti delta 
Tesoreria Generale di Milkia che restano aahl»li per tutto il 1705, e nono sotto l'eAsme 
qnelli del 1706 e 170T, sono ritardati : — non solo dalli dìeordini occorsi in tempo drl- 
1' assedio di questa città, per il trasporto fatto dello scrittore per metterle in sicart), in 
([ual occnsione si sono smaniti dlTorai onlini , recapiti o contente dello CuuunilÀ pvr 
iHiniflcaf.ioni i- sosiH'Oiiioni a fnvoro dtillc inedemi'. in modo rhc ^ stalo indlspensatiile al 



ì 



Con quale fontianiento poi sì piiiS affermare che, se omissioni vì fvi- 
rouo uci Conti del Bagnolo a suo vantaggio, altre non ve ne siano 
8t«tc a suo danno! Iiitianto si (> già riuscito a scoprire clie un paga- 
mento <ii L. 21.014.12 tatto nell'anno 1600»! ilalla Tesfrteri» di Milizia 
al fu Tesoriere Lorenzo Madono non fu accreditato al Bagnolo. Cliìssi^ 
quanti di r|uestì casi non si saranno presentAtìI Anzi, si sono presentati 
certamente. E qui l'erede si taceva ad esporre una intricata argomenta- 
zione di livranze (ordini di pagamento) che egli avea riscontrate essersi 
8pe<lite dall'Ufficio Generale del (dolilo alla Tesoreria dì Milizia, e di cni 
suo padre non erasì dato credito, quantunque certamente egli le avesse 
pagate. Quelle livranze sono state spe4llte, dunque sono stat« pagate, 
egli afferma; e ciò è evidente " massime che non vi è chi ne di,j l'istanza > 
ossia che si lamenti di non essere stat-o pagato. Quelle livranze più non 
Hi tnivano; e la loro perdita lui voluto anche dire la [jerditA delle dichia- 
razioni che sopra vi dovevano essere scritte, e della pntva che il Teso- 
riere suo padre le avea pagate, insieme col motivo per cui non se n'era 
dato credito nei »«uoi conti. 8e ammettiamo questa tesi, sono nientemeno 
che lire 8;MV-'9().i;t.8 le quali dovrebbero essere imrtat*^ a credito dell» 
ereilità Bagnolo; e basterebbero a convertire il mezzo milione di debito 
vurrMt l'erario in un cospicuo credito. 

Ma la Camera non si lascia commuovere nò dalle allegazioni di inve- 
rosimiglianze, né dai tentativi di mettere iu cami>o la responsabilità^ del 
Generale delle Finanze Oropi)ello e neppure dai patetici richiami all'as- 
sedio glorioso del 17041, che avreblw^ dovuto seppellire ogni traccia dei 
deldti dei Tesorieri, insieme colle carte d'archivio; e non ammettendo che 
la menzione di livranze si>edite da un uftìcìo ordinatore, conte l'Ufficio 
fìcnerale del Soldo, basti a scaricare il Tesoriere che quelle livranze non 
dichiara nei suoi conti d'aver pagato e del pagamento non conserva rice- 
vute, manda seccamente con Decreto S aprile 17'24 a chiudersi il conto 
d'addizione del 1709 in lire 977.-.H0.!».8.1 al debito e lire 482.402.8.0.8 al 
credito, con un debito residuo a carico ilei Contabile in lire 4ÌM.71M.1.1.5. 
Lancia |>er<> in quest'ultima somma sospese L. 21.ltl4.12 ammontjire della 
somma che si pretendeva essere stata pagata nel ItiìMMtl dalla Tesoreria 
di Milizia ni fu Tesoriere Madono, ed ordina all'erede Bagnolo dì pre- 
sentare la tede negativa ossìa 1'att«staziouc dell'archivista Camerale che 
quella somma, pur essendo stivta pagata dal Bagnolo, non gli venne 
ne' suoi Conti accreditata. 



Tmorìcra Qenentl« <lt MÌIÌeia di tmnì spedire copiH nutontlcn ili d<ittl ordini e rocapilf 
dalli nffid da' quali muki um-itl, dovttnd» {iure ritirare daU# ComunitA le dictiiaruionj 
•l''aTVr gioita di t«li diffaiclii, <• per le ftonimo de' quali in ewù aver HpmliUi l« •olile 
aaibuin a detto Tcsorìrre; — ma unotio dulie difficoltà inootitnite d'aver li recapiti dalli 
mmUìtì rimvldori e partitaiitt delle Provincie, li quali in «ogHJto alli onlini delll ditvt- 
tari. inlmideiitl, nfllcliili hnnno divrrlito in altre cmiibo di iwr%-itJo di V. A. K. partv del 
■ttiMittw, qnartier« d'invemu e l'iuis» de' qttal! In TMuir«rìa Generale di Milida m do do- 
v«vs dara dcl>ìt4), hdui iiuull l'erapiti non poteva detto TeMiriArn ott^tnero un nufficinite 
•earÌ«tm«tiU> >. Già dal ITU il Itofcnola, pravrdMido forar In buft^ra cli« andava addcrn- 
Mtndoal ani «un capo, eere-nva di giiiatiflcarsi aildut-eodo perdite di docnmeiiti Ki>i*titt<'ativl. 
■iiimi di fondi, clin arrcUliom dovuto osMin^ pagati a Ini ed inveee erHiio alali Impiegati 
altri mi'uti. 



Cosi finiva — almeno da quanto risalta dai documenti a noBlra cono- 
scenza (1) — la controversia del coutil d'addizione del 1700, la quale prova 
a quanti inconvenienti desse origine, malgrado i parziali ritoccliì doiKi 
il 1698, la molteplicità delle Oasse ed i Crecinenti passaggi di somme da 
un Tesoriere all'altro. E torse furono codesti disordini non iiltiniacansa 
della riforma più ampia compiutasi nel 1717 e che ebbe per scopo di far 
eon%'ergere tutto il denaro pubblico, senza eccezioni dì sorta, alla Cassa 
della Tesoreria generale, per redistribuirsi di qui ai diversi Tesorieri 
pagatori. D'altro cauto però la controversia Bagnolo dimostra altresì 
che, se lo intrico dei metodi contabili favoriva la oscurità e le dubbiezze, 
vegliava pur sempre l'attenzione del Magistrato della Camera a riven- 
dicare all'erario tutte le somme che non si poteva provare essere state 
fuor d'ogni dubbio pagate per servizio pubblico. 

16. — Assai minore importanza Itaiiuo, per quanta toc^a la materia 
delle entrate, i conti di Artiglieria, Fabbriclie e Forti tìcazioni e di In- 
tendenza che pubblichiamo iu seguito ai Conti di Milizia, La Tesoreria 
delle Fabbriche, Fortificazioni ed Artiglieria (2) non aveva, si può dire. 
entrate proprie. Tutto rìducevast ad incassare i fondi trasmessi flalla 
Tesoreria generale e dalla Tesoreria di Milizia, se se ne eccettui i>er il 
1703-70* una piccola somma per il tributo dei tre quinti della maggior 
valenza delle case situate nel l'i u grandi mento di Torino e nel 1710-711 
l'accensa delle polveri e piombi. Poco rilevanti sono pure le entrate per 
legnami, cordaggi vecchi, demolizioni di ponti ed altri realizzi di beni 
mobili spettanti all'azienda. 

Avremmo ommesso senz'altro il Conto dell' Int«ndenza (3), jiercliè 
anche il Kicevidore dell'Intendenza limitavasì principalmente a ricevere 



(1) L^ storta della controversia Bagnolo pad essere rioosiruila sul Conto 4' Additionr 
Annesso al Conto della Tesoreria di Miliinn del 1709 insieme mi Decreto Caiiieralc d'niT««ti> 
in data 8 .\pril« 1724, e noi volume delle Declaratorie dtlla Camtra dei Canti dal 1" Giura» 
al 20 Dicembre 1723 (A. S. C. Inr. gen.. Art. 616), dove ai contiene un riassunto dei do- 
cumenti presentati e delle decUioni preae nelle Sessioni Camemli del IO Aprile, 31 Agosto, 
18 Nuvenibre 1720, 7 Mano 1722, 6 Matzo e 2 Settembre 1T2S. 

(2) Tesoriere sino al 22 Giagno 1703 era Gio. Ensebìo Mosso; al cui luogo fu nnniiuat» 
G. B. Fantino. I Coati venivano resi iriegolarmente, di soliti) ogni due anuì: e talvolta 
sabivano dei grandi ritardi come si pnr> vedere dalle seguenti date dei E>ecivti d'arre^t» 
dei Conti del 

1702-708 10 Dicembre in2 

1703-704 31 Agosto 1711 

1704-705 9 Genn«o 1712 

1705-706 ....... 16 Maggio 1713 

1707 18 Maggio . 

1708 4 Aprile . 

1709 23 Giuguo 

1710-71! 22 Febbraio • 

1712-718 9 Settembre » 

(3) Era Ricevidore dell' Intcn densa Giovanni IgnoKio Taba$«o, del quale non tatti i 
conti sono conservati nell'Arcbivo CAmcrale, ma solo quelli del I70I , 1701, 17(S.*1706 
e 1707, anni del resto in cui fu maggiore, a causa della xnen-a, il maneggio di fundt dii 
par!» sa». I Conti si riferiscono aaxi non all'anno ma alla rtimpof/na del 1704. e«:. 
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i fondi necessari alla compra dei viveri per l'esercito dalla Tesoreria 
generale e da quella di Milizia. Ma ci parve opportuno inserirlo ]>er di- 
mostrare come anche questi minori Contabili godessero di entrat^e proprie 
iKMicliè minime (prestiti da privati, fieno pagato invece del qnartier d' in- 
verno), avessero contabilità insieme con la Francia, alleata e nemica 
(fra cui nel 170(J e nel IKY! il rimborso delle spese d'osi>edale dei pri- 
gionieri Gallispani della battaglia di Torino), incassassero direttamente 
il prezzo di cibarie, vestiarii, ecc. fuori uso e persino rappresagl lasserò 
su nemici. 

Insolitamente elevata è la categoria degli <: Aggiustamenti di Gonti 
con Contabili » e ciò a causa della partita chiamata delle / Bettentioni >^. 
Qui occorre una spiegazione. Il Bicevidore dell'Intendenza faceva un 
contratto, poniamo, di ti) mila lire con un Partitante per la fornitura di 
vestiario; ma di (|ueste ne pagava coi fondi che avea in cassa soltanto 
Vi mila; le altre 4 mila lire venivano pagate per comodità di luoghi o di 
mezzi da altri Tesorieri che se ne accreditavano. Per non incorrere in 
duplicazioni sarebbe stnto necessario che il Bicevidore dell' Int'Cndenza 
si fosse accreditato di (> mila lire e gli altri Tesorieri di 4 mila lire. Infatti 
cosi facevano questi ultimi; mentre invece il Bicevidore si accreditava 
di 10 mila lire, addebitandosi contom])oraneamente, sotto il titolo di 
Bettentioni > della differenza fra detta somma e quella da lui realmente 
pagata, quasi si trattasse di una ritenuta che egli faceva ai fornitori sul 
prezzo della merce. 8e si volessero sommare le spese dell'Intendenza con 
quelle delle altre Aziende di guerra occorrerebbe dunque i>or mente a 
questa circostanza che qui è di molto rilievo. 
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CONTO DEL TESO] 



Tabella XI. 



Debito residuo dal Conto antecedente 



Fondi ordinar^ assegrnati al Tesoriere di Hilitia. 

Sussidio Militare ed IiniK)sto delle Lire 30H mila riuniti in un sol Sussidio. 



Provincia di Alba 

» » Asti 

)> » Biella . 

» » Cuneo . 

» » Fossimo 

» » Ivrea . 

» del Mondovì 

» di Pinerolo 

» » Susa 

» » 8aluzzo 

» » Torino . 

»> » Vercelli 



I 



SlIKHillid 


IinpoBto 
delle L. 308 III ila 


In tu 


107.928 


18.694. 7 


126.«: 


(J0.34() 


21.161.10 


81^ 


91. (KM) 


21.545.17 


113.1J 


Ki3.;i47 


26.716.16 


160.06 


130.680 


24.049 


154.73 


159. 18;^ 


29.391.11 


: 18KJ7 

1 


100.840 


23.010.15 


123^ 


i;J8.827 


31.009. 8 


169.» 


84.621 


16.557.17 


101.17! 


112.a*il 

1 


23.181.12 


135ÌÌ1 


247.697 ■ 


52.436.14 


:)00.13 


45.158 


20.402.11 
308.157.18 


65.5e 


1.412.594 


1.720.75 



» 



» 



» 



» 



» 



» 



Sussidio militare che la Città d'Asti deve papire a partire dal 1700 . . . 

Contunità di Montemarzo in Provincia d'Asti » 
Città di Vercelli » 

rtensilij applicati per il stipendio <lel Governatore della Città e Prov. di Ve 

» ilovuti dalla Città e Provincia d'Ivrea per lo stipendio del Govem 
«lei Ducato d'Aosta v Provincia «l'Ivrea oltre L. 400.16.14 i>er allo 
menti al signor Comandante e assistente di detta Città .... 



ToTALK Fondi itrdinari 



IEKALE di MILITIA. 



— n>i — 



1700 



1701 



1702 



1708 



[ 24.S<»I.I.">. 



10 



17.1(H>.18. 2 



240.917. 4. .{ 



126.«i--*-J. 7 


• 


11M).<Ì21>. 7 




12(».ri2L>. 7 




120.022. 7 




81. ."MILK» 




1MJ.711.12. 


»* 


5MJ.711.12. 


»> 


00.711.12. 


•> 


' 11:1.17.1. 17 




Ii:i.l75.17 




Ii;i.l75.17 




113.175.17 




' ItUMNVi.K) 




H>0.(Hk$.1(> 




1(K).(Nk3.10 




1(M).(K;.3.10 




lM.7:ir> 




154.733 




154.7;J5 




154.735 




' 188.574.11 




188.574.11 




188.574.11 




188.574.11 




^ ì3:ì.sma:ì 




lL>a.85(K15 




12:5.850.15 




123.850.15 




' IW.8.%. 8 




n>9.8;i«. 8 




100.8;$(>. 8 




109.8:K>. 8 




K 101.178.17 




101.178.17 




101.178.17 




101.178.17 




^135.51LM1' 




1;W.512.1L* 




i;55.5lLM2 




135.512.12 




■aw.i:is.i4 




:M)a:ì:\.u 




aoo.i;^j.i4 




.'MHKl.Ti.M 




m 65.5«Ml.ll 




75.5IJ0. 1 1 




75.50<>. 1 1 




75.54MK11 




EkU-7.11.1S 




1.745.!>54». 0. 


»» 


1.745.054;. 0. 


»> 


1.745.050. 0. 


•> 


1 I.kUUO 


! 


^^^ 




^^_ 




• 




1 J04. -J. 


•j 1 










- 




1 14MNNI 




— 




— 




— 




P 4.i:i!« 




4.i;m 




l.l.V.» 




4.130 




- 1.MIM.14. 


4 


1.8IW.14. 


4 


1.SIW.14. 


4 


1.8IW.14. 


4 


^5KWn,14. 


iì 


1.75l.!Mi;«.14. 


li 


1.751.1MkM4. 


r» 


1.751.«M>3.14. 





■l Bis A r DI. 
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Fondi straordinarij assegrnati al Tesoriere di Hilitia. 

Da Comunità Cessole, Olmo e lloccauerano per conto Quartier dMiivenio ITU 
luogo (lelPalloggio effettivo delle truppe di tì. A. K 



Fondi ricevuti in contanti, assegfni e quittanze dal Tesoriere Generale Aj 
Ferrerò. 

In suisegni di Tasso 

» del Dritto ordini 

» del Donativo per la nascita del Serenissimo PrinciiMs di Piemonte 

» di Tasso provenienti da riti*att^tione delle Allienationi dal (\ al •*) 
da riscatti di Allienationi 

» di Tasso dovuto da Rive, Motta e Costanzana 

» di Eeliquati dì Tasso dovuti dalla Comunità di Trino .... 

» sovra i Gabellieri Generali Carlo Kicher De Koddes, Paissilier e ( 

» » il Tesoriere del Ducato d'Aostti Millet per Donativo matun 

» » » » Contado di Nizza Bartolomeo Cotto * » 

» » » » » » » » sul Danar 
plicato per L. 100 mila per il tondo <lel Militare) proveniente dalla vendit 
Feudi di Nizza 

In contanti per pagare spese militari 

Quittanze spedite <la> Tesoriere di Militia al Tesoriere Generale Ferrerò |m 
pagare da questi diverse spese militari 

Denaro proveniente da beni Comunità Vicco ridotti in odio de' rebelli . . 

» » » » Montaldo » » » . . 

Totale Da Tesoreria Generale. . . . 



Fondi ricevuti dai Tesorieri Savoia, Nizza ed Oneg^lia. 

Dal Tesoriere Generale della Savoia, Mastro Auditore 8aylett<> 

Dal Tesoriere del Contado di Nizza Cotto a conto L. KM) m. assegnateli jwr il 
Militare del denaro provenienti^ dalla vendita dei Feudi di Nizza . . . 

Dal Tesoriere del Prencipato d'Oueglia Francesco Melizano, a conto sua rict 

Totale Tesorieri diversi 



Rimborso da Francia di spese militari fatte per suo conto (dal Tesoriere gei 

del straordinario «li GiuuTa di 8. M. X'"" p. conto delle spe^e i>er le tappe 
truppe francesi di passaggio nel Piemonte per andare nello Stato di Milan 
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ÌO 



1701 



1702 



1708 



(>.mM).i4.ii 



I. s 
s 

0. 2 



II. 5. S 



»> 



II 

•J. :i. 4 
9.14. 1 



9.i;J. 2 



II. 4. 2 



»i 



»• 



4 *» 



<iri2.1MW. S. 4 



L\:<77.19. 9 
2r)4>.L>l>4.19. (J 



2.o."iri.«9ri.i7. 4 

rJ2.827.17.10 
3.UKÌ.13. 4 
2.093. 6. 8 

3.191.487. 2. 9 



(mO.408.18.10 
7.t>84l 



3.117.ri44. ì> 



(U4. 75.3.18.10 
8.022 



3.814. 9. 4 



2.459.155. 0. 2 2.804. 1«m;. 12. 2 



3.MML787. 0. 4 



2.<i27.10 
2.027.10 



2r»2.215.1S 
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Reliquati diversi. 

Trasporto di Debiture diverse (Tasso e Sussidio) Prov. di Biella deiraiino antec< 

Partitante Biella, i>er debiture trascorse 

Tasso e Sussidio 1099 Provincie Torino, Biella e Mondovì, assìgnati a fondo 
tare, mediante l'aggio al Tesoriere di Militia di L. 5(M>1 per suo risigo d'esi 
che si porta in scaricamento . . . 

Da Comunità diverse del Contado di Ceva a conto del dovuto per reliquati Ini] 
delle L. 500 m. portato dall'Ordine Generale di S. A. R. delli t» Dicembre 

Reliquati Sussidio Militare diverse Comunità 

Totale Reliquati diversi 



Caricamenti per aggriustamenti del Conto del Contabile Tesoriere di Hilitia. 



Sussidio militare dell'anno corrente e residui che si ripigliano in t 
bonifìcationi, gnitie, diffalchi per corrusioni, tempeste, introggi« 



deì>ito a caosft 
ete. . . 



Totale Aggiustamenti Canto 



Fondi diversi, Rimborsi, Agfgfiustamenti di Conti con Contabili. 

Pagate sin dal 1G91 da Francesco Campora in Vercelli nelle mani del sig. 
commesso <lel Tesoriere di Militia, a conto esattione Danaro Maceina Vei 

Rimborso dal Vassallo Escufìier per soprappiù L. 2000 ricevute nel 1699 i>er 
piegare nelle tappe de' due battaglioni del Reggimento Guanìie .... 



Restituzione di altrettante già state pagate al Vicario di Cuneo i>er sj^e^e 
neirandare in campagna col Procuratore fiscale a prendere informazioni sn dii 

Da Gerolamo Ludovico Porta, Commissario di Guerra di S. A. R. per saldo 
esatto e speso nella leva de' soldati del Genevois e di Temier et Gaillanl 

Dal Conte di Magliano. Commissario di Guerra, esatte in Savoia i>er Diseitori! 



Totale Fondi diversi 



Totale Debito del Tesoriere di Militia . 
» Credito * * 

Credito residuo del Tvsorinr di Militia da portarsi al Credito del Conto suMiteguetàtl 
ih'hito » >^ >^ » Ihhìto * * 
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1700 



«UJISI. 4 



1701 



.11.227.17. « 



1702 



51.227.17. i\ 
0.000 



1708 



:i7.!»7.S. 5. 1 

i:um;o.io.ii 
u.iHU. 0. :\ 

2.1.779.15. :\ 



321. 7. 
18.394.14. 2 






09.94.3.10. 5 






Ut.OlO.IO 



.3.f;41.14. .5 



Itl.fKV*. 4. 5 



44.709.10 



44.709.10 



5.982.10.11 



(k3.210. 8. 5 



2.0t)2. 0. 



2.092. 0. i\ 



U.Hlii. 7. 7 



14.87<5. 7. 7 



115.14 
115.14 



19..')90. 7. 4 
il.GV». 14.11 



5..320.320. 4. 8 
5.283.213. (i. 



1.128.10. 4 

514 

72 

998.17. 4 
ÌNK) 

3.07.3.13. 8 

4.970.191. 0. 3 
4.7;r>.274. 1.11 



5.477..'W7. .5. 8 



.5..38.5.170.10 



2.245. 7. 



.37.HMi.18. 2 



210.917. 4. 3 



92.210.1.-». S 
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Appendice al Conto del Tesoriere Generale di Militia. 



S Sospensioni, Reliqnati, ete. 

Gratie e Diffalchi. 

G rat le di corrusione sul Sussidio (anno eorr.) 

» Umpenta » >> » » 

» » sul Tasso » » 

» » » » e sul Sussidio » » 

» (iirerfte (ta^li^' con<l()nate e [)ar(»ri Intendenti) sul Sussidio (anno con 

» Tasso * * 

su Debiture diverse » • 

» Eeliquati diversi . . 

Diffalchi s!i utensili Città di Vt»r(relli et aec^resci mento sest^ utensili Provincia 

Vercelli per duplicatione 

» sul Sussidio Oneglia 

Totale Qraiie e IHfalchi 

Reliquati retrodati da esigfere: 

sul Sussidio 

» Tasso 

»> Donativo per la nas<*ita del Ser'"" Principe di Piemonte e i 
biture diverse 

Trasporto Debiture Biella 

» » inesigfibili : 

sul Sussi<lio 

» Tasso 

» J)ritto ordini 

Totale Reliquati 

Bonificationi, Sospensioni, Diffalchi» etc. in corrispettivo di ]>restazioni fatte o dai 

sott'erti per causa di i^uerra: sul Sussidio anno corrente 

su Reliquati Sussidio 

Totale Bonijicationi, et-c 

Alienationi e Interessi Introgfgfio. 

Alienazioni sul Tasso 

Dilìal(*lii sull'Imposte» <lelle 308 mila lire unito al Sussidio per interessi Introgi 

Totale Alimatioìn, etc 
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1700 



1701 



1702 



1708 



:W.s;«.i4. Ti 

5L'.aJlM!K 7 
54.LMr». J» 

iH.:n2. 7. s 

I4-IM. 17.10 

i.;c>i.i;{ 

ll.r»70.10. 4 

2.077.11. 



«>4.arf«rf('. lari. 1 1 

44.2(wi.l0 

;i2.S55. 1. !> 

io.or>ri.iL>. 1 

4.703.12. 7 

710. 5. 1) 

1.000. 0. 



;u.ri7i.ii.ii 

45.712. r>. .l 
25.802. i;{. 
12.5IW.12. 1 
10.717.10. 5 
2IM.10.11 

2.S81. 4. 1 



20.8t57. 0. 1 

21.S<kS.10. 

14.470. 4. 7 

<MMKi.l7. 1 

1.H30.17. :\ 



15.234. 2. 7 



2.052.10. 5 

f 

I 1.311.12 

\ IH:ì.S«4.12. 2 



2.7IW.12. 3 
5.1S.3.14. 

2I.s;i.3. 5 
51.227.17. li 



2.052.10. 5 
1.311.12 

132.0S2.10. 1 



13.S.51. 7. 5 

5S1 
51.227.17. 



2.052.10. 5 
1.311.12 

i;r>.0S.3.15. 2 



i.r»si. 0.11 

3.103.10.10 
4.121.14 



2.0.52.10. 5 
1.311.12 

^3.230. 15. 7 



7.4«»1. 0.10 
2<>.r»S5. S. 

10.100. 0. 1 



1IU!K 1 
1.521 
.SI. 10 

k:<.-iio. 0. 3 

lU.7:!tì. 17.11 
10.72tKl7.11 



5K)0. 1 
37. 0. 3 
31.10 

(MMk37.10. 2 
10.059. S 

;wi.io. 1 

10.441. 7. 1 



inn). 1 

31.10 
0.037.11. 

10.050. S 



021.12 
101.13. 1 
31.10 

45.070.10. 



5.,300. H 



10.0.50. S 



5.;mìo. s 



«L47t». 1.11 
3U7-6.HS. 2. 7 

314. IM. 4. 



152.10 
34>7.r>S«. 2. 7 

307.H40.12. 7 



.307.<hS.S. 2. 7 



.307.<iSS. 2. 7 



.3O7.0SS. Il, 7 



;M)7.t>SS. 1». 7 



L" 
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Tabella XII. 



Debito residuo dal Conto antecedente 

Fondi ordinar^ assegrnati al Tesoriere di Hilitia. 

Sussidio Militare 

Utensilij Città e Provincia di Vercelli 

» » » d'Ivrea 

Totale Fondi ordinari 

Fondi straordinarij asseg^nati al Tesoriere di Hilitia. 

Quartier d'inverno per la sussistenza delle truppe di S. A. K. et altre spese mili 
Provincia di Alba 

» » Asti 

» » Biella 

» » Cuneo 

» » Fossano 

» » Ivrea 

» » Mondovì 

» » Pinerolo 

^ » Susa 

» » 8aluzzo 

» » Torino 

» >> Vercelli 

IniiMKsto tatto con Ordine delli 11 Giugno 1704 per la provisione de' fieni e 
per le truppe di 8. A. B 

Totale Fondi straordinari 

Fondi ricevuti in contanti, asseg^ni e quittanze dal Tesoriere generale j 
Ferrerò. 

In assegni di Tasso 

» » » Dritto ordini 

Tasso esatto direttamente». 

» » » del Mondovi 

In contanti per pagare spese militari 

Quittanze spe<lite tlal Tesoriere dì Militia sul Tesoriere Geneiìile Ferrerò p 
]>agare da questi sulla sua general ricetta diverse spese militari . . . . 



ri' 



FoTALE 7>rt Tenoreria Oenerale 
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15.8 



0. 2 



4. 4 



4. 6 



7. 


8 


6. 


7 


4. 




5. 


9 


1. 


8 


1. 


6 


*>^ 


11 


1. 


1 


4» 


o 



1705 


1706 


63.886.13. 5 


55.612. 5. 4 


1.745.956. 0. 2 
4.139 
1.868.14. 4 


1.745.956. 0. 2 
4.139 
1.868.14. 4 


1.751.963.14. 6 


1.751.963.14. 6 


126.686. 3. 6 
69.512. 4. 6 

213.085. 9. 3 
194.477. 8.10 
132.197.19. 4 


126.071. 9. 7 
136.457.17. 3 

215.157,16. 8 

201.197. 9.11 

70.385.13. 7 



U.IO 
2. 8 
6. 7 



162.647. 7.10 
218.149. 6.10 

68.061. 8. 2 
185.294. 2.10 
436.865.16. 6 

55.930.19. 8 



7.11 1.862.908. 7. 3 



tf. tf 



5. 6 1.862.908. 7. 3 



141.915.11. 8 
202.122. 9. 1 
39.483. 6. 3 
194.296. 5.10 
259.353.19. 5 



1707 



1.745.956. 0. 2 
4.139 
1.868.14. 4 



1.751.963.14. 6 



124.876. 2.10 
143.647.11.10 

215.323.14. 6 
172.332. 7. 2 
158.849. 2. 6 
240.009. 5. 2 

163.252.15. 4 
208.425. 8. 2 

67,565. 0. 4 
164.445.10. 7 
312.807. 7.11 
248.438.10. 2 



1.586.441.19. 5 2.219.972.16. 6 



1.586.441.19. 5 



2.219.972.16. 6 



4. O 





385.65:3. 4 
4.147.10 



D. 8 3.041.300. 1. 5 

I 



114.960. 4. 4 

283.10 

318. 8. 7 

19.184.15. 4 

3.975.129. 9.11 



7. 1 3.431.100.15. 5 4.109.676. 8. 2 



2.685.582.14.10 



4.621. 0. 1 



3.057.251.17 



1708 



1.745.956. 0. 2 
4.139 
1.868.14. 4 



1.751.963.14. 6 



363.719.12. 1 
3.328.10 



155.319. 0. 8 
179.595.16. 6 
142.046.16 
186.048. 1 
173,547.12 
174.130. 4. 8 
181.823.16.11 
238.371.17 
130.139. 9. 2 
181.281.11. 7 
420.922.12 
205.177. 3. 9 



2.368.404. 1. 3 



2.368.404. 1. 3 



360.408.15. 7 
5.082 



4.014.312.15. 2 



4.369.803.10. 9 



iUOl, 
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Fondo ricevuto dal Tesoriere di Nizza per ('ontnbuzioiie esatta dalle Comuuiùd 

Provenza ])en<lente la campagna dell'anno 1707 e versate al Conta^ltire Cìeiie 
Fontana 

Fondi ricevuti dai Tesorieri dei Paesi di Conquista. 

Prezzo Ik)vì, eavalli, vitelli, ])eeore, acqnavite, carne, olio et altro esistenti 
magazeno del Castello di Casale 

Prestito avuti» dal Conte Coconit^) Tesoriei-e generale «lei Monfernito . . . 

Da Uebrei et altri in prestito 

Dalli Inipresiiri della Manutentione del iionte di l^arclie sovni il fiume Tanai 
conto dell'anticipata che si sono obligati fare 

Dal Conte Coconito Tesoriere Genenile di Casiile 

i Cassile 

Camerali et Accordij Monferrato 

' Acqui 



Quartier (rinverno Miniferrato 



\ 



Casale e terre diverse oltre Tauaro . . . 



Debiture Contado Alessandria 

Diaria o sia Sussidio Militare dovuto dalla Città e Contado Alessiintlria, Provii 
Lumellina e Tene sei)arate, già della Provincia di Pavia, situate tra il Po e il Tai 

Sale Città e Contado Alessandria, Provincia Lumellina (1707 e 1708) e Dw 
Monferrato (170S) 

Dacito Mercantia Città e Contado Alessandria, Provincia Liuuellina (1707 e 1 
e Ducato Monferrato (1708) 

Sale e Dacito Mercantia Città e Contado Alessandria, Provincia Lumellina e Dn 
Monferrato 

Accenza Tabacco Città e Contado Alessandria, Prov. Lumellina e Ducato Moufei 

Impresa Generale Gal)elle del Monferrato (nel 1708 sono residui) .... 

Dritto Posta 

Gal)ellette Casale 

Dugana » 

Dacietti » 

Scoza delle Porte di Casale 

Accenza della Pesca, ScoiK^llatura, Bidlo, pesi e misure Città e Contado Al« 
dria e Casale 

Accenza della Polvere, Città e Contado Alessandria 

Dritto della Macinetta Città di Alessandria 

Darsena Valenza 

Contravcnzione per sfroso di vino 

Totale Paeni Conquista 
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Assegrni anticipati sul sussidio degli anni 1709, 1710 e 1711. 

Somma pagabile agli assignatarì del fondo del sussidio 1709, 1710 e 1711 ]»er t 
Contabile ha spedito le sue qnittanze nell'anno 1708, a mente degli assegni 
dalle R. Finanze alla Tesoreria di Militia 

Contrlbutloni e Rappresaglie su Nemici. 

Denaro si)ettante a fermieri milanesi del sale sequestrato 

Denaro ricavato dalla vendita di sei lH\stie e 30 pecore rapresagliat4* al nemi 
vendute al pubblico incanto 

Totale Contrìbutioni e Rappresaglie 

Vendita vino ecc. del Militare. 

Dal Caporal Gio. Antonio d'Anna detto Trappa, per vendita di tanto vino i 
Cantina di S. A. R 

Rimborso da CoUegrati di Spese militari fatte per conto dei medemi. 

Dagli im]>resari generali della mnnitione da bocca delle trnpi>e di S. M. Ces 
per il fitto di (JL") Mulle rimesse nel Luglio 1708 per la condotta di fari» 
Torino a Susa 

Dal signor Sautinelli, Tesoriere delle Trupi)e Palatine 

Dalla Cassa Provianda di S. M. Cesiirea, a conto prezzo rationi i>ane da prìiM 
novembre i>er tutto dicembre 1700 

Totale Rimborsi da Collegati 

Reliquati diversi. 

Keliquati Tasso 1705 Città e Mandamento di Pinerolo 

» Sussidio Militare Provincia d'Asti e diverse Comunità 

» Quartier d'inverno » * » » 

» Tasso, Sussidio, quartier d' inverno, utensilij e dritto ordini pel ! 
17tK"> e 1706 da Comunità Provincia lvi*ea 

» Sale convenuto e non levato dalle Comunità Provincia Voreelli pene 
Toccupatione francese 

Totale Reliquati 

Esatti di più. 

Da Divei^se Comunità in più di quello fissato per Sussidio e Quartier d'inveì 

In conto <lebito (Juartier d'inverno 1705 in 1700 die si supjwneva linvessero dii 
(•omunità, le <iuali per altro non Thanno avuto 

Totale Esatti di più 

Caricamenti per aggiustaraenti del Conto del Contabile Tesoriere di Militii 

Sussidio militare delKanuo corrente e residui che si ripigliano in debito a e. 
di bonificationi, frratie, diffalchi per corrusioni, temi)e8te, introggi, et<*. 

Tasso dcirauno 17o:{ «li verse (^niumità i)r<)V. Vercelli lK)nificato per tenì)ìestft 



4 



1 riport09 
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18.<J80.17. 2 







1.450.18.10 

928 
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2.378.18.10 

1 
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4.8(m 



32.812.10. 4 



2.114. 3. 5 



40.5rM.i(>. r> 



l.JWl.ll. 2 



1.145. 3. 4 i 



3.130.14. 



— 


57.040 


4.800 

1 


57.040 


5.317. 0. 8 
311.10 


21.285.18. 8 
32.447.10 



5i3. it(«3. 8, 8 



1.5:^.10 



1.537.10 



140.10. 8 
28.r48. 3. 



28.788.14. 5 



1.407. 5. 



1.407. 5. 



1.1881.17. 



ll'ìt) 



1.1K0.17. 



XAÌ 
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RiporU 

Quartier d'inverno arretrato che si ripiglia in debito per bonificationi e. s. 

Per essersi scaricato di troppo nel conto dell'anno precedente 

Duplicati di qnittanza per tasso e sussidio 

Quittanze spedite a favore della Comunità di Druent in data 18 e 28 luglio 1 
sovi*a il suo debito di quartier d'inverno e sussidio militare dell'anno 17U5 
effetto solo potesse detta Comunità presentarle all'Inhimico, dal quale vi 
molesta per il pagamento di iV debiture, i)er suo discarico quantunque non havi 
pagata tal somma e ciò in virtù di biglietti del Generale di Finanze Grop 
delli 11 agosto e 2 settembre 1705 e sottomissione in i>ersona del sindico d*i 
Ludovico Muttati di pagare detta somma fra un mese ali-bora i>rossimo . 

Totale Aggiustamenti Conto 

Fondi diversi. Rimborsi, Aggiustamenti di conti con Contabili. 

Dal Capitiìno di Campagna Domenico Rosso ])er auanzateli da somma itaga 
per traduttione prigionieri 

Di cui li signori figlioli et heredi del fu Capitano Spirito Donadio si scarìc 
nei loro conto reso inanzi la Camera per il maneggio o esattioni* del Sussi 
Militare dell'anno 1692 nelle Provincie di Cuneo, Saluzzo e Pinerolo, salvi 
Contabile ogni ragione per la reparazione dell'ordine Camerale del 4 febbraio 1 
e per esperir le sue ragioni contro li heredi suddetti 

Fondi diversi e non specificati * 

Totale Fondi diversi 

Totale Debito del Tesoriere di Militia . . 
» Credito » » » . . 

Credito residuo del Tesoriere di ^filitia da portarsi al Credito del Conto »U9segmente 
Debito » » » » » Debito » » 



• • 



• • 



Appendice al Canto del Tesoriere Generale di Militia. 



Oratie, Sk^spensioni, Reliqaatl, etr. 

Gratie e Diffalchi. 

Gratie di corrusione sul Sussidio (anno corrente) . . 
» » tempesta » » » » . . 
» » » » Tasso » » . . 
» » » » » e sul Sussidio » » . . 
» * » su Reiiquati Quartier d'inverno 



A riporiéir 



— Ili) — 



1704 



1705 



1706 



1707 



1708 



189.17. G 



300 



0. 9.10 



350 
18.842. 2. 9 
279. 2. 8 



2.500 



..489.17. 



40.13. 4 



umi. 2 



.013.15. 4 



2.353.18. 4 
2.354. 8. 2 



19.471. 5. 5 



3.200.10 



3.200.10 



.S70.13. 8 7.115.414. 8.11 



JHHI. 0. 3 7.059.802. 3. 7.0()(;.137. 0. (5 



2iH) 



7.015.470. 2. 8 



.880.13. 5. 



55.012. 5. 4 



50.001. 3. 9 




8.435.020. 5 



8.449.037. 4. 



14.010.19. 



2.500 



9.931.882. 8. 



9.8:^3.553. 9. 1 



98.328.19. 4 



AHiS. 0. 2 
.451. 2. 7 
..>75. 9. 3 



27.534. 8. 4 
40.197.17. 5 ' 



31.0(W. 9. 7 
57.824. 2. 1 

28.151.18.11 



30.450. 3.10 
75.108. 0. 8 



:38.970.12. 5 
104.115. 0. 8 



22.148. 7.11 



Li>94.12 



07.732. 5. 9 



117.044.10. 7 



111.018. 4. 



105.240. 1. 1 
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Riporto] 

Gratie diverse (taglie condonate e pareri luteudontì) : sul SuHSidio (annoeorr 

» Quartier d'inverno * * 

un Debitore diverse » » 

» Beliquatì Quartier d'inven 

» » diversi. . . . 

Diffalchi: su ut-ensili (Jitts\ di Vercelli et ac<;re8ci mento sesta Provincia Vercelli, 
sul Sussidio Onerila 

Totale Gratie e Diffalchi I 

Reliquati retrodati da esigere: 

sul Sussidio et utensili 

» Tasso 

» Quartier dMnverno 

» Dritto ordini 

» Tasso e Dritto ordini 

» » inesigibili : 

sul Sussidio 

» Tasso 

» Dritto ordini 

Totale Reliquati 

Boniflcationiy Sospensioni, Diffalchi, ecc. in corrispettivo di prest<sizioni fatte ods 

sofferti i)er oausa di guerra: 

sul Sussìdio (anno correntia) 

» Quartier dMnverno » » 

su debiture diverse » » 

» Keliquati Sussidio 

» » Quartier d'inverno 

Totale Bonijicationi, eie 

Interessi Introggio et InfeudationL 

Diffalchi suiriniposto delle *M)S mila lire unito al Sussìdio per interessi intro 

» sul Sussidio per l'Infeudatione del 170(5 

» » » » » )> 1707 

» »> » » » » 170S 

Totale introggio e InfeudatUmi 



04 



1705 



'^ •• •• 
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1706 



1707 



1708 



4.12 


«7.732. 5. 





117.044.10. 7 


lll.OlS. 4. 


Km.240. 1. 


1 


7. 0. 4 


0.310.10. 


7 


13.125. 2. 


4..35S. 0.10 


S.070.U> 




— 


t».24.3. i). 


4 


20.513.12. 


— 


113.10 




5.1S. 1 


— 




— 


— 


— 




— 


— 




15.S17.17. 5 


— 


— 




^.V2. li 


(139.12. 


3 


2.4,37.12. 3 


700.12. 3 


— 




mi;, r» 


2.052.10. 


iì 


2.052.10. 5 


2.052.10. 5 


2.052.10. 




1.12 


1.311.12 




l.,301. 2 


1.301. 2 


l.,301. 2 




1.11. 1 


S4.2S0.17. 


4 


, 172.S02.14. 3 


120.nH). 5 


177.377.10. 





MO.ll 


204.001. 5. 


S 


1 

, 400.S4S. 4. ; 


S2.090.10. 1 


,30.721». 5. 


3 


K il. !» 


4.477.10. 


3 


SOO.10.10 


2.4.315.1 1 


2.;i44. 7. 


1 


1. 1. 4 


372.20"). 4. 


S 


425.10S. S. 7 


013.020.17. 4 


20.3.S1S.10. 




1.14. a 


— 




307.10 

1 


— 


a3 




S.IM. 2 


^^ 




1 


^^ 


^_ 





M5. 2 



l.lS.ll 



621.12 



r41.4S5.1S. 7 



021.12 



S27.S(M>.12. 2 



021.12 



05W.775.10. 



021.12 



237.570.14.11 



S. il. 1 
\ì. «. 7 
H. 8.10 



.35.S70.10. 5 
470.872.10 
241.134.17. 1 



1.15. 75.3.SS7. 9. 



2.M5.S.55. S. t» 

40S.125.12. 

23.74S. 0. 4 



72S.721». 7.10 



12.00S. 2 
557.311. 7. 2 
S8.913.15. 9 



0.5S.233. 4.11 



40.921.11. 
017.IHI9.19. 5 

1.210.14. 
8.0,37.13.11 

(MM.tM5.19. 4 






rt. 2. 



.307.(WS. 2. 7 



.307. (W8. 2. 7 



;J07.(>SS. 2. 7 
,5.,399.12.11 



.313.087.1.5. 



.307.(588. 2. 7 
8.17.5. 8, ,5 
4..512.19. 7 



.320.37(5.10. 7 



.*M»7.(588. 2. 7 

8.4,37. 1. 7 

11. .391. 2. 4 

.3.7!H».10.11 

.3.31..3(N5.17. 5 
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Tabella XIII. 



Debito residuo dal Conto antecedente 

Pondi ordinarij assegnati al Tesoriere di Militia. 

Sussidio Militala 

UteiisiliJ (MttA t? Pn»viiK-iii ili Vercelli 

» » » » Ivrea 

Totale Fondi ordinari 

Fondi straordinarij assegnati al Tesoriere di Militia. 

Quartier crinverno i>er la sussistenza delle Truppe di 8. A. K. et altre siie^^e 
litari : 

Provincia ili Alba 

» » Asti 

» » Biella 

*> » Cuneo 

» » Fossano 

» » Ivrea 

» » Mondovì 

» » Pinerolo 

» » Susa 

» » 8aluzzo 

» » Torino 

» » Vercelli 

Totale Fotidi straordinari 

Fondi ricevuti in contanti, assegni e quittanze dal Tesoriere Gen. Aymo Ferri 

In assegni di Tasso 

» di Dritti» ordini 

In contanti per impiegare nel pagamento Trup[)e S. A. B. et altre spesse milì 

Kiml>orso esposte del fondo assignato al Militare |>er spese della Giustizia mili 

in conto sussidio dovuto a 8. A. K. dall'Alte Pot<ìuze degli Staiti Gren. d*Oli 

» » Inghilterra per mezzo del Conte Maffei Inviato stmordinari 

S. A. K. presso S. M. Britannica . . • 

ToTALK ha Tesoreria Generale 
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. 2 



. 4 



1710 



1.745.956. 0. 2 
4.139 
1.8ri8.14. 4 



. () 1.751.963.14. 6 



1711 



29.175. 1. 7 



1.745.956. 0. 2 
4. 139 
l.S()8.14. 4 



1.751.963.14. 6 



1712 



413.049.12. 9 



1.745.956. 0. 2 
4.139 
1.S6S.14. 4 
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4.139 
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5 
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^ 1 
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4 


125.595.11. 5 
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139.265. 1. 


4 


135.161. 1. 


9 


141.4(>3. 2. 3 


. 1 


1.30.(>40. 1. 


1 


118.018.12 




105.390. 8. 


6 


118.276. 7. 4 


. 8 


77.869.13. 


2 


86.2(H). 1. 


(» 


81.322.10. 


9 


75.984.17.11 
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160.392. 6 




148.710. 2. 


3 


193.461. 4. 




158..324.14. 6 
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82.502. 2. 
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72.(U9. 4. 
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71.980. 4. 
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40.539. 3. 4 
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156.869. 3. 


7 


158.067. 8. 


3 


148.988. 5. 
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130.2;i3.19.11 
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25(J.297. 0. 


3 


30(>.92(>.15 




318.277. 7. 
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.306.149. 2 


. .1 


139.407.15. 
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144.315. 8. 
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128.214. 7. 
l.(>48.2tU. 2 


1 
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1 
1 


137.(K)7.17. 9 




1.(565.543.19. 


8 


1.628.079.11. 


4 


1.585.7(52.19. 7 



. 8 



. 3 



8.55.354.16. 4 

14.954.16. 4 

4a5.88;^. 2.11 



4.;U5.135.11. 9 



2.7(5(5.483. 4 



3.648.72(5.10. 5 



100.1.31.12. 3 



.11 l.;W6.192.15. 7 4.445.2(57. 4 



2,76(5.48.3. 4 



3.(548.72(5.10. 5 
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Fondi ricevuti dai Tesorieri di Savoia (da Tesorieri, Rieevidorì ed altri Partioo 
<lelle Provincie e Comunità della Savoia i)endente la campagna del 1711, a bm 
di Stefano Vincenzo e Secondo Giuseppe fratelli Bertolini) 

Dal signor Droz di Chambery per il prezzo di tanti tabaclii lasciati in sue ■ 
et stati rapresagliati a' nemici nella campagna dell'anno 1711 

Totale Tesorieri Savoia 

Fondi ricevuti dai Tesorieri dei Paesi di Conquista. 

Provincia Casale: dal Questore e Tesor. Gen. del Monfoi 
Quartier d'inverno \ Marchese Coconito 

Monferrato . . i Provincia Acqui : dal Tesor. Provincia Acqui Conte Gime 

\ Maria Scati 

Totale Paesi Conquista 

Sussidi Collegati : per conto del sussidio d'Inghilterra a mezzo del signor Chaii 
Srentilleau, banchiere in Torino, Conte Maffei, inviato straordinario di S. A. 
a Londra (e pagate, da questi ai Mercanti Giuseppe Brooksbanc e lx>renzo Gì 
per vestiario Truppe) e Banchieri Colomba e Calcino in Torino .... 

Dal sig. De Chatouin Inviato straord. di S. M. Britannica appresso S. A. R. 
rimborso spese straordinarie fatte dairUfficio generale del Soldo nel 1710. 

Totale Sussidi Collegati 

Contribuzioni e Rappresagrlie su Nemici. 

Dalle Comunità di Belcombe Chapavillon e Chanal en Bugey degli Stati di Fnu 
per la contributione convenuta con l'Bcc"*** Conte e Contador Generale Font 
durante la campagna del 1711, a mezzo del Cassiere St«£Ano Vincenzo Bertioi 

Vendita viveri, vino, legrna, cavalli, etc. del Militare. 

Da Stefano Ludovico Posteria del danaro ricavato dalla vendita dì viveri. Ti 
lardo, riso, candele che si ritrovavano nel forte di Susa 

Dal sig. Bartolomeo Salvagno Guardamagazzeno nel forte di Demonte per ei 
prezzo vendita viveri d" forte 

Dal sig. l^ernet. Commesso ai viveri in Aosta per conto Biscotto venduto in essa e 

Da diversi i>er prezzo bosco rimessoli in S. Colombano e nel forte di Snaa . 

Vendita Cavalli Riformati Reggimento Dragoni Piemonte, Cavalleria e Conipai 
delle Guardie del Corpo di S. A. R 

Totale Vendita rireri, etc 

Rimborsi da Collegati di spese militari fatte per conto de medemi. 

Da Impresario Provianda Imperiale per grani non rimessi in tempo . . . 
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1709 



1710 



1711 



1712 



1718 



;vtri.s2i. 1. 5 



345.821. 1. 5 






3.090.12 



3.099.12 



202.830.15. 4 



I 84.204.11.11 
i 287.044. 7. 3 



2.<>24.(MM> 



112.107.15. 1 
2.730.107.15. 1 
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0.295. 1. 1 



53:3.15 
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7.006.10. 1 



7.753.12 



1.0:^.10 



9.390. 2 



Wà) 



14.71H 



4.901. 5 
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Reliquati diversi. 

Heliqnati Sussidio Militare 

» Quartier d'inverno 

» Sussidio Quartier <i' inverno e debiture diverse 

Totale Reliquati dirersi 

Esatti di più. 

Esatto di più Sussidio militare 

» » Quartier d'inverno 

Totale Esatti di pia 

Caricamenti per aggiustamenti del Conto del Contabile Tesoriere di Hilitit. 

Sussidio militare, (Juartier d'invernò e tasso elie si ripigliano in debito a causi 
1>onifì cationi, prratie. <liffa)clii i)er confusioni, intro^gi. etc 

Sussidio delle Comunità della Provincia di Mondovì <li cui i imrtitanti non b« 
presentato il dettaglio delle qnittanze 

K(|UÌvoci e dupli<*azioni 

Totale Afigimtamenti Conto 

Fondi diversi. Rimborsi, Aggiustamenti di Conti con Contabili. 

Da Comunità diverse per Tindennisazione de vestiarij esiiortati dalli desertori il\ 
Comunità 

Dalla Comunità di Cauor per il prezzo di due cavalli stati rubati «opra le lini 
<1" luogo ili sìg. Prouquet, Capitano nel Regimento di llautois 

Del Conte di S. Nazar già Colonnello del Keggimento di d" nome* i>er suo dd 
mezzo soldo ritenuto su paglie tlei soldati 

Da Francesco Antonio De Bernardi i>er conto farine e biscotti mancanti 
suo conto 

Dal Vassalh» La Riviera, Ki<'evidore generale del grano i)er fame x^ganiento 
Comunità di Cervere p. sjildo fieno, bosco, etc 

Totale fondi direrni 

Totale Debito del Tesoriere di Militùt .... 
» Credito ^ » . . . . 

Debito residuo del Tenoriere di Militia da portarsi al iPeìrtto del Conto SHM^effueMi 
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1709 



1710 



1711 



1712 



1718 



.1- 



L2l»2. .LIO 



e 



h.!l41.IS. 1 



4.691.11. 5 
7U 



5.425.11. 5 



2.44KS. 7 
VM\AS. (\ 



«rf.tViO. ti. lì 



;lo7s. 0. 1 



;;.078. {}. 1 



.*«;<. i>. 5 



.aH4. s. s 
.IIHT.II. 1 



7.<Kn. 4. 4 



18.170.10.10 



2.291.15. il 



7.001. 4. 4 ;J0.402. 0. 4 



i;i.t»20 
.MKHSl.lO. 1 



4:{.<N»7.10. 1 



22.012.14 

28.054.10. 5 

11.720.11. ;ì 

02.007.12. 8 



12.705.1 a. 5 



8<M» 



4.tK;7. .i. 4 



17.tìO2.10. 



lUHH) 



lUHKÌ 



2.0.S0. 0. 1 



2.1MN» 



4.1WÌK 0. 1 



108 



kH3H.lfi 7.814.114.14. :J 8.2;W.7;WI.10. 1 j 0.(»45.HK\ 0. 7.2<W.220. 4. 5 

UIWI. 2.10 7.784.0;«>.12. 8 7.820.0!H>. X 4 0.."»01JH.M>.1 1. :\ .V872.014.1:^ 



L145.i:{. 1 



20.J75. 1. 7 41:5.040.12. 



144.014.1."). 2 1.:ì;ì5.:U4.11. 5 
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Appendice al Conto del Tesoriere Generale di Militia. 

Uratie, SospeuMloui, KeliqaaU, et<*. 

Gratie e Diffalchi. 

Oratie di corrimime sul 8u88ldio (anno corrente) 

» tempesta sul Sussidio (nel 1710 in parte su Tasso trasportato su 8iu8id 

* » su Reliquati Qnartier d'inverno 

» diverse (taglie condonate e pareri intendenti) sul Sussidio 

» e Quartiere d-ii 

su Debiture diverse . . . 

» per il registro soldati arruoliti 

JHffalchi: su utensili Città Vercelli et accrescimento sesta Provincia Vercelli . 
» sul Sussidio Oneglia 

ToTALK Gratie e Diffalchi 

Reliquati retrodati da esigrere : 

sul Sussidio et Utensili 

» Tasso 

» Quartier d' inverno 

» Dritto Ordini 

» » inesigrlblll : 

sul Sussidio 

Totale Reliquati 

Boniflcationl, Sospensioni, Diffalchi, etc. in corri si>ett ivo di prestaz. fatte o di il 

'sofferti per causai di guerra: sul Sussidio (anno corr.) .... 

* Quartier d'inverno » * .... 
su Debiture diverse » » .... 

» Reliquati Sussidio 

» » Quartier dinvenio 

Totale Bonificationi , eto 

Interessi, Introggio, Infeudatloni, etc. 

Diffalchi sul Sussidio per anticipata avuta in anni precedenti 

» sull'Imposta) delle 308 mila lire unito al Sussidio per int^^re^si Intn 

» sul sussidio per l'Inteudatione del 170G 

» » » » 1707 

» »> » » 1708 

Totale Interessi, Ititrogffio, Infeudationij etc. 
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09 



1710 



1711 



1712 



1718 



k(. 4.11 
82. ir». !l 

ri. 4.10 
m.ii. s 

MI. <>. 2 

«. 7. 2 

L>1. :• 

117- H.ll 



114.574. 8. 2 



2.052. n;. 5 
ì.:m. 2 



4J.877. 0. 2 
02.0;W.l2. 2 

1G.00;5. 



2.052.10. 5 

i.;w)i. 2 



15(5.628. 8.10 154.17;ì. 2. 



42.274. 0. 1 
i:tó.«70. 2.10 

20.052 



2.052.10. 5 
1.301. 2 

204.t>50. i. 4 



42.700. 0.10 
07.040.12.10 

:;.840. :\. s 

10.tK)i> 
2.052.10. 5 

ì.:m. 2 

1;M>.015.15. 



(ir>. 4. Il 

UH. .1. 7 

li'J.ÌÌ. 1 

ril.io 



41.7150.10. 



;i45.<>(51.10. 7 



:W.047. 4. 



00.7<55. 2. 8 



41.0!^t.l2. 5 



(50.570. :\. 



25.80;{.U.10 



02.077. 2. 5 



KW.lO.ll 



021.12 



021.12 



70.043.10. 4 101K;U3.10. 5 



Wì.Vl, 

&22.10. 

127. 5. 1 

MH. 7. s 



d«i.i7 



».10. 2 






.IH.IO 
Ci. 0.11 
M7.I5. 2 



75.855. 8. 7 
41.4)»8. 9. 6 



23.850.10. 7 
8.8152. 7. 
1.848. 7. 7 



ii7.:ra.l8. 1 



.307.088. 2. 7 

S.847. 7. 4 

13.010.10. 

5.710. 0. 4 



.34.5(51.14. S 



021.12 



103.10.J. 7.11 



30.701.12. 5 

27.3tW>. 2.10 

0.803. 5.10 



74.054. 1. 1 



.307.(588. 2. 7 

S.458.1S.10 

12.17(5.11. 2 

3.9(57. 5. 7 



.307.(5S.s. 2. 7 
S.4.V<.18.10 



/ 



1.922.14 
80.803. 8. 3 



2.13. S ;«5.271.18.10 :J.32.2tH).18. 3 



.3,32.244. 1. 



1.3.012.13 
4.702. 8. 4 

1.419.13. 4 



19.1.34.14. « 



;M>7.088. 2. 7 



12.17(5.11. 2 . 2.3.112. 2. 

.3.920. 8. 9 ' 



;i,30.800. 5. 1 



H Wa^mn. 



— 180 — 



Tabella XIY. 



CONTO DELLA TESORERIA DI F 



Debito residuo dai conto 
dell'anno antecedente 

Deb. res. davi conto 1 7(W 

» 1710-711 

^ 1707 . 

170t> 



» 



» 



v> 



» 



» 



Totale JJtbiti renUìni 



1700 e 1701 



Dui 1» («eiiiiaio Dal 21 di Luglio I>ml 1 

1702 1708 r 

ni 22 (4iu>ni<> a tutto Oiuf^o a tutti 

1708 1704 r 



;iit.je 



3S».ri! 



Fondi assegnati ai Teso 
rlere Contabile. 

Tre quinti della maggior 
valenza della Casa già 
lN)Sseduta da G. B. Agilii 
et ora tenuta da Eusebio 
Rolla (1-10-703) . . . 

Buoni ficazioni per le inaili 
di Vacca di ÈosBiglia et 
altre 

Boscaglie, boschi vecchi, 
boschi di ruote guaste 
del B. Arsenale, avanzi 
di boschi di Staffarda, 
cordaggi smarriti, robba 
mancata in condotta , 
l>onte demolito sulla 
Dora a Torino, casa ven- 
duta in Casale all'He- 
bn»o Iona, etc. . . . 

DairAccensatore delle Pol- 
veri e Piombi .... 

Totale Fondi proprii 



0;ii. 



«33. 7 
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FORTIFICAZIONI ET ARTIGLIERIA. 



05 

>ic<>nilm- 1707 1708 1709 1710 e 1711 ! 1712 e 1718 

06 



6.12. 7 — — — — — 

T. ^*• ^ — — — — — 

7.1.">. .*l — — — — — 

— — — 10.17». 1. S — — 

— — — — — a. 1.15. 1.11 

l.lti. « — _ 10.179. 1. S — .l.L'iT). 1.11 



20. S 



— S.7.'i7.1H. ;; L\4U0.1.1. 4 

20. s ;ir».;r>7.it5. :\ 2.4!io,M. 4 
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Dal 1« Gennaio Dal 21 di Loglio DalP 

1702 1708 17 

1700 e 1701 al 22 Giugno a tntto Giagno a tutto 

1708 1704 17 



Fondi ricevuti da Teso- 
rieri diversi. 

Dal Tesoriere Gen. Aymo 
Ferrerò : 

Per le Fabbriche e for- 

tiflcationi . . :U0.7l>2.1S 280.0W.llh 4 281.503.17. 2 :U9.9a 

» r Artiglieria . . 459.165. S 155.172. 7. 3 20!K421.12. 2 4!I5.96 

»> pagamento di Re- 

liquati ... — — — 

Dal Tesor. G«n. di Militia 
Ant. Bem. Bagnolo del 
Fondo straordinario fiiori 
del Bilanciato per le spese 
di Campagna .... — — — 

Totale Tesorieri dir enti . 71H».SS8. i\ 4;V).227. «. 7 490.925. 9. 4 5^5.88 



TI 



Dnplicazioni et errori . . — 500 



Totale Debito del Teso- 
riere Contabile . . . L. 7!H>..SHS. t> 4;Vì.227. fi. 7 491.55S.16. 4 ?<85.4i^ 



Totale Credito del Teso- 
riere Contabile . . . L. saS.;W7.15.11 43lì.5f>3. 0. 7 451 .9«S. Tu 9 S7H.2; 



Credito Residuo del Teso- 
riere Contabile da portarsi 
al Credito del Conto sus- 
seguente L. 3.995K 9.11 1.335.14 — 

Jìetnto Residuo del Tesoriere 
Contabile da portarsi al 
Debito del Conto susse- 
guente » — — 39.590.10. 7 9.3<i 



— ISO - 
' Liaf(lio 

ro6 

>iceiubre 1707 1708 1709 1710 e 1711 1712 e 171S 
ro6 



iUl. 7.S 4«W.!H>LM.K i\ \m.:\2{ì. 0. 7 2.'>3.21LMU. 2 22S.4SS.1S. 1 1.012.I51KÌ. <> 
:C».1S.7 IWS.IWI». 7.11 .■MW.72S. 9.11 470.210. S. 1 WX.'WiMS.lO — 

— — — — 42.2IMJ. «. S 



— — — - U).:A)0 — 

étj. «.a 1.157.07:*. ;i. 5 7r4.057.lO. « 72:t.423. 0. :\ SS2.:ni.lrt.ll 1.0.54.S!HJ.12. s 



+ 4AHH) 



.1 . 



LV4. 2.0 1.1.57.073. 3.5 7«ì4.0.57.10. 7:U.022. 0.11 017.720.13. 2 1.IMU.525. 7.11 



IW.12.5 1.147.4!U. 1.0 75S.2.m 1.10 7.30.4S7. S 010.011.17.11 0S5.tHn. 5. 



fìTiiK O.S 



10.170. l.S 5.S27. S. « 3.1.3.5. l.ll 1.117.15. 3 7S..5IW. 2. 2 
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Tabella XV. 



CONTO DELKIS 



Debito residuo dal Conto antecedente 



Fondi esatti direttamente dal Tesoriere Contabile. 

Da diversi Particolari a titolo di Prestito 

Da Comunità diverse 

Qnartier d'inverno del 1705-7<M5 di diverse Comuiiit4\ Valle di I^iizo imgatoin 
tura (in fieno alli Ee^piuenti delli Usseri acquartierati in J^anzo e Contomi 

Totale Fondi /propri i , 



Fondi ricevuti da Tesorieri diversi. 

Dal Tesoriere Generale Aymo Ferrerò , 

Da K. Finanze ])er impiegare in spese di campagna 
Dal Tesoriere Generale di Militia Ant. Beni. Bagnolo 

Totale Tesorieri diversi . 



Rimborsi da Francia per spese fatte per suo conto. 

Dal Tenson, Commissaro dei viveri di S. M. C"'" 

» Blancliet. » all'Hospedale di Francia, i>er lettiere 

» Carret, » di S. M. C""* per la sussistenza dei Priggionieri di Go« 
Gallispani trattati negli }Iosi>edali delle Case Gullitiana e Genetta a Tori 
(Dal al 30 settembre 17i)0 giornate .5580 a soldi 20 di Francia Tuna ed al 
320 a soldi U : e dal 21 giugno al (> settembre 1706, e da 1 Ottobre 1706 a 
gennaio 1707, n** 1320 soldati a 20 soldi di Francia l'uno) 



Totale Rimbomi du Francia 



• 



5 A (iENERALE. 
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701 



1704 



1705 



1706 



1707 



24 .>44. Vk r> 



14.;W4.1». 5 



;i.224.17. .1 



S.3G9.1H. 4 



:i. it». s 



3.11». s 



.'{JkC). 1 



SAìSTk 1 



V4.10.1] l.tCìLMMN) 
MI 



>I.10.1] 1.052.(NN) 



77S.I49. 7 
j 4.<NN) 

S4LM49. 7 



8.917.10 
S.917.1U 



7<W.(HMk 1. 7 

40.mN) 
744.U2«. 1. 7 



ItW.HLMI». 2 



lJW.l«2.1i;. 2 



MI 

!I3. «. S 



7«i. ♦». f^ 



7.7tW. 1,'i. 4 



7.7«W,li'J. 4 



I.7IMI 
1.7IÌ0 
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Rappresaglie su Nemici. 

Prezzo Cavalli d'Italia c*be servirono alli Fnmcesi iu Cbivasim et alli inedemi 
presagliati et venduti et altri trovati nella resa della Citta di Cbivasso . . 



Prezzo vini. Cavalli, etc. venduti. 

Prezzo scari>e, farina, tieno, carrettoni veceLij, pane, bovi, lardo e risi, bare 
njuUe, eavalli di riforma, cornine, vino restato in Crescentino, tende, vestii 
soldati morti, mattoni, ecc 

Prezzo Biade die si sono vendute nella Campagna 1703 in occasione che le Tm; 
di S. A. R. 8<mo state fatte prigioniere di gaerra in Italia 

Totale Vini, ecc. venduti 



Fondi diversi. Aggiustamenti di Conti con Contabili. 

Da Contabili diversi 

Kettentioni (a Partitanti et altri i>er somuìe pagate da altri Contabili, de qnal 
Contabile si carica per essersi scaricato di egual somma in diversi capi 
Credito) 

Fondi diversi non specificati 

Totale Fondi direrifi 



Totale Debito del Tesoriere Comtabiìe . . . . 
» Credito » » . . . 



Debito residuo del Tesoriere Contabile da portarsi al Debito del Conto 9usseguent€ 
» » * » » Credito * » 



— 103 — 



01 



1704 



1705 



1706 



1707 



410 



4. Vk 



10.890. 4. 2 



H.HÌV2. 0. 4 



4.322.11.10 



10.013. 3 



4. 0. (i 



10.800. 4. 2 



8.832. 0. 4 



4.322.11.10 



4.337. 5. 8 
14.950. 8. 8 



l.l.K 



3.13. 8 
0.15. 4 

1 u •> 



130 



50.100.15. 



50.305.15. 



4.320 



17.801.17. 2 



22.181.17. 2 



3.007.10 



4;3.290.12. 



46.067. 2. 



J. 7. 3 1.141.381. 7. 1 ' 887.408. 3.11 



8.15. 1 1.127.040. 7. 8 



884.273. 0. 6 



815.19l5.16.il 
806.827. 0. 7 



•3.12. 2 



14.3:54.10. 5 



3.224.17. 5 



8.360.16. 4 



5.781.14.10 



4.842.15. 3 



10.624.10. 1 



234.277.11. 3 
234.450. 8. 



172.17. 6 



26 E»AUDi. 



Il Conto del Ricevidore de' Grani del General Comparto. 



17. — Il Oouto del Uicevitlore lie' (iiaiii «lei General Comparto (1) ci 
trasporta in im campo diverso <la (luello percorso sin qni: all'ultimo dei 
tributi iu natura allora vigenti. 11 Ricevidore de' Grani era infatti inca- 
ricato dell'esazioue del General Comparto, obè così chtamaTasi il grano 
che le Comunità erano obiiliffate a fornire ogni anno all'erario per i bi- 
sogni del Militare e di altre aziende. 

Il Conto presenta iiuindi la particolarità singolare dì essere redatto 
iu gran parte in sacchi ed emine di grano e di corrispondere agli anui 
granatici i quali vanno dal 1° agosto di un anno al 31 luglio dell'anno 
successivo. Cosi ()uaudo nelle tabelle leggesi 1700 deve intendersi non 
l'anno solare, ma il periodo che va dal 1" agosto 1700 al 31 luglio 1701, 
ossia da un raccolto all'altro. 

Per non ingenerare confusione, abbiamo creduto opportuno dipar- 
tirci ijui dal metodo sin tiui seguito di comprendere in (juesta mouu- 
gralia solo il < debito s o <. caricamento ^, lasciando alla monografia dei 
U' G. Prato su II Costo delta guerra etc. la pubblicazione ed illustrazione 
del • Credito ^ o j. Scaricamento - ; e trattammo invece congiuntament« 
di ambe le parti del conto. Il metodo da noi in generale seguito deriva 
dal concetto di separare la trattazione delle entrate da quella delle spesu. 
Sennonché qui più che di si>ese, si deve discorrere dì passaggio di grani 
dal Ricevidore ai Munizionieri che li consumavano )>el servizio delle 



(1) Eim SicM'viiliirc de' Graijì dt'l Gtiipial Ci>iu|>iirt<> e MmiJKiuuien- Uviieroli? tic' vl^q|^| 
in TorinOj il mg. Pietro Antonio La Itiviem, il quale sovi'aintendPFa di restia i non t« al u»- 
>pLcsino di Torino, e per mee«> di Ricevidori Provinciali ni niagaznni delle Provinoip. I 
Conti «nino resi abbastania rrgnlarmeote ; il maggior rìtanlo lo ni eblie pel roulo del 1T(H 
che fu arreRtato soltanto il 9 Luglio del 1708. 

Il sistema di luisnrt' i>er i ifrani aveva per nnità il saciMj, ci>mpoBto lii S euiiui^. Oeni 
emina cootAva 8 coppi et! ogni coppo 24 ciic^hìnri. Queste sono le misure nilottatr uAìv 
lAbollc per i conti in natura, wilvocbè nel 1T12 vi è un conto speciale per una jiurtita di 
grano frumento in stara di Nìeem. 

Ecco il ragKiiaKlio fr» le miflure antiche e le moderne (Cfr. le TneoU 4i ro^^iiM 
appiDvate con K. Perreto 30 Oiu^o 184B): 

Sacco = ettolitii 1,160.278 

Emina = litri 23,005.5fi6 

Stnin ili SU/n = tiM-i 40,437.500 




A 



'nppe e della Real Casa; e la part* del Onnt-o (searifianientol hi «ni il 
icevidore tieu calcolo di rinesto passaggio comprende tali elementi di 
'ftlchi e di grazie e di reliiinati per cui parve a noi irapoBBÌbile lo 
linderla con profitto dal Debito. 

II Conto del Ricevìdore de' fìninì comprendeva (jnattru e talvolta 
cinque e più sottocoiiti, cìnscniio con proprio caricainetito e scaricamento: 
conto in grano fermento, conto in grano barbariato, conto in grano segla, 
conto in rìsi, conto in vettrovaglìe diverse, conto in grano misura di 
Xiitza e conto in denari. La necessitìi di codesti conti separati è mani- 
festa, uon potendosi Konnnarc il frnmento col barbariato o colla segala 
o coi denari. Pìii in)|)ovtante di tutti era il Conto in frnmento (detto 
nCoutiO in grano foruiento •); e la importanza deriva da ciò clie nel 
1)el)ito > è iscrìtto tutto il Oompart'O del grano ebe secondo gli ordini 
terali di ogni anno era addossato alle ComiiuitÀ del Piemonte. 
Il Comparto aggiravasi sui 'M) mila sacelli quando era semplice 
[700, ITOl. 17()2. ito:) e l'I.'t) e sui lii> uiibi (piando era doppio (dal 1704 

Insieme al grano del comparto dell'anuo abbiamo collocato nella 
legori» de' - Fondi assegnati al Ricevidore de' grani del Oeneral Coni- 
rto > altre partite spettanti alTesazione di questo funzionario, come le 
imuniUk caricAte a parte, i reliquati e i più pagati. Al solito, il Bice- 
. lore in « Caricamento > si caricava di tutta la (piautità di grano che 
\^Ì doveva ricevere e non dì quella die iu fatto riceveva ; dì qnì le nu- 
merose partita inserte nello < 8caricaniento > [wr Grazie, bonificazioni, 
Diffalcliì, Sospensioni, Reliquati, lofeudazioni, ecc., le quali venivano a 
ilimìnuire la rpiantitil di grano che il Uic»!VÌdore veniva a ricevere a 
causa della legge tributaria. Altri granì venivangli a mancare (lerchè 
U' (^lUUuitA entro certi limiti ]iot«v'ano esimersi dal consegnare i gran! 
/oro assegnati, pagandone il prezzo (di qui la categoria dei 'T Grani con- 

Ènti in denari contanti con le tiomunità ■• cbe si legge nello scari- 
ento >). Ridotta cx>sl la dotazione, cbe gtotrebltesi chiamare < tribn- 
%*, del Ricevidore, era necessario a questi di acquistare grani all'interno 
lelln Stato od all'estero e di questi egli se ne dava carico nel i Carica- 
Tiento > del Conto in frumento, poiché entravano, alla (>ari degli altri, 
ici aiioi magazzini. Accadeva poi che per diverse ragioni (e le maggiori 
reudite si effettuarono nel !"))!> e nel 1711 a prezzi dì favore alle Comunità 
lei Piemonte e del Monferrato jK-r venire in aiuto ai Popoli angvistiati 
lalla carustia) il Ricevidore vendesse una parte de' grani sia del com|>arto 
il» acquistati; ed allora egli, a mano a mano cbe uscivano dai suoi ma- 
gazzini, li Iscriveva nello scaricamento -, Ne' magazzini pot-eva entrare 
perchè sequestrato a sudditi recalcitranti agli ordini sovrani in 
di biade o perchè rappresagliatoai nemici (di qui le categorie dì 
i caduti in commesso o sequestrati ' e di - grani rapresagliati al 
tnoeflt > che sì leggono nel t caricamento • ) ; ovvero da' magazxiai 
.vailgTan<i rappresagliato o rubato dal nemici o nel magazzÌDÌ stewì 
a fuori uso il tarano che si guastava o consumava ; oude le par* 
Ici * grill)! i-jipi'esauliati *' dei ■ coiinunil i- grani guasti : dello 




'■■ soaricamento !•. Il frumento cbe rimaneva nei magazzini del Bicevidore, 
flopo le svariate operazioni ora dette, costituiva il fondo di grani di chÌ 
egli si serviva per provvedere del necessario i Mnnizionieri delle Trupjie 
per la fabbrica del pane, i Munizionieri dei Forti, quelli delta Casa 
Bealeecc. ecc., (in Categoria: ■'- A MnnitionierieKicevidori diversi - nello 
«Scaricamento <). Parte per antiche usanze o per provvidenze sovrane 
veniva data in » Elemosine - ad t)pere l'ie, Ospedali, Conventi e perfino 
ai tipograti che stampavano l'ordine del Comparto (1) ed ai <- Poveri Ese- 
cutori dell'Alta Giustitia !>. Obiudono le uoatre taltelle pel frumento le 
solite categorie di < Fondi diversi. Rimborsi, Agginstamenti di Conti » 
in - Caricaiueuto . , e di * Consegne diverse, Restituzioni ecc. ^ in Sca- 
ricamento •, rispetto lille quali sembra oramai inutile intrattenerci oltre. 

I Conti in Grano Barbai-iato (mescolanza di frumento e di segala od 
altri grani interiori), in segale, in risi, in vettovaglie diverse e in grano 
misura di Nizza non presentano complicazioni peculiari. Talvolta le stesse 
partite di grani passavano da un conto all'altro, come quando si faceva 
crivellare il barbariato ricevuto dai contribuenti; che allora il barbnriat<> 
era scaricato come tale, perchè diveniva parte frumento e parte segala; 
ed era ricaricato nei due conti del frumento e della segala come ricavo 
delle crivellature del barbariato. 

A complemento dei precedenti in natura veniva il « conto in denari*. 
Nel * caricamento i il Bicevidore si dava debito delle somme pagate 
dalle Comunità che aveano convenuto di versare all'erario non grani, 
ma il loro prezzo; e delle altre somme pagate dalle Comunità a conto 
dei reliquati del debito di comparto del grano degli anni precedenti. 

La prima partita corrispondeva a quella che vedemmo iscritta uellu 
< Scaricamento » del conto in frumento sotto il tìtolo di <- grani con- 
venuti >; e la seconda alla sua volta era la parziale realizzazione dei 
Ueliquati che dì anno in anno sì accnujuhiVHuo e che erano iiortali nello 
i Scaricamento 1' del Conto in frumento. 

Cosi pure sì dava debito dei fondi ricevuti dai Tesorieri generale, di 
Milizia e diversi, fondi che erano particolarmente elevati uegli anni in cui 
il Bicevidore doveva comprare forti quantità supplementari di grano 
per i bisogni dell'esercito (lUXì, l'W, 1705, 1707) o per alleviare i danni 
della carestia (1709); ed il suo caricamento era accresciuto ancora dal 
prezzo dei grani venduti; sotto il qual risjietto il massimo si ha nel 171K) 
per la vendita a cinque soldi meno del prezzo corrente in sollievo del 
caro dei grani. Cosicché lo stesso grano compare parecchie volte, prima 
nel Caricamento frumento, come grani compri, poi nello Scaricamento, 
come granì venduti ai Popoli, poi uel Caricamento denari, come prezzo 



J 



(lì Sembnt ohe la Htani|>a degli nidini del general Comparto non »rrìcctiÌBBe _ 

ahìftiuenl» la vedova RioviutnA Maria e suo tiglio Oiamluttista Valetu, etanipiUL 

9. A. B., perehè coHUtm all^Kando Ih loro mleerìn si fanoo arditi a muovere nel Gennaio 1709 
ranlnio del Magistrato della Camera cliiedeudo la solitn mercede di Bnceìii 4 di grano I'adda 
ohe non «m ancora fltatn loro pagata per il 1703-1704. (Cfì-. A. S. 0. 8tt$ioni, 90 G«o- 
naio 17(«l. 
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Tabella XVI. 



CONTI DEL RICEVIDORBi 



1700 



1701 



C'Olito in €i>raiio foriiioiito (iti mccki). 
Carlvntneìtto. 



Debito residuo dal Conto antecedente 



Fondi assegrnati al Ricevidore de' Grani del Ge- 
neral Comparto. 

Coinparto (xenerale de' Grani: 

Debita) dellii Proviiu'ia di Alba 



» 


i> 


» 


» 


Asti 


» 


» 


» 


>> 


Biella . 


» 


» 


» 


» 


Cuneo . 


» 


» 


» 


» 


Fossano 


» 


» 


» 


>> 


Ivrea 


» 


» 


» 


» 


>f()n<lovì 


» 


» 


» 


» 


IMnerolo 


» 


» 


» 


» 


Busa 


» 


>> 


» 


» 


Saluzzo 


» 


» 


» 


» 


Torino . 


» 


» 


» 


» 


Vereelli 



«.a30.4.7.11 



r2.783.2J 



1 .992.3 


1 .1^2.3 


2.2l().2 


2.210.2 


1.724.4.0 


1.724.4.S 


2.578.3 


2.578.3 


2.813.4 


2.813.4 


2.7(>3.2.2 


2.7«3.2i 


2.391.4 


2.391.4 


2.9(i3.1 


2.963.1 


l.(M)2.3.2 


1.603^li 


2.052 


2.952 


5.874.3.7 


5.874.3.1 


881.4 


1.113.2.4 



21K859.0.1 

(./oniunità non caricati» nello Stat^ (ienerale del 
Comparti) ed in rilievo Vercelli 1153.2.3 

Più papito da diverse Comuni t A dell'anìniontare 
del loro debito 17.2.7.4 

llelic|uati deiranno j)recedente — 

» di altri anni — 

Totale Comparto 39.031.9.3.4 

Grani compri e provisti. 

(rrani «'onipri flal C<nitabil<M* Munitionieri div<»rsi 20.(>42.3.4 



:ì<».981.3.a 



10 



27.3.7' 



162.2A 



,30.281.4.7 



S.948.9.1 



— IJM» - 



UEL GENERAL COMPARTO. 



>2 1703 1704 1705 1706 



.1.7 12.r>('M.4.4.10 i.Um.l.O 15.741. 2..~t.7 4.:i.*i(». 1.1.0 



..:ì 


x.m'j.ii 


3.!»85. 1 


3.085.1 


3.«>85. 1 


KH 


1MMU.2 


4.42<).4 


4.420.4 


4.420.4 


[AM 


1.724.4.0 


3.441K4.4 


3.440.4.4 


3.440.4.4 


*.:; 


2.578.;; 


5.157.1 


5.157.1 


5.157.1 


ÌA 


2.Si;5.4 


5.027.3 


5.G27.3 


5.027.3 


».L».2 


2.7InL2.2 


5.520.4.4 


5.520.4.4 


5.520.4.4 


1.4 


2.;Kn .4 


4.7S.3.3 


4.78,3.3 


4.78.3.3 


LI 


:uhi:li 


0.CHM).2 


0.(NN>.2 


r>.(HM;.2 




1 .(iOJ.:5.2 


3.205.1.4 


3.2t>5.1.4 


3.205.1. 1 


' 


2.(K52 


4.104 


4.104 


4.104 


••J.7 


5.874.3.7 


11.740.2.0 


11.740.2.r. 


11.740.2.0 


.2.4 


1.113.2.4 


2.227 




2.227.0.1 


.:ì..% 


:u>. 12 1.3.5 


IMK243.2.2 


<»0.24,3.2.2 


<M).24,3.2.3 


- 


— 


.30 


— 


17.2.4.18 


.4.«».J# 


42.1.1.13 


20.3 


3.0.2 


47.2.1.10 


.4.1 


22 


!MMi.2.5.I4 


48 


425.0.0 


A A 


-^_ 


204.0.0.23 


22.4.3 


JHI3.3.3 



.4.7.1» .30.185.4.0.13 r»1.47O..3.0.i;5 WK317.1.7 01.1137.1.2.13 



«K3.848.0.;; .■V8.303.3.0. 17 21 .S72.2.rKl» 7 .8.30. 1 . 1 .5 



— 2t>0 



1700 /; 



Grani caduti in Commesso. 

Grani levati a Proprietari che piKJo timorati della 
Giustitia non si sono curati di farli tnidorre alli 
luogi portati dall'ordine regio — 

Grano foriuento riwivato dalla crivellatura del Bar- 
bariato caduto in commesso — 

Totale Grani caduti in ci>m mensa — 

Grani rapresagliati e abandonati da Francesi . . — 

Fondi diversi. Rimborsi, Agrgiustamenti di Conti 
con Contabili, Caricamenti per Aggiusta- 
mento del Conto del Ricevidore Contabile. 

Da diversi ricevidori e munitionieri contabili . . — 

Bonifìcazioni ed altre somuìe. de quali si dà de- 
bito per aggiustament'O di conto 11.3.3.7 

Keliquati del comparto del grano del 1695, 1090, 
1097 e 1(»98 di cui si dà debito e credito in modo 
tìgurativo i)er essere stati pagati in danaro. . .'^85.0.2.17 

Dal Fogliano, ricevidore de' Grani in Vercelli, il 
quale deve renderne conto, massime delle farine, 
che si 8upi>ongono rappresagliate da' Francesi 
in occasione deiroccupatione di quella l^iazza . — 

Totale Fondi diversi .... 39(5.3.0 



Totale Caricamento in Grani formento . Sacchi 57.001.2.4.15 52.1 

» Scaricamento » » . » 44.818.0.3.23 38.: 



Debito residuo del Ricevidore Contabile in Grano 
formento, da portarsi al Debito delVanno susse- 
guente Sacchi 12.783.2.0.10 13. 



Scari4^ìnento. 
Gratie, Diffalchi e Bonificazioni. 

(xratie di temi>esta 1.34,3.2.7.5 

*> » corrosione 359.0.5.9 

»> ]>er pareri dell' Intendente e diverse tem- 
poranee a Comimità e registranti singoli 073.2.2.10 

» alle Comunità Val Luserna, S. Martino ed 
Augrogna per il registro de religionari 
catolizati tWt.2.0.13 

A riportare Sacchi 2.470.2.7.19 1. 



1708 
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1704 



1705 



1706 



30 
807.0.4 



;{08.].4 



3(^.1.4 



080.1.4 
1»80.1.4 



211.0.2.7 



117.4.2.20 
.Tr».4.3.10 



250.4.0.5 



244> 



45«'{.3.0.0 



254K4.0.5 



# 107.J>50.4.0.5 I25.(Ki.X2. 1.11 

W 10;5.:W0.4.2.5 I00.;ì01. 4.4.4 



08.01 7..3.0. 10 



!U.."i4Ì7.2.5.10 



2.570 

2.810 
70.85.'i..*i.7.7 
70.408.4.4 



IO 



4.010.4.0 



15.741.2.5.7 



4.350.1.1.0 



.'154.4.3.7 



17 


373.0.0.5 


1.812.4.0.4 


1.008.3.4.21 


2.307.3.7.8 


13 


280.1.2.22 


570.4.2.23 


548.4.4. U 


570.2.2.8 


10 


28.0.0.10 


iiSAìJt.li 


:M). 2.2.20 


12.4 



I» 



.32.0.1.10 



7»M> •» ■! -; 



S6 KlIACDI. 



2.457.4.0.5 



2.278.0.1.7 



2.081.0.1.10 
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1700 



1^ 



Riporto Sacrili 

Diffalco alla Città di Cuneo iwr beni iK*cupati da 

nuove fortificazioni .... 

» » » d'Ivrea i>el registro delle case 

incendiata a causa del folgore 
nel Um> 

* »> »> d'Ivrea a causai deirad<lossa- 

uiento a varie Comunità . . 

Bonificazioni et incontri i)er \nh paghiti a nuiggior 
caricamente) del vero debito 

Totale Grafie etc 



2.470.2.7.1?* 



0.2.,S 



IM 



19.3.1 


1 


8.3.0.9 




09.4.7.2(> 


i; 


2.509.2.2 


2.1: 



Reliquati da esigere: 

dalle Comunità della Provincia di Alba 



» 
» 

» 
» 
» 
» 
» 
» 



» 



» 

» 

» 

» 
» 
» 



» 

» 
» 

>> 
» 
» 
» 

» 



» 


» 


Asti . . . 




» 


» 


Biella . . 




» 


» 


Cuneo . . 




» 


» 


Fossani» 




» 


» 


Ivrea . . 




» 


» 


Mondovì . 




» 


v> 


Finendo 




» 


» 


Sussi . . 




» 


» 


Sai uzzo 




» 


» 


Torino . . 




» 


» 


Vercelli . . 




teìiaii 


iati 







23.4.3.5 
2.0.2.14 

27.3.1.7 
0.2.0.10 

17.0.6.8 
280.0.7.13 

41.1.5.20 
1.0.2.18 
1.2.4.2 

3:^.0.6.17 
126.1.7.17 

579.2.7.13 



? 



•j 

i:) 



21 
li 



Sospensioni rapportate dalle Comunità a causa di t'o- 
ni^gi, sa(*cliej;:g:i, contributioni, allojrjri ed altri 
danni ]mtiti <lallc Tru)>pe amiclie o nemi<die 



Immunità ed Infeudationi. 

(xratic per registro imunine od infeudato 
lufeudatìone del 17(M> 



'i^ 



roTALK Immunità ed Inten(Uttioni 



17.1.6.17 



17.1.6.17 



Grani convenuti in denari contanti c<m le <^>munìtà 



9.066.0.4.8 



A 
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1708 



1704 



1705 



1706 



4.;J.4 






:\.i 



:ìj\aì 



IMK2 



ri.r>.ir> 



722.2.;?.5 



0.2.3 



19.3.1 



s.a.u.» 



09.1.0.1S 



S29.2.0.S 



2.4r)7.4.o.r> 



{)AA\ 



39. 1 .2 



17.2.4.1S 



149.4.7.3 



2.rKW.2.4.2 



2.27S.0.4.7 



(».4.r> 



39.1.2 
17.2.4.1S 

149.1.1.21 
2.47tK9.2.22 



2.!W1.0.1.ir) 



9.4.6 



39.1.2 
17.2.4.1S 

151 ..3.7.22 
3.1«H>.2.9.S 



3.1.S 


144.4.7.S 


294.9.2.20 


6;y>.2.7 


3.136.9.5.8 


4.3.6 


79.3.6.6 


2.379.4.6.22 


1.767.0..'). 19 


3.r»89.9.r».7 


1 


422.1.0.13 


; 3.0.32.3.6 


3.4,37.0.4 


3.426.9.6.6 


.C$.1.7 


;J5.2.9.19 


H4.1.5.1 


84.1.5.1 


4.449.1.2.11 


.2.6.19 


215.0.1.2 


4.4.2.20 


71.2.7.16 


4.448.2.3.4 


.3.6.17 


Sl.3.7.17 


2.736.0.2 


4.4.3.3.4.5.17 


2.413.3.4.3 


.0.5.9 


i;^».2.5.19 


1.369.3.2 


1.215.0.4.4 


2.045.4.9.19 


.4.4.2<» 


909.4.9.21 


1.02H.0.4.4 


1.385.2.0.21 


4.762.4.2.21 


.4.2.15 


92.3..5.11 


1.98:^.2.6.12 


2.475.0.0.6 


3.197.1.3.22 


.0.3. IS 


12.9.1.4 


19.1.2.17 


5.2.1.22 


3.1IM.2.9.15 


..3.1.16 


25S.3.2.15 


89.3.3.9.8 


3.nM>.3.6.20 


7.7411.4.5.9 


.4 


175.2.3.19 


2.974.3.4.2 


2.224.1.5 


1..3(HK4.4.2 


.0.5.6 


2.555.2.3.1 


15.71h!.4.5.19 


29.844.3.6.6 


4.3.695.9.5.7 



7«W.1.7.8 



.1.6.17 



.1.6.17 



21.1.1.17 



21.1.1.17 



52.3.2.19 



52.3.2.10 



;U.3.5.10 



.34.3.,ì.lO 



.34..3..5.H> 
84.1.6.17 

119.9.4.3 



3.1.9 



3.684.3.5.20 



arf . I I ari. 1 .•*«•••• 



31.1 



l.<»29.0.0.14 
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Grani rapresagfliati e rubati da Nemiei et alleati. 

U4>ba rimasta in Ven^elli in CK^casione della resa 
e rapresiigliata da Francasi il 21 In^^lio 1704 et 
altri grani • . . . 

(rrani rubati dalle Trup])e alemanne ne' Molini di 
Vercelli in occasione del passaggio d'esse i>er 
l'Italia dopo levato l'assedio di Torino . . . 

ToTAXE Grani rapresagliati . . 



Consumi e grani guasti. 

Consumi di magazzeno e di maggiore bonificazione 
a Ricevidori 

» di strada 

» per crivellature 

(rrani guasti ed inferiori bonificati 

Totale Comumi e grani guasti . 



1700 178 



Grani venduti. 

Grani venduti 75 

Farina data a particolari in paga del Bestiame et 
altre robbe somministrate i>er servitio della Guar- 
nigione di Vercelli nelle urgenze dell' Assetilo . - 

Totale Grani renanti .... 75 



S23.1.1.21 
48.0.2.15 


244. 


36 
407.2.2.12 


244. 



A Munitionieri e Ricevidori diversi. 

Ai Monitionieri Generali per la fal)l>rica del Pane 

per servitio delle Truppe di 8. A. H 24.1*91. 1.1. 11 25.711. 

Ai Panatari deputati pel servitio della Casa di 
S. A. K l.iKK) 1.000 

A Ricevidori di diversi forti (Mommilliano, Nizza. 
Bard, 8aorgio, Miralmc. ctc.) 4.753.3.2.14 70. 

Somministnito direttamente da Comunità diverse 
a soldati acciuartierati — — 

Al Capo Cuoco dell' Hospedale Reale eretto in Cre- 
mona per pane, minestre di rtdeli, semole e risi — 233. 



''1^ 



roTALK ^^unif^onie^ diverxi . . 30.744.4.4.1 27.0UL 
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1702 



1708 



1704 



1705 



1706 



110.1 



0.3.1.1S 



<;;(. 1.3.1 



110.1 



0.3.1.1S 



TtMU.a.ll 
77L>.4.0.11> 



4«K{.;Kri.4 



0.1.4 
470.(M>.4 



34t#.'J.7.l7 


7S2.2.;«.4 


7H4L3.7.10 


424.4.4.0 


Stt.0..'i.4 


W.3.1.12 


207.0..") 


2*22.4.3.12 


102.(K3.10 


0.4.7. IS 


16 




32.2 


— 


3.3 


— 


— 


— 


- 


115.0..*) 


456.1. ].r> 


980.3.0.4 


1.(^42.0.3.7 


.•i2(k4.7.12 


244.1.1.22 



■w3W.3.2.0 



l.imi 



Sii 



M8.,ì:^.0..%.10 8.3.(MI0.3.4.15 



17». 1.3. 12 
UCW.4.5.1H 



2.770.0.4.12 



180.3.5 



10.3.1 
01.058.0.7.7 



1.07ri.4.2.22 



S41. 0.4.11 



48.'i.0.4 



S4i.(M)2.4 



.'>7.tW7.3.4.13 

IWIK0.2 
10.47S. 1.0.22 



;ri0.2.0 



00.202.3.3.11 



23.200.1.1.14 
.V.H.1.2 
2.574.1.1.12 



20.4.34.4.5.2 
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1700 



17C 



Elemosine. 

Alla Gasa del Befdggio od Albergo di Virtù per 
il mantenimento della famiglia 

Al Povero Hospedale della Madonna Santissima 
sotto il titolo della Carità in Torino .... 

Ai Gapucini Poveri ed ai Padri di 8. Bernardino 
d'Ivrea e di JMoncrivello 

Ai Padri Gonventiiali di S. Francesco di Torino 
per la mesaa quotidiana i^er la E. Casa di Savoia 

Incontro a Comnuità di Santhià e Cigliano per pane 
da esse somministrato alle famiglie di Mondovìti 
quivi rellegate 

A Giovanna Maria e G. B. Valetta, madre e figlio, 
stampatori di S. A. B. i)er le fatiche straordinarie 
da medemi fotte nella stampa degV Ordini del 
General Comparto 

Alli Poveri Bssecutorì delPAlt-a Giusti tia . . . 



I 



Totale Elemosine 



Consegne diverte. Restituzioni, Aggrlustamentl di 
Conti con Contabili, Caricamenti per Aggiu- 
stamenti del Conto del Rlcevldore Contabile. 

Al Fogliano ricevidore de Grani in Vercelli (come 
in Debito) 

Incontri con Comunità e Bicevidori 

Beliquati del comparto del 1695, 1690, 1(>97 e 1698 
(come in Ì>ebito) 

A Gio. Clerico per impiegare nella prova di Mo- ' 
lini fatti costrurre nella Cittadella di Torino . 

Grani fonpenti pretesi in commesso restituiti a \ 
particolari 

Consegne diverse e Aggiustamenti di Conti . . 

Totale partite diverse .... 
Totals Scaricamento in Grano Formento Sacchi 



• I 



I 



4.'ont4» In Grano Barbarlato (in sacchi). 

Caricanieìito. 

Debito dal Conto Antecedente 

Grano barbariato caduto in Commesso . . . 



320 
iiOO 

275.2.0.1 
4.4 



118 



15 



933.1.0.1 



;i9.1.6.2 



385.0.2.17 



0.3 



425.0.0.19 i 



200 



335J 



4. 



174.: 



8 
18 



740. 



r3. 



1. 



75. 



44.818.0.3.23 ' a^.453. 



Totale Caricamento . 



Sacchi 



— 2iìl — 



702 



1708 



1704 



1705 



1706 



» 



NI 



15.2.0.1 



4.4 



200 



200 



295.2.0.1 



4.4 



3.10 



200 



195.4.2.7 



4.4 



2.579 
12 



260 
200 

146.0.3.10 
4.4 



22.4.5.23 



200 



•tf«l«).arf 






— 


4 


S 


8 ' 


4 




is 


14 


24 


21 


24 




r8.i.o.i 


718.1.0.1 


7S2.3.2.7 


a35.4.3.1(» 


525.4 





9.1.4 



4.1.i.:^3 



171.1 




147.0.5 




22.4.3 


— 


10.2.1.19 




51.1 




— 


S 


2.772.3.1.19 




191>.1.5 




45.4.0.23 


17.1.4 


ia3.;i30.4.2.5 


109 


.;MU.4.4.4 


m. 


5tJ7.2.5.10 


70.49H.4.4 



(KtO.3.4 
f»44K3.4 



2.135.4.3 



2.1,35.4.3 



2.l>47.1.4 



2.«>47.1.4 
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Scaricafnento. 

Grano barbariato preteso caduto iu commesso re- 
stituito a particolari . . . 

» » fatto crivellare 



Totale Sairicameìito . Sacchi 



Debito residuo del Bicevidore in Grano barbariato^ 
da poìiarsi al debito dell'anno susseguente Sacchi 



Conto iu Orano Negla fin sacchi)» 

Caricamento, 

Debito dal Conto antecedente 

Seghi pervenuta da diversi 

» caduta in commesso 

»> ricavata dalla crivcllatura del barbariato 

Totale Caricamento . . Sacchi 



Scaricarne nto. 

Segla i)retesii caduta in commesso restituita a par- 
ticolari 

» rimessa al Partitante della distributione 
della biada per la Cavalleria di S. A. R. 

* iu Klemosina ai Padri di S. Francesco di 
Torino per la messa Casa Savoia . . . 



Totale Scaricamento . Sacchi 



Debito residuo del Ricecidore in ScffUi da portarsi 
al debito dell* anno susseguente .... Sacchi 



1700 1701 



— IMM) — 



02 



1708 



1704 



1705 



1706 



<>40.;(.4 



(hU).3.3 



88.2.7 



88.2.7 



2.W7.1.4 



'2.M1AA 



27 EUACDL 



2.W7.1.4 



411.0.4 



méVt'X» 



1.709.1.0 



1.718.0.5 
20.1.2 

1.000 



ti •> 



411.0.4 



1.739.1.5 



2.7:«.1.7 



2.2 



381.0.5 



21.1 



2.73(».4.2 






381.0.5 



21.1 



M. 4 «jO.*s.^ 






29.4.7 



1.718.0.5 



1 •> "i 
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1700 



C)outo fu Klao (in sacchi). 
Caricamento. 

Km abandouatì da Fniueesi Sacchi 

Seariraineiìto. 

Riso cbe si rimette al Munitiouiere Cle- 
mente » 

yè debitore né creditore . Sacchi 



Conto fu dinari (in Lire). 
Caricamento. 

Debito residuo dal Conto Antecedente .... I.INIT. o. o 28.7ii3 

Fondi ass'^grnati al Rieevidore de' Grani del Ge- 
neral Comparto. 

Prezzo «rnini convenuti con le Comunità . . . 112.JI03.11. 11 llS.-t 

Reliquati dell'anno pi-ecedente pagati in contanti — 1: 

» di altri anni pagati in contanti . . . 8.990.11!. 6 4.:t 

Totale Grani convenuti . . . 121.894. 8. 5 122.5 
Fondi ricevuti da Tesorieri diversi. 

Dal Tesoriere Genemle Aymo Fenderò .... 123.500 

i> » ^ di Militia Ant. Bernardino 

Bagnolo 78.0U0 27.( 

Dal Kicevidoi*e deirintendenza genemle di Guerra 
Gio. Ignatio Tabasso — 7.,' 

Dal Tesoriere di Vercelli Kottondo — 

Totale Tesorieri diversi . . . 201.500 34.Ì 

Grani venduti. 

Loro prezzo 784 
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1700 



Fondi diversi. Ritenzioni, Aggriustamento de' Conti 
con Contabili, Carieamenti per Agsri^sta- 
menti del Conto del Rieevidore Contabile. 



I 



Bonificationi per grani consegnati 25 

Minori condotte = 15 

Ritenzioni a Mulattieri per maggior consumo del- 

Pl®/o accordatoli • 70 

Prezzo Grani addossati al Fogliano, Rieevidore in 

Vercelli come sopra ] — 

Debito del Pinchia« Rieevidore in Ivrea, per conto 

grano • — 

Da diversi per Contraventioni ali-ordine de^ Grani . — 

Equivoci, duplicationi , etc ì — 3? 

Totale fondi divertì j 110 a 



Totale Caricamento in dinari L. 326.195. 8.11 186.4 

» Scaricamento » * 297.491. l(h 2 179.( 

Credito residuo del Rieevidore in dinari da portarsi ; 
al Credit4> del Conto susseguente L. 1 — 

Debito residuo del Rieevidore in dinari, da portarsi > 

al Debito del Conto susseguente L. 1 28.7aS.18. 9 6. 

t 

■ 
I 

I 

Scaricamente. 

Acquisto Grani e rimborsi i)er razioni distribuite 284.975.13. 7 162J 

Al Tesoriere di Militia Bagnolo i — 

Spese d'esazione e diverse 12.515.16. 7 16. 

Credito del Contabile dal Cont-o Precedente . . — 

Totale Searicamento in dinari L. i 297.491.10. 2 179, 



— 2U - 



Tabella XVII. 



1707 1708 17( 



Conto iu Grano Fornionto (in sacchi). 

Caricameìito. 
Debito residuo dal Conto Antecedente a>4.4.3.7 i3.ou.o.«.2l 23.759. 



Fondi assefirnati al Ricevidore de' Grani 
del General Comparto. 

C-omparto generale del grano i>er tutto 
il Piemonte 



a * . . ■ 



Comunitiì non caricate nello Stato gene- 
rale del Comparto in rilievo Ven*elli 

Più pagato da diverse Comunitj\ deirain- 
montare del loro debito 

Reliquati dell'anno precedente . . . 

Reliquati di altri anni 

Totale Comparto . . . 70.705.0.3.11 (>3.6o8.0.6.17 (>4.4ieJ 



r»0.243.2.3 


«M).243.2.3 


<i0.243. 


17.2.4.18 


17.2.4.1S 


17.: 


143.0.2.23 


109.1.0.12 


^; 


S.7S6.0.5.18 


553.2.1.4 


1.268. 


1.514.4.3 


2.734.2.5.7 


2.823: 



Grani compri, previsti et imprestati. 

(irani del paese e forestieri compri e , 

provisti 53.07<;.4.G.ll 46.U21.3.0.11 114.199- 

Urani fatti prò vedere da S. 31. Brittan- 

nica — — 18.354.; 



(xrani imprestati sin dal 1705 dalla Città 
di Torino 



Totale Grani compri . . 5;^.07(>.4.0.11 46.921.3.0.11 132.554: 



Orano e farine abbandonate dai Francesi 

In Mondovl 190.2.5.22 



— IM."» — 



710 1711 1712 1718 



Conto 
d'additione 



7.0.1.1 47.287.1.5.12 .S.,V)0.2.;i.8 17.21KS.i>.r).21 ;j.S44.a.l.2l 



%.:*.:% <MK243.2.;ì imk24;5.2.:ì :MM2l.3.r» — 

•.L'.4.1S 17.2.4.18 17.2.4.18 8.;i.l>.l» 

.4.4.11 liM).aJi.7 80.2.1.4 8().;i.0.11 — 

L1.G.14 ;i.4(K").;{.2.17 788.1.2.2<» 2.4;i4.1.r>.2 — 

l.lìAi.U 2Am).2AKÌU 777.;i.7.4 4.7l>4.4.r».17 r>.l.ì2.4.2.2:i 



LO. 1.4 «5.803.3.«i.i;5 01.91l>.2.2.22 :J7.4ni.2.0.1.-> .■i.l.">2.4.2.22 



i.*J 17.77<».4.() li.7211.2 14.IKÌ8. 1.4.4 1.41li.0.r> 



— ÌJAHÌ _ — — 

»•:{ 19.270.4.0 0.720.2 14.0."i8.1.4.4 1.410.0..1 
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Fondi diversi. Rimborsi, Asr^iustamenti 
di Conti eon Contabili, Caricamenti 
per aggiustamento del Conto del 
Ricevidore Contabile. 

Da diversi Ricevidori e Miiiiitioiiieri 
contabili I.IIH — — 

Dall'Iutendeiiza Generale — — l.iKJS.4 

liestitntione in grano di danari impre- 
stati dall' Uttìeio generale del soldo . — — 2.735 

Rimessi da diversi al Ricevidore Pincliia 
nel 1703 — — — 

Che nel 1703 i sig. 8avoyno e Cheri 
di Cbivasso si sono obligati di rimet- 
tere ad Ivrea — — — 

Avanzi di Magazeno di diverse Tappe 
dalla quantità rettirata alla <listribuita — — — 

Equivoci , duplicationi , non specifi- 
cati, etc 423.3.3.1 22.4.7.8 0.: 

Totale Fondi dicerai . . 1.541.3.3.1 22.4.7.8 3.774J 

Totale Carie, in Grano formento: Saccbi 12r>.S(>9.0.(i.4 123.610.4.5.9 224.r>«5.( 

Scarte. » ^ » 112.854.4.7.7 U9.857.2.tK20 199.2I».! 

Debito residuo del Bicevidore in Grano 
formento, da portarsi al debito dell'anno 
susseguente 8accbi 13.014.0.0.21 23.759.2.4.13 25.237.1 



Scaricamento. 



Oratie, Diffalchi e Bonificationi. 



Gnitie di temi>esta . 
» » corrosione 



• • 



2.<>40.4.3.1S 


3.496.2.0.13 


4.654J 


818.0.4.4 


881.3.1.1 


951.: 


12.4 


54.0.7.5 


TÒÀ 



» per pareri degl'lnt4?ndenti e di- 
verse temporanee a Comunità 
e registranti singoli .... 

» pel registro dei soldati congediati 

di Dogliiini nel 1705 .... — — — 

Diffalchi alla Città di Cuneo i>er beni oc- 
cui)ati da nuove fortificazioni . . . 0.4.6 0.4.6 0.^ 

.1 riportare Sacelli 3.47S.3.5.22 4.433.0.6.19 5.6S0.5 
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no 



1711 



1712 



1718 



Conto 
d'additione 



I) 



4SL'.0.1.11» 



.VS,VJ.7.lL' 



i.U.4.17 



31M.5.21 



a2.l.."».i>l 



i;)2.400. 1.7.22 
12;J.H4.S.4.4.1H 



:5.l.4.2a 



1<M».4.21 



13.2.1.21» 



77.212.4.0.2 
IkMHH. 1.2.5 



10.0.1.22 



10.0.1.22 

(;s.(>!H>.l.4.14 
W.sril.;i.2.Hi 



2<H> 



las.o.ii.s 



1 .^S7.*$..'5.7.^> 



11.7S7.2.1.;J 



ii.;m7.o.;$.i;; 



i.r».i2 



.s.rwi5.2.;5.s 



17.208.2.5.21 



:j.?^4.;5.i.21 



470.1..">.14 



.1.«».4 



;^.248.2.7.0 
1.055.1.7.13 



4.01HK0.2.24» 
1.0S2.3.I.1S 



1.21>0.0.4.i:5 
541.I.;$.1S 



121.0.1.LM» 
1S7.4.0.1 



..4.«i.*( 



1.4.» 



LU.7.13 



73.0. i.k; 



0.4.(1 



4.:i77.4.0.11 



31^2.2.0.4 



0.1.0 



O.KMi.l.O.lS 



02.4.0.11 










1.SI4.2.1.1S 



14.0.0.2(» 



•» Il •! «i 



32S.O.0.10 



29 EiVAVDi. 
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1707 1708 170 



Riporto Sacilii ;^.47S.a.r>.L'2 4.43;L0.«.11« .ì.rtSti. 

Diffalchi alle Città di Susa et Ivrea iku* 

beni occupati da nuove fortificazioni — — s. 

Diffalchi alla Città di Vercelli im*1 registro 

delle case incendiate nel 1070 . . . 31». 1.2 ;WM.2 :» 

Dittalchi alla Città di Vercelli a causa 

dell-addossamento a varie Comunità 17.2.4.18 17.2.4.1S 17 

Bonificationi per reliquati del coin]>arto 

del 1706, 1707 e 170S — — .>4S» 

Bonificationi et incontri ]>er più papiti 

e maggior caricamento del vero debiti» L'M).0.4.4 K{9.U.4.4 LìO 

Totale Grafie, eie, . . . 3.074.;^.0.20 4.029.0.1.17 0.«6 



Reliquati da esigere: 



>I]C 


' i'om unità 


della 


1^ 


rov. 


di 


Alba . 


471.3.2.15 


3lKK2.0.1vS 


1« 


» 


» 




» 




» 




Asti . . 


480.1.7.0 


395.1. i.t; 


:»7 


» 


» 




» 




» 




Biella . 


2.034.3.7.10 


1.025.1.4 


350 


» 


» 




>> 




» 




Cuneo . 


474.0.(K.'ì 


252.1.4.10 


ti2 


» 


» 




» 




» 




Fossano 


7r)7.4.7.22 


221.2.2.18 


14 


» 


» 




» 




» 




Ivrea 


3:^.1.2.8 


250.0.3.4 


110 


» 


>> 




» 




» 




Mondovì 


1.2;^l.2.0.2 


1.057.4.0.21 


tól 


» 


» 




» 




» 




Pinerolo 


2.077.(K2.20 


2.098.3.5.14 


417 


» 


» 




»> 




» 




Susa 


2.042.0.3.23 


1. 627.2.4. IG 


891 


» 


» 




» 




» 




8aluzzo 


242.4.2.13 


903.2.6.20 


57 


»> 


»> 




♦ 




» 




Torino . 


S80.0.7.17 


1.126.3.7.5 


239 


»> 


» 




» 




*> 




Vercelli 


54:ì.0.3.10 


756.1.5.11 


•XI 






Totale 


Hi 


l'Iiquati 


• • • • 


12.173.4.0.10 


10.114.2.7.5 


:t.339 



Sospensioni e gratie rapportate da Comu- 
nità per saccheggi, contributioni, etc, 
per invasione Francesi et altre cause 2.759.3.1.18 1.749.3.2.3 267 

Gnitia et intiera remissione di tutti i 
carichi ordinari e straordinari alla Co- 
munità della Val di Luserna (in Conto 
additione gratie del 1704-0 e 1712-13) .•)V»9.3.4.14 634.4.2.18 tìSi 

T(»TALE Sospenf<io}u\ ttv. . 3.;>09. 1.0.8 2.384.2.4.21 9113 
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IO 1711 1712 171S 



IK4,4 145.1.4.5 149.1.0.14 7S.X5.1>0 



Conto 
d'additione 



11.7. i;< 4.a77.4.r».ii «.hm;.i.o.is 1.814.2.1.I8 .S2«.o.rKi9 

- ' — 0.4.4.4 — 

1.2 30.1.2 30.1.2 19.3.1 — 

2.4 AH • 17.2.4. IS 17.2.4.18 S.3.0.0 — 



II.:*. 11 4.58^MK1.10 0.373.0.4.0 1.921.2.7 328.0.0.19 



l.r».4 59.3.7.3 101.3.4.11 8S.2.3.10 _ 

:5.:5.23 278.0.5.21 5.38.0.7. IS 01.3.2.18 27.0.7.10 

4.rKS 575.4.3.2 7<M».3.0.20 84.0.5.0 — 

3.ri.l3 117.1.2.14 77.0.5.21 ;13.1.2.21 — 

2.:^7 132.0.2.14 1.170.3.4.10 113.2.1.4 — 

:i.l 80.1.7.17 102.3.0.23 21K4.1.4 — 

2.1.15 759.0.0.22 852.0.7.3 24 1.0.3.19 — 

.O.H.2 Ik»2.1.1.12 I..305.0.7.15 nM;.4.2.14 

.4.3.18 400.2.4.20 444.3.7 13.2.2.23 

.3.1.7 1.108.2.0.21 54n.3.4.15 12.2.0.12 

.2.4.22 105.2.1.20 551.4.3.12 88.0.4.17 — 

.2.7.2 41W.2.0.7 528.1.3.8 43.4.2.12 — 



.O.IJ 4.887.3.5.5 0.947.0.7.12 920.3.1.1!» 27.0.7.10 



20 382 — 249..3.2 



.O.O 052.3.2 — — 2.58IU.1.10 

.0.1» 072.3.2 :\s'2 — 2.s;w;.-j.;;.iu 



— 22t> — 



1707 



1708 



IT 



Immunità et Infeudationi. 

(rratie per registro iiniinuie o infeudato 
Iiìfeiulationi del 17<M» 

» * 1707 

» * 1708 

» non comprese ne' Stati Ca- 
merali 

» trasportate dal sussidio sul 
comparto 

Totale Im munita et Tnteudatioui 



94.1.4.19 


;w.o. 1 . 10 


:iJ 


291.0.0.15 


290.4.0.15 


291 




150.1.5.21 


15] 




74.3. « .3 


lai 


38.1.0.11 


10.1.5.3 


i: 


.'Ci. 3. 5 




- 


459. 1.2.22 


5(;2.1.4.n 


Hai 



Grani convenuti in denari (untanti con 

le Comunità 1.318.3.0.21 15.588.2.4.S 

■ 

Grani venduti. 

Grani venduti — — 

» esitati a Torino, Casale e nelle 
altre Città e terre del Piemonte a be- 
nettìcio de' Popoli a 5 soldi di meno 
l'emina del valor corrente .... — — 

Agli Impresjiri della Monitioue dì S. M. 
Cesarea — — 

Totale Grani ren fiuti . . — — 



3<l.52r 






21 



3.» 



Grani rapresagliati da Francesi 



. • * 



4.1.7.23 



Consumi e grani guasti. 



Consumi di magazeno 

* » strada 

* » i)er cri velia tura . . . 
Grani guasti ed inferiori bonificati . 



705. 1 .4.22 
245.4.6.8 

44.1 

99.1.6 



Totale cowxmw/ p grani guasti . 1.154.4.1.6 



592.3.1.21 1.214 

133.0.5 1 

55.1.2 

781.0.0.21 1.2U 



001 _ 



10 



1711 



1712 



171S 



Conto 
d'additione 



a.3.10 

1 .3.."» 
iK.i.lT 



7S.2.5.1 
2JM .0.0.15 
151.0.5.21 
1. SO. 1.3.5 

13.0.0. IS 



34.3.5.10 
291.0.0.15 
14S.3.0.15 
130.1.3.5 

13.0.0.18 



31.3.7.10 



25.2.2.0 



201.1.7.3 



\ 



1 .«1.22 



vmA.i.u 



017.4.0.10 



323.0.0.10 



2."i *> *> 



.i.lf.lO 



l.iH>2. 1.0.23 



•> •)?;»> Il 'i "i 



S.JMHKO.5.7 






:o 



a*i3.2.1.23 



1 .3(N) 



164 



:r.5 



.094.0.4 



7.ir»4.0.4 



a*1.3.2. 1 .23 



ì/MHì 



ÌM 



.1.0.13 


tK>7.4.1.1S 


82.0.0.0 


45.4 .5. 1 


.2.3 


— 


10.4.4 


— 


* 


— 


— 


543 


.0.2.10 


— 


18 
110.4.4.0 


2.0.3.10 


.3.4.5 


•557.4.1.18 


591.0.0.17 



109.2.3 



114.0.2 
28.3.2.5 



•>»>o 



1707 1708 IT 



*A Munitionieri e Ricevidori diversi. 

Ai Munitionieri Generali i^ev la Fabbrica 
del pane i>er servìtio delle Trup]>e di 
S. A. R 80.925.3.2.10 60.487.0.0.16 148.451 

A Ricevidori di diversi forti .... 0.870.2.2 1.^10.0.5.12 IX 

Ai Munitionieri delle Truppe che anda- 
vano in Provenza — 503.0.5.23 34J 

Ai Capi cuoco di diversi Hospedali per 
servitù soldati feriti 001 .3.2.22 — 

A Panatari deputati pel servitio di Casa 
Beale 1.100.3.3 2.143.3.7 l.lSi 

Per impiegare nella fabbrica del Pane 
per la sussistenza di Prigionieri fran- 
cesi detenuti al ^londovì — — 

Totale Munitionieri direrni . 89.558.2.2.8 04.544.ÌK3.3 loO.lì 

Elemosine. 

Alla Casa del Refuggio od Albergo di 

Virtù . 212.0.7.14 SiK) 24 

AU'Hospedale della CaritA (in Conto d'' ad- 
dinone è del 1710) 2<M» 500 2^1 

Ai Capucini Poveri et ai Padri di San j 

Bernardino d'I\Tea e di Moncrivello 295.2 :I05.2 3«l 

Ai Padri Conventuali di 8. Francesco 

di Torino 4.4 4.4 

A Fameglie miserabili di Cattolici e Ca- 
tolizati di Luserna et altri luoghi . — — - 

Elemosina ai Conìuni del Piemonte e 
del Monferrato — — 1.04 

Eleuìosina ai Poveri di Casale in occa- 
sione del Natalizio di S. A. R. . . — — 

Agli stampatori Valetta 4 4 

Alli Poveri Essecutori dell'Alta Giustitia 18 21 1 



Totale Elemosine 734.1.7.14 1.135.1 1.8:! 



Consegne diverse. Restituzioni, Aggiu- 
stamenti di Conti con Contabili, Ca- 
ricamenti per Aggiustamento del 
Conto del Ricevidore Contabile. 

Incontri e aggiustamenti di Conti con 
Comunità e Ricevidori 292.3.6.10 88.0.6.10 15 



A riportare SacMbi 2t»2.3.0.10 88.0.0.10 12 






10 1711 1712 171S 



rÀH) 



4.0.1L* l.;C>U.;i 1.4U.4 ÌAHH) 



S.4 20.2 



k 


^~" 


- 


— — 


L 


24 


12 


IS 


1.4 


739.2.2 ' 


H0;j.4 


1.114.1.7.21 



Conto 
d'additione 



.4.-». !H>.4r>i.o.r».io ;m>.ii4.;;.<>.i Mì.nirìMJìA 4.u5(U.o.io 



1.4r.4 1.240.2.0.5 918.0.4 — 

.4. ti. ir» 102.544. iri 41.447.;«.2.1 41.7X5..S.5.4 4.950.4.0.10 



1ÌWK2.2 270 200 



2<NI 24N» 4(M» 2(NI 



;M»4.4 295.2 :J25.1.7.21 



a.. ari 



111 



2<»4 



10.2.0.14 .SIM.2.7 — 121.2.0.1S 

10.2.0.14 SO.1.2.7 — 121.2.0.18 



2154 



1707 1708 171 



Riporto Sacchi 2112.3.6.10 88.0.t;.lO 12-J 

Graui forinenti pi*ete8i caduti in com- 
messo restituiti a particolari . . . 124.1.4 — 

Grano tormento impiegato per la se- 
menza alla Venaria — IM) i; 

A Giorgio Ant. Bernardi e Dom*"** Signo- 
retto per guadagni da essi fatti come 
licitatori negli incanti seguiti della 
Munitione generale del Pane ... — — 

Fondi ritrovati in Agosto 1714 ne' Ma- 
gazzeni delle Tappe secondo alle reco- 
gnitioni seguite per farne la remes- 
sione al nuovo Ricevidore Tabasso . — — 

Gl'ani non havuti dall'Inviato di S. M. 
Brittannica — — 

Equivoci de' Conti Precedenti, etc. . — — i 

TOTAI.E Paiate diverne . . . 417.0.2.10 IIS.O.G.IO 141 



ToTAhH Scaric. Orano Formento: Saicchi 112.854.4.7.7 ll9.8r)7. 2.0.28 199.2tì^ 



l'oBÉo ili tirano Barbariato (sardi ij. 

■ 

Barbariato ju-o visto i>er il Munitioniere 

d'Aosta Sacchi — l.CMH) 

i 
ScaTicanietUe. 

Barbariato mandato al Munitioniere 

d'Aosta Sacchi — 1.000 

yè debitore né creditore Sacchi — — 



Conto in tirano Megla (in sacchi). 

Ckiricamento. 

Debito dal Conto Antecedente ... — — 

Seghi provista da diversi .V» — 1.441 

» fattaproveilercdaS.M. Britannica — — l.OW 

Totale Caricamento . Siicchi .m — 2.44d 






1711 



1G.2.0.U 



1712 



SO.1.2.7 



XA) 



1718 



Conto 
d'additione 

121.2.0.18 



l.j 



;n.2.o.u 



.4.17 12;{.84;J.4.4.ia 



4^0.1.2.7 



(M>.004.1.2.r> 



5.829.0.4.0 



2.209.4.3. IS 



8.039 



04.851.3.2.10 



2.010.2.0 
359.2.3 

2.497.2.1. IS 



11.317.0.3.13 



.3 



2.08S.0.3 



819.0.7 



.3 



2.088.0.3 



29 EiiiÀUDf. 



.siJ^o.7 
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1707 



1708 



1 



Scaricameìito. 

(yonsuino iiia^zzino e strada . . . . 

Segla <lata in eleinosiua 

Ai Padri di S. Fniiieesco di Torino per 
la messa Casa Savoia 

Segla venduta 

» ebe i>er essersi ritn>vata di man- 
camento si porta al debito del Contabile 

Totale Scaricamento . Saeebi 

JPel). res. del Ricecid, in Seghi da portami 
al debito deWanno tuisneguente: Sacchi 



«>^> 



55 



»» 



Coiit4> iu Riso (in sacchi). 
Caricametito. 

Debito dal Conto antecedente . 
Kiso provi sto 



• • 



ToTAXK Caricamento . Sacchi 



SctiHcametito. 



Kiso nìandato al Forte di Demont 
» dato iu elemosina .... 



Totale Scaricamento . Sacchi 

Deb. res. del Iticec. in Rino da portarsi 
al debito dell- anno susseguente : Sacchi 



<'oBto Ili Yettovai^lie diverse {S(icchi). 

Caricatneiito. 



Vettovaglie diverse (Meliga, Ceci, Fave) 
proven. dalla cascina di S. A. R. : Sacchi 

Scaricamento. 

Vettovaglie vendute a L. 2 Temina la 
meliga, L. 3 i ccci e L. 3 le fave: Sacchi 

Xè debitore né creditore: Sacchi 



12.2.0 



12.2.(» 



I 



3.4.3 



•»7 



Conto 



1710 1711 1712 1718 

d additione 

I 



2.2 2.2 — 

lM».O.r> 1.2«6.2.4 81S.4 

— — 0.1.7 

IWìrJ 1.2IW.4.4 S19.0.7 

[|«<H.0.3 819.0.7 — 



13(1 130 



I3liì 134» 



— 25 

— 105 

— 130 

i 

i:¥^ — 
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Conto in fiorano Hiiinra di UTissa 

(in stara). 

Caricamente. 

Stara n. 800 misura di Nizza provisti* 
dal Conte Geniiauo di Villafranca per 
impiegare nella fabbrica del pane per 
la Trnppa del Presidio 

Scaricamente. 

Stara n. 800 misura di Nizza impiegate 
eome sopra 

Xè debitore né creditore: Stani 



Conto in dinari (in Lire). 
Ckiricamento. 

Debito residuo dal Conto antecedente . — 89.586.17. 5 i»8.8S 

Fondi assegnati al Ricevidore de* Grani 
del General Comparto. 

Prezzo gnini convenuti con le Comunità 32.758. 5.11 ,158.737.14 763.1: 

Reliquatidell'annopreced. pagati in cont. 14.848. 2 19.;«6.12. 6 9.2S 

» di altri anni » » 1.40:^.10 6.822.15.11 18.1." 

Totale prezzo grani convenuti 49.009.17.11 384.897. 2. 5 ; 790.51 

Fondi ricevuti da Tesorieri diversi. 

Dal Tesoriere (Generale Aymo Ferrerò 93.969.16.10 22.350 . 77;iJ»l 

)> » » di Militia Ant. 

I^rnanlino Bagnolo 922.779.11.10 39.384. 4. 9 

Dal ricevidore deirintendenza generale 
di guerra 1.500 — 

Totale da Tesorieri diversi . 1.018.249. 8. 8 61.734. 4. 9 773JJ1 

Grani venduti. 

Prezzo grani venduti — ■^ — 

» segla venduta 687.10 — 

» crivcllature e mundiglie del grano 

vendute — — 13 

A riportare JArv (kS7.10 — U 
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1711 



1712 



1718 



Conto 
d'additione 



S<M) 



S(N) 



.17. 
. 0. 
.10. 1 

. S. 1 



.15. S 



0. S : U9.424. 1. 84.100.1;^. 5 



20.157.12.10 
4.205.17. :i 
5.120.19.10 



31.981.15. 

5;i*^. 3. 1 

1.014.10. 5 



:^5.490. 9.11 



;^.529. 9 






117.320. 7. 3 



4.040 



.15. S ' 117.320. 7. 3 



4.040 






78.208.12. 7 



119.782.13.11 
9.220.15. 9 
2.14:3.17. 3 

131.147. 0.11 



77.4(50.13. i\ 



. 3.10 






■ 
15.275 


.10 


3.079 


1.010.17. 




.10 




— 




. 3.10 


3.079 


1.010.17. 


15.275 



015 



015 
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Riporto Lii-e 687.10 — 

Prezzo vettovaglie 140.15 — 

(xmiii esitati a Torino a benefieio de' 

Po|>oli a r» soldi l'emina 
meno del valor corrente — — 180.: 

» » in Pnìvineia come .so]>ra . — — vW.: 

» » a Biella a diversi i>artieo- 

lari a 3 soldi l'emina di 
più del valor corrente . — — 

ToTALK (ìnuù renanti "... 228. ."> — 219.( 

Fondi diversi. Ritenzioni, Agrgiustamenti 
di Conti con Contabili, Caricamenti 
per aegriustamento del Conto del 
Ricevldore Contabile. 

Bonifieationi per grani eonw^gnati . . — — 

Minori condotte 9t>2.10 — 

Ritenzione a Mnlatieri per maggior con- 
sumo deirr'o accordatoli .... 145. 5. I» — 

Da diversi contabili r».507. 4. 4 — 

(rrsino smarrito in temtorio della Co- 
munità di Rol>ella e pagato da essji 
Comunità — — 

ToTALK FoHfli direnti . . . 7.014.19.10 — 1 

ToTAi.K Cariramento in dinari . . L. 1.075.702.11. 5 536.218. 4. 7 1.982.^ 
Scaricamento » . . L. 1WI5.115.14 337.39:^. 2 l.a51.^ 



» 



Pehito reMu^ì del Rieeridore Contabile dn ^^ 

port. al Debito del Conto Émneijnente L. 89.5815.17.5 198.825. 2. 7 130.6 



Sca r Ica m ento. 

Acquisto (Trani e KimlMUso per Hationi 

distribuite 972.1584. 3. 3 124.563. 0. 4 1.142J 

A Tesorieri diversi: <ien. Aymo Ferrerò 140.15 205.012. 4. 8 lH^.3 

» » di Militia Bagnolo — — 



» 



» » (,\issiere particolaiv 

«liS.M.CTUglielmo 



Spese d'esiizione e diverse I».<KM). 7. 4 7.817.17 14.5 

Credito del Coutaìule dal Conto Antec. 7.2(M). 8 5 — 

Tt»r.vM: Seariramnito in dinari , , L. 9Sli.ll5.14 :W7.39:^ 2 1.851.1 




1710 



1711 



k 



3. HI 3.079 



— 2.31 — 



1712 



1.010.17. 



1718 



15.27."» 



Conto 
d'additione 

Ol.*! 



1.57."> 



|p«;i4i. :iAiì UhA 



8.220.10 



9.24;i.l.5. 



l.">.27."> 



015 



VJ^p 



100.12 



4.10 



IMI. 15 



12.'> 



125 



;<o7.on>.i8. s 

222.1110. 5. ;ì 



111.8 



2^n.o;u. A Al 

122.82.5.11. 4 



224.i»;;<Kn>. o 

147. Hhl. 



1MM5 



7S.1S1. S. (> 
24.(HK5. 7.10 



84.109.13. 5 78.2iW.12. 7 77.4(ì0.i;5. 



.54.170. 0. 8 



7»7.19. « 


192..S00. :\. 5 


02.472.14.11 


40.807. 8.10 


.3.961.10. « 


4Mli» 


2:U17. 5.10 


— 


— 


18.170 


^^^ 


IIM 


^^_ 


__ 





7.0l»4.l5.ii ;m.;J52.io. 5 io.:;,5o.i7. 2 



1.873.11. 2 



222.910. 5. .3 122.825.11. 4 U7.101. 



24.tM>5. 7.10 



Il Conto della Zecca. 



18. — Aii«be per il Cmitu dell'Eruiiouio d<'lla /ecoa di Torino (1 
sembrò a noi convtjnieiite raggruppare qui insieme tutti i dati tauu» in 
debito elle in credito, trattandosi, pili rfae di entrate e di apese ell'etEÌv«, 
di movimenti di metalli e di denari che male ni coinpreudereblfero àe ^i 
descrivessero separatamente. 

II Conto deH'Kconomo della Zecca dividevasi in parecchi aottoconli 
in oro, in argento, in rame, in piombo (2) e in denaro, dei quali riiietlì 
in metalli spiegavano da clii fosse ricevuta e iiuunta fosse la inaterU 
prima adoperata per la coniazione e come egli se no fosse scaricato. Un 
attento esame delle tabelle basterìL a far vedere quale fosse il congegno ilei 
conto. Notiamo iitnanzitntto che debito e credito si bilanciano sempre 



(1) La 7i'WA ora Hnll'inixio del wvtilu xvut rettn >\d esonmiii» n niexzn del MaMlm ili 
Z«wa Gei'olaiiio Ludovico Porta. 1 Couti emno re*»! n iieiiodi jrregulnrj che vAnno da otto 
iii<«i II iiiinHi fingile niiai. Perciò fn neceitnttriu iMtiupreudei'e nelle tioKtre Titl>i>lle il irariuilo 
die va uni 1697 al ITU. Il Conto fluisce col 28 Dì(^oiuIii'p 1711, nel iiusl giorno d ordine 
di 8. A. R. furimo riformati tutti kIÌ iiffieiiili, iiii|>iegnti o servienti nella Zt'cca o queot* 
fn clduMi. n Porta cotiDefcDò a qtiella data il l'amo ei4ist«tite in fondo al coatra^ardìa 
della Ziicca Oitieeppe Maria Mare die ne rìniatte const^^iuatario, mentre l'oro, l'argento » i 
denari venivano conseguati al Tesoriere Generale ATitm FemT". T)i tutto si fece lisiUliire 
in alto drì SO Ajirile 1712. Lu Zecca venue iin|ieit!i. r.,n i •■n\'o ili munii l'Economo PorU. 
il 5 Maggi» 1714, ed a Ini veuiTaiio ricimsegnutl i un uilli rini.i-n in r'niido il 28 Dic«inl>n> 

1711. Ctii avesse vagUeua dì nouosc«i'e gli onlìnanxnii ,i ini^tiiiiivi dai quali la Zeec» 

era retta, può consultare il volume Tenlesimo AeU.\ i^inulta ili'l ntiimin e it]H«iai mente 
le istruzioni 16 Mar^o 1692 e 9 Oeniiaio 1714 (D. XX. 21>>) e à Maggio 1714 (D. XX, 401). 

Ad ìntellieeuza delle Tabelle diremo dio ì metalli si |>e8>ivauu a marciti, oticie, dcnan, 
grani e granotti, etl i rapporti erano i seguenti: 

1 lUHiv'u =: » onde ^— 

1 onda = 24 denari ^H 

1 denaro =r 24 gniit\ ^^È 

1 grano = 24 granelli. ^| 

PeriS uoD iieiujii'e l'ttuità inonelaria era la steana. Per l'oro si usava adattare cunie 
i[MÌtfk l'oncia, ed i Conti in oro nelle nostre lalielle hanno iiev miitj'k l'oncia e coirne uu- 
iiicri n-aKiunalì il denaro , il grano e il granottji. Per t'argpnto ed il rame l'unìtit nr» jl 
marco, od i Conti iK>r<-ii) JiHHiimonn come nnitft 11 marco e come numeri fraKionali l'onoia, 
il denaro, il grano e il granolto. %iIto uui»ita differenxA, determinata dalla nt!Ce«»ifÌt <lt 
non rendere ettcesgivanieute piccole le oih'e del conti in oro. i rapimrti di jum) eruno 
identiei. Il marro era ugnale (Cfi'. Tavolarli itiggiiaf/Ua cìt*l«) a chilogrammi 0.245896. 

(2) Per la sna esimia importanxa ìl Conto in piombij non fn riproflotto nelle tabelk-. 
Fn compilato Milo pel Conto d>e va dal 17 Febliraio 1701 al 16 Ottoliru 1705 nel quale 
rBconomo si addebita di 147 ruhbi e 20 libbre di piombo rilevato dagli Kredi Antonio 
Calcaterra e si accredito dello stosso peso di [Homtw liraesso al Munirioniere Generale di 

' it^inìn I.H Mii'iupa fiimu •> TraAu l'i.niti^ ()j mi^'uradd llil 
■e ed o ■ 




— 2;w — 



iMittaiìieiite grazie alPartificio di inserire, nei Conti in Metalli, in ^ De- 
bito ' i metalli rimanti in fondo dal Conto Antecedente e in « Credito 
metalli rimasti in fondo alla chiusnra del conto; e il simile praticando 
lel Conto in denaro \ìer il Debito residuo dal Conto antecedente) e a 
rasiK)rtar8Ì a) Conto susseguente. 

Nei Conti Oro ed Argento il . Debito ^ comprendeva le diverse (|uan- 
tà di Metallo che PEconomo riceveva sia cambiando giornalmente oro 
argento monetato con l'oro e argento in verghe o in monete fuori 
rso che i privati portavano al cambio, sia da Tesorieri, (labellieri e 
ivati diversi. Il punto per noi più interessante è dato dalla colonna 
I conto che va dal 1*" maggio al 31 dicembre 170G, dove si vedono i 
il dell'oro (puttino dato dai Carmelitani Scalzi) e degli argenti ^SS. Hin- 
le, S. A. B. e proprietari diversi) )>ort4iti in Zecca durante l'assedio 
Torino. Nel Credito l'Kconomo si scaricava del metallo impiegato 
1» coniazione di medaglie o monete da lui numerate alla presenza 

Mastri Auditori delegati dalla Camera dei Conti. 

Il Conto in rame presenta qualche maggiore complicazione i^erchè 
• Debito 2r l'Economo si caricava non solo del rame ]>uro rimasto in 
k<lo alla chiusura del conto precedente, od avuto al cambio o comprato 
evato dall'arsenale ma anche del rame esistente entro l'oro, l'argento, 
monete vecchie, le caldaie fuori uso, i residui di coniazione, ecc. ecc. 
1 '•■ Credito ^ alla sua volta l'Economo si scaricava del rame esistente 
tro le medaglie e monete d'oro e d'argento, o nelle monete di rame 
ri> (da denari 2), oltrecchè del rame consumato, venduto nelle spazza- 
la di zecca od impiegato per la costruzione di caldaie. 

II Conto in denari era in parte una conseguenza dei prece<lenti. 

Chi volesse formarsi un concetto delle scritturazioni a cui dava>ri- 
Ile la coniazione di una data quantitii di metallo nei C(mti dell'Eco- 
^Oìo di Zecca, dovrebbe suppergiù t«ner presente il seguente (|uadro: 

Conti in Metalli (On, An^eito e Eaae). Conto in Denari. 

^ebiio. — L'Ecouoiuo si addebita i me- VredUo. — L' Eooiionio si H<*i*redita il 
talli che ha in fondo al principio prezzo pagato per i metalli elio ha 

dell'anno o che ha ricevuto da ricin'Uto da diversi, le 8|>e8e di zeeea, 

diversi. il signoraggio pagato in TeH4)reria 

geuende, le somme fornite alla Te- 
soreria nelle urgenze deirassedio di 
Torino, ecc. 

fedito, — L' Economo si aiTrcMlita il Pebito, — L'economo si tyldebita il va- 

uietallo che ha numenito in |M'zze lore «ielle )»ezze moneUite (di cui 

monetate dinnanzi ai Mastri Audi- si è scaricato come metallo), il ri- 

t4iri, i metalli in ìoìuìo alla fine del- ' cavo della vendita dei residui di 

l'anno, venduti o compensati nelle z(M*ca, le ritenute sulle mert^etli , i 

oiierazioni di zecca. fondi di scorta ricevuti dalla Teso- 

l'eria genende, eci». 

30 EniACDi. 
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Tabella XVIII. 



CONTO 



'ECO 



Dal !• Dicembre '■ 


Dal 17 Pebliraìo 


Dal 16 < 


1697 


1701 


171 


, al 16 Febbrai» 


al 16 Ottwbre 


al ». 


1701 


1705 


171 



Conto in Orti (in onde). 
Debito. 

Oro remasto in foiici(» dal Conto 
anti^cedente 

Oro estratto dalla Boyta di Zecca 

I lavato al Cambio della Zecca . 

Dal Tesoriere Generale Aynio Fer- 
rerò li \{) Dicembre 1703in21Ml 
luigp d'oro 

Dal Tesoriere della Città di Torino 

Dal Mastro Auditore Generale 
della Casii di S. A. R. Grondami 

Ort) liavuto in un puttino dalli 
R. R. P. P. Cannelitani Scalzi 

Dal Tesoriere jxcnerale di Nizza 
Cotto, oro proveniente dalle con- 
tributioni ricavate dalla Pro- 
venza nel 1707 



'1'^ 



foTALK Debito in or<p . 



Oncie 



13.21.22.21 



71». 0.18.15 



;wo. 7. 1 



80.10.12.10 



510. 1. ri.22 



*>7 1 '>•> *>'< 



4.12.23. « 



40. 2.12 



37. S. 1 



109. 1.11. 5 



17.1! 



2XA: 



274.15 



Credito. 

Rimessi» ad oretici diversi per im- 
l)iepire in servizio di S. A. R. 

Messo in opra nella tabrica di Me- 
dairlie ctd impnmto di S. A. R. 

Monetato in <loppie di Savoia a 
Bontà dì K»* 21.18 

Oro remasto in t'ondo alla chiusura 
del Conto 



T( ) r ALK ( 'recito in oro . 



i )ncie 



22.10.18.15 

48. 3.10. 

412. 2.21. 2 

510. 1. 0.22 



91. 6. 6.22 



17.19. 4. 7 



247.15 
26.21 



109. 1.11. 5 I 274.13 
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A. ZECCA DI TORINO. 



«I 



ro6 

direni l»i-<* 

ro6 



1707 



1708 e 1709 



1710 



1711 



1. 4.1>1 


UMMT. \V2\ 


5Ik14.1.">. ^ 


(n.lS.2<KLM 


12.1S.19. :\ 


4. "• 


— 


— 


— 


— 


^^^ 


14S. 4.2t).12 


^^^^ 


4(M;. 4.2<). 4 


174. 7.11.10 



fi 



Ì7. ».21 



257.22. (5. 



1K12.10.12 



<>(>. 3. 1.15 



527.2;i.l7. 1 



1S7. 2. <i.i;{ 



4. S. 4.1S 



17. 9.21 
17. 9.21 



2<n. 7.15. 



56.14.15. :( 
257.22. «. $1 



(il.lS.2<».21 



(5H. .'5. 1.15 



O. 0. 0.11 

515. 4.21.11 

12.1S.10. ;{ 

•tari I .•«•9. II. 1 



4.14.17. 
171.17.1S.11 

10.17.1S.17 
1S7. 2. «.i:{ 
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Dal 17 Febbraio 






■■ Dal 1» Dicembre 


Dalie 




1697 


1701 


17C 




ni 16 Febbraio 


al 16 Ottobre 


aiaoi 




1701 


1705 


17( 



Conto In Arf^nto (in marchi). 
Debito. 

Ar^rento reinasto in fondo ^al 
Conto antecedente 

Arg:. cavato dalla Boyta di Zecca 

Havuto al Cambio della Zecca . 

Dal Tesoriere Generale Aynio Fer- 
rerò in ar^rento e monete Mon- 
ferrato (1711) 

Argento in garbellette da diversi 
Tesorieri e Gabellieri .... 

Dai sig. Colomba e Calcino in 
;tó.900 pezze ligornine dette della 
Rosa per monetarle in silenti 
bianchi e livre di Savoia . . 

Dal ricavo delle miniere di Cogne 

Dalla Cappella della S.S"** Sindone 

Da S. A. R 

Da diversi proprietari d'argenti 



247. r>. 9.10 



:US. 4.20.14 



1.0;W. 4. 2.19 \2.2m. .3. 7. 2 



art.*Kz:4. 4. t'mXA* 



4. 2.16. 3 



52. 4.10. 7 



185. 



1 .'JTiO. 



Totale Debito in argento: Marchi :^.SS7. 5. 0. 9 12.609. 0. 3.ir> 1.4;%. 



Credito. 

Ad Argentaro Peretto per impie- 
gare in servitio S. A. R. e fab- 
brica 8 candellieri 



Messo in opra nella fabrica di Me- 
daglie col Real Impronto . . 

Impiegato nella monetatione di 
pezze da soldi 10 e 20 a bontA 
di 11 d 

Impiegato nella monetatione di 
pezze da sohli 5 a bontà di 3 d. 

Impiegato nella nnmetatione di 
pezze da soldi 1 a bontà di 1 */« d. 

Battiture delle Livre e doppie 
hivre e scuti bianchi di Savoia 
delli argenti ricevuti dalli Ban- 
chieri Colomìia e Calcino . . 

Argento remasto in fondo alla 
chiusura del Conto .... 



2S. 6. 6. 8 



10. 2.21. 5 



8.818. 1. 4. 6 



3.49*>. 7. 0. 6 3.605. 1. 9.12 



348. 4.20.14 



185. 5.13.21 



761. 



:V<7. 



287. 



TOTAJLY. Credito in argento :Mi\Yi:\ì\ 3.887. 5. 0. 9 ,12.609. 0. 3.16 i 1,436. 



— 237 — 
Neeinbi^ 1707 1 708 6 1 709 1710 1711 

ro6 



l.l.S. 3 
5.19.14 
5.12. 2 



I. S.ir» 11. 1 22. H.lft 211^ 0.14.22 2. «. 2 

i.lU -_ _ _ _ 

J.li;.14 5<n. 5.22.10 5.125. 7.20. « 505. 7.18.21 

m. 4.18.15 ^.^^ ^ ^,^ 

i. 4.22 — — 090. 4. 7 



.'$.758. 4. 1 



2. 2.22 572. 6.22.10 5.148. 3.14. 8 1.212. 3. 0.13 5.4.34. 0. 1.21 



-. _ \,[\ru, 0. I.IO 201. 0. 1.125. 0.11.14 

1. 2.22 5.50. 3. 4.10 3.ÌHHI. 2. 3. 2 — — 

— — 428. 2.18.12 l.tH)7. 7. 1.13 535. 1. 1 



— — - 3.758. 4. 1 

22. 3.18 2^3. Ik 14.22 2. 0. 2 l.ì. 2.12. 7 



2. 2.22 572. 6.22.10 .■i.148. 3.14. 8 1.212. 3. 0.13 5.4:W. 0. 1.21 



■.«•a^— W 
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! Dal V Dicembre Dal 17 Febbraio 



I 



Conto in Rame (in marchi). 
Debito. 

l^arao remaste in fondo dal C-onto 
antecedente 

Rame entro l'oro di fondo del conto 
antecedente ed altro havuto . 

Rame entro Tarijento di fondo del 
conto anteced. ed altro liavnto 

Rame entro la cizaglia d^argento 
del conto antec. ed altro havuto 

Rame entro i grossi di Monferrato 
avati dal Tesoriere (xen. Ferrerò 

Rame di una caldara guasta di Zecca 
et inhabile a più poter servire 

Rame di S. A. R. levato dal suo 
arsenale 

Rame bavnto di cambio di Zecca 

Rame compro da diversi (di mi- 
niere d'Aosta, di Barberia, etc.) 



1697 

al 16 Febbraio 
1701 



1701 

al 15 Ottobi'e 

1705 



2.;i2(K 4.1B.18 3.244. 2.11.22 



tJ. 1. S. 7 



1. 0.21. 8 



3.575. 3.13.22 3.372. 1.22.10 



7.500 



590 



l.OTìS. 2 



19.255. 6 



TOTA.LE Debito in rame: Marcbi 13.998. 1.14.23 26.926. 5. 7.17 



Credito. 

Rame nell'oro rimesso agli orefici, 
in medaglie, monetato e in fondo 

Rame nell'argento rimesso agli 
orefici, in medaglie, monetato 
e in fondo 

Rame nelle pezze da denari 2 

Consumi d'operatione, imbiancbi- 
mento et affinatura garl>ellette 

Rame per far construer una caldara 
per imbiancbini dentro le monete 

Ivaiiic in una lastra mandata pren- 
dere in Zecca dal Ser"'" Prencipe 
di Piemonte e rattenut^sela 

R^me retrovenduto in cizaglie , 
polvere e spazzadura .... 

Rame remaste in fcmdo alla cliiu- 
sura del Conto 

Rame remasto in fondo entro Toro 



0. 3.18.20 i 



1. 1.17.11 



3.244. 2.11.22 



e l'argento 



ToTALK ('riflito in ninn': Marcili 13.998. 1.14.2;^ 26.926. 5. 7.17 



Dal 16 < 
171 

al ao 

17 



378. 



•> 



3441. 



129 



3.750 
4.601. 



3. 



10.747. 3. 8. 5 11.627. 1. 9. 6 1.230. 
— 14.660. 5.15 



259 



24S. 



378. 4.13.23 3.118, 



4.601. i 
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• Maggio 

706 

Dicembre 

706 



1707 



1708 6 1709 



1710 



1711 



ti. V. 7 ' Ì.SM. :\. 7.in) 12\K 2.21. « ! 2.070. 7.ir).l.% 



I 



:ì. ukw 



O.ll.lO 



1. 4. 4. « 



aa. a 



IttT). 5.18 



0. 1. 2.i;i 5. 7.23.21 



448. G.18. 4 3.033. 7. 1.10 i 5SI$. 7. 0. 4 



1.370. 2. 3. 2 



2. 0.10 



1.704. 1.18. 3 



000. 



18 



r>;3 



12. 



2;mk 4 



750 



28.703 



uì:mìò. 1 



1.10. 4 2.483. 1. 0.10 ;i3..'V44. 0.10. 7 ]0.2.'>2. 4. 0.17 



3.8;MK ."•. 



7.774. 0. 1. 



2. 4.10.10 



0. 0.14.21 



0. il. 7. 3 



2. 2.10. 5 



«>. 8. 8 1.751. 1.13. i:(.UM. 7.12.10 ]8.<;8(S. 1. 2.11 
_ _ 18..308. 7 O.UKI. 3 



4.1M. 3. 4.10 



113. . 
0. 2.12 



403. 4. 8. 



. 3. 7.20 72tK 2.21. 8 2.070. 7.15.15 1.270. 2. 3. 2 



2.0O2. 2.2.3.17 



01. 3. 2.15 



. 1.16. 4 2.483. 1. 0.10 X3.544. 0.10. 7 10.252. 4. 0.17 7.774. 0. 1. 



— 240 — 



4'outo fu denaro (in Lire). 



Dal 1" Dicembre 

1697 

al 16 Febbraio 

1701 



I 



Debito. 

Debito residuo dal Couto ante- 
cedente 

Ammontare Doppie naova stampa 
Savoia a L. 15.15 

Dal Tesoriere della ('itti\ di Torino 
e da diversi per la fattura di 
doppie 

Ma|>:gior riciivo della spendita di 
240 doppie da L. 15.15 in L. 16 

Risultato ])ezze da soldi 20 e 10 

» » » 5 . . . 

>> » » 1 . . 

» » denari 2 . . i 

Dai Imuchierì Colomba e Calcino : 
per Livre e doppie livre Savoia 

per Scuti bianchi a L. 4.0.8 l'uno 

per sai^ij, Boyta e consumi . . 

Vendita d'ottone avanzato dall'o- 
perationi diversi ordegni di Zecca 
e di ordegni logori 

Vendita di cavalli die servivano 
per la ruota in Zecca, indi re- 
sisi per la gran fatica inutili a 
poter ])iù servire 

Vendita di polvere di mine . . 

Rimborso carbone cxiusonto dal 
Tesoriere di S. A. R. e nelle ^ 
fondite Vassella Ser"'* Princiiw 
Eugenio di Savoia ..... 

Rimborso da diversi di ])ìù pagato 
dell'ammontare loro argenti por- i 
tati in Zecca 

Rittenzione alli Operarij per danni 
inferti per ])ezze mal operata . 

Dal Tesoriere Genenile Aymo Fer- 
i*ero jHjr scorta de bisogni della 
Zeccar 

ToTALK Debiio in (U'mtri . . L. 



20.000.14. 4 



:^2.S2;i 



5;«». 



00 



177.070.10 



20.17 



12 



Dal 17 Febbraio 

1701 

al 15 Ottobrt* 

1705 



12.141. 0. 2 






215 



1.10 



m^:^ 



Dalie I 
171 

al %\ i 
I7( 



i9.o; 



aS2.170 


;5:i.o;i» 


IHO.MOr» 


i<».4m 


■ 

15.028. hs 


— 




— 


1 


_ 


1 





(MI 
14'» 



230.022.10. 4 



590.520. 5. 2 



88.09 
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706 

Oiceiiibix* 

706 



1707 



1708 6 1709 



1710 



1711 



4.11. 4 



1I.407.15. l 



]r>.ii54.]«') 



21.7rH).12. 7 



\.m\K 3. s 



4o.;m. 5 



ti.oiii. :\Aì 



VUkVXMì 



54. 



im. 4 



2.VJ.HÌ 



a.l«» 



1Ì7.77S 



5S.S72 
Km. 7 10 
24.478. « 
20.241. 5. 4 



S.7r>l 

.17.852.10 
10.154». 1 



4S.S40.10 



:MI.25S.14 



114.040 
45.4:i0. 0. S 
2.404. 0.10 



•205. 0. 1 



101 



;uo 



IX «f. 2 



XU \ 2 



2S. ÌK S 



07. 2 







M.19. i; 



5:i.32S. 5. 2S1.052. H.W 110.1H>5.n. 



7.INN» 
200.140.10. 5 



31 EivArDL 
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' r)al 1« Dicembre 


DhI 17 Febbraio 


DalieO 




1697 


1701 


17Q 




' al 16 Febbraio 


al 15 Ottobre 


al W J 




1701 


1706 


ITI 



Credito. 



l^rezzo Oro tino cavato dalla Boyta 
in Zecia a K»» 21.18 . . . 

liavuto al cambio della Zecca 

])agato al Tesoriere della Città 
di Torino 

pagato al Generale della Ca^^a 
di S. A. R. Grondana . . 

nel ruttino de P. P. Carme- 
litani scalzi ]>agato al Teso- 
riere Palliero, (luninte l'as- 
senza del Tesoriere Generale 
Ferrerò per l'assedio di To- 
rino 

della Provenza ricevuto dal 
Cotto di Nizza e pag. al 
Tesoriere Genenile Ferrerò 

Prezzo argento tino ricavato dalla 
Bovta pagato al Tesoriere 
di*M. R 

compro al cambio .... 

l)agato al Tesoriere Generale, 
a Tesorieri e Gabellieri di- 
versi 

l>agato al De Beyrin Aiutanti? 
Maggiore delle Guardie del 
Corpo di 8. A. R. . . . 

pagato per loro argenti ai Ban- 
chieri Colomba e Calcino . 

I)agat4) al Tesoriere Genemle 
Ferrerò, proveniente da mi- 
niere Cogne 

pagato al Tes. Gen. Ferrerò, 
dai 4 Torchieri, con 4 vasi 
e brassi d'argento di M. R. 
e altri Argenti Vassella 
8. A. R e 4 Lam])adari 
della Cappella della S. S. 
Sindone 

])agato al Tesoriere Generale 
Ferrerò e per esso al Teso- 
riere Cassiere Palliero del- 
l'argento portato in Zecca 
da diversi 



.l.yTo. »S 



27.01)8.10 



5.286. 5. 9 



43.619.10. 8 



108.945 



173. 8 



357. 8. 8 



2.925 



515.291. 2.11 



15.655. 7. 4 



20.li: 



53.33 



A riportare L. 191.098. 3. 5 534.228.18.11 



73.4i3 
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Maggio 1 
706 

Dicembre , 
706 


1707 



*7. 5 



PkS.Io 



53.15 
70.10. 4 



1708 6 1709 



11.660.12 



713.17. 4 



15.034. 7. 4 179.40S. 5. 4 



5:^.283.17. 7 



1710 



37.237.18. 4 



21.067. 6. 8 



25.506.18. 2 



1711 



13.922. 0. 8 



26.66.3.11.10 



54.487. 1. 6 



160.3152.17. 



r7.17. 



55.17. 5 
80. ih 3 



r 



26.7m).10. 4 233.41MÌ. 0. 3 1 8,3.812. .3. 2 



255.4.3."». 17. 9 
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Bipoì-to L. 

Prezzo Arjrento tino della Provenza 

ricevuto dal Cotto di Nizza e 

pagato al Tesorieiv Generade 

Ferrerò 

Prezzo rame compilo al eainl)io e 
da diversi 

Rimborso al Mercante Scanegatta 
del dritto Dugana pagato per 
introdntione nel Piemonte di 
rubi 205 rame 

Prezzo del Rame dell' ai'senale di 
S. A. R. pagato in Tesoreria 
genersde 

Spese diverse di Zecca: carlxme, 
sale, razza, olio, tìtto, ferra- 
tura e medicinali per Cavalli, 
ordegni, fatture del fabbro, ripa- 
rationi Zecca, ecc ; 

Operarij di Zec^ta 

Monetarij di Zecca 

Guardia e controguardia, ser- 
vienti, aiutanti fonditori, assi- 
stenti, ecc 

Spese diverse per la raffinatura 
garbellette , fattura medaglie, 
saggi, et<» . 

Strena donata sul posto da 8. A. R. 
alli soldati che davano il giro 
alle barre de molinetti della , 
battituni pezze da soldi 5 . . 

Regaglia solita i)er la nuova bat- 
titura del soldo di Savoia: 
alla Guardia, Monetari, <-)pe- ! 
rari e servienti Zecca . . | 

alli Ulticiali della Camera de' 
Conti , 

Pezze da soldi 20 mandate per 
mostra a S. A. R. delle due im- 
j)rontate per farne la scelta 

Torcliie con armi per le essequie 
del fu Intendente di Zecca 
Prosio 

Sepolture operarj e monetar) Zecca 
(L. 12 runa) ....... 

.4 ri pini are L. 



Dal l» Dicembre Dal 17 Febbraio 

1697 1701 

al 16 Febbraio al 15 Ottobre 

1701 1705 



191 .098. 3. 5 



;W^i.l5 



4.84)0 



237.15 



551. 1. 4 



24 



534.228.18.11 



13.313. 9. 4 



(132 



10 



(^e 



202.229.10. 2 



5(RK133.1,5. 2 



Ddll 

r 

al» 
1' 

73.4: 



2.27 



2.912. 2. 5 


4.434. 9. 1 


«'i 


1.154». 1 


3.742.10. 8 


2 


1,101.12 


3.712. 7. 2 


2 



7fL« 
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~ 


- 


16 
16 


1707 


. 0. :\ 


2tK7iM).ll). 4 



1708 e 1709 



2.13.4MS. 0. 3 



1710 



s;^.si2. :\. 2 



1711 



255.435.17. «> 



10.22ÌKK5 



19. r> 



4rM 



17.701.11. 4 



io.os;j. 0.10 



;i.421K 4. 1 



11.11 



los.io 



ir». :i 


1 


t>2S. 0.10 


4.027. 0.10 


2.(MN).13.10 


2.317.11 


12 
II» 


1 

i 


412.13 


3.102.12 
3.117.15 


2.ÌHMÌ.15 
2.tMJ2. 2. i\ 


S58. 2. 
S.37. S. \ì 


•% 


1 
1 

1 


440 


ÌAHH. 1 

1 


MI. 2. 


40S.10 








1 




5S5. S.IO 



•> 



0. <». 3 



543 



12 



24 



111. 11 



2S.ri52.13. 2 273.r>04.11. S 



HNMHN). 7.10 



a^'t-t ,*ia^»f, M.l 1 
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Riporto L. 

Stipendio delP Economo Contabile 
a L. 2CH)0 Tanno. ^ . . . . 

Al Contabile per magrgiori fattiche 
fatte i)eJ ricavo delle partite 
delli argenti I 

Visione, Batentione e Copia de I 
Conti i 

Spese diverse 

Signoraggio per la battitura delle 
pezze da soldi 5 

Signoraggio per la battitora delle 
pezze da soldi 5 degli argenti 
del De Beyrin ...... 

Pagato al Te4soriere Generale del 
Fondo di Zecca ad effetto di im- 
piegare in servitio di S. A. R. 
nelle urgenze deli-assedio della 
CittA di Torino 

Spese nella remissione del fondo 
di Zecca il 30 Aprile 1712 . . 

Debito residuo da portarsi al De- 
bito del C<mto susseguente . . 

Pagate il 14 Maggio 1712 in Te- 
soreria generale per la chiusura 
del Conto 

Totale Credito in denaro . . L. 



Dal lo Dicembre 

1697 
al 16 Febbraio 

1701 
202.229.10. 2 

O.rKHI 






13.427 



12.141. 0. 2 



Dal 17 Febbraio 
1701 

al 15 Ottobi-e 

1705 
560.133.15. 2 

9.250 



2:^(1.622.10. 4 



3.450 



1.960. 0. .•> 



15.726. 9. 7 



Dal ] 



alS 



re.! 



l.( 



4: 



9.61 



590.520. 5. 2 



Igino 



— 247 - 



iiibrt* 



1707 



1708 e 1709 



1710 



1711 



!».ll 



2«J>r>2.13. 2 273.01*4. 11. S l<H).ttW>. 7J0 



2I>4.521K 2.11 



\i. S 



2.INN» 



4.(MM) 



2.mH) 



I.IW.3.11 



7.10 



825 



1.(150 
0<>8. 8. 7 



825 
78 



825 
54.12 



! 10.000 



9. 6. 2 



15. 1 



21.750.12. 7 



1.0;^9. 3. 8 



0.012. 3.11 



1.7;«.l8. 4 



!K 53.228. 5. « 281.052. 3.11 119.1H)5.11. 



200.140.10. 5 
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V. 



Il Conto della Savoia. 



19. — Colla Savoia entriamo nel campo dei conti dei < paesi . Sin qui 
ci occupammo dei Conti delle Tesorerie di Piemonte, generale e di Milizia 
e delle altre minori che aveano a Torino maneggio di fondi. S'è già 
avvertito però come alla Tesoreria generale affluissero integralmente solo 
certi redditi del Piemonte, e come dei redditi esatti dalle altre Tesorerie 
solo una parte le venisse — e con molt^i irregolarità — versata. Al4>ianiu 
or ora veduto di quali e quante entrat<ì indipendenti fruissero la Teso- 
reria di Milizia, la Ricevidoria del grano, la Zecca, ecc. Lo stesso deca- 
deva per le Tesorerie dei Paesi che godevano di una certa autonoiuia 
finanziaria: Savoia, Nizza, Oneglia e i Paesi di conquista; ed è quindi 
necessario esaminarne partitamente i Conti, a complemento di quelli 
esposti fin qui. 

Il Conto del Tresorier General de S. A. K. des milices et d'etappes 
de la les Monts (1), ])resenta qualche particolarità degna di nota. In- 
nanzitutto a causa dell'invasione francese, i conti comprendono solo gli 



(1) Kr» il Coiisij^lieix^ Mastro Aiulitoit* Giacinto Saillet. I 8iioì Conti eniDo pn^ntatì 
e li<liii(lati con uua certa i*e«(oIarìtà. Qnelli «lai 1700 al 1713 pit^sentano alle seguenti date 
la nienzioiic: 





Pì'fttenté au bureau de Ceautt 


Oli//, cUìs et affi me 


1700 


19 Noveinbit? 1701 


22 Marzo 1702 


1701 


8 Luglio 


1702 


U Agosto 1702 


1702 


9 » 


nas 


27 Ottobre 1703 


17C« 


26 Giugno 


17U 


7 Dicembre 1714 


1711-1718 


7 Marzo 


1715 


4 Luglio in4 



I Conti sono es|>ressi in un doppio sistema monetario : il gistenia paesano di Snvoia 
(lei tiorini da 12 soldi divisi questi in 12 denari, ed il sistema generale delle lire di viw in 
20 soldi da 12 «tenari V uno. Siccome |>ei-<> i sommari tengono fi|)ecial mente conto del 
sistema in lire, così noi <{uesto solo abbiamo seguita», anctic per uniformità, operando W 
necessarie riduzioni <1a tiorini in lire ovunque ciò negli originali non era fatto, tenendo 
]U"esente [hm* la riduzione la i*egola: 

1 tiorino n: 12 soldi di Piemonte 

1 solilo di Savoia i= 1 soldo » » 

1 denaro ^ =: 1 denaro » • 

l'or conservarle il carattere originale manteneniino però la nomenclatura in fiorini nelb 
parte del Conto intitolata AVW/i/x ( A)>i>endice li al Conto <lel Tesoriere di Savoia). 



^1^^,. 



ni ITIK). 1701, 1702, 170;(, la campa<;nji del 1711 tluriinte la rjiialp Vnr- 
■Ifk piemontese scese in Savoia, e i sett« ultimi mesi del ]7I.'I ilo]»! In 
lestitiu.iune del paese alla Coruna. Heuohè uiaucliiiio ^li unni pifi iiite- 
laiiti (lei periodo, pure, come ^\h avvertimmo nella pretiii-iune, repit- 
0amo utile itiaerire i Conti di Savoia sia pendii la ti-attn/.ione ne rie»ic« 
^ù eompiiita, »ia (lernliù la ntanuanza dei redditi d'oltre monti è un ele- 
mto di gindizio nel ealeolo del oosto della guerra. 
Il Conto è roso diuuau7:i alla Camera di Savoia, la <|imle godeva 
della 8t«88a autoritii ed hukì, per eBsere 1» Savoia il paese oi'ifrjiiariu 
ileifli Stati <lella Monnrehin, di una certa premineii/a .sulla CiiiiK-rit di 
Torino. Aticlie (inetita cireostanzii è degna di rilievo, perclu'- il Conto — 
idlre ad essere redatto in liugiia francese — non conservava lo stesso 
uriline o meglio Io stesso disordine dei Conti riveduti a Torino. l>o- 
vruiumu fortte dire die alla tuia oompìlazioiie presiedeva un etiterio piii 
U^eieniatieo, tant-o die non ci credennno autorizzati a turbarlo se non in 
nalclie |tarte di minor conto. 

Come gli altri Tesorieri, (|uello di Savoia usava addebitarsi di tutta 
Komma di tribnti die era in diritto .di ricevere dal i>aese, salvo a sca- 
carsi delle grazie e dei reliipiati. Cosiccliè le somme die si vedono 
Britte sotto il titolo di *. Tailles Ordinaires, l>eniers dea ITtenciles, 
eiiiers de la Decime, Deniers des Lenées extraordinaires, Oapltatiou 
i}K>sée sur les BstAts de Savoye >boiio cifre di roniitetenza e non etitrato 
Teltive, come riel resto è diiaro dalla unìformitth dei tritali, rotta solo 
t\ ITl-'t, nel (piai anno si è iscritta la comiietenza ili apjK-na sette mesi. 
isìenie alla Capitazione collocammo altri minori redditi straonlinari, 
iDio le Taglie esatte durante la oAiiipagna del 1711, ipuiiido la Savoia 
pteva considerarsi rguasi nn paese di conquista, i resti della capitazione 
liposta dai francesi in tempo di lor signoria, i donativi accordati al 
Dvrauo dop<i la pace del lOìNì e del n\H. 

Le due categorie intitolate « Deniersdes Prets et Finances d'Ottlces» 
■ Piuances des Xottaires CollegitSs « (»>rrÌ8)Mmduno a (|iiella delle 
Piazze e Cariche ^ del Conto della Tesoreria generale di Piemonte. L« 
Atnandes du Senat et de la ('lianibre des Comples > e le <> Ohventions > 
no le t Entrate provenienti dal Giuridico - dei Bilanci e «lei C<ui ti l'ie- 
tonte. Alla cateigoria delle " (ìabelle > appartengono le im|K»it-azÌoni 
ggiieuti; ed a ()uella delle > Prestanze ed alienaKloul i i < l>ehiers prò- 
feuiia do la Vento ut alieuutiun des Domaiucs do S. A. H. ». 

L'idtimn categoria dei '>: Donìers extraordinaires DelH'ts et tinìt«> de 
totnpteM > ^ una vera niisi^ellauea, die non ardimmo toccare ]>er iiuu 
lonii>aginare il conto «piale era presentato dal Saillet, ma die a ragion 
Dduta sarebbe andata divisa in pareediie (lartE. Vi entrano —seguendo 
n^ìne della taliella — redditi demaniali, redditi del giuridico i Laoiìds, 
Baninments, patentes de grace, amandes, talielliou), prezzo dì allieri, 
Biierì alimentari, redoliti gal>ellari, rdiqiiati, rimborsi, ecc. Ma sono 
lectde cifre di poca conseguenza. Il grosso della eategoria i> formato 
t (lae gruppi di incassi; il primo dei quali contiene l'antlcipazions 
llle taglie del 17(M) fnttii dal Haiicliiere Nicolas di Oiucvra, e i denari 
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ricevuti dai Tesorieri Ayiiio Ferrerò, Bagnolo, dal ^uardìaDO del Tesoro 
di Mommelliaiio, dal Generale delle Finanze Groppello, e dai Gabellieri 
Generali. Questi sono incassi effettivi, per quanto non di spettanza 
delle entrate proprie del Tesoriere di Savoia. Il secondo gruppo bì 
riassume nel v: Debet du precedent Coinpte general ». Se in Savoia si 
fosse seguito Tistesso sistema del Piemonte, il « Debet > avrebbe do- 
vuto comprendere il denaro esistente in cassa alla fine delPanno, di cui 
il Tesoriere doveva caricarsi al ]>rinci])io delTanno seguente. In (|nesto 
caso, stupirebbe la enormità della somma trasportata regolarmente da 
un anno all'altro, die avrebbe dovuto esistere liquida nelle casse di 
Savoia alla fine delPanno; e stupirebbe ancor più che una somma cosi 
ragguardevole fosse lasciata in una ]>rovincia che si sapeva dover di- 
ventare preda dei Francesi al primo scoppio delle ostilità. Ma la realtà 
era tutt'altra. E la spiegazione ci ò data dalle due appendici che seguono 
al conto. 

Nel < Credito infatti il Tesoriere inseriva un « Cbapitre des dt»- 
niers comptés et non receus >■ che erano le somme di cui egli erasi 
caricato in « Debito ^ senza averle i>otuto esigere. Questo Capitolo 
è integralmente compreso — dopo una sistemazione intesa a dimi- 
nuirne la lunghezza eccessiva — nella nostra Appendice I. Vi sono 
esposte in disteso tutte le esenzioni svariate, a nobili vecchi e nuovi, 
a borghesi, a città, al clero, a funzionari e magistrati, ai padri di 12 
figli, ecc. ecc., le quote inesigibili dei mendicanti, le duplicazioni, i de- 
biti di contabili insolventi, le somme ]>agate dal 17 novembre al 31 di- 
cembre 1703 ai Commissari di guerra francesi; tutte insomma le jmrtite 
che la Camera dei Conti di Cliamberv avea ammesso in scaricauiento. 
Tutto sommato però, le cifre sono piccole e — quel che più monta - 
essendo state ammesse in scaricamento, entravano già nella ^^ soiuwe 
universelle de la despense :^ e (fuindi se ne era già tenuto conto nel li- 
quidare il ^ Debet ^ finale del Tesoriere (l). La spiegazione sta nella 
partita detta dei Kestats > o Reliquati Ap])endice II; che il Tesoriere, 
rendendo il suo conto, ogni anno inseriva regolarmente nella « Despense? 
e che ogni anno con altrettanta regolarità la Camera dei Conti cancel- 
lava. Non è chiara la ragione i>er la quale la Camera di Savoia* contra- 
riamente a quella di Piemonte, non ammetteva in discarico i reliquati 
e li cancellava colla formula sacramentale: • Eayé sauf au comptable 
de taire sa recepte ^^. Xè sembra che la cancellazione producesse più di 
un effetto puramente forniale, che, quanto alla sostanza, il Tesoriere ri- 
maneva debitore di (|uesta somma solo in quanto riusciva ad esigerne 
parte o tutta negli anni seguenti. Oli effetti formali della regola came- 
rale di Savoia erano gravi, ris])etto alla impostazione del conto. Se in- 
fatti al Tesoriere fosse stato concesso di scaricarsi dei reliquati non 



(1) nlrie allt* grazio iiiscrine nel * Cliapiiiv ilt*f* «loiiiers coniptés et Don receuft > «Itr^ 
>rra/ii» enino amiiii'sso iii scariranu'Uio in «livoisi rapit(»li. Lo ra^piippainiuo insieme uelte 
tabella XX /'ù. 
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esatti, il credito sarebbe risultato più elevato ed il debito residuo aUa 
fine dell'auno assai più piccolo di quaiìto uou ]>aia. Couie sì può vedere 
dal calcolo seguente, nel quale <lal « l)el>et figurativo risultante dai 
couti è sottratta ogni anno la cifra dei « restats > in guisa da ricavarne 
il vero fondo di cassa alla due dell'anno: 



1700 



1701 



1702 



1708 



1711-18 



DelM-t . . . 749.721. 0. 672.009.15.2 015.17:^.5. 4 785.421.4. 9 ! 1.754.250.18.4 
R^^rttats . . 458.118.17. 1 479.041.15.5 417.140.4.10 772.194. 7.11 727.741. 5 



Delwt puro ' 

di cassa. 291.602. 2.11 193.027.19.9 198.o;W.O. 13.220.16.10 1.020.509.13.4 



liC cifre corrette non banno ])iù nulla di strano e possono benissimo 
approssimarsi al foiulo di (*assa die si usava lasciare in Savoia per le 
«pese correnti; potendosi spiegare gli estremi del 17U3 e 1713 con i mo- 
vimenti di fondi determinati dallo scoppiare e dal linire della guerra. 
Un'altra viziosa conseguenza aveva il metodo adottato dalla ('amerà di 
Savoia; ed era di accumulare i residui di anno in anno, portandoli a 
somme che non si avea nessuna speranza di esigere e che pur nondimeno 
seguitavansi, quasi per forza di coiìsuetu<Iine, ad a<ldebitare ogni anno 
al Tesoriere. A chi guardi gli origiiuili, danno all'occhio certi residui 
che risalgono agli ultimi decenni <lel secolo xvii e più oltre al U)!».") e 
persino al IMI. L'ettetto più sicuro era di ingrossare artitieiosamente le 
entrate, sicché, chi voglia calcolare i redditi etl'ettivi della Savoia deve 
dedurre ogni anno non solo le esenzioni e le grazie ammesse in scari- 
camento, ma anche i rei iq nati. 

Prima di conchiudere rargoment<» del Conto di Savoia, ò d'uopo 
fare ancora un' osservazione a ]n*oposito del conto della campagna del 
1711. Assai scarmi è la somma che il Tesoriere di Savoia i>ot<'^ percepire 
dnrante quella calata delle Truppe piemontesi oltremonti. Sono circa 
111 mila lire di taglie e gabelle in tutto. Occorre aggiungervi |H*rò 
le L. .'M.1.821.1.5 che il Tesoriere <li Milizia nell'istesso anno dichiara 
d^aver ricevuto durante la campagna a mezzo d<*i su<»ì comim\ssi àSte- 
fano Vincenzo e Secondo (iìuseppe Bertolino d). In un conto annesso 
a quello della Tesoreria di ^fìlizia <|uella cifra ^ scomposta nelle sue 



'1) Cfr. fMipra a \kì}^. 1.V2. 






^<j 



parti e ne vieii fuori il seguente prospetto, a cui diamo qui luogo \m 
aHìnitù di materia: 



L. s. d. 

Taglie .•^9.190.13. 

Capitatione 11.622.13 

» Nobiltà 3.102. 105.4(KK 9. 3 

Taglia e Capitatione 5(K(>16. 1 I 

Qiiartier d'inverno 80»3. 1. 9 

Tal)ellione TAfì. 1 i 

.. , ,, C06. 1 

Carta Iellata m » 

Gabelle 14.623. 7. 6 

Dogana 224. S. / 

79.98;^. 0. 7 
Sale 62.422.12. 5 i 

Tabacco 2.712.12. S 

Fondi diversi 51.566. 0. 7 

Dai Tesorieri Prov. Genevois . . 1. '15.3.12 i 

^ . , , ^ , 26.955.12 

» » Faiicigny. . 2o.(>92 ' 

Dal Tesoriere Generale di Savoia Saillet . . . 69.577.16 

Dal Reft\ Stefano Ludovico Pusterla, ricevidoi-e 
di Susa i>er la Provincia Moriana 11.732. 2 

345.821. 1.5 

Xella somma incassata dai commessi del Tesoriere di Milizia Ba- 
gnolo entra dunque una somma ricevuta dal Tesoriere di Savoia Siiillet 
di L. (59.577. 10 che evidentemente fa duplicato con la somma di cui il Saillet 
si dà debito nel suo conto. Alla qual circostanza importa far avvertenza, 
come pure all'altro duplicato die nasce dalle L. 11.732.2 cbe il Bagnolo 
ha ricevuto a mezzo dei commessi Bertolino dal Ricevidore Pust-erla di 
Susa. Se infatti noi guardiamo al Conto del Deltinato pubblicato più in- 
nanzi (1^ si vede che il Pusterla vi dichiara d'aver ricevuto alquante 
somme dalla Moriana durante la campagna del 1711. A completare il 



(1) Cfr. «:5 2:^ e Tabella XXVIII (l(>vf piMÒ lo cifro sono in lire di PicmoDt^. È da notare 
in esso Tusio doiraco(»r<rinìont(> <lt'llo <|iiitanz(' fitti/ir allo s4'(»]»o di iMMtrsin'O le ConiunitÀ 
allo esazioni do' nmiioi. 
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quadro dei proventi flnanziari della iiiciirsioiìeoltreiiioiitana del 1711 eceo 
un estratto degli incassi del Pnsterla: 

r lorini 

Taj^lie ed altre imposte che diverse Coinunitù della Moriana hanno 
avuto online di pacare nelle mani del Contabile: 
ComiiniUV che hanno passato ohhlij^azione dì papire . . 44.41>2.4 
Conuniità che non havendo ]>aHKato ohhli illazione di papin^ 

hanno però pacato 440 

44.932.4 

I )al Banehicre dei Sali dì Bnnnant Ì.2'M) 

C jnittanze spedite con antidata a diverse Conninitìk della Moriana 
IHT conto della taglia dei mesi di luglio, agosto e set- 
tembre 1711 ad effetto possino esse C'omunità con dette <iuit- 
tanze procnnirne l'incontro da Fnincesi per poterne indi 
so<lisfare la Tesoreria di 8. A. K 7.7S6..'^J.2 

5:3.948.7.2 

deiinrre: 

lieliquati <;he non si sono potuti esi|>:ere dalle Co- 
munità della Moriana ehe si erano obbligtite 
a pagare 2«.tH)9.10 

Quittanze fittizie s]MMlite eon antidata <h'c. . . . 7.7H4ì. .'{.2 

;u.3iM). 1.2 ;w.;mm>.i.2 

Somma netta versata dal Pusterla fiorini : 19.r)ri2.tì 

che a 12 soldi e (> denari al fiorino corris|Mmdono a L. 12.220.11't. 

Viceversa il Tesoriere di Mili/ia ammette d'averne ricevute solo 
L. 11.732.2, discrepanza spiegabile col tatto che mentre il IMisterla cai 
vola i tiorini a 12 soldi e <> denari di lira, il Kafi^nolo li suppone eguali 
a soli 12 soldi. Non ultima cagione questa delle disconlanze talvolta 
inesplicabili che si ris(*ontrano tra un conto e Taltro! 
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Tabella XIX. 



CONTO DEL TE80I 



Tallies Ordinaires. 

Polir autant qu'iuiportent quattre quartiers, deux tiera et une 
vingt quatrieme d'autre de tallies ordiiiaìres deiies a S. A. R. 
dans les auuées 1700, 1701, 1702 et 1703 et denx quartiers trois 
quarta d'autre pour les sept derniers mois de l'aunée 1713 . 

Deniers des Utenciles. 

Pour autaut qu' importent deux quartiers d'utenciles deuba a 
S. A. R. dauR les années 1700, 1701, 1702 et 1703 et un quartier 
pour les sept derniers mois de Pannée 1713 

Deniers de la Decime. 

Pour autant qu'iniporte un quartier et le liuictain d'autre de 
tallies pour la decime deiie a 8. A. R., icelle decime exigée 
en argent, ainsy qu'a esté cy devant obs^^rvué, et est-ant exi- 
geable dans les quartiers de 7bre et xbre a Pacoutumé . . 

Somme d^ Deniers (les Tallies, eie 



Deniers des Leuées extraordinaires. 

L^our autant qu' importent deux quartiers trois quarta et une 
vingt quatrieme d'autre quartier de tallies extraordinaires leuées 
dans les années 1700, 1701, 1702 et 1703 et un quartier un 
tiers et un quarantehuictain dans les sept derniers mois de 1713 

Pour autant cju'importe un demy quartier et une vingt quatrieoie 
d'autre impose sur les bourgeois de Moustiers pour l'indemni- 
sation des especes sur les trois quartiers et un liuictain d'u- 
tenciles et decime qu'ils doivent 

Pour autant qu' importe un demy quartier et une vingt quatrieme 
d'autre impose sur la moitié cotte de la parroisse de S^ Pierre 
d'Entremont pour l'indemnisation des especes et comme cy 
devant 

Cottes de taillables comme non bourgeois ou attendu l'alienation 
à un roturier 

Pour autant qu'imi)orte un demy quartier de tallie sur le pied 
de Tordinaire impose sur tous les contribuables tV l'ordinaire 
et h l'extraordinaires pour les reparationa dea cliemins de cet 
eatat. Ordre de M. l'intendant De lieasan du 22 mars 1701 . 

SoMMK d^ft Deniers drs Ijeuées extraordinaires . 



17O0 



\\\^.Kì.\. .1 



isr).4i:».ii 



lOl.STiS.H 
7;WM27.11 



211..W. 1. 



:)is. 1. 



.ÌO. 3. 



2ii.ssr». <ì 
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.E DI SAVOIA. 



1702 



1708 



C'lllll|Mlf(IU> tU' 

1711 



Se|>t (ici'iiiiTK iiioìh 
di' ruillH'c 

1718 



t» 



4.'W.S.'V{. 5. 5 



4.*W.sr>.'5. t"). 5 



LCML.iLM. 7. 7 



ISIUI.VII 



1S(>.415.11 



;K^.LM>7.ir). (i 



11 
4 



104.S5S.14. 11 



7:WM27.11. 4 



1(>4.S.V<.14.11 



7:«Mli7.11. 4 



104.S.->S.14.11 



4r>4.:w7.is. 



11 



i*io.7l*;5. 4. s 



lMU.OrK$. 0. 7 



101.;i9l'. 4.11 







"iVl 1** "i 



.VM5.10. 4 



.'io. Hi. 



;m). ;5. 4 



10 



14. 11». 



i*ii.:{i*s. .VII 



211..%:{0.14. :; 



101. .WJ. 4.11 



■ m- 



Capitation imposée sur les Estats de Sauoye. 

(';iliil;iliim K-li'iim- wnr Ics trujlt'w <li'« siM{iin-urN du Seiiat et de la 
Cbiiiiiljre ilcs ('niiii»k'S \\v Siiuoye et des ofticìers qui 
eli dejiendent et des Tresoriers Provinciaux . . . 

» do \& iioblesae des Estats de Sauoye 

des domestiquen de la uoblesMe de» Estiita de Sanoye 

» , des ville» et tiarminses des Eutat» de Sauoye . , . 

TaiUes et Quartiers d'hyver que le Comptable a rei;eu des Villes 
et Coniimiimiiti^s de la Fi-Dvincn de Sanoye iHsndimt la cam- 
jHipue de l'iinnée 1711 r|ue S. A. R. est deseendue en Sauoye 
uvee Soli Anuée 



Deniers prouenus des Imposltlons faittes par les franQois pendant 
la derniere g-uerre (C'apitatidn de S' Pierre d'All(it;ny des 
six piemiers niois de 1713 L. 'IW + lHii)ORÌtinu dn quartier 
d'hyver de 1711' a 1713 de la Ville de Ruuiilly h. 792) . . . 

Capitatlon imposée par les franQois pour la roolttlé de toutte 
l'année 1713 wiir Ics 8i-i^'ii,-ms dii Seiiiit et de la Chambre et 
ollieiurs lini eli depeiideut 



Donatif a S. A. R. par la Noblesse de Savoye en consideration 
de la paix de 1696. 
Uei,'eui4 de quelquen Magistrata dit Seuat et de la Olianibre des 1 
Coinptes, reteniis sur leur gages, pour reste de lenr donatif j 



Beveus de div 

diiiiatif . , 



s nolilew dea Estats de Satioye jiour reste de leur 



Autre donatif accordé a S. M. par les Villes de Sauoye en con- 
sideration de la derniere parile de 1713. (ChiiTiiberv 

Fl. liO.iMMi; .\I,Misli,Ts l'I. ■.i.:<m: S' .I.Mn dr Miiurii-Tiiie l-'l.l'IHHt; 
Tlioiion Et. 1S(H); Arni.-ssy V\. i'J.diMl; Itiiniilly FI. ^IIIHI) . . 



■■'1 



Somme de» I>enier» rf* la Cnpiliilioi 



ete. 



Denlers de Prets et Flnances d'OfUces. 

Fiiiunces de la ('Uar^'e de Seuiiteiiraii Sena! de SiumyefL. 10.500, 
IS.WK) et 21.U00) 

Finances de la Charme de Setiatenr aii Seiiat de Sauoye avec la 
[lermission de se déinettre de celle de Ju^e mage en favenr de 
qui bou luy semblerat 

Finances pour la aurvie de la Chargo de Senalenr eu faveor de 
BOD llls (L. 8400 pour chaque siirvie) 

A reporter L. 



29.848. 1.1 




1702 
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1708 



1711 



Sopt «Irrniera iuoìh 
(le raiiii^> 

1718 



18.(W0. 8 
45.8(k>. 4 

aLM.oTO. 8 



I- 



18.47H. 8 
40.5G7. 4 

32t).74(;.ir). « 
394. 7<H). 7. G 



4.1tU. 7.3 

120.(^95. 5.0 
24.8.VJ.12.9 



8.21HJ. 8 
31.(MK5 

1.025.1G 
191.(^0.19. .") 

«Kt.f aJ . Ili >4 . «7. t) 



;J4.«1>7.14.5 



1 .{KVJ 



13.124M(Ì 



4;w. 8 



447.18 



1.551. 8 



17.542. 8. 5 



:KN).54M). 8 



395.2;W. 5. (*i 



li4.78<> 



59.487. 1.2 21M).<WM5.10 



13 EllACDI. 
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17 



Ktport L. 88.2(HJ 

FìnaiiceR pour la Charge de Conseiller Maitre Auditeur de la 
Chambre des Coinpt«8 de Cean» (L. 12.600 et 21.000) . . . ;{3.tì(M 

Fiiiances pour la survie et la disponibilité de la Charge de Cods" 

M'*^ Auditeur de Ceans (L. 84(K) et 10.500) Sl.t^i 

Finances pour la Charge de Procureur fìscal des Balliages de 

Temier et Gallìard 

>^ » » )> » de Maurienne . . 

Finaneen [wur l'office de juge iiiaje de Sauoye 

» » » » de Maurienne 

» » » » d'appel des terres du Bugey 

et capitaiue chastelain du Marquisat de S. Soclin .... 

Finance pour l'office de capitaine chastelain 

* j> la Charge de lieutenant de Justices en Genevois Ko 

» » * » de Greffier criminel au Senat .... 

» » » » de 8econd Greffier de la Chambre des 

Comptes 

» » la survie de la Charge de secretaire au Senat en 

faveur de son fila 2.1W 

» » la charge de Substitut du Seigneur Patrimonial . - 

» » l'office de C urial de mandement - 

» » la Charge de Controlleur general des Finances de^u 

les Monta et M'* Auditeur aux honneurs ... — 

» » la charge de Receveur des droicts et émoluments 

en la Chambre - 

» » » » de Treaorier des Balliages de Ternier et 

Galliard — 

» » » » de Controleur des sels étrangers ... — 

» de l'office de Secretaire lusinuateur du Tabellion (de 

L. 240 a 3180) 10.482 

» pour obtenir la perniission de taire exercer son office 
de secretaire et greffier du tabellion de Sauoye par 
substitut - 

» de l'office de Greffier du tabellion - 

» pour la disposition de l'office de concierge des prisons 
ducales de Chanibeiy 

173.682 

Finances des Nottaires Collegiés 11.077 

SOMMK (ìes Ih'uiers de Prit» et FinanceB . . . 184.759 
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,,, , 8ei>t denii<»r8 iiioìh 

i'7iì9 4 TAO (amiMiKnede 

170Z i70o I snéA de rniiiiw 



:mì 



4'Jiì 



1>.4(MI 


— 


4.08(1 


45(» 


«.272. 1 1 


7.82X17 


io.;ir>2.ii 


8.27X17 



1718 



:UHi\). 1. 2 
2.940 
8.4(N» 
1.495. 4 



À.2ÌH) 



5.4IM) 



4.8(N» 



— — - aw 

9riO 450 - 1.5IM) 



1.797.12 

;i4.:{rii.i7. 2 
2i*.7;*<» 

l»k<»81.]7. 2 
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Deniers prouenus de la Gabelle du Sei 



1700 



Amandes du Senat innir arrets rendns tant an ci vii qu'aa criniinel 1.815. U 

Amandes de la Chambre des Comptes 3.18.2 

Obventions de la Chambre des Comptes 720. 2. 8 

» ponr Plioniologation de l-afifranclìissement de Graspard 
Antoine de la parroisse de Cronues et Gnillanme Vnlpilliot de 
S. Maurice de Kuinilly 

SoM>rE des Deniers des Amandes et Obventions 2..>39. IJ 



Deniers prouenus de la Douane establie en Sauoye .... 2S.m ^ I 



Deniers prouenus des fermes du Tabac, Domaines, Douane, Dace 
de Suze, Tabellion et papier tlmbré (i)endant la camiiague 
de 1711 seuleineiit tabac) — 

Somme d4is Derniers de la Douane, etc. . . . 28.560. S.^ 



Deniers prouenus de la Vente et aiienation des Domaines de 

S. A. R. (Re^eus de divers ponr le prix de l'acquisition de 
parroisses et comimmauté, re^eiis des Couimuniers et habitants 
pour l'acquisition des foiiiiuunantés et parroisses declarées 
inalienables, reyeus de divers pour la dimiuution de Service 
et atfranchisseuìent des biens, etc.) 100.326.il 

Deniers extraordinaires Debets et finito de Comptes. 

Prix des fermes, censes et revenus des Terres du Bugey . . . 6.81S. 5. « 

Peusion que M. R. per^*oit sur la recette de tallies de Bngey, 

cedée a S. A. R — 

Prix de 4"» livresV- part atterant a S. A. R. sur 9 quintaux et 

1.") livres de cuivre tire des niinières de Beautbrt — 

Laoùds d'indeinuité et d'acquisition et cots 3.573 

Droicts et énìoluinents exi^és de M. Mittouet emoluuienteur . — 

Patente de graee obtenue d'un honiieìde, etc 660 

Amandes 203 

Droicts da Tabellion — 



.1 reporter L. U.:VU. * 
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S. \) 



1702 



1.922. 7.10 



1708 



2.016. 2 



Cam paglie de 

1711 



Sejit dernieiB inois 
de. l 'a linee 

1718 



703. 1. 8 



3. 9 



1. 



1.578. 2. 6 



356, 5 



318.15 



261.14. 6 



1. 3 



8.10 



3.856.15. 4 



24.577. 1. 9 



2.3.34.17 



11.273 



914. 2.5 



3.173. 6.11 



4.138. 3. 1 



1.554. 4. 6 



29il65. S^Sì 499.461.14. 5 



8.10 



24.577. 1. 9 



11.273 



16.701.15.6 



77.(^34. 1. 4 



4(5.781. 6.4 ' 578.(;50. 0. 4 



4. 4 



7.020 



9(>0 



:\m 



5.931.12. 9 



o 
o 

2. 4 



48. 1. 9 i 
11.16. 6 



13.011.11 



2.(M)9. 3. 3 
1.707.10 
120 



4.796.13. 3 



192 
192 



120 



480 



Rf^ort L. 

Bepartition faitte sur tliaerses Cotnmunautés des Estuts de aauoye 
pottr lea tiaquiitions du Siear Bimin Juge Conservateor dn 
Tabellion et de M. Garin, scrihe du d' Sienr lìasin pvQdant 
la visite qu'ìls ont fait daus divers biireaux d'insinnation du 
tabellion 

De M' Michellet marcliaad de Geneue pour obtenir la main tenée 

de la conflscatiou de liuiet balott» de niousselines 

Prix de deux arbrea abattus par l'orage daQBle grand jardin de 

Cbambery et veudus 

Foin, palile, auuine, fromage, lard, benrre, hiiile, eau de vie, 

■vinaigre, riz, vriblures, tabac et pippes, cliandeles de siiif, eto. 

introduits au Cliaateaa de montmellian, laquelle fonrniture 

a e8té rereudne 

Vente des grains envoyéa de Thiirin, qui ont esté debittés a la 

grenette de Cbanibery 

» a a rest'és en magaaln de (JouflanH l'bors de l'eva- 

cuation du paya par lea Francois 

Poar lea droicts de S. A. B. de 30 grands tuats et 36 petita et 

pour le paaaage de 103 bales de fromage aoube le pont d'Iaère 
De M' Anaelme Cola, receveur de la gabcle de Tliarantaiae, pro- 

venus de a» réeette pendant la dernière guerre 

Arrerages de taillea (du R'' Gbanoine Didier) 

Lene sur la province de Fausigny un 1702 a niìaou de S denìers 

par lloriQ aur un qnartier dea taillea extraordiuaires . . . 
RegeuB de M"^ Bey treaorier de la Ville de (Jbambery et des de- 

niers d'icelle, pour eatre employés anx reparatiiiTi» de» grande» 

muralliea contre la riviere de Laiase 



Du Sieur La Place receveur des balliages de Tevnier et Galliard, 
prouenus de sa recette pendant la campagne de 1711 . . . 



Bemboursement d'avance, somniea dues aux Financea, et rempla- 
cements dea fraix Ikicts pour le aervice dn flaque (et de ta 
jufltice) 

BetenuB anx frères Roaaet inipresaires en Sanoye a coinpte de 
I'auanc« de 12.000 florina a eux faitte par lea Financea de 
S. A. R. ponr les munìtiuns et utenciles qu'ila doivent fonmlr 
aux tronppea .... 

Do M. Philibert Bosaet a coinpte dea ntencilea que Pierre et 
Fabien Antoine Rosset avoient remia aux financea .... 

Retenus au goavernenr du cbastean d'Annecy et sur la livranoe 
exx>ediée a M. M. lea offlciera dea presides de Sanoye . . . 



A reporter L. 
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1702 



1708 



1711 



Scpt (leniiers niois 
de 1 Linneo 

1718 



13.011.11 



4.71MÌ.13. 3 



192 



480 



4.800 



•Vi 



4.580.14 



0.4(K).18. 4 






2.144. 



1.174.10 



1.3%. 19 



1.34. 4. 9 



790.10 



2.032.10 



117. 7.2 



1.988 



2.217.12 



1.500 



•.«■ 



*fl 



•»' 



.'1 



'V 



i-' 



2.250 



7.200 



84.19 



29.8,38.17. 9 



17.020.17. 7 



5.109. 7.2 



8.:W9.18 



■t 



r 
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170 



Keport L. 16^ 

Royeus eia Sieiir Jeans Nicolas baiiquier de Génèiie liabitant a 
Tliurin poni* l'avance par luy faitte anx tìnances de S. A. R. 
polir Texaction des tallies de la Sauoye de Tannée 1700 . . 24(Mnk 

irK(KM) Loiiys d'or a 13 L. de France piece, re^^eus du S*^ Crenévois 
Conseiller des ^uerres, lesqnels il a eii en pcarde dans le eliasteau 
de Montinelliant des le 19 8^'^** 17(M) .... aux protest^s de se 
decliar*rer en depense de 5 sols de Fnince par loiiys d'or sur 
14.1MH) attenda qu'ils n'avaient cours que i>our L. 12.15 de France — 

l)u Sienr Comte Ba^nol tresorier de.^lilices et des guerres de 
de la les Monts, j)onr cstre einployés anx payenientsdestrouiies 
et dn militaiie en Sa nove . 136.t53 

Recens en pieces de cinq sols nonvellement fal)riqmH.»s en Piedmont 
et envoyées par M"^ le General des Finances Groiwl . . . aux 
l)rotestes qne fait icy le dit <.'oniptable de se dé^harger de 1000 
loiiys d'or qu'il a envoyé a Thnrin pour reinplacer la d* mou- 
nave 14.5^ 

Recens <ln Tesorier frenerai du Piedmont Aymoz Ferreroz pour 
le supplenient de ce a quoy niontent r)8.(HH) pieces de 5 sols 
envoyées en Sanoye contre KKH) loiiys d'or, etc 

De sienrs Ferniiers geneniux de la gabelle des fermes unies et 
des domai nes de 8. A. R 



40 



1^ 



Qh impori le debet du precedent Compie general rendu par 

le Comptable, cIoh et affine par la Soureraine Chambre des Comptes 

de JSauoye ', 803/ 

Somme des Deniern extraordinaires, Débets etc. 1.211.' 



Somme Cnirerselle de la recepte du present compte . en Livres 2.499. 

Somme rniverselle de la despenne du present compte . en Livres 1.749. 

Deuet. AÌHMy le comptable pour aroir plus regeu que livré demeure 

drhiftttr de en Livres 749.7: 
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1702 



5. 1 



L*1K8;38.17. 9 



1708 



1711 



17.020.17. 7 5.100. 7.2 



Sept demierA iiioìh 

<le riiDiìét' 

1718 

8.;W0.18 



ì.im. r> 



:i. 
;iio 



:n.52o. 2. 



(M).(NNI 



77.020.17. 7 5.109. 7.2 



8.;W9.1« 



3.10 



072.H69.15. 2 015. 17.^ .">. 4 



r04.1S9.18 



7S5.421. 4. 9 



092.194. 2.11 5.HM». 7.2 79;5.S11. 2. 9 






2.074.!K)2.11. 2.050.981. 8. 2 111.378. 0.8 2.287.142. 2. 2 



7. 2 1.459.819. 0. 1 1.205.5r>0. li. 4 lOO.OiW. 9.2 5;U.;i;r).15. li 






015.173. 5. 4 785.421. 4. 9 1.444.11.0 1.752.800. 0.10 



Kt le d<il>et rv devaiit de 1711 



1.444.11.10 



Dkbkt Total: faisant les dits deiix debets 

ioints riìseiiilde la soiiiuie dr 1.754.25<M8. 4 



34 ElSAUDL 
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Tabella XX. 



Appendice I al Conto del Tesoriere Generale 



l>enier» l'ompt4^i et non Re^ea». 

Exempts des Tallies ordinaires et des Leuées extraordinaires. 

Exemi)ts des quaitiers ordinaires a cause du noiiìbre de douze enfants, de qnelqnw 
l>ourgeois de Genève snrsoy<^s par le traitté de S* JiiUieu et de qnelques villes 
et Coinmnnautés snrsoyées et dinnnuées 

Cottes de qnelques bonr^eois de Chanibery. Montmellian, Annessy, Ay^ieWUe, 
S* Jean de Maurienne et autres particuliers nobles et non bourgeois, siirsovrt 
nouvellenient de toutes tallies ordinaires et extraordinaires i>our avoir servy aa 
Sie^e dii Chasteau et Ville de Montmelliant 

Somme d€H Deniers des Exempts des Tallies eie. . . . 



Exempts des UtencUes et Decime. 

Sienrs Nonveaux Xobles 

Cottes de K*** Clianoines, prestre d'iionnenr de S**" C]iai)€lle de Savoye, Keligìeu 
et Hopitanx de Clianibery 

Cottes de R'** P. P. Observantins de Cinse et de l'bnissier au denat Hérod 

Cotte des R***** Religieiises de S** Claire de Moustiers 

Cottes de qnelques ottìciers et liuissiers du Senat et de la Chambre et de qaelqae^ 
niaitres niineurs 

Cotte de qnelques maitres mineurs et fondeurs de le Maurienne 

» » » » » » et du prestre d*hoD 
neur a la S^ Cbapelle de Savoye 

Cottes des exempts des ordinaires a eause de douze enfants et par conseqnent de 
extraordinaires (irtenciles et deeinie), et cottes sursoyées des Bourgeois de Genève 
et celles des Conimunautés sursoyées et autres diniinuées 

Cottes des exempts des extraordinaires (utenciles et decime) pour avoir servr ai 
Siege du Chasteau et Ville de Montmelliant . 

Cotte particulière de la Ville de Chambery 

» generique >> » d'Annessy 

» de la Ville et Parroisses de S* Jean de Maurienne (a lever de sa cotte g€ 
nerique par Patentes du 2S) Avril 1634) 

A reporter L 
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woia: Deniers ComptT^s kt nox Re^'EUS. 



1700 



1701 



1702 



1708 



S4'pt deniiciti iiiois 
<i(> rniiiit't* 

1718 



13.806. 2.10 


15.195, 5. 

1 


10 


13.761. 5.10 


13.781. 5.10 


7.%9.10. 9 


3.825. 2. 8 


4.219. 9. 


5 


3.845. 8. 8 


3.701.16. 1 


1.9;U.18. 2 


17.631. T). 7 


19.414.15. 


4 


17.(UM>.14. 6 


17.48,3. 1.11 


9.1K)4. 8.11 


1.927.15. G 


1.884. 6. 




9 


1.826 


1.762.13. 7 


1.10.3. 6. 6 


110.16. 5 


111. 1. 


1 i 


las. 7. 2 


lo;^. 7. 2 


90. 9. 3 


12. 2 


12. 2 


1 


12. 2 


12. 0.11 


9.13. 6 


50.12. 6 


58. 3 




58. 3 


58. 3 


33.10. 8 


365.14. 8 


379. 3. 


9 


;^86.18. 3 


.381.12.10 


2r»7. 3. 4 


17.10. 3 

1 


10.16. 


8 


13.13.10 


13. 9.11 


— 


1 


— 




— 


— 


9. 4. 4 


1 
6.411. 5. 2 


6.366.18.10 


6.381. 8. 4 


• 
6.394.13. 9 


4.283. 2 


1 
2.457.10. 2 


2.503.15. 


4 


2.51S.15. 6 


2.129. 0. 7 


1.47r». 7. 8 


2.812.10 


2.812.10 




2.S12.10 


2.812.10 


1.912.10 


1.332. 8. 5 


l.;W2. 8. 


5 


l.:«2. S. 5 


. 1..332. 8. 5 


!NN>. 0.11 


529. 4. 4 ! 


529. 4. 


4 


529. 4. 4 


.■»29. 4. 4 


:i59.17. 4 


16.027.15. 8 


16.0<NK10. 


5 


15.97 4.11. 2 


15.821». 4.10 


10.451. 5. 9 
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Rxemption de la moitié des cott«s de Lansleboarg et Lanalevillard 

» de la Parroisses d'Entreinont le vieux 

» de S* Gemiain, parroisse de Sez en Thanmtaise 

Bourgeois de Cbambery 

» d'Annessy 

» de Eamilly 

)> de MontiDelliant 

» d'Ayguebelle 

» de S^ Jean de Maurienne 

» du Pont de Beau Voisin 

Particnliers exempts sana limitation de temps en Grenevois (hiiissiers, R.R. mère8, 

Somme des Denierè des Exempts des rtencUes, eie 



Pour divers ròoles de mandiants insolvables et dnpliqués de la Capitations di 

Exemption de quelques bourgeois et particuliers non bourgeois de touttes t 
ordinaires et extraordinaires des années 1697, 1698 et 1699 pour avoir ser 
Siege du Chasteau et Ville de Montmelliant 

Alloiiós au 8ieur Rebut Tresorier de la Ville d'Annessy pour les augment 
faites sur la eotte de la ditte ville au delà des quattre quartiers quelle 
annuelleinent pour les années 1697, 1698, 1699, 1100 et 1701 

Alloiiés a Antoine Blondet, sindie de S' Jean de la porte, des 6 premier moìs d 

Cottes de divers particuliers exempts en Tannée 1700 et précedents . . , 

Au Sieur Pasturel agent par les souz fermiers des Sieurs Bosset et ReveyH 
niiers des terres du Bugey appartenant* a S. A. R. a eompte de leurs fen 

Liìòuds de la terre de Bellerive deiibs par noble Gaspard de Loiiys Seignc 
Bonnevaux^ moderés par transaetion 

Cotte de S*^ Bi'et nouvellement annobly, exempts des utenciles, decimes et '. 
extraordinaires par deux arrèts de Ceans des 18 feNTrier 1698 et 7 may 17C 

Exemption de touttes tallies ordinaires et extraordinaires a cause de douze ei 

Exemption de la Cotte des bourgeois de Moustiers par arrest de Ceans du 4 jui] 

Cotte de la veuve Dubois des 7 derniers mois de 1713 

Non reyeus de M. Claude et Charles Dupuy ]>ere et fìls... nonobstant les poars 
et executions sur leurs persones... ayant fait emprisonner le dit Charles fili 
accelerer le payment de dites sommes... pour reste des fermes du greffe du 
des années 1687, 1688, 1689 et 6 premiers mois de 1690. Deebargé par an 
Ceans du 1 may 1703 

A repari 
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1700 



•027.15. 8 

833.17. 8 

580.12. 2 

87. 5.10 

k318. 8. 7 

L325.10.il 

L860.12. 4 

L474.16.10 

1.004.10 

932.19. 5 

221. 8.10 

26. 5.11 

.784. 4. 6 



268. 4 



846.19 

122. 8. 9 
95. 5.10 



1701 



16.000.10. 5 

833.17. 8 

578.17. 1 

87. 5.10 

15.292. 3. 7 

10.479. 5. 1 

2.866.14. 4 

2.763. 7. 6 

2.062. 6 

940. 3. 2 

244.12 

23.11. 8 



52.172.14.10 



14.019. 2. 3 



15. 5 



7.680 



166.18. 8 



1702 



15.974.11. 2 

833.17. 8 

593. 2. 7 

87. 5.10 

15.126.12.11 

10.326.14. 3 

2.866. 0. 1 

2.926. 6. 1 

2.063. 7. 7 

930. 4.10 

266.17.11 

23.11. 8 



52.018.13. 1 



6.060. 2. 4 



70. 4. 5 



653.12. 5 
121. 4 
6.16. 8 



10.698. 2 



332.17. 7 



21.881. 6 



17.610. 1.10 



1703 



15.829. 4.10 

833.17. 8 

578. 3 

87. 5.10 

15.189. 3. 2 

10.451. 6. 6 

2.871.17. 7 

2.971. 6 

2.051.14. 7 

902. 0. 6 

23.11. 9 
51.789.11. 8 



Sept deriiiei*8 inoi» 
de l'nnnée 

1713 



10.451. 5. 9 

573. 3. 9 

427.18. 3 

59. 7. 2 

1».995. 7. 4 

7.087.10. 4 

2.023. 8. 8 

2.641. 8. 2 

1.620.12. 9 

545. 9. 4 

210. 1. 4 

26.12.11 



36.662. 6. 2 



582.11. 2 
(W. 4 



(»50.15. 2 
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Pavés enaiiitto d'une ordonnance de Mons*^ l'Intendant Bouchu du 17 9**" 1703 

« 

Sienr De Flaeour, Coininis ])riuei])al de Textraordinaire de» guerre8 et eharpf 
la recette de touttea lea iiupositioiis ])arla Savore, Grenevois, Fauci^y, Chabh 
et Ballia^res pour les tallies des six dernieres sepniaines de V année Ì7(»3 dez 
15 9''" insqnes aii deniier deeeinbre inclus, et dont le Comptable s'est chargé 
plus grosse somme et pour toutte la dite année 

Moitié de la Capitation des Magistrata et offìeiers fran^ois des einq premiere m 
et 4 jours de Juin de 1713 non retenue sur leurs gages du diet temps . . . 

Erreurs de calcul, articles rayés 

Somme des Deniers dirers non re^us 

Plus pour la vision du present Compte 

» » » dresse d'iceluy 

» » » copie qu'il convient au Comptable d'en retirer pour sa decharge 

Somme de la depense pour la vision etc. de present Coi 
SoMMAiRE du present chapitre des deniers eomptés et non re^us ... Li 



Oeniers de Orares. 

Bonificatìons sur la Taille pour cause de Temi>étes et Inondations .... 

Exemptions sur la Taille de soldats de la leuée de 1700 

Moderation de la Capitiition de plusieurs particuliers nobles 

Diminutions sur la Capitation 

Capitation des Domestiques des nobles, dejà eomptés dans la Capitation des 
munautés 

Moderation du Donatif de plusieurs particuliers nobles de la province de Sa^ 
SoMMAiUE des deniers des graces I 
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1701 



\ì 



21.881. G 



G.ICm 



1(K>.428. 1. 8 



1702 



17.(>10. I.IO 



«.055 



\H.m\. \ì. 7 



1708 



78.881.17.10 



4. 5. 


.3 






5.17. 7 


:i.s8.'>.ii. 


. 17.013. 


1 


.10 


78.887.15. 5 


0.105 


1 

r 

0.105 






4.035 


5(N» 


5<M 






54M> 


LMM) 


200 






2VÀÌ 



5.005 



Sept <loriìi<*i*H inuÌ8 
de raiiiióe 

1718 



I _ 



15.3.855. 0. 1 



4.180.10 



4.8,31. 5. 2 

2.823.10. 
285.10. 
148.15. 






.54. 0.^!). 3. 1 



34.078. 0. 3 



18.!KI4.15. 2 



2.107.13. 8 



144.12 



317.13 
3.7.3;;. 4 
732. 7. 5 



1.025.10 
5.10. Iti. 



.34.078. 0. 3 



18.1MI4.1."». 2 



•> •»■;•> 



»2. 5. S 



0..3IÌS.10.11 



♦>7*> 



Tabella XXI. 



Appendice II al Conto del Tesot 



Restats. 

Tallie8 de Taiinée 

» (le 1703 

» dea années preeedentes jiisqu'en 1702 

)> » » » amaudes, obventions et ferines 

Amandes et obventions 

Femies 

Exploicts et siibliastations 

Somme d^s restate des TaUies etc. 



Capitation de la noblesse des Estats de Savoye: année eourante 

» * »»»)>» années precedente» 1702 et 17 

» des Villes et parroisses » * année eourante .... 
» » »»»»)> années precedent-es 1702 et 1* 



Quartiers d'hyver et autres iuìposìtions pen<]ant la guerre de 1690-96 . . . 
Donati f areordé a S. A. li. par la Noblesse de Savoye occasion de la paix de 1 
Capitations de 1605 et 1696 compris les mandiants et dnpliqnés 

Somme d^s restats des Impositions extraordÌNtiire^ 

Articles niyés dans le eompte de 1703 

Debet pur par le Unito des Coni[)tes des Tresoriers provineiaux 

Somme des artMes rayés etc 

Sommai KE du present Chapitre des Restats: en Floi 
» ^ » » » )> en \Àw 
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uile di Savoia: Restats. 



1700 



L517. 9. 1 

;.02«.10. 7 

f.5,'57. 7. 5 

;.0S9. 7. 7 

.8G5. 0. 6 

.15rK 2. (5 

.192. 1. 8 



.8:3,3.11. 3 



.5<h5. 4. 2 
.:J39. 3. 5 



..T-'d. 5. 1 
.118.17. 1 



1701 



68.712. 0. 2 

240.851.10. 4 

389.578. 5. 9 

48.705. 0.11 

27.001. 0. 

8.155. 2. 6 

783.003. 8. 2 



11.505. 4 



1702 



7.420. 9.10 

225.912. 8. 9 

373.242. 9. 4 

49.540. 3. 

9.181. 4. 

8.155. 2. 

073.459. 2. 5 



3.833.11. 3 



15.3^^9. 3. 3 



9.7(w> 



3.833.11. 3 



8.175. 7. 2 



21.774. 0. 5 



5.040. 4. 



4.124. 7. 



1708 



388.312. 6. 5 

440.680. 3 

103.455. 3. 8 
66.508. 4.11 
16.702. 5. 1 

1.021.658.11. 2 



55.777. 4 

5.250.10. 

88.862. (> 

4.511.11. 3 

154.408. 7. 4 



11.143. 8. 9 



Ur).552. 4. 1 



798.402.11. 5 
479.041.15. 5 



(J95.233. 8.10 



417.140. 4.10 



1.286.990. 7.11 



772.194. 7.11 



àSept derniei'B uìoìb 
de l'aunée 



1718 



1.749. 6. 2 
325.45(). 5 
434.307. 4. 8 

108.250 
49.537.10 
10.702. 5. 1 

930.009. 7 



3.665. 8. 9 
49.945. 3 

3.059.12. 4 

8,3.130. 2. 1 

139.801. 2. 2 



16.(583. 1. 2 
19.289. 4.11 

175.773. 8. 3 



3.183. 5. 9 
96.595.10.10 

99.779. 4. 7 



6.345. 2. 3 
94.773. 7. 5 



101.118. 9. 8 



1.212.902. 1 



727.741. 5 



35 EiVAUOi. 



— 274 — 



VI. 



I Conti di Nizza ed Oneglia. 



20. Anche il Contado di Nizza aveva il suo Tesoriere Generale con 
gestione propria di fondi e di spese (lì. Il Tonto veniva esaminato dalla 
Camera dei Conti di Torino, non avendo il Senato di Nizza competenza 
in materia finanziaria; ed il Tesoriere giurava il conto dinnanzi ad un 
delegato speciale della Camera. Così il Conto del 1700 era giurato dal 
Cotto il 30 dicembre 1702 in Nizza innanzi al Consigliere Gio. Giacomo 
Fontana Intendente Generale della Città e Contado di Nizza, special- 
mente delegato dalla Camera con sua missiva del 2 dicembre. Alti-e volte 
il giuramento si fa a Saorgio o nei paesi dove il Tesoriere avea sua tem- 
poranea dimora. 

Dovendo qui dire soltanto delle particolarità per cui il Conto di 
Nizza si ditterenzia dai precedenti, noteremo innanzitutto come la Con- 
quista fatta nel 1705 da' Francesi di quasi tutto il Conta<lo di Nizza 
(capitolazione del Castello di Nizza avvenuta il 6 gennaio 17(Hìì ci abbia 
indotto ad abbracciare nella prima tabella gli anni dal 1700 al 1707 per 
avere sottocchio insieme il periodo in cui Nizza era sotto la dizione 
del Duca di Savoia, il 170(i che può essere considerato come un anno di 
transizione ed il 1707, nel qnal anno e nei mesi di Inglio ed agosto Ve- 
sercito piemontese passò attraverso il Contado di Nizza per andare alla 
spedizione di Provenza ed il Tesoriere potè nuovamente esigere dal paese 
alcuni tributi. Dal 1708 al 1712 il Tesoriere Cotto seguita a compilare e 
presentare snoi conti quantunque ben scarse fossero le entrata effettive 
ancora godute nei pochi villaggi rimasti in i>oter nostro e parto di esse 
fosse incassata da un Medico Gio. Antonio Guidi, a cui il Generale di 
Finanze Gropello aveva dato il carico di esigere il Tasso ed altri redditi 
nizzardi nel 1711, 1712 e 171t^. Cosicché in questi anni in cui non v'è 
quasi nulla da esigere abbiamo due Conti paralleli, uno del Tesoriere Cotto 



(1) Tesoriere Grenerale e ili Milizia della Città e del Contado di Nizza era Bartolomeo 
Cotto ohe rimase in carica sino alla sua morte, avvenuta il 24 Luglio 1714. Per la lonta- 
nanza del paese da Torino i Conti erano liquidati con ritardi notevolÌ88Ìu]i. Bastino gli 
esempi seguenti relativi al Conto di Tesoreria Generale: 



Conti ilelVanno 


Data dell'arresto 


1701 


1 Luglio 1707 


1702 


22 Giugno 1708 


1703 


22 Giugno 1709 


1704 


30 Ai>rile 1710. 
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e l'altro del Ricevidore Guidi. Si noti ancora che il Cotto era stato in- 
viato a reggere la' Hicevidoria, assai più iinportiinte in quegli anni, di 
Alessandria, come vedremo a suo luogo; e ciò nonostante seguitava a 
lucrare suoi sti[>endi sul bilancio ridottissimo di Nizza. Forse era questo 
Punico nu>tivo per il quale si faceva tanto sfoggiar di conti con cos) 
scarso contenuto: la ne<*.essitri di rendere conti per pagare gli stipendi a 
Tesorieri, intendenti ed economi ed emolumenti di visione, ed estensione 
alla Camera! Il Conto di Nizza ricominciò ad avere importanza col 
21) maggio 1713, giorno delTevacuazione del C<Mitado da parte de' Fran- 
cesi; e le nostre tabelle chiudono appunto coi c(mto del 1713 e di parte 
del 1714(1). 

Il Cotto rendeva due conti ogni anno; l'uno come Tes<u*iere (iene- 
rale, l'altro come Tesoriere di Milizia. 8iamo stati in dubbio sulla opiK>r- 
tunità di riprodurre separatamente i due conti; nm ci siamo decisi a 



(1) Il Coiit4> (lei 1713 ablmirciu hoIo il iH*ri(Nlo dal 29 Ma^^io al .SI Dirciiihrc 171.S: e 
|mrn*hlN^ quiiuli CMintt^n* un i^ilto dal conto d(*l 1712, rliinsoHi vo\ H] Diconilm' di «puliranno, 
al 4M>nto del 1718 rhe eblu* ini/io solo col 29 Ma^>;io. Ma imm* i primi riiitjue mesi del 171.H 
non hì compilò nessun conto, Ci>me risulta dal tatto che il debito resi<luo del Conti» del 
1712 è iM>rt»to in caricameuto del 'res4»iicre iteiridentica cifni il 29 Maf^^io ITK-t. 

I^nant4i al ('out<i dal l* (>ennaio al 24 I^u^lio 1714 tu inchiuso eccezionalmente* nelle 
nostre talN'lle ((uantumpie uscisse dal periodo ]>res<*elto 17(^0 171.S, ]H'rcliè, ess(>n<Io morto 
il Hartidomeo ("otto in data 24 Lu;;lio 1714, fu il figlio suo Marco Bartolomeo (*otto, in 
qualità di creile iNMieticiato <lel padir, e coli* assist eii7.a della I>ama Marianna Cotto sua 
curatrice, che pn'S4»ntò e ^ìurò i Conti del 1713 e 1714, i <pnili hanno tra loro parecchi 
addentellati e la cui pubblicazione otti-C! il modo di s<*guiiv Hin<i alTultimo le vicende del- 
ramni inistra/ione i^-otto. 

Subito do|>o la morte del Cf»tti>. il ricevidore deputato provisionalmente a surrogarlo 
Bartoloni<*o Moiii^^lia prem' ih>as4>sso della CasMi della Tesoi-eria (vencnile. In <pieir o(*4*a- 
«ione fu fatto un inventario delle specie monetarie trovate presso il Cotto che civdiamo 
pn*^io deir4»|>era riprodunr come uno dei pochi esempi di statistiche monetarie che a noi 
Alano n«>te per <|ueirep<N*a (do)M» il 1717 diventano più fre(|uenti) |km' iiW Stati della Mo- 
narchia di Savoia, ed utile |M'r c<inos<>ei*e la comi>osizione del medio circolante nel (*on 
tiuhì di NÌZ7JI : 

L. H. <I. L. s. d. 

n'^ 217 Vs Luìkì nuovi 19. i^S fanno 4.224.18.9 

2.2S() S<udi nuovi 4.17.6 » 11.115 

» 76.5H4 Pezzette 0. 4.S » H.sTM.ls.s 

» .SII » * 0. 9.4 » 14,"». 2.S 

» 5 '/, Filippi Jl.13.4 » 2:».1:ì.4 

» 61 Testoni 1.10 • 7tì.lO 

» 5 V, S<«ndi vecchi 4. ().S » S^.Uls 

» m Lire eftettive di Savoia . 1 - 9:i 

» 2»4 Tonsoni <».12.t; * Htì. ."» 

» 6.244 Pezzette di Savoia ... 9. :> • l.:Ul 

» 6Mì:ì ParpaKliole di Savoia . . (». l.s » .'>:ì:<.11..s 

» 14.S.a")9 ParpaiKlioh* di Kianria . t». l.t> • l<).7r>l.ls.t» 

» 1.375 IVzzette di F'ran<ia . . <>. tì.t» » 44t».17.t» 

» 23 Lire di Bolo^cna .... 1 » 23 

» 9 Vi Ducatoni 5. l.s » 4S.5.10 

» 1 Ia\Ì}ì\ v«M*chio n» * IH 

» 6\ Crowissi ti. s » 43.4 

p 1 Sento di Fiorenza ... 4 • 4 

Moneta » 9.15.(} 

40.»U3JS.1 
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riunirli insieme nelle nostre tabelle per non dar loro proporzioni non 
adatte alla loro vera importanza, tanto pin che forse la necessità di com- 
pilare i due conti separati stava tutta nella convenienza di pagare doppio 
stipendio al Tesoriere e doppi emolumenti agli estensori ed esamina- 
tori (1). La fusione dei <lue conti ci ha consentito di tagliere un'impres- 
sione falsa che sarebbe derivata da un esame suiierficiale: che cioè essi 
apparissero maggiori di quanto in realtà non siano. Infatti guardando 
alle nostre tabelle, dopo la chiusura del Debito di Tesoreria Generale e 
di Milizia, si vede una partita intitolata: «Fondi de' quali il Tesoriere 
Contabile si carica nel Conto di Tesoreria di Milizia i>er altrettante che 
si è scaricato nel Conto della Tesoreria generale ». Questa partita è in 
sostanza puramente tigurativa e si spiega con ciò che il Tesoriere di 
Milizia aveva, come tale, pochissime entrate proprie: in via normale 
2700 lire. Siccome invece nel Conto <li Milizia entravano le spese per 
l'esercito — ed erano le più forti — così il Tesoriere Generale, che aveva 
fondi in sovrabbondanza, faceva passare a sé stesso, come Tesoriere di 
Milizia, le somme di cui avea bisogno; scaricandosene nel primo e cari- 
candosene nel secondo conto. Il metodo fu seguito dal 1702 al 1712; e 
siccome il passaggio si faceva per una somma perfettamente uguale al 
deficit del Conto di Milizia, così questo per quel periodo si chiuse sempre 
in perfetto pareggio. Nei conti del 1713 e dei 1714 si cambiò metodo, 
non facendosi pili il solito passaggio di fondi e chiudendo il conto di 
Milizia con un grosso deficit («credito residuo » del Tesoriere di Milizia) 
che <ledotto nelle nostre tabelle dall'avanzo del Conto di Tesoreria Ge- 
nerale {€ <lebito residuo :^ del Tesoriere generale) dà luogo alla cifra 
esatta del Debito residuo in tin d^anno del Tesoriere nella sua duplice 
qualità. 

Il sistema da noi seguito di tener calcolo a parte di questo passaggio 
di fondi, permette di conoscere la cifra delle entrate del Tesoriere, quale 
sarebbe risultata se non fossero stati tenuti i due conti separatamente. 
Per il 17(X> ed il 1701 le cose vanno però diversamente. Il Tesoriere ge- 
nerale invece di trasferire le somme necessarie a vsè stesso come Teso- 
riere di Milizia, le versava (scaricandosene in Conto di Tesoreria gene- 
rale) al Tesoriere di Milizia del Piemonte Bagnolo; e poi da questi, 
senza nessun effettivo movimento di fondi, le esigeva nuovamente come 
Tesoriere di Milizia (caricandosene nel Conto di Milizia). La cosa era 
ancora più complicata, esigendo scritturazioni corrispondenti nel Conto 
Bagnolo; ed è forse per questo che il giro vizioso attraverso Bagnolo fu 
tralasciato nel 1703 contentandosi di quello tra i due Conti di Nizza. 

Dalla coesistenza dei due conti deriva che i saldi credito o debito 
residuo sono in ogni anno due, quando il Conto di Milizia non si chiuda 
in pareggio perfetto <170;M7r2ì; il che risulta evidente dalla prima ca- 
tegoria delle nostre tabelle in cui è riprodotto disgiuntamente il debito 
residuo dal conto antecedente. 

(DA ilistiu'jrueri^ l(» p:utite clic «ntinvain» lu'l Conto di Milizia le abbiamo contrasse- 
gnato col r<0gllO (.1/). 
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Del rento la disposizione del conto è in tutto BÌniile a quella dei 
Conti dianzi esaminata; sicché occorreranno i>oehe osservazioni ]>ar- 
ticolari. 

Il Donativo a partire dal 17(>2 cambia nome e diventa ^ Tasso » a 
causa deirpjditto 15 gennaio 17(K2 sul la Perequazione nel Contado di Nizza 
che assegnava il nuovo carico i)erpetuo a ciascuna delle CittA e Comu- 
nità di esso (1). XX, t)H5); e sembra che fosse esatto quasi integralmente 
perchè le somme di cui, secondo l'uso generale, il Tesoriere si scarica in 
^Credito» per Grazie e Reli<]uati sono piccole (1). 

Negli anni durante la occupazione francese, il Tesoriere si carica pel 
Tasso, Utensili e Cotizzo degli Hosti soltanto del Debito delle (Comu- 
nità non sottomesse agli inimici. P<»l 1707 ecco la distribuzione del Tasso 
e del Cottizzo Hosti : 

TaH84» lottizzo HoHti 

llocohetta di Dolceacqua .'U5 — 

Saorgio 1.245 1(K) 

Tenda 1.2H5 125 

Broglio 1.707.10 50 

Pigna 1.75.^17.4 m 

Briga — 45 

Lire «.;«M'). 7.4 :m) 

Le lire .S5(M>.2 che il Tesorien? incassò nel Contado nel secondo <juar- 
tiere del 1707 durante il passaggio delTesercito di Provenza si distribui- 
scono così: 

Aspromonte 5.12.S 

Bairols 4:i.l5 

Boione 72. «.s 

Gilletta 50 

Maria (ki.15 

Konì \i\M\A\ 

Turhia 41.15.4 

Venansone 50. 5 

Lire 350. 0.2 



(1) IVr rHiniiiÌKt«ìono <!<*' KHi<|iiRti in e CM-«lito » <H*rorr4*va iiim ffilc doli' IiiU*ii(l<*iìtr 
(jenorale del (\»iita<lo, <*oiii<* rÌKiilta ila una ili tali fiMli in data \^ Aprili- 1710 iniurito nel 
(*«»nto. in rui rintiMid«*iit<* (*i*n<'rali^ F\>iitana dirliiara rlit* diiranto Tom'itìkìo dolla In- 
tondenzA noi MiYi, ITO.'i, 17(4 o 170.') il 'IVAorioro Cotto < ha nnato tutto \v niafc^ioii 
o |M»Miihili dili^onM* {M'ItIiò lo Conninità di dotto Contado ovaoiniMi<*ro Io dfhitnn*. do* ipialj 
di tonil»o ili t^nipo Hono Mtato oarioato ». In ralro al (Ninto <>lio M^f^iio Mino inKorito Io 
p«>rho partito di f^razio o n^liquati p«*i' il prinio |N*riodo dal 17(l() al 1707. Por il Hooondo 
|»orÌ4Nlo (170K-1714) non trovasi traocia no' (N»nti di hìuiìIì partito, «-«'ootto \w\ 171'J 
dovo in «(eredito» ò una Honinia di L. 3.')t)0 por «partito inoMitto od ino!ii^il>iIi oaricAt^ a 
tlobito noi Tonto ant-oi'odonto ». 
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Il Caricamento del Tasso intiero ricomincia subito dopo il 29 magi?io 
1713, <lata la quale separa il Tasso che aveano diritto di riscuotere i 
Francesi e il Tassodi spettanza dell'erario di 8avoia a norma del Trat- 
tato di pace. 1 residui non esatti ancora dai Francesi a quella data 
furono esatti dai Piemontesi, mercè adeguata bonificazione nei conti 
pendenti tra i due Stati. 

Il ritorno del Contado da Nizza alla dizi(uie pieniont<ìse coincide 
con una variazione nella categoria Gabelle e Gabellette, per cui essa 
non è più comparabile cogli anni precedenti alla con<|UÌsta. 

Prima intatti il Tesoriere Cotto esigeva solo le piccole Gabelle locali, 
la Gabella del vino e il Diritto di Villatranca, lasciando le altre agli 
Appaltatori generali delle Gabelle. Dopo il 29 maggio 1713, siccome l'Ap- 
palto generale delle Gabelle era cessato in tutti gli Stati della Monarchia 
e le Gabelle reggevansi ad Economia, nel Contado di ìs izza le Gabelle 
generali fluivano nella Cassa della Tesoreria generale, on<le un ingros- 
samento notevole del prodotto di questa Categoria. 

Chiudiamo notando, a proposito delle contribuzioni delle Città e 
Comunità della Provenza durante le campagne del 1704 e del 1707 che 
nel 1707 il Tesoriere si caricò non solo delle somme ricevute in denaro, 
ma anche di (luelle per cui le Comunità Uissate diedero ori, argenti e 
robe in natura. Gli ori ed argenti sono quelli stessi che ricompaiono nel 
Conto della Zecca, essendo stati inviati a Torino per la coniazione; e 
delle robe in natura il Tesoriere torna a scaricarsi nel « Credito >\ come 
spesa fatta per TEsercito in Campagna (1). 

• 

Per la vicinanza dei luoghi, inseriamo subito dopo il Conto di Nizza 
quello della Città e Principato d'Oneglia (2\ Anche qui noi ci troviamo 
dinanzi ad un paese, piccolo bensì, ma dotato di istituzioni finanziarie 
peculiari e fra l'altro di una Tesoreria <*he esigeva tributi e redditi 
projn'ii. 

La ditlicoltà maggiore nella tabulazione dei Conti d'Oneglia deriva 
dai periodi arbitrarii a cui si riferiscono. Per gli anni dal 1700 al 1713 
abbiamo tre conti: uno il quale va dal 1(590 al 1702, l'altro dal 1703 al 1701> 
e il terzo dal 1710 al 1713. 



(1) Per i particolari dello contribuzioni esatte in natura vedi Monognilia dì n. Prat«» 
sul Cnsto ilelln ijnvna, ete. Parte II, Cap. S\ 

'2) Tesorien* e .Str^jcmte Ma-^^iore della Città e Principato d'Oneglia riniasr sino all'US 
Ma;j^ìo lt)i^:^ il sij^nor (:Ju^lielnio .Melissano. Morto questi, ^li .sottentrò provvisoriamente 
suo lijjlio Fiann-sro, il quale esercitò le sue funzioni per tutto il periodo nostn>. Il Conto 
dal KìVM» al 170'J fu giurato però da tutti i lì^^li del Gu^lieliu») Melissano: Antonio ohe lo 
^iurò il 14 niceiiihre 170S in Camera a Torino, FrancesiM) e (TÌuseppiMl 21 Maggio 1707 iu 
<)ne:;lia dinanzi al Presidente del Senato <li Xizza. Gian Battista, Sergente d'Artiglieria, 
il 2 Mar/o ITiH» in Saliceto dinanzi al Podestà del luogo. Per la parte anteriore alP 8 
Mag;rio ltil>8 i fratelli Melissano giurano de eralulìtaie vero, reale e fe<lele il Conto del 
padre: non aggiungendo invece nessuna restrizione per la parte iwsteriore. Con tanti 
cointeressati non è nu*raviglia che la liquidazione del Conto si trascinasse in lungo: e*! il 
Conto del ltiiK)-17(rj potesse essere arrestato solo il 14 Dicembre 1709. I Conti posteriori. 
giurati dal solo Francesco Melissano, corrono più rapidi: il 9 Maggio 1713 si arresta il 
Conto del 1703-7(>9 etl il '20 Dicembre 1715 quello del 1710-71:3. 
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Per ottenere una certa uniformità con i Conti degli altri Paesi, quello 
del 1<MK)-1702 fu nelle nostre tabelle distinto in due parti, nella prima 
delle quali mettemmo le partite che si riferiscono al KJIKMK) e nella se- 
conda quelle spettanti al 170()-702. Ulteriori particolari intorno ai sin|ic<^li 
anni in cui i varii tributi furono esatti si possono leggere nelle intito* 
lazìoni delle singole categorie. A differenza dì ciò che dappertutto s'usava^ 
il Tesoriere d'Oueglia, quando il Principe faceva grazia a' [Napoli del 
Censo dell'I )glio e degli altri tributi non si caricava in « Debito di tutta 
la somma, scaricandosi in k Credito > della grazia; ma si caricava in 
.. Debito -^ del tributo al netto della grazia (1). 

Xe' € Fon<li diversi ^> sono da rilevare le somuie esatto per prezzo 
del grano venduto nei mesi di giugno e luglio 17(M) per sollevjire i po- 
poli dal male della carestia. Abbiamo già incontrate partite analoghe 
nei conti del Rieevidore dei grani del comparto. 



(1) Orazia di tutti i tributi fu fatta iu uu anno <»«tranoo al periodo nostro. Con lettore 
{Mitenti 2S (tÌu^uo n)92 interinate in Camera il 7 Ijij^Iìo 1692 il Duea di Savoia, attesa 
« l'intivpidezza d'animo e<m la quale li nostri fedeli e ben amati |N)|k>1ì della Città e Trin- 
eipato d'Oueglia banno ultimamente respinta) li nemi<*i «la essi p'nerosauK'Ute ditV<»nd«*n- 
dosi » fi*re jQfrazia di tutti i eariehi ordinari e straordinari per il IfilKi e 1694, salvo una 
s«»mma dì 2(MK) lire all'anno |H*r il )Mii;ameiito del (Jovernaton', Prefetto, T<*sorirre e Sol- 
dati di Giustitia. La qual somma nelle nostre tabelle e(Uìì]>are sotto il titolf> di « Com- 
posizione PHiittn |M»r il pagamento de' sti]N>ndi, tn^c. >. 

È anebe rarissima rimpostazione di ^ reli(]uati > n<d « Credito »; e<mie si vede dal 

(^»nt<» vi è solo nel 17lO-7i;5 una somma di L. 7S.ì3,17. II ebe (lip<'ndeva dal fatto elie il 

TesoriAe d'One^lin non aveva l'obbligo d<*l non riscosso jM»r riscosso, salvo deduzione 

delle /grazie e bonitìeazioni le^ittinìe; ma |M>teva eonsi<lerarsi s<Mnpliee Tesoriere. Cfr. 

\. S. F. 1* a. Rebizioni a S. M., M. I. n. 4, Kelaz. del 1" Adonto 1712. 
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Tabella XXII. 



CONTO DEL TESORIERE GENERALE 



1700 17 



Debito residuo dal conto antecedente di Tesoreria 

Generale 7.r>(>y.u. i Kis.i2 

Debito residuo dal conto antecedente di Militia . . — 2o.sa 

Totale Debito Residuo 7.5U0.1L 1 ì^um 



Tributi ordinari 

Donativo (Tasso) dovuto a S. A. lì. dalle Città e Co- 
munità del Contado di Nizza JUMmìì.IO. 4 'M/2Ì'X 

Donativo (Tasso) dovuto dal Contado di Nizza per il 
tempo nel quale non era sottomesso da^rinimici (1 <^^5) » 

e dalle Comunità non sottomesse (17(M> a 1707) . . — — 

Donativo di Comunità sottomesse da nemici a conto 
loro debito 2** quartiere 1707 in occasione che Tarmata 
di S. A. R. è passata pel conta<lo di Nizza per an- 
dare in Provenza — — 

Donativo di Sospello e Lucerano assegnato .... — — 

Utensili accordati alli sig. Governatore, Comandante 
e Maggiore della Città di Nizza (M) 2.7(K) 2.TiHì 

Cotizzo Hosti Città e Contado di Nizza 2.{VMK 7. 1 r».44ò 

» ^ Barcellona — — 

Donativo, Utensili e Cotizzo Hosti delle Comunità di 
Breglio e Briga dal 1 Gennaio 1705 a tutto Settem- 
bre 1700 — 

Totale Tributi ordinari 0S.287. 3. 5 102.:^; 



Tributi straordinarij . 

Donativo fatto a 8. A. R. per la nascita del Sere- 
nissimo Principe di Piemonte 12.442. l.ll 15.54 

Dalle Città e Cimi**'' del Contado di Nizza, ad esclusione 
della propria Città di Nizza per la Tassa del prezzo di 
i'AH) spade destinate per servizio del reggimento di Mi- 
litia Duvillars levato per ordine del 19 die. 1703 (.1/) — 

A riportare L. | 12.442. 1,11 1,1.5J 



i^y 
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lA DELLA CITTA E CONTADO DI NIZZA. 



1703 



47.175. 4. 9 



.11. 2 



.11. 2 i 47.175. 4. 9 



;|. 



.10 



94.417.10 



1704 



94.417.10 



I 5.400 

11. 2 ' 3.789. 8.10 
570 



1. 2 104.176.18.10 



2.700 

2.566. 6. 5 
380 



1705 




20.064.14. 5 49.999.19. 3 

I 



20.064.14. 5 



1. 7 



4.878. 5. 6 1 4.533.15 



1.501. 8. 7 



49.999.19. 3 



6.681. 6. 1 



493.19.10 



216.11. 4 



1. 7 I 4.878. 5. 6 i 6.035. 3. 7 



216.11. 4 



2.961.11 



100.063.16. 5 7.175. 5.11 2.961.11 



17.140.10. 6 



17.140.10. 6 



6.396. 7. 4 



350. 6. 2 
250 



380 



1.298.15.11 



8.675. 9. 5 



36 EniAUDi. 
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1700 



170 



Riporto Li. 

Riparto a rata del caricamento del Tasso fatto dairin- 
tendente Genenile Fontana per ordine VJ maggio 1704 
per le spese bilanciate per il trincienuuento tra il 
Castello di Nizza e quello di Villafranca .... 

Dall'Università delli Hebrei della Città di Nizza per 
tanto che si sono sottomessi pagare in occasione delle 
contingenze d'assedio i>er atto passetto avanti l'In- 
tendente Generale Fontana 

Totale Tributi straordinari 

Redditi provenienti dal Giuridico. 

Accensa Segreteria Senato Nizza 

Attuane Senato Nizza 

Accensa lettere Senato Nizza 

•Tua Tube 

Secreteria Prefetto Nizza 

» » So8i)ello 

* Barcellona 

(^Jauarìa di Sospello 

» del Poggetto 

Tabellione del ^larcliesato di Dolceacqua 

Banni Campestri Nizza 

» * Villafranca 

» * Sospello 

Condanne di banni campestri spettanti a S. A. K. . 

Tre quarte parti delle Condanne Senatorie ed altre siK't- 
tanti a S. A. R 

Finanza offerta a S. A. R. i>er lil>eratione da {>ena . 



12.442. 1.11 ir>.5ld. 



12.442. 1.11 


15.546. 


0.197.10. 6 


4.23S 


24.18. 3 


16 


110 


IIU 


185 


92 


400.18. 4 


763 




91 



Totale Giuridico 



Cariche. 



Finanze per disponibilità Carica Senatore (1700) ed 
acquisto Cariche Prefetto Nizza ed Insinuatore So- 
si>ello (1702) e Lantosca (1701) 

Gabelle e Gabellette. 

Lesda del Vino della Città di Nizza 

» » » ed Acquavita di Villafranca. . . . 
Gabella de' Cartini della Città di Nizza 



104 
721.10. 5 

157.10 
50 
40 



478. 2.11 



8.857.18. 5 



15.000 



17.485. 1. 3 
4.000 
318.10 



2o 



ó.7;ì 



30 



41.57 



21 



A riportare L. , 21.803.11. 3 41.7;^ 
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ì 


1708 


1704 


1705 


1706 


1707 


1. 7 


4.878, 5. 6 


0.035. 3. 7 


216.11. i 











25.<M)0 









4.0(H) 



1. 7 


4.878. 5. 


6 


31.035. 3. 7 


4.216.11. 4 




— 




1 


r 

4.812.10. 


6 


3.462.14. 6 


44. 5 




«^^■^ 






134 




75 


40 










80 




— 


80.15. 8 




— 




LO 


! 235. 9 




359. 1 


116. 4 


— 


— 




4. 8 


376. 2 




— 


546.18.10 


— 


— 






45 




45 


— 


— 


— 




LI. 5 


! 

284 




191. 3 


100 




^^^ 




4. 7 


683.10. 


6 


256.13. 4 


— 


^"^ 


' 






37.10 








3^^.10. 2 








99. 6. 


4 


100. 0. 4 


1 








3. 4 


118. 8 




100.10. 8 


1 


— 






7. 4 










— • 






2. 6 


7.10 




100 j 


^— 


— 


— 






350 




1 


— 


— 


— 




4.10 


7.263. 6. 


4 


4.690. 2.10 


928. 3. 6 


3;u.io. 2 


— 








i 
22.5:W.12. 4 










5. 8 


19.035.18. 


— 1 
8 


9.443. 8. 4 








2.628.15 




2.496. 5 


540 


— 


— 




3. 4 


172 




229. 6. 8 


114.13. 4 


— 


— 




9 


21.836.13. 


8 


25.264. 4 


10.098. 1. 8 
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1700 



1701 



Riparto L. 

Aecensa della pesca de^ Toni ne' mari di S. Hospitio 
(Mandraua) 

Dritto di Villafranca (che si esigeva in diversi luoghi) 

Terza parte spettante a S. A. R. per le contraventioni 
al diritto di Villafranca 



Accenza Tabacco 



Dal ricevidore deUa Gabella dei Sali per conto del 
conte Olivero e Banchiere Gamba Accensatori Ge- 
nerali delle Gabelle di S. A. B 

Da accensatori Gabella Polveri e Piombi, Panateria di 
Nizza, MaceDo e Gabella dell'Oglio per comando del- 
l'Intendente Generale Fontana 

Totale Oabeìle e Qabellette 



Redditi demaniali. 

Vendita Feudi, Giurisditioni e Redditi signorili nel 
Contado di Nizza (comprese 100 lire nel 1703 per 
prezzo beni venduti) 

Molini di Tenda e del Poggetto 

Dalla Città di Nizza per li luoghi vacui 

Bandite o sia pascoli di ViUafranca 

Prezzo frutti ricavati da diversi beni ridotti dal Patri- 



moniale 



Servitii annui a quali sono obligati verso S. A. B. 
diversi Particolari e Comunità, trezeni, laudemij, 
softerte, Alberghe e Cavalcate 

Redditi di Tenda 

Totale Redditi demaniali 



Fondi ricevuti da Tesorieri diversi. 

Dal Tesoriere Generale di qua de' Monti e Colli Aymo 
Ferrerò 

Dal Tesoriere Provinciale della Città e Provincia di 
Cuneo Biperti 

Da diversi mercanti e banchieri per lettere di cambio 
tratte dal Tes. Gen. Aymo Ferrerò, dal Generale di 
Finanze Gropello e dall'Intendente Generale Fontana 

Dal Tesoriere del Principato d' Oneglia, Francesco 
Melisano 



21.803.11. 3 41.787. € 



6.300 
47.644.10. 2 

937. 0. 3 



2Ò.683. 6 



9.1^ 



76.685. 1. 8 67.480. ì 



163.359. 2. 


8 


47.947 


200 




200 


120 




— 


1.250 






156.13 




1.026. 


3.997.19. 


9 


4.287.1 


4.490.19. 


3 


3.050 


173.574.14. 


8 


56.510.1 



71.996. 5 



A riportare L. 71.996. 6 



- 286 — 



1708 



1704 



1706 



1706 



1707 



L9 



21.836.13. 8 26.264. 4 







7.265. 1). 4 
19.262.10 



10.10 5.370.10 



918.15 
26.254. 3. 2 

10.869 
8.940.17. 3 



9.10 53.735. 3 



6. 4 



72.246.19. 5 



2.416.14. 2 
190.18 



4.297.18. 6 



17. 2 



17. 5 



929. 7. 6 2.224. 4.10 
1.425 4.275 



^).ll 4.9<)1.19. 8 10.797. 3. 4 



178.402. 8. 9 225.784.13. 3 



10.098. 1. 8 

393.15 
13.979. 7. 3 

617.16 
15.512. 9.11 



33.624.11.10 



14.955 



— -I 



8.810 



342.15.11 



6.891.13. 2 1.236. 3. 2 



I 



856.14. 2 



1.426.11.10 I 17.986. 5. 4 



89.181. 1. 8 ; 8.318. 5 



20.079. 2. 8 



9.152.15.11 



91.10 
I.IKK) 

1.091.10 



171.550. 5.10 3.6(13. 4.11 9.807.10 



3.150 



12 



12 



69.408. 2. 5 2.318. 2. 7 — 



11.130 



16.194. 7.11 16.035. 3. 6 



6.793.11. 8 



189.532. 8. 9 241.979. 1. 2 i 2.76.1>93. 1 1 . 9 12.774.19. 2 1 12.957.10 

I 
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1700 



1701 



Riporto L. 71.996. 5 

Dal Tesoriere Generale di Militia Antouio Beruardino . 
Bagnolo per pagiuueuto delle truppe presidiate nel 
Contado (M) 99.815. 3. 1 

Dal Tesoriere deirArtiglieria, Fortificazioni e Fabbri- 
che Gio. Eusebio Mosso e suoi Commessi in virtù 
d'ordini del ('onseglio d'Artiglieria per impiegarle 
in servitio dell'Artiglieria 5.880 

Dal Munitioniere Generale o Guardia Magazeno nel Ca- 
stello di Nizza del tornio di riserva esistente in esso 
('astello. Biglietto dell' Intendente Generale Fontana 
31 marzo 1704 (M) — 

Dal Rie. gen. comparto grani La Riviera p. accompra 
grani in servitio delle guarnigioni dei Castelli e Forti 
Contado Nizza ; — 

Dal Guardia Magazeno del Forte di . 

Saorgio Fr. Ant. Bernardi, ricevidore ' (Tes. Gen.) \ — 

deputato per l'esatione de' denari reg- | ..(}[)• 

gii per le contingenze di guerra . . ? 

I 

Totale Tesorieri diversi 177.691. 8. 1 



120.188.17 



126.188.17 



Contributioni e Rappresaglie su Nemici. 

Da Città e Comunità della Provenza, Contributioni 
pagate in occasione che le Truppe di S. A. R. si son 
portate nella medema (M) 

Dalla Città di Venza e dalla Comunità di Brocco, a conto 
residuo Contributione in quale sono state tassate nel- 
l'anno 1704 

Da Città e Comunità della Provenza in danari contanti, 
per loro Contributione in quale sono stat<* tassate nel- 
l'anno 1707 in occasione che l'Armata di S. A. R. et 
Ausiliarie si sono recate in Provenza all'assedio della 
Piazza di Tolone 

Da Città e Comunità della Provenza in argentana ed 
oro datt'in pagamento in Conto Contributione ao- 
vradetta 

Da Città e Comunità della Provenza in robbe in 
natura proviste per servitio dell' Armata in Conto 
Contributione sovradetta 

Da Città e Comunità della Provenza per dritto di 2* , 
per cento che il Contabile ha havuto ordine d'esi- 
gere delle somme in quali sono state tassate per le 
contributioni dalle medeme pagate 

A riportare L. 



_ I 
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1702 



1708 



1704 



1705 



;.HM).12 



1706 



189.532. 8. 9 241.979. 1. 2 256.993.11. 9 12.774.19. 2 



1707 



12.957.10 



G9S. 4 



835. G. 7 



150.009 



2.093.18. 4 



2.027.10 



8.747. 1. 3 

5(K> 
3.718.17. 4 



1.900.15 



013. 5 



71M.10 



194K307.15. 4 391.979. 1. 2 259.<W7.10. 1 28.3<W. 7. 9 15.5,37.10 



w I 



29.^>88.19. 5 . 1.570.10 



9.(K)3. 0. 8 



2<>4.748. 5. 7 



12.158.15. 8 



07.480. 8. 4 



0.555.10 



2tMW8.19. 5 1.570.10 



21KL952. 0. 3 
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Riporto L. 

Dal Direttore della Gabella de' Sali del Contado di 
Nizza per prezzo Sali di Hyeres trovati in fondo 
nella Gabella della Città di Frejus in Provenza in 
occasione del passaggio dell'Armata di S. A. R. . 

Dalla Comunità di Bamattaele in Provenza per la Fi- 
nanza concordata per l'uccisione di due marinai del 
Bregantino d'Oneglia seguita sul Territorio del me- 
demo Luogo, per farne pagamento alle mogli e fa- 
meglia de medemi 

Per riduttioni ad manus domini fatte dal R. Patrimonio 
per causa della Legge Ubena et altre diverse in odio 
di diversi come sudditi di Corone nemiche e <li sudditi 
di 8. A. R, per non essere rimpatriati alla mente 
dell'ordine della detta R. A 

Rappresaglie fatte sopra sudditi delle Corone nemiche 

Da Gio. Paolo Montolino Capitano del Pinco di S. A. R. 
nominato S. Tropé, armato in corso contro li nemici 
della Corona per prede da esso fatte sovra li medemi 

Dal Sig. Henrico Francesco Pisani Signore di S. Lau- 
rent in Provenza p. la finanza convenuta per il suo 
rilasso et di suo figlio stati fatti prigioni dalle Truppe 
di S. A. R. in detto luogo 

Totale Gontributioni e RappreBaglie . . 

Vendita farine, viveri, vino etc. del Militare. 

Dall'impresaro delle Caserme, prezzo Cantara 639 bosco 
d'abbrugione 

Prezzo Muli dovuto da Particolari Città di Sospello . 

Da Sindaci delle Comunità della Valle di Barcellona 
per prezzo boscami, ferramenta et altri attrezzi tro- 
vati nelle ridotte demolite d'ordine regio .... 

Prezzo vino, viveri del fondo di riserva del Castello di 
Nizza ricavato dalla vendita giornaliera fatta alla 
Guarnigione 

Rittenzione a Minatori p. prezzo Catena del ponte del 
Castello di Gattieres demolito 

Prezzo Calcina venduta al Mastro da Muro Honorato 
Craua 

Prezzo Grano formento e crivellature. Sale, tabacchi, 
viveri, vino, carne bestie bovine e montoni, corami, 
scarpe, camiscie, (tanepa, pecce, seta per cucire e 
pippe del fondo di riserva del Castello di Nizza 
venduto a particolari 

^4 riportare L. 



1700 



1701 



269.10 j 



269.10 



702 



1708 
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1704 



1705 



29.688.19. 5 



1.576.10 



1. 140. 18. 2 
4.507. ;j. 6 



1.889.16.10 
2.179.17. 6 



8.216.11 



5.151.12. 6 



47.270.i;3 



4.3.553.12. 1 58.068. 9.10 j 



111. 6 



478.10 



1.628. 8.11 4;<.425. 1. 1 



4. 8 



1(M5.19. 8 



1706 



1707 



299.952. 6. 3 



l.;^5.18 



724 



301.982. 4. 3 



7..3S2. 0. 1 53.777.12. 8 



I 2.222.12.11 50.914. 0.10 53.777.12. 8 



37 EoiAUDi. 
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1700 



1701 



Riporto L. 

(irauo comprato per introdurre per conto della Finanza 
nel Castello di Nizza e venduto stante l'oecupatione 
della eìtti\ da nemici 

Farine, vino, viveri venduti dal Bernardi, Guardia 
mapizeno del forte di Saorgio, i)ercliè non dete- 
riorassero 

Dalle Truppe religionarie per prezzo delle scarpe e ca- 
miscie provisteli del fondo di riserva esistente nelli 
Magazeni del Castello di Nizza all'occasione del 
sbarco al porto di Villafranca, di ritorno dal loro 
viaggio di mare fatto nelle parti di Linguadoca so- 
pra fregate inglesi (M) 

Ritenzione sovra paghe regimenti e compagnie per me- 
dicinali provisti dal si>eciaro del Castello di Nizza (M) 



1>69.10 



Totale Vendita farina eie. 



Fondi diversi. Casuali del Militare, Rimborsi, Agrgiusta- 
menti di Conti con Contabili diversi. Carica- 
menti per aggriustamento del Conto del Contabile. 

Benefìcio bavuto dal Contabile sopra diverse valute 
esatte et altre trovat<?si in cassa in t^mpo deiraugu- 
inento datto alle monett^ dall' Intendente Generale 
Fontana 

Pagatigli in occasione dell' assedio de' Castelli e 
Forti e Città di Nizza dal Sig. G. B. Rainaldi de' 
Signori di Falicone a richiesta dell' Intendente Ge- 
nerale Fontana 

Per Finanza concordata per contraventione a R. Editto 
nell'accompra fatta da diversi particolari di alcuni 
ardes da soldati disertori {M) 

Da Domenico Ascbiero di Falicone pagante in scarico 
di Francesco suo fratello già sergente nel regimento 
di Saluzzo per la condanna in suo odio seguita per 
esser disertato con alcuni soldati del medemo regi- 
mento {M) 

Da diversi Mulatieri per disobedienza agli ordini del 
Governatore del Forte di Saorgio 

Rimborso dal Tesoriere di Oneglia 

Rimborso pane somministrato a carcerati 

Retentione all'Imi)resaro delle Caserme (3f ) .... 

Totale Fondi diversi 



269.10 



125 



125 
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1702 



1708 



1704 



1705 



1706 



1707 



2.14 



--I 



2.222.12.11 i 50.914. 0.10 ! 53.777.12. 8 



1.759.14 



2.7t>8.17. 2 



1.471. 1. 1 



172.10 



480.1' 



2.395. 2.11 51.394.17.10 58.:ttMK 3.10 1.471. 1. 1 



V2iì 



"il ■» *» 



2.?U7. 4. 



721^ 



10 



X\ 






M4 



174. 5. 2 1.410. 4. 
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1700 



1701 



Totale debito dei Conti di Temreri<i Generale e di 
Militia del Contado di Xizza L. 

Fondi de' quali il Tesoriere Contabile ni carica nel Conto 
di Tesoreria di Militia per altrettante che si è scari- 
cate nel Conto della Tesoreria generale per pagate al 
Tesoriere Generale di Militia Bagnolo, e che qìiesti ha 
pagate di nuovo in Tesoreria di Militia di Xizza {M) » 

Fondi de' quali il Tesoriere Contabile si scarica nel Conto 
di Tesoreria di Militia per altrettante che si è scaricato 
nel Conto della Tesoreria Generale (M) . . . . » 



570.377. 9. 8 5:^S.241.16. 



140.140 



94.212 



Totale Debito, compresi i fondi pa^tsati dal Conto di ! 

Tesoreria generale a quello di Militia L. 710.517. 9. 3 a32.453.16, 

Totale Credito, come sopra » 540.527. 3. 8 539.021. 5, 

. ! 

Credito residuo del Tesoriere Contabile, du portarsi al ' 

Credito del Conto susseguente L. . — 1 — 

I 

i I 

Debito residuo del Tesoriere Contabile^ d^i portarsi al i 

Debito del Conto susseguente » ia3.91K>. 5. 7 ' 93.432.11 



Appendice al (^onto di Tesoreria Genevaìe e di Militia di Xi^ 



Gratle : 

sul Donativo (Tasso) del Contado di Nizza . . . . 

sulle* (Vmtributioni pajrate dalle Coniunità della Pro- 
venza per danni soi)portati 

Totale Gratie L. 



Reliquati : 

sui Tributi ordinari 



sui Tributi straordin. 



Donativo (Tasso) 

Utensili et alloggiamenti Gover- 
natore e ^uanlie (M) . . . . 

: Tassa del prezzo (>00 spade del 
He«:^inìento Duvillars (M) . . 

Inìi)ost<» delle 25 mila lire i)er il 
trineienimento 



Totale Uvliquaii 



2<H) 



200 



9. 1. 8 






9. 1. 8 
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lU 



9 



1708 



G 412.501. 7. 5 



1704 



(mO.IKìT). 6.11 



257.535.19.11 | 239.277.16. 2 



670.697. 7. 4 896.213. 3. 1 
675.208. 4. 4 876.148. 8. 8 



5.110.16.11 



20.0(^^.14. 5 



1706 



504.279.15 



318.983. 8. 2 



823.263. 3. 2 
773.263. 3.11 



1706 



148.288.1-7 



6.770.19. 8 



155.059.16. 8 



137.919. 6; 2 



49.999.19. 3 



I _ 



17.140.10. 6 



1707 



365.998.17, 1 



93.816. 7. 2 



459.815. 4. 3 
416.804.11. 2 



4.3.010.13. 1 



: Rkltquati. 



— I 



97. 7. 9 2.129.14. 2 



670. 8. 9 



153.14. 3 i 



1.014.17. 1 



97. 7. 9 3.9(W.14. 3 



4.286. 8. 3 
4.286. 8. 3 
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Tabella XXIII. 



Debito residuo dal Conto Antecedente di Tesoreria 
Generale 



Tributi ordinar^. 

Tasso dovuto a S. A. B. dalle Città e Coiunnità del 
Contado dopo il 29 Maggio 1713, compreso nel 
Conto del 1713 il residuo ch'era dovuto a' Francesi 
a' quali è stato incontrato ne' Conti fatti col signor 
Conte et Intendente Buscliis 

Tasso dovuto dalle Comunità non sottomesse agli 
Inimici 

Tasso arretrato 

Alloggiamenti o sian Utensilij per alloggio dei signori 
Ufficiali dello Stato Maggiore e delle (xuardie del 
Governatore di Nizza (M) 

Beliquati degli alloggiamenti etc. del 1704 e 1705 (il/) 

Cotizzo Ilosti delle Comunità non sottomesse agl'Inimici 

Città e Contado di Nizza 

reliquati del 1704 e 1705 



» 



» 



» 



» 



Totale Tributi ordinari 

Tributi straordinarij • 

Keli(iuati del Donativo per la nascita del Serenissimo 
Principe di Piemonte 

R^iliquati della Tassa del pn»zzo di 000 spade del Beg- 
gimento di Villar (M) 

Beliquati Tasso per le spese del Trin(*Jerament-o dal 
Castello di Villafranca a (luello di Nizza (M) . . 

Capitatione, che si è abbonata a Francesi per li reli- 
quati dal 1 Aprib» 1712 alli 28 Maggio 1713, qual 
t^irmine dicesi dal Contabile essersi ridotto alli 11 
Aprile 1713 

Quota dovuta dalle Comunità per le riparationi della 
strada dalla Boccatagliata sino alla Colla di Tenda 

ToTALK Tritanti ni nt ani ina ri . . . . . 



1708 



1709 



43.010.13. 1 35.163. 1 



6.442.12. 4 



(i.!«7.10 



380 



381» 



6.822.12. 4 7.317.1« 
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1710 



1711 



1712 



Conto del Mwlico 

, Da 21) Mn^mo ■ Da l" Gennaio ■ ^. * ^ r. -j- 
,^, , ' ,. Gio. Ani. Gnidi 

a tutto Dioenibre . a 24 Luglio àn4 4 

1718 ; 1714 ,JTl .V.o 

1712 e 1713 



41.017.19. 8 40.0;r). 0. 1 38.<>r)7.1l. 9 124.802. 8 



:M5.024. 0. 9 7.204. 0. 7 



B.84;2. 10 



UTC». 1. 8 



:ì79.10 



7.477. 1. 8 



2.8(15.12. 


i.;w7. 


4. 


(> 


— 


— 


1(M)51. 6.10 


4,S2.10 


1.582. 


2 




7.295.14. 8 






^^_ 


987. 


5. 


:> 


1.320. 5. 4 


1.317.14. 5 


46. 9. 2 


— 


— 






(5.37.15. 5 


— 


— 


2ai 


— 






— 




(MÌO 




— 






1..304. (>. 8 


574. 7. (> 


— 




— 






1.3(ML10. 1 


— 


— 


3.56;^. 2. 


3.956.11. 


8 


47.948.18.11 1 


9.01M>. 8. (5 


10.757.16 


.... j 

1 








■ 
201.19 




^^^^ 



15.17.11 



77. 2. 6 



929.10. 7 



1.084. (5.10 l.;542.12. 8 



h 



1.349. 8. 6 



2.2:^1.14. 4 2.769. 3. 8 
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Redditi provenienti dal Giuridico. 

Serretoria Senato della Città di Nizza 

Attuario di detto Senato 

Jus Tubae 

Seereteria del Prefetto della Città di Nizza .... 

» » » » » Sospello . . . 

» » Giudice » » » . . . 

Clauaria della Città di Sospello 

Tabellione od lusiuuatioue del Marehes*** di Dolceaequa 

Ballili Campestri Nizza 

» » Sospello 

Hiduttioni per la Le^ge Ubena 

Totale Giuridico 




Gabelle e Gabellette. 

Lesda o Gabella del Vino della Città di Nizza : al minuto 

» » ^ » » » » » all'ingrosso 

» » » » » » * » reliquati 
prima della guerra 

Lesda o Gabella del Vino di Villafranea 

Gal)ella de' Cartini in Nizza 

Dritto di Villafranea solito esigersi nelli luoghi di 
Briga, Breglio, Pigna, Koclietta di Dolceaequa, 
Saorgio e Tenda negli anni dal 1708 al 1712, e in 
Nizza e Villafranea poi 

Contraventione al dritto sudetto 

Vendita di Tabacco in Nizza e Villafranea . . . . 

Gabella del Sale al minuto 

Reliquati Sale prima della Guerra 

Contraventioni alla Gabella del Sale 

Tratta foranea 

Contraventioni alla Tratta 

Decima di prese 

Transito di Tabacchi fuori Stato 

Ancoraggio nel Porto di Villafranea 

Totale Gabelle e Gabellette 



425 



270.19. 9 



I 



248.1« 



G95.19. 9 



248.lt 



j 
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1710 



1711 



MIMO 



H(» 






ir»:!. 10 



m 



1712 



. Dii 2*J Ma^i^io I Oli ]*' (ytMinnio 
a tiittoDieemlMt* u 24 Lii|;Iì<> 

1718 1714 



iCNmto dt*1 M ed irò 
Gin. Ant.lffiiidi 

|k1 1711 
1712 e 1718 







150 


r>40.14.10 


<53. 7. 




11.14. 4 


80.10. 8 


S9.10. 4 1 


80.18. 4 


1 


ULM2 


1 


20. 8. 4 


^^^ 1 


40.1;ì. 4 


— 


24;{.15 


•J7.10 


27.10 


r»o.io. 8 


— 


40.10 




482.17.10 


1.0!M>. 8. 



i2.;wo. 1. 8 

;u7o. 1.10 

2.015 
000 
02.10 



0.8i;i. 0. 4 
25.14 



tHM) 



5;;. 112.18. 





01 


.725.10 




557.12. 1 


70 










— 


8.802. i;^ 


4 


<; 


.;w2.i7. 


8 




58.482 




;u 


.2«>4.15 






l.;C)0. 7. 


8 




150.18. 


1 


— 








i;w 






1.07X12. 


8 




5;i4.1.X 







118. 0. 


w 

'^ 




47.12. 





— 


ao 






— 




— 


44:{.18 






308.12 




— 


— 






75li. 8. 


«i9 

i 


— 


4;j.5;r».io. 


4 


115 


.o<;7. 1. 


8 . 


557.12. 1 
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1708 



170 



Redditi demaniali. 

R^'liciiiati deirinteudazione di Castiglione e Moliuetto 
alla Città di Sospello 

Fitti di terre dipendenti del già forte di S. Ilospitio 

Servi tii annui pagate da Comunità e Partieolari i)er 
la goldita di Molini, Forni, Boschi, Battitori, tre- 
zeni, softerte, laudeniij, alberghe ete. (<*oinpresi i 
reliquati) 

Redditi 1707 Contado di Nizza 

Redditi di Tenda 

Totale Redditi Demaniali 

Fondi ricevuti da Tesorieri diversi. 

Dal Tesoriere Generale di qua da' ^lonti e Colli Aynio 
FeiTero 

Dal Tesoriere della Città e Provin^i di Cuneo Kijierti 

Dal Tesoriere del Prin*** d'Oneglia, Francesco Melis^ino 

Dal Tesoriere Generale di Militia. Antonio Bernardino 
Bagnolo (M) 

Dal Guardia Magazeno del Forte di Saorgio Frane. 
Ant. Bernardi {M) 

Totale Tesorieri diversi 

Contributioni e Rappresaglie su Nemici. 

Che si ripigliano in debito p. compimento delle oncie 
31(M> argentiì e 14 oro esatte nel 1707 dalle Città e 
Comunità della Provenza 

Prezzo Minotti Ili Sali di llyères trovati in fondo 
nella Gabella della Città sudetta in tempo del pas- 
saggio nel 1707 deli-Armata di S. A. K. per l'assedio 
di Tolone 

Keliquati di Kappresiiglie fatte sopra sudditi delle 
Corone nemiche 

Totale Contributioni e Rappresaglie . . 

Vendita farine e vino del Militare. 

Prezzo di farina del fondo di riserva del forte di 
8aorgio venduta al Munitioniere del pane .... 

Prezzo Barili 23 di vino del fondo di riserva del forte 
di Dolceacciua venduto al Guardia magazeno del 
sudetto forte 

Totale Vendita farine ete 



225 



745 



970 



1.786.10 



21.583.12. 



2.57 1 



2.577 



12.310. 5 


4.37 


5.800 


3.01 


1.68<U7. 1> 





.4 



1 



:o.io 



70.10 



1 



400 



2^ 



400 



2j 
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1711 



1712 



i Con t4MÌoI Medico 

Da 29 Mai^i^io ì Da 1*» Gennaio ^, 4 * ., • i- 

a tutu» Dicembrini a 24 Luglio 4^44 

|M^1 1/11 



1718 



1714 



17126 1718 



225 



4.329. 2 
KM» 



2.Ù3ÌA9 



irti). 4. 6 



1.497.13 



450 



ari. 1 arfarf 

o 100 



l.OfU 
1.286 



7.(M»1. 1 



1.754.17. 9 



4.m>2.15. 3 



3.44 



3.S9: 



5.10 



7.3(k).14. 



5.10 



549. 0. 4 



549. 0. 4 



120. 0. 



7.4tSO. 15 



192.10 



20 



192.10 



20 
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1708 



170 



Fondi diversi, Casuali del Militare, Rimborsi, Aggiu- 
stamenti di Conti con diversi Contabili, Carica- 
menti per aggiustamento del Conto del Contabile. 

Finanza per la desertione di un soldato 

Keliqiiati d'Accenzamenti 

De' quali si dà debito per essersi dato credito di simil 
somma nel Conto che rende per il suo maneggio 
della Tesoreria Generale per l'anno 1709 al Capo 0*' 
del Credito 



Totale Fondi diversi 



Totale debito dei Conti di Tesoreria Oeneraìe e di Mi- 
litia del Contndo di Nizza L. 

Fondi de' quali il Tesoriere ContaòiU si carica nel Conto 
di Tesoreria di Militia per altrettante che s'è scari^mto 
nel Conto della Tesoreria Generale (Jf ) . . . . L. 



Totale Débito, compresi i fondi passati dal Conto di 
Tesoreria Generale a quello di Militia L. 

Totale Credito, come sopra » 



Debito residuo del Tesoriere Contabile da portarsi al De- 
bito (lei Conti susseguenti L, 



20.459.14. 4 



// quale debito residuo totale del Tesoriere Contabile ri- 
sulta dalla differenza fra il Debito residuo del Conto 
di Tesoreria Oeìierale » 

e il Credito residuo del Conto di Militia » 



94.013.11. 3 
58.850. 9.10 



35.103. 1. 5 



73.553.10.11 53.270. 



15.8^. 



69.106. 
09.106. 



— ;^oj — 



IO 



1711 



1712 



Contodel MimIìco 
Dii 29 Mni^i^io Da 1*> (teniiaui .,. . ^ ,, ... 
, (wHK Aiit. Villini 

1718 1714 I, ':i^ ,** 

1712 e 1718 



I 



45 



9.11!. S 



1»7S. \ì 



nì.UK :ì 47.:W;{. 2. 2 45.1>77.I1. 1> 24<>.<K>9. 4. <> 2<m.;ì7;ì. 9. 7 l.VlML». S. 1 



12.10. 2 I.HSIJ.IO 



^•^7.14.10 ■ — 



yj. O. 4 49.2r»9.12. 2 4r>.tnr>. «. 7 240.«51>. 4. r» 2<M.;J7a. 1K 7 1.").212. S. 1 
■U. O. S : 11.2.14.12. 1 7.257.14.10 \ 139.221». 0. 4 2<>7.(m7.15. 4 15.212. S. 1 



17.19. S 40.ar». 0. 1 :iS.<i57.1I. 9 101.4;«>. 4. 2 . 57.715.14. :\ 



124.sr)2. S 



io2.;n<;. 4. io 



2.1.4.12. .1.10 44.r»iMl.lO, 7 
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Tabella XXIY. 



CONTO DEL SERGENTE MAGGIORE E TESORI* 



Debito residuo dal Conto Antecedente 



Tributi ordinarij. 

Annuo Censo deir Oglio della Città e Principato d^Oneglia; a L. 7792,6 TaniN^ 
eccettuati gli anni 1093 e IGlWr ne' quali S. A. R. avea fatto gratta di totteh 
debiture e carichi sì ordinarij che straordinarij , 

CoHipositione esatta dalla Città d'Oneglia e Terre del Princi])ato negranni 1683 1 
1094 per impiegarle nel pagamento de' stipendi dei sigg. Gk)vematore, Prefetti 
e Tesoriere come i)ure de' soldati di ginstitia alla mente delle Patenti di grata 
del 28 giugno 1092 di tutte le debiture come sopra - 

Fogaggio dovuto a S. A. R. dalli Particolari ed habitanti nella Città di Onegtii 
(nel 10iH).l-2 L. 500; nel 1095-0-7-8 L. 845.10.6; nel 1699-702 L. 240 alPanno. M 
essendosi potuto far maggior esatione a causa di molti iK)veri et absentati pa 
la guerra eccettuati gli anni 1693 e 161K1) 

Podestile della Città d' Oneglia a ragione di L. 50 di Genova ogni anno pari i 
L. 39.10 ducali (Eccettuati gli anni 1693 e 1694 

Cotizo degli llosti della Città d'Oneglia e Terre del Principato; in L. 593.15 rami 
(Eccettuati gli anni 1690 e 1091 in cui ne fece 1' esatione il Tesoriere di Ni 



Sussidio Militare della Città d'Oneglia e Terre del Principato (Dal 1691 al 1699 i 
L. 1178 Tanno, eccettuati gli anni 1093 e 161M per la gratta sadetta. Dal 1700i 
1702 L. 1302.2 Panno e dal 1703 in poi L. 1301.2 l'anno compresevi L. 124:*- 
L. 123.2 rispettivamente per l'imposto delle L. 308 mila) . . • 

Totale Tributi ordinari 



Tributi straordinarij. 

Donativo otìerto a S. A. R. reparti tannante negli anni 1690, 1691, 1692 e 1693 il 
aiuto delle spese militari causiite dalla gueri^a mossa dalla Francia contro S. A. S 

Donativo per la maggior età di S. A. R. (nel 1090, a saldo delle L. 12.0(KÌ offerta 

» » » nascita del Serenissimo PrincijK* di Piemonte (il Interinine fa pi 

gato nel 1702: nel 2" termine furono pagate L. 2222 dal Marchesato elei Marro) 

Totale Tributi ntraor dinari 
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XLA CITTÀ E PKINCIPATO D' ONEGLIA. 



1 690-1 702 



1690-1699 



3.749. 6.10 



1700-1702 



62.a38. 8 



4.000 



1.585.10. 6 
316 



4.760 


i 1.781. 5 


8.246 


3.006. 6 


81.235.18. 6 


29.902.19 


20.0UO 




4.000' 




— 


7.222 


^.000 


7.222 



1708-1709 



64.605. 5. 7 



23.376.18 


54.546. 2 


720 




118.10 


276.10 



4.156.- 5 



9.107.14 
68.08(>.ll 



'2 2*>2 



2 222 



1710-1713 



323. 3. 2 



31.169. 4 



.158 



2.375 



5.204. 8 
38.JK)6.12 



— ;u)4 - 



Gabelle e Gabellette. 

Gabella del Fondieo del Vino nella Vììtìì d'OnejfUa, riunita al lì. Demanio dil 
del 1701 (dal 1" Ottobre 1701 al M) Settembre 1703 L. 4.478.1.1; e sum^si^ 
mente per il 1703-705 L. 5.042.15.7; per il 1705-707 L. 5.813.0.8; \h*t il 17»;.T 
L. 5025; per il 1700- 11 L. ;i3;i3.0.8; per il 1711-713 L. 4083.0.8) 

(labella del Vino delle Comunità del Prineipato d' Onerila riunita al K. l)emai 
dal 1""» del 1701 (dal 1" Ottobre 1701 al 30 Settembre 1702 L. 1581.8.10 e smwssi^ 
mente per il 1702-3 L. 75<».13.4; 1703-4 L. 730.10.3; 1704705 L. 701.4: Vd^ 
L. 702.13; 1700-7 L. 025; 1707-8 L. 7r>0; 1708-9 L. 005.13.4; 1701M0 L. 375: 1711- 
L. 410.13.4; 1712-13 L. 370.13.11. Manea il 1710-11 i)endendo lite) . . . . 

Gabella del mezzo i)er eent4> di tutte le robbe eomestibili e merci elie si intunl 
cono di fuori Stato nella CittA di Onejrlia; riunita al R. Demanio dal 2 Gena 
1701 (anno solare 1701 L. 12ri2.10; 1702 L. 104:^.0.8; 1704-5 L. 1(>54.18: 17« 
L. 1740.12; 1708-1) L. 2007.10; 1710 L. 813.15; 1712-13 L. 1(K>7.5.10. Maura il 1^ 
lH»ndendo lite) 

Gabella della Censiiria di tutte le robbe che tanto per t^^rra quanto jwr mare s' 
troduc<mo e vendono nella CittA di Oneglia, riunita al R. Demanio dal 2 Gens 
1701 (per il 1701-2 L. 1131.10.5; dal 1" Ottobre 1703 al ;W Settembre 1705 L. 1527.L' 
e successivamente i>el 1705-707 L. 2251.10: 1707-700 L. 1850; 17mM0 L. 510.9 
1711713 L. 1200.13.4. Manea il 1710-11 pendendo lite) 

Dritto di Villafranea esatto in Oneglia (L. 1088 i>er il 1705; L. 1502.0 iht il 17 
L. 2050 per il 1707; e L. (kK) per il 1708) 

Totale Gabelle e Oabellette 



Redditi Demaniali, Cariche e Giuridico. 

Finanza pagata a eausii della construttione di una casa fatta in parte so^t 
mura del recinto della Cittù di Oneglia (1099) 

Censo annuo per permissione d' appoggiare una loggia sulle mura della Cittì 
Oneglia (1701-702) 

Finanza in contemplatione carica di Prefetto della Città e Principato di Oneglia (1 

Accenza della Secretarla Civile e Criminale della Città d'Oneglia dal 30 Agosto 1 
al 12 Marzo 1005 in ragione di L. 154 Fanno (concessa in seguito gratuitam< 
per Patenti 13 Marzo 1(>05 airaccensatore Notaro Collegiato Gioanui Amoretti, 
vita naturai durante, per contrassegno di gradimento per diverse e molte fati 
in real servitio, massime nelle recenti circostanze di guerra) 

Quarto spettante a S. A. R. delle contraventioni commesse contro le disposit 
delli ordini politici della Città di Oneglia 

Tre quarti della condanna per una guanciata data dal Sig. Sebastiano Amoi 
ad un particolare della Città di Oneglia (1098) 

Condanne ad emende per sentenze (L. 12.15 nel 1705, L. 1231.13 nel 1706, L. 1187. 
nel 1708) 



TOT.VL.E Redditi demaniali, eie. 



. 



1 690-1 702 



1690-1699 1700-1702 



S4NI 



0. r» 



39 ElVACDL 



— ;UK"i — 



1703-1709 1710-1713 



I.ITS. 1. 1 Mi.Tsi. L'. :{ T.iHi.l.K 1 



i.r»si. s.io ."i.oio.itKii i.n;i>. 7. ;i 



L*.:>0.").HL S ."i.KMI l.ssi. O.IO 



1.1 .u.H). :► :>.02tMi. s i.7,s:5. i>. t» 

— .Ì.S1I0. ti — 

1M07. I» .^s.7iM. iMi» rj.i»4:;. :5.11 



ÌAHHÌ 



IL*. L'. S — _ 

l.U) — 

VJiì — lM:;j. :;. 7 
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Fondi ricevuti da Tesorieri diversi. 

Dal Tesoriere ijenenile di Pieinonte Aynio Fen-ero (L. 50.4(K4.15 nel 1705; L. 15.3m. 
nel 1706; L. 3200 nel 1707; L. 10.204.10.6 nel 1708 a mezzo degli Accensatori 
Dritti della Posta e del Tabacco, del Banchiere del Sale e del Direttore d 
Gabelle d'Oneglia; L. 21.354.4.3 nel 1709; L. 17.683.16.7 nel 1710 direttaroen 
a mezzo deirAecens;itore del Tabacco e del Banchiere del Sale; e L. 445:j.li 
nel 1711 a mezzo come sopra) 

Dai Gabellieri Generali Conte Olivero e Banchiere Gamba 

Totale Tesorieri ditepsi 

Rappresaglie su Nemici. 

Decima delle prede fatte in corso da diversi Capitani patentati da S. A. K. (L. 5.1.>1 
nel 1704; L. 7244.11.10 nel 1705; L. 3170.10.9 nel 1706; L. 5.322.9.11 nel i: 
L. rK37.10 nel 1708; L. 520.8.4 nel 1709; L. 2220.10.4 nel 1710; L. 214(k1.8 
1711; L. 508.6.8 nel 1712; L. 332.10 nel 1713) 

Fondi diversi, Rimborsi, Aggiustamenti di conti con Contabili etc. 

Resto del prezzo d'nna mula i)resa ad uno fatto captivo del luogo della Piev 
trovato nella Piazza della Città d'Oneglia con un pistolotto indosso (1699) 

Vendit^i rationi pane, vino et<*. (1706) 

» della barca di S. A. R. al signor Benedetto Straforelli del luog» 
P. Moritio (Ottobre 1706) 

» di r^ì bottalli ne' quali era riposto il Salnitro venuto d'Olanda (Maggio 

)> di una vela da barca (maggio 1707) 

Esatto dalla Città d'Oneglia e Terre del Principato per prezzo salmate 5<H> g 
formento fatto prò vedere in misura d'Oneglia da S. A, R. nei mesi di giuj 
luglio 1709 da Finale per li bisogni del popolo di quel Principato et distri! 
ai 8indici di caduna Comunità 

Dal Sig. Vincenzo Croce del danaro avanzat4>li dalli danari consegnatigli dal Sij 
tendente Generale in Ilyères nel 1707 

Dal Marchese e dal Cavaliere di Melazzo per saldo conto fatto li 12 Marzo 
coirintendente Generale Fontana 

Totale Fondi diversi eie 



Totale Debito del Tesoriere Contabile 
» Credito 



» Credito » » 

Debito residuo del Tesoriere Contabile d<i portarsi al Debito del Conto tfu^seguen 



Reliquati: 8ul sussidio Militare. . 

Sulle (tabelle e Gabellette 



Totali-: IMiquati 
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1 690-1 702 



1690 1699 1700-1702 



1708-1709 1710-1718 



4.%. 7.10 



O.CMkì.IO. G 4(>.022.10 



l(H>.r>5S.lS. 5 I 22.137.13. 5 

17.580.10. 3 — 

I 

118.130.14. 8 22.137.13. 5 



1.822. y. 

1.502.10 
<;8.15 
70. 2. 4 



22.047. 0. 5.207. 8. 8 



— — 8.000 0.424.13 

— — 4<hJ — 

— — 510.11 — 
45. 7.10 — 12.512. 7.10 0.424.13. 



157.2H8. 0. .321^701. 85.242.14. 2 

S^J.<W3. 0.11 32t>.4;W. 2.10 82.2tl3. 0.11 

VAAUh'K 5. 7 323. 3. 2 3.030.13. 3 



3.522. 4 
4.;U1.13 

7.85,3.17 
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VII. 

I Conti dei Paesi di Conquista. 

21. Dal gruppo dei Conti dei Paesi di Conquista, che ancora ci ri- 
mangono da esaminare, fanno parte i Conti del Monferrato (I3asso\ di 
Acqui (Monferrato Alto), di Alessandria, Lumellina, Valenza e Terre 
Separate, del Deltìnato e del Pragelato. Sono Conti, la cui importanza 
è notevole specie nei primi anni, ne' quali le Tesorerie delle diverse Pro- 
vincie e Paesi conquistati godevano di una qualche autonomia e prov- 
vedevano direttamente a riscossioni ed a pagamenti locali. A mano a 
mano però la tendenza accentratrice della finanza piemontese riduce 
queste Tesorerie alla funzione di Ricevidorie dipendenti dalla Tesoreria 
generale, la quale evoluzione è sovratutto marcata per Alessandria. 

La costruzione della tabella riassuntiva del Conto del Tesoriere ge- 
nerale del Monferrato presentò ditticoltii che maggiori non incontrammo 
in altre le quali pure richiesero una elaborazione lunga e faticosa. Il Teso- 
riere generale del Monferrato (1) dovendo infatti regolarsi nella resa de' 
Conti secondo gli stili ed usi del ^laestrato, notausi in essi discrepanze 
assai gravi con gli altri conti che stiamo esaminando. Innanzi tutto il 
periodo a cui il conto si riferisce va dal 16 novembre 1706, giorno dell'en- 
trata del Duca di Savoia in Casale, sino a tutto il mese d'agosto 1714. 
Probabilmente i conti nel Ducato di 3Ionferrato non si rendevano an- 
nualmente; ma l'aver voluto noi introdurre nelle tabelle una qualche 
simiglianza con quelle del Piemonte, fu causa che si dovette (piasi in- 
tieramente ricostruire il Conto, riferendoci ai dati ]>rimi. Ne venne al- 
tresì che i conti non si bilanciano nel ^ Debito » e « Credito :^ annual- 
mente, ma solo nel complesso del periodo considerato. 

Il Conto, steso dal Regolatore dei libri camerali del Monferrato, 
malgrado sia stato presentato alla Camera dei Conti di Torino (2ì, vi fu 
esaminato secondo gli stili del Maestrato di Casale, quali risultano da 
parecchie attestazioni degli Utììciali d'esso che vi sono allegata. 

(1) Eni il MarcheBe Giovanni Giacomo Coconito di Montiglio. nominato con Pattanti 
del Duca di Mantova Fcwlinando Carlo in data 1" Giugno 1705 col titolo di Tewnìcrc 
Generale dello Stato di Monferrato e Quest^ire del Ma(»strat<) «edente in Casale. Vu online 
di S. A. R. il DiK'a di Savoia in data 19 Novembre 17()(> jncscri vera al Maestrato di Ca- 
sale (corrÌ8[)ondent^ alla Camera dei Conti piemontese) di continuare ad esercitare la 
<;^i uri sdizione solit^i con <;li stessi stili ed autorità di ])rima; ed un altro ordine di S. A. R. 
in «lata 18 Agosto 1708 conferiva ai Si«^nori Otticiali del Maestrato «tutta la ginrìsilizione' 
ed autorità necessaria per e-*ercitare d'allora in poi le medesime a nome d'essa R. A. con 
osservare le lejj'xi, usi, rei^ole, stili. con«*uetu<linì del Monferrato sino a quel teniim pi-a- 
ticate » jirioendo « delle essenzioni, prero^rative e privilegi, dritti e sti|)endi dei qnaii hanno 
«gioito sino a detto tempo '». (Cfr. doounienti annessi al Conto Monferrat4i 1706-1714). il C«>- 
conito era <• uomo avanzato nelTetà » ma aveva « un buon cassiei-e » Cfr. Relax. 9 A«josto 
1713 di Groppello a S. A. K. in .1. .^. F. V a. h'elacioni a S. Jf. M. I. n. 5. 

(2) Il Maestrato di Casale era stato soppn^**so con R. H. del 24 S4»ttembi-e 1713 notili- 
cat«) C4U1 Manifesto della Camera de* Comi tlel IM) Settembre 1713 (I>. IV, 507). 
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Contrariamente alle regole piemontesi, nel Monferrato il Tesoriere 
era obbligato soltanto a rendere conto dell'esatto e ilello speso; e nep- 
pure era suo obbligo giurare sotto pena di multa la veritA dei suoi 
conti (1). 11 che si capisce non essendosi il Tesoriere di Monferrato ob- 
bligato a esigere a suo rischio e pericolo i tributi, salvo le grazie ed i 
reliquati ammessi dalla Camera; ma la novità sembra abbia sorpreso 
alquanto i formalisti magistrati Torinesi. 

Altra usanza, oramai quasi disusata in Piemonte (2), era V<>^ Aj^plica- 
zione dei Fondi alle spese :tN ossia il metodo dei fondi speciali alimentati 
da certi redditi e destinati a sopiKu-ire a certe spese. Le diverse cate- 
gorie in cui nelle nostre tabelle si dividono le entrate del ^lonferrato: 
- Ordinario, Accordi, Condanne criminali, Date civili, Tasso di Cittadella 
delle Comunità del Monferrato, Tasso di Casale, Caserme e Quartieri 
d'inverno — davnno quindi luogo alla compilazione di un Conto separato 
con entrate e spese proprie e con un saldo i)arziale a debito o credito 
del Tesoriere. Ciò non contribuiva certo alla semplicità del Conto poiché, 
dovendo riordinarne la materia sistematicamente anno per anno, fu 
d'uopo per ogni singola categoria scindere entrate e spese dei <iiversi 
anni, conglobandole poi nelle spese quando ciò sembrò opportuno. Ne 
qui <> tutto. Il carattere più singolare del conto del Monfernito — deri- 
vante dal sistenui dei fondi speciali — è questo: che per ogni categoria si 
usa, tanto in entrate quanto in spese, un sistema monetario proprio. A 
leggerlo, sembra di riandare i vecchi conti dei Castellani dei secoli xi v e x v 
colla loro varietà imbarazzante di monete, cagione di tanti errori a studiosi 



(1) Ri|M>rtarti <nii rnltontazioiie del H«'p)lat4)r<» dei libri Caiiioiali (4. H. Cn*KÌa in data 
2f) Luglio 1714 da CaKale: 

•( Farrio t'viU* io s4)tt<>H4*i*itto d'avor M'iitit<» din* <Ihì più anziani vi aver v«>duto pia 

• linirt'. c'Iu' li ronti dfi 'IVmhìoiì (i<*n«'rali y>ro /cmjjo/r di (pirsto Stiito ^i sono K<'ni])r(\ tatti 
« in (|iieMta Città <*t avanti il Maostrato, o lum altrove, non e.HS4'nd«) mai li T«*m)iì<'1Ì stati 
« int4'r|H*llati ai Conti «addetti né in Mantova, ne in altre |iarti; e tali Conti kì s<»no nenqire 
« fatti M>pra il K<do esatto e speM<» della Tesoreria senza inelinlervi le Coninnità ne altro, 

• eonie vhv il Tesoriere non ha mai avnto altro obhli^ro e!ie di dar eonto della sua entrata 
« e H|>esn restando la eura deir<'Sjizione a carieo del Maestrato: K tali eonti ni stabilivano 
« |MM' bibmeio del Ka>;ionato e d(*l Regolatore eanierale, pre<'(Ml<>nt4' la ii<'o^nizione dei 
« H'eapiti di credito, tali (inali erano redolati nelle tilze e ri^pstruti sui libri della T«'Horeria, 
«e loro eontrontazione eon i libri eamerali. che si faei^va in pieno Tribunale, qnale poi 

< s|MMliva ristranient<» di quitaiiza al Tesorien* a tenore del bilancio presentato e stabilito 
« eonie sopra et indi ritirava ne^li Areliivi Cainenili tanto i libri <|nant<» Ir tUze dei recapiti 
« Abbonati in Uil conto, «piali sino a die non era fatta la qnitanza come sopra it'stavanc» 
« scMiipro presso il Tesoriere. K quanto sopra dico Ka|>erl«> per averlo come sopra sentito «lire 

< dai più anziani del Ma(*strato, e ve<liit'0 praticare in occ4tsi<ine che per la morte d(*l Ht;;n«»r 

• Antoiii«» FnuicesiM» mio padre, sulK^ntratc» in suo liio<ro n<>l rariiM» di Cantiere di qnenta 
«allora tlii<*ale T«*soreria, fui ri<*liie8to a S. K. il sipior (»ran Cancellieri» Cesare Hallinni 
«ad Assintere ed intervenire ai <*onti cIm» dov<»va n'iidere del ma!ie>;;i:io «li «letta IVsoreria 
' fatto «lai fu HÌ;;nor Cont«* Antonio Uailliani su«> frat<»llo <> ^ià T<-soni're tìenerale di qiiertt«» 
« Stato. e«l in tal congiuntura v«'duto praticarsi «pianto s«>pni e |mt essermi anclie iMiHsati 
« Hott4> ji^li o(*cliì alcuni bilaiu'i «raltri T«'sori<>u pr<M'ed«*nti, «lai «piali si «•«uiipreinte n«»n 

< 4*ss4*rvi inclus«> altro cIh* il pur«» l<»r«i esatto e s|m'so. 

< Iteiii attesto cIk' inaila K'sn d<M C«>iiti «li Tesoreria s«»pra «enunciati, n«iii «> mai stati» 
«stile in «pie^tf» Maestrato cli«» li si^^nori T«*s«ui«'ri prò tt'wpore, n«* i l<»r«i subalt<'iiii e <*as- 
« sieri ^iiirassert» li m<*d«»sitnì Conti !ii«*n«> s«itto iwini d«'l «piadriipb». ut» altra pena . n«»ii 
« nv«*iid«) mai essi si^i^inui 'l'esori«*ri avut<» tale oÌ)bli;;azion«' «li ;(iurani<*nt«>, ii<* S4itto|N)sti 
«ad altra ]M'na «'Ite a semp1ic(*m«*nt4' (>m<*ti<lar«' li «mhu'Ì cIm* «*«»I t<Miipo iitr4»vaiisi im-ì sikÌ 
« dotti ioni ris|H*ttivi «-«uiti. » 

(■2) Cfr. Mipni a pa>;. 27. 
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nuche perspicaci. Qui una tal quale sisteinazione c^è già; tua è una sistema- 
zione che s'arresta aUa categoria. La spiegazione più ovvia di un sistema 
così bizzarro e Uiborioso <li rendere i conti è clie per ogni specie d'en- 
trata si sia voluto conservare nelle scritturazioni contobili quelPunità mi>- 
netaria che era legalmente vigente all'epoca nella quale furono per la prima 
volta introdotti i diversi tributi. Anche in Piemonte seguivasi in parte 
hi stessa usanza quando il tasso veniva ragionato in una moneta ideale 
chiamata scudo d'oro del sole; ma Tusanza, che avea sua ragion d'essere 
nel voler mantenere fermo l'ammontare del principal tributo prediale 
attraverso le vicissitudini della moneta ettettiva, non recava nocumento 
di sorta perchè la cifra del tasso era tradotta e portata nei conti in lire 
etiettive di Savoia. Qui invece i conti seguitavansi a fare nelle antiche 
monete ideali e reali, andate fuori d'uso; sicché è da supporsi che la 
couìpilazione del conto richiedesse un lavoro di calcolo non piccolo per 
tradurre le entrate e le spese, che presumibilmente si facevano sempre 
in monete correnti, nelle antiche monete appropriat-e a ciascuna cate- 
goria. Non si trattava di conteggi brevi e facili, come potammo provar 
noi che li rifacemmo tutti al rovescio per ritradurre le veccliie monete 
ideali in monete correnti ; e come si può agevolmente immaginare dal 
quadro seguente in cui s<mo riassunti i sistemi monetari diversi usati 
nel Conto del Monferrato (1): 



Caietforìa 

alla tf Itale 

r unità monetaria 

fti applica 



Onliiiario - Con- 
danno mniinuli 
- Dato t'ivili 



Xome 
delia moneta 



Sruti moneta 
coiTOiìto del 
Monferrato 



Divistone 
(Iella moneta 

nei ftuoi 
sottomultipli 



in 108 grossi, da 
4 quarti Tu no 



Valore Valore 

della della 

moneta ideale moneta ideale 

in scuti in lAre di Savoia 

moneta corrente da soldi 20 

del Monfcf^ato e denari 12 



Sciti gr»«si qnrti 
1 



L ». i 
1 IO 



Aecordij 



Tasso di (Cittadella 
-Ordinano e Ca- 
serme delle Co- 
munità del Mon- 
fernito 



Doppie 



Scut<» d-<u"o da 
42 tiorini 



in 92 tiorini. da 
grossi 12 l'uno 10 24 

in 20 soldi da 12 
denari l'uno 4 72 



15 6 8 



Tasso di Cittadella 
della Città di Ca 
sale 



.S<'Uto d'oro da 
41 tiorini 



Cas<M-medi*lla Città Scuti moneta 
di Caselle corta da Ifitior. 

Quarlier d'inverno Doppie 



in 20 soldi <la 12 
denari Tuuo 



in 108 gl'Ossi da 
4 (piarti Tuno 

in % tiorini da 
12 grossi l'uno: 
grossi da 4 quarti 
e quarti da 12 d. 



10 



60 



1 84 



72 



6 16 8 



2 13 4 



16 



;1: CtV. in allegato al Conto ratt4'sra/ioìu* in data di Torino 4 Giugno 1716 del Kego- 
lat<»rc Crexia riguardo a questi divnsi >istcnii monetari. Il Crcsia m^nveva: « Faiceio fede 



Il Hill proverò iiiÌiioi-t« che ni debba ture it colletto diirinso HiHt^nm ili 
teiifi't^ i conti è «he esso — dopo averci oostrt^tto n M|H'riiii«iitnre diverso 
forme ili liibiiliizioiie — lìiiirìl ili rendere prò biilii lineate |>ni>o cliìara la 
Htn^tra tabella. A ilìinitinirite ^li iiteon venienti, [ler ofn>i categoria |k>ii- 
sinniDU di tradurle i totali in moneta cori-etile del Monferrato; ed inoltre 
aggiiHifreinino in calce un riassunto dei totali di ojfni categoria ridotto 
in Lire di Piemonte. 

KHSimdo il Conto Monferrato c^iinprensivci del perìodo dal Hi im- 
Tenibre IT'Xi a tutto agosto 1714, il bilancio delle entrate e delle epei«e 
si |M>t{' tare nuIi» in complesso; e risultò come sedile in Kentt moneta 
'Oorreiile ile) Mouferrati^): 



Debito 

Ciclite) 

Hetidoo Debito del Ttmorierc 

'alla quale liipiutazione avrebbe dovuto 
di l'ieiiiontv: 

lifl.il. 

t^iidito 

Kntiduo hehittì dui 'IVuorirre . 



l.tW. 790.17.2 
1.431.357.38.3 



corrisiKniderc quent'altrii in lire 

lM."rtl.ll.s.->..-.,l 
2.i47.n;uj.o.».L' 
.t.rhi9.4.:i.ii» 



.Siccome però in Bejfuito il Tesoriere presentò una noi» di «jieste ho- 
|st«?iiute a Torino per la visione u l'cHteiisìoDe del conto, le spese in 
[lire dì Pioiiiont^ annientarono di U. tì528.tìl.li.lO ed il debito residuo del 
, Tesoriere tii convertì in un crmlitti di L. 287!t.l5.3 » cui aKiciunjtendo 
i.iiiM di nuovo credito liiiuidato in un conto d'Aildixione c-ou urreHludel 
bi30 aprile 1714 il cont^o si eliìusecon un credito del Tesoriere di L. %t7!t.lì>A 

22. Nell'Alto M<iiiferrato die aveva come capitale la eìttA di Acqui, 
Il Oonto è redatto secondo le solite noruie l'iemoutesi (1); ma si riferl»c« 

I io aulluserittii K>iK"tittiirD ilei liliri cioimmll del Monfxrnihi ni come li limiti ttie il ini— 

■ ilHaiiiiu tìMn |taKK a quella Camera Kci|{in, ot ai hod» i-miMì Isiii» in qii(<lln Ti-iiitn-rin ulir 

■ dit nitrì •l'-putHM pm It<m|Hiro, ni nniin M>m)ir« rt^ifolntl rt r«n1.IJ ani plrilo n >!atcinit in- 
1 fro^erltto, vÌo6 II onliimrl, (itti iti nciMniite, «t aimili Ututiiiti Cnnienill. Lxinw (xiif le i)al<- 
t civili et le mniiiinnc criinìiinli lù nnìin wmpTtf n-golnti ri i^mUÌ b urliti da growil lllS di 

M qnells moDntA r\w di I'Ii'iiikiiIc mino h. .10 caduti» wut»: 11 Mma della Cllt4tdrlU i-lit> 

■ paKsnn Ip t'oiiiiiiiitil. n iinidi d'orn da lioiiiil 42 «■■•< mimo !.. 7 di firra oriti' oad un arutii, 

■ »d il tswu cli« )mici( 1j> ritiA ili Casidn a iu.-iiti pure d'oni dn llurìni 41 «ulamenlK per 

rritdiino dui ftno h. (i.lti.S; li- Casi'vme m Miitl piirv ds aroRai lOh di monntii corta vi»' 
di rarmnt« mino Aurini Iti « ili l'iumimti- non» L. 2A.Ì.I (■■mIiidiiì li lu-^oidi drllf L'uliiu- 
,m nità a doppio dn flurìiii ffi riiduua die mino ili PlPiuunle !.. tlì.li.S; e flualnipul^ li i|iiai 
I tìrri d'inverno aoiin stati impunti ni pahUÌ a dopgiin dn (liirini 96 rhr dì l'ieninntr aono 

■ !.. Iti iTHttuua >. 
(1) tUcoviitorp dal I' Diramliro ni S) AeoHto I7(W por itirarliHt (lHrii>t«ndonb> <ìcn<-mlf 

iVontanit fu l'Aivocata Uiiido Fraiu-etu-n Ai-ciioaiii. il ouÌ tiglio farlo Maria (riun» Il colilo rie 
trtdnlUalt, in qiialilA di prrdn limirArialo, Ìii Turìn» ìl 14 Giiifnio '1717 tarr»lAto lo nUtmn 
j|f»rno>. Per uli anni dal 1T(W ni ITU il llin-ridorr' fu il coni» Cìum'iiih- Hana Srati rtic 

Kar>l 11 2:2 I>li'fmlir« ITDt il conto, nrmtato l'II neiiuaio 1717. Itn|Mi, fu pr<>TÌ«lonalmrvnl<> 
pntat» a i-p>>iriTi- la rìi^i-'vldorla il Kì<mn). ritenuto « iHirttonn i-apan- ■■ ftdvlc * dal Onrp- 
Mllo ti ano rollio imtì'i non fu rìiitnicdaln nnRii Arcliivl Cani«ralli l> In vnlralc drll'All» 
Hoarnrmto piT il 1712 t? I7IH ai itoaaono argnirr «ola dai vicn«Ri«nli eh» il SÌmmi farvva 
ndla T«iu>i«i)a di Ak^-^iidria. 



soltuiito al qiiartier d'inverin), ai reil<liti cHiuemli od a^Ii aecuwli, e*««udo 
Ifi alili' filtrali- ipiln-IU-) tittidftto ad altri esattori. 1 Kicevidori ai ilautiu 
rnrico dell'intiero dtìltìto snìvu a scaricarsi in rrcilitti dell'ìncAntto e ili 
grtizie, il cni aiuniontitro ossai rilevante* appare dalla rx^usiieta »|>|)ei 
al Olinto. 

Lo uuLrate diverse sono irrilevanti e nÌ ridiiconua raiipresaffl U*. 
lische e reli(|natj. 

Per il nostro periodo ui restano dnu toniti formati dai due Bn 
dori Aounsani eScati: il prinLO comprende un ctmto tl'addixìone elie 
lu (Illa picciilei!/.a fu da noi conglobato nel prineìpiile; il secondo ab 
braccia parecchi anni, a'ì die a scopo di rbiarez/a dovemmo dividerlo 
in parti. 



lamio 

1 

le pei^* 



Semplici Kicevidori duMiint» preposti eziandio iilla esazione dei 
diti regii nella CittA e Contado di Aleastandria, Provincia dì LuinelliiiaT 
Città di Valenza e Terre depurate. Siccome il lìicevidore d'Ales.-*andri» 
trovavnsi in luogo opportuno per la trasmissione di denari, rosi a lui 
facevano talvolta versamenti il Tesoriere generale del Monferrato ed Ìl 
Eicevìdore di Awini; onde, per non creare duplicazioni, mettemiiiu in 
categoria a porte le somme ricevute da <- Tesorieri diversi ». I-e entrate 
proprie dei Ricevidori d'Alessandria si leggono sotto le rubrielie di 
V Tributi », « Redditi Demaniali e provenienti dal Giiiridieo - e ■ Oalndle 
e Gabellette >; e sono entrate ili cassa effettive, non scarìeaudosi in ■ Cr»- 
dito n i Bicevidori di somma alcuna per grazie e relìfiuntì, eeeetto per 
L. '20.00l>di grazie per fallanze, nel primo e«ntrO (17(R>-Il)dei signori Testa 
e Tiranti. 

Le istruzioni in data «li Torino 'JG marzo 1709 [allegate al Conto 
del 17(>!» ITU) al Testa ini|KHievano infatti al lìicevidore di tenere dne 
libri ; in uno dei (piali registrarà regolarmente e puntualmente le «ini- 

< tanze prima di darle fuori, e nell'altro temi un esjitto e pnntnaì conto 
« di Cassa, dando debito alla medema di tutto ciò che esigerA sotto 1» 
■i dala che segiiinì resazìone con espressione delle jiersoiie che avranno 
« fatti li pagamenti, ed in conto di qoali debitnre, il tutto però sncein- 
': tamente. ma con chiarezza ilaiido credito alla medema Cassa nel aie- 

< demo libro, ma in altro fogn4idellt pagamenti e sborsi che avrà fatti, 



M 



<1) KiMndni'i dal 1" fìonnAio ITO» h) 31 Murn> ITU furono i mìkiidiÌ Ki-nnrfivti Antonio 
Tnttn v GìHcoma AnArvn Tiratiti cbr ciiirnvonn in Torìiift il 23 Riapni) 1Tt2 ìl Conw arre- 
etntn 1« bU-hm» jfiorii», Siu-wsw Ioni ii TMOricre Cìfiiomle ili NiucH Bitrtulomeo Cotto , « 
mi Tn ilntA qnexl'owupnxìtmv ilnriuit4> U ToruitA nnfinniift ilnlla finn imhIo Mr k'ì anni ITU 
1^ 1T12. Presentii tre conti; unc> per il 1711 (i;jnml<i in AlesHiindrin il 31 nitrco » itm^tiUo 
in Trtrinii il 4 Aprila ITlSi. un nitro yer il 1712 (giiimto iu Nin/a il 23 Mncsio * (im*Utu 
in Turino il 21 Lnglio 1714). L'ultiinu conti», tini 1" r;«nntiio aì 30 Gincno ITI3 , l»onfliè 
tHtn i!ÌurHt(i, fu arrestato il H Diramltre 1716 contro l'en^lilÀiciKoeul^UcM^uttu. OtinicMc- 
cMsnre drl Cotto fu * provisionAlmeiile ilcputatit \ter RiopvitWi? » il hìkiiov Guido Fermo 
• KÌuraiii! ABRaì oapnce et ap|ilt<'Ht« • che rvim il Ctmlo |iel periodo ilnl 'JO Muggiti 1713 al 19 
Lii^liw ITU. quando fn HoHtiliiito dui Tt!Koii<^rp CHipinn. Il Conta fn giurato il 12 ed at^ 
reKtJitfl 11 14 Atfnatii 1714. Innnnxi ni 170!) iivi-vn l«iiiil() 1» rìMividoriB di Alctwandri» Il 
sJKaor Tartna, \an aiceoilo e^li in i|iialÌUt ili i;oiniueHM> depnlMu dal Tosorìere Ceiunle 
di Milixin Bnffnoln, i fondi dtt lui psnlti pniwMrono ni nnciiolu, vile ne rvsn «nrt» illa 
(■iliin^ni. Quiiiili wo..ri><: b"""'»": iil Conto dì Mi!i<:iii l«?r rIÌ anni ITOti, 1707 e ITOS. 
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<: quali pagamenti e sborsi non dovranno seguire, salvo con nostro or. 
^ dine, o con livranze e recapiti dell'uHìcio generale del soldo, dovendo 
< osservare puntualmente ciò che verrà disposto dai medemì ordini, li- 
€ vranze o recapiti e terrà con buon ordine esse pezze con le scritture* 
€ dalle medeme dipendenti i>er presentarle nella resa de' suoi conti, 
v< quali dovranno rendersi d'anno in anno tre mesi dopo essi spirati nelle 
- mani del tesoriere generale di S. A. R. e mediante il saldo d'essi da 
v: tarsi per il medemo, sarà V. S. su ttìcien temente scaricata per le somme, 
^: che saranno espresse in essi conti » (1). 

23. Ultimi fra i paesi di cimquista il Deltinato ed il Pragelato, ]>resi 
alla Francia nel 1707 e nel 17(18. Per alcuni villaggi del Deltinato (S. Andrea, 
Barrathier, Sauines, LesGrottes, San Sauveur, LesOrres, Kizouls, ('reouls 
e Ouillestre), i quali pagavano lor contribuzioni direttamente in Teso- 
reria generale, non ci avanza alcun conto speciale, nò d'altra parte (juesti 
deblmno essere confusi con gli altri ])aesi del Deltinato, essendo posti 
sul versante francese delle Alpi, e tornati, (]uali i)rima, (]uali dopo, a 
dizione francese innanzi la pace del 1713. Conti particolari si hanno 
invece per il Deltinato e il Pragelato situati sul versante italiano e ri- 
masti alla Casa Savoia doi)o la pace del 1713. 

Il Deltinato italiano comprendeva le Comunità ])rincii)ali di Chau- 
mont, Exilles, Salabertrand, Oulx, Bardonecchia e Seznna con le rispet- 
tive valli (2i; ed il Ricevidore aveva il carico della esazi<me dei Tributi, 
dei redditi demaniali e giuridici e delle rappresaglie e contische. Pei 
tributi e le rappresaglie seguivasi l'oramai nota regola camerale del ca- 
ricamento per intiero e dello scaricamento delle grazie, che (|ui ammon- 
tavano a 12 mila lire all'anno. Alla Cassa del Pusterla furono versate 



(1) Oltre ni Conto di Cassa, rispetto ni quale daMirano citato nel tost4), Heinhin ahha- 
Htansa l>ene deAQito TobblÌKo del Kicevidore di dare un iniro e Krmplire rendiconto dol- 
IVitatto e dello 8|>eso, eni suo obbligo di tenere altMini aUri libri: 1) un bro^^tianso , con 
Ift data, U nome delle {lersonc panini i, la somma pa^at-a, 1* indicazione della dcbitura a 
conto della quale il pagamento era fatto, e la numerazione delle Hp<H*ie HlMinuiti*; 2) uno 
stato quindicinale deiresatto e dello H|>eHo della caMHa da Htiedirni nirufticio delle linanze 
a Torino; 3) un libro del debito di caduna pnivincia e del dedito delle eittii e comunitii, clic 
liftono il loro debito particolare ; nel (juale si contrap|M>nevano al solito le Moinnie a mano 
a mano pagate in cont-o dalle pn>vincie, cittii e comunità debitrici. In qucrtto libro si 
descrìvevano anche tutti i Rìcevidori delle OalnOle, senza iN*rò indicazione preventiva di 
debito, non potendosi sattere a quanto sarebl)e ammontato il prodotto. L*indica/ione del 
debito si faceva in fine (Iranno, doi>ocliò il Direttore delle (ralN^lle aveva comunicato la 
soninift che i Rieevidorì avevano esatto ed erano quindi in obbligo di versane alla Ricevi- 
dorìft centrale d'Alessandria. 

Il libro indicato al n. 3 era una s{>ecie di bilancio e riparava al difetto che aveva agli 
cecili dei Magistrati Piemontesi il Conto di CasHJi del Kicevidore di AlesMandrìa. di non 
contenere cioè il caricamento deirintiera somuni dovuta dei Tributi, cohh che fonw^ non 
potevasi fare, non essendo ben ceito ranimoutare d'essi, od almeno non anconi ben noto 
ai Governanti del Piemonte. 

(2) Incaricato deUViiazione ei*a il Controllori* Stefano Ludovico Pusterla, Reflen^ndarìo 
Provinciale di Susa e detiutat^i provvisorianiente alla esazione de* tributi del Deltinato con 
biglietto del Generale delle Finanze del 9 Ottobre 1707. Ci rinningono di lui in* conti: il 

8 rimo detto del 17101711, ma riferentesi ad 1711, fu giurato in Susa dinanzi al Giudice 
[Aggiore e Direttore della Città ed arrestato in Torino il Aprile 1712; gli altri due |n*i 
1711-1712 a712) e 1712-1713 (1713) furono arrestati rispetti vament4' il 6 Maggio 1713 e il 
18 ^faggio 1714. 

40 Bdiaudl 
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in via eccezionale i denari pagati da certe Coniunitii della Moriana du- 
rante la campagna del 1711 (cfr. sopra a pag. 252) e il prezzo «lei vino 
e altri generi alimentari esistenti nel fondo di Snsa; per le «iuali 
partite il Pnsterla agì però esclusivamente come organo di trasmissione 
dei fondi ricevuti al Tesoriere di Milizia. 

Ecco come era distribuito il contingente tributario nel Deltiuato 
italiano, distinto nelle sue diverse Valli: 



TRIBUTI 



Grazie 



Debito 






roana Reale , JXcoto- ^Otalk 



Clmuiiìoiit 6.225. 4.10 — «.225. 4.101 1.046.15.6 5.17H. 9.4 

- > ! - 

Exilles et SalalHTtniud. 7.7KÌ*. 8 985.16.8 8.775.4.8) 1.637.14.2 7.137.10.6 

I 

Oulx e Maiidiuiiento . 9.071.19. 9 559.11 9.6.31.10. 9 2.541.16.4 7.089.14.5 

Bardoiiescji e Valle . . 13.232.11.8 — 13.232.11. 8 ' 2.224.12.6 11.007.19.2 



SezAiia e Valle . . . 14.002. 3 2.229. 8. 8 16.231.11. 8 



ToTALK . . . L. 50.321. 7. 3 3.774.16. 4 54.096. 3. 7 



4.549. 1.6 11.6S2.10.2 



12.000 42.096. 3.7 



Il Pragelato comprendeva le Comunità di Pragelato, Ruore, Visseau, 
Mantolle, Fenestrelle e Meana e pagava suoi Tributi ad un Ricevidore 
residente a Fenestrelle (1). Data la sein])Iìcità dell'unico conto, non cre- 
demmo di scoin porne la materia i)er ognuno degli anni compresi nel 
periodi^ dal 1* Novembre 1708 al 31 Dicembre 1713. Tanto più che le 
entrate proprie del Ricevidore riducevansi ad una cifra tìssa di Taglia 
Reale, Debito del Ducato e Diritto di Ricetta, parte del quale era con- 
donato e compariva perciò in cifra costante nel credito. Le taglie sono 
pagate a partire dal 1709, giurante. il qual anno il Pragelato fu totalmente 
soggetto al dominio piemontese; nel 1708 il Ricevidore incassa solo una 
piccola somma dalle Comunità di Ru(»re e di Mantolle sotto il nome di 
« contributione ». 

Oltre ai Tributi, alle Gabelle, ai redditi del Giuridico ed alle Rappre- 
saglie spettanti al Pragelato, il Ricevidore rende conto di altre somme 
a lui pervenute da diversi Tesorieri e Gabellieri, e dalla vendita di 



(1) Era il signor Giovanni Gipioso, cle))utat4> dall'Intendente Casca. Presentò un conto 
unico dal P Novembre 1708 al 31 Dicembre 1713 che fu giurato il 18 Maggio 1714 ed ar- 
restato il giorno doiK>. 
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viveri del Militare, le quali hanno però assai i)Oca attinenza al Prage- 
Iato riferendosi piuttosto al nioviniento di fondi che facevasi a mezzo 
del Ricevidore di Fenestrelle per provvedere allo si>ese delle fortiticazioni 
assai grosse da cpielle parti. Né maggiore è l'attinenza col Pragelato 
<lella Categoria « Aggiustamento di Conti con Contabili >% Le 100.700 lire 
8 H. e 5 d. che compaiono sotto (piesto capo rassomigliano in tutto a 
(|uelle delle <c Rettentioni •» che gis\ trovammo nel Conto dell'Intendenza 
generale (cfr, sopra a pag. 159). Il Ricevidore ad es. doveva jmgare al 
Mastro di bosco (liovanni Hcrnard e C" per lavori fatti per servizio delle 
caserme L. 102.5. Siccome i)er() il Bernard aveva ricevuto giA 1.12 razioni 
di pane dal Munizioniere <lella Perosa che a ragione di soldi 4 caiduna 
facevano L. 2f).8 egli pagò solo la difterenza di L. 75.17; e <li ({uesta 
somma soltanto avrebbe dovuto scaricarsi in € Credito ^. Invece il Ri- 
cevidore si scarica di tutte le L. 102.5 e si csirica in «Debita)» di L. 2<>.S 
come se le avesse ricevute <lal Munitioniere di Perosa e le avesse pagate 
al Bernard. Di questo genere sono le Ritenzioni che ingrossano il « Debito 
del Conto <lel Pragelato. 
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Tabella XXV. 



CONTO DEL TESOEIEEE GENE 



('outo fu Monete del ^MEouferrato. 

Ordinario esatto da diversi iiccensatori delle 
Gabelle delle Coraimiti\ dello Stato in 
conto delli ordinar^ e per altri redditi 
Camerali (in Senti moneta corrente del 
Monferrato da grossi JOS eaduìw e i 
grossi dfi 4 qiutrti. Lo sento eguale a 
L. LIO di Fiemonié). 

Fitto Impresa Generale 

acquavita et aceto . . 

[^biazzo 

polvere e salnitro . . . 

vetri 



Dalli 

16 Novembre 

al 31 Dicembre 

1706 



» 
» 
» 
» 
» 
» 

» 
» 

» 
» 

» 

» 
» 



» 
» 
» 
» 
>> 
» 



SL'iazze ••••••• 

tabacco et aumento fatto 
alla medenìa .... 



Dacietti della Città di ('asale. . 
del Seminario <li Genovji, Milano 



e Torino 



della Consegna 

delFArcbivio Generale (<lal 171.'$ 
in Economia) 

dell'Incanto Pubblico (dal 17i;J 
in Economia) 

de' Ba^^ni d'Acqui 

de siti della Cittadella di ('asale 



Canoni beni i)ertiiienti \l. Camera e ca 
noni feudali 



(fanone di 3 libre (*era i>er t;<»,rre tenute 
in feudo onorifico da (Jio. Domenico 
De Ambrosiis 

Tributo dall'Università degl'Hebrei i)cr 
la loro toleranza 

Prezzo casa ven<luta a Jona e Simon 
Fili Ciana in Cnsalc 

A riportare , . 



1707 



60.754. STì.S 

5.988. 96 

305. 60 

388. 96 

529. 88 



2.177. 84 



810. 72 



647. 18 

97 

227.104 I 

155. (ÌO 

ì 
214. 5:3.2 ! 



0. 24 



SiiS. 96 



17( 



aso. 

6.657. 
336. 
427. 
635. 



3.266. 



74.3. 



70*; 

129. 
220. 

852. 

11. 



0. 



977. 



73.187. 23.1 I5.S15. 
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ONPERRATO (CASALE). 



1710 



1711 



1712 



1718 



Dal l» Gennaio 
a tatto A);o«t(i 

1714 



U 
0(1 
12 



y2 



MI 



7.320.70 
308.32 

679.18 



4.248.10 
9.3:»..% 

900 
175 

W7.18 



5.988. 90 

aso.ioo 

781. 00 



4.935. 78 
20.000 

000 
ìSTk 84 

2;j5. :w> 



12 


15;<.84 


80. m 


^ 


188.48 . 


352 


?2 


470 


— 


Ui 


4.54 


14. 12 



2.322.23 



311.12 



2.584.60 
17.638.72 

6<M) 
:ì04.9(; 

827.54 



2IW.72 



1.244.48 



14.087.(k) 






1 .059.25 



95.r>4.3 



2.904. lOJi 



272. 


24 


.354. 


72 


1 .44» 




9.020. 


48 


VÀHì 




1.52. 


48 


1.127. 


m 



40. 48 






*A 



0.24 



0. 24 



0.24 



0.24 



VI 



919.54 



1.4<H) 



9.Vi.(iO 



1.778. 84 



(»40 



M 



25.420.10 



:U.151. 10 



20.2.55.95 



18.047..5.3.3 



17.723. 22 
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Dalli 

16 Novembre 

al 31 Dicembre 

1706 



1707 



170 



Riporto . . 

Prezzo di 22.050 mattoni venduti delle 
rovine della Cittadella 

Ordinario pagato dalle Comanità di Ot- 
t€glio, Castelletto Seazzoso, Monealvo 
e FraBsinello 

Redditi Camerali di Mortara .... 

Fitto beni confiscati 



Dal Tesoriere Generale del Piemonte 
Aymo Ferrerò 

Dal Ricevidore Frane. Ant. Testa i>er 
cambiare le moneta del Monferrato . 

Fondi diversi e non specificati . . . 



Totale 

Ordinario del 1706 

Totale Ordinarij in Scuti moneta 
corrente del Monferrato .... 

Accordy esatti da diverse Comunit>à del 
Monferrato a conto loro debiture con? 
forme al solito, e ragionati in Doppie 
da fiorini 92 Uuna e fiorini da grossi 
12 l'uno * 

» ragionati in Scuti Moneta corrente del 
Monferrato 

Condanne criminali si>ettanti alla R. Ca- 
mera e ragionate in Scuti moneta cor- 
rente del Monferrato 

Date civili spettanti alla R. Cameni e ra- 
gionate in Scuti moneta corrente del 
Monferrato 

Tasso di Cittadella, Ordinarlo e Caserme 
delle Comunità del Monferrato, ra- 
gionati in Scuti d'oro da soldi 20 e i 
soldi da 12 denari. Lo Scuto d'oro da 
42 fiorini 



» in Scuti moneta corrente del Monferrato 

Tasso di Cittadella della Città di Casale, 

ragionato in Scuti d'oro da soldi 20 e 
i soldi da 12 denari. Lo Scuto d'oro da 
41 fiorini 

»> in Scuti moneta corrente del Monferrato 



73.187. 23. 1 ir).815. 



19S 



53. 12 



^ 



12.043. 48 



48. 50.8 



496.104 



98. 68. 9 



1.009. 45 



185. 84 



700. 92 



918. 68 



2.762. 6.5 I 
12.890. 89.2 i 



41. 14.10 
194. 85. 3 



474. 12.5 I 987. 3. 2 
2.162. 18.2 I 4,497. 6 



m 



67. 



74.038. 35. 1 16.34 
6.847. 16 o 



12.043. 48 I 80.885. 51. 1 16.3S 



54 



5.84 



2: 



13.2: 
61. a. 



9é 
4M 



— 319 — 



ì 



21 



5S 



«2 



X\ 



;w 



45. 1 



73 



1710 



(n> 



4.H55.47 



'Mì.:iUAh\ 



1711 



5. CM) 



;m.374.(w 



0. i\ 

.34.150. 82 

(;80. 63 

.34.837. .37 



1712 



25.42(K1« .34.151. Ui ' 20.255.1)5 



982.75 



0. 4 



27.2:38.<H> 



27.2.38.00 



7(HK58.2 



7.102. 2 



7.55. 78.10 



7.720. 58 



0tHK2() 



7.117.00 



1718 



18.(M7.63, 3 



KHI. 3 



Dal V Gennaio 
a tutto Agosto 

1714 



17, 723, 22 



20 



1 



18.107..545. 3 I 17.724. 22 

I 



18.107..J0. 3 17.724. 22 



080.19. 



0.95.3..30 



54M). 47.8 



.■>.208. 44 



30 



52 



198.71 



701.541 



13.1 



77.2 



14.379. .3.7 
07.14)2.90.1 



11.1 
81 



1.282. 5.1 
5.841.41 



2.50. 84 



1..504. 21 



110 



4tNi.l 



12.432. 9. 9 12.094). 12. 10 
.58.018. 29. 2 59.223 



197.84 



.5,37.27 



84. 94*) 



4i82. 21 



13..34;2. 8. 1 



7.1.52. 1.7 



4>2.;ì57.95. 3 ;ì.3..374L 39.3 



1.207. .5.10 
5.499. ìn; 



1.429.1.5. 9 
4;.513..52 



1.9.541.13. 8 



4941. 4Ì.4 



8.913.84 I 2.2.3,3. 72 
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Dalli 

16 Novembre 

al 31 Dicembre 

1706 



Caserme della Città di Casale, raponate 

in Setiti moneta corta da 108 grossi ■ 
caduno. 1a> Scuto moneta corta uguale a \ 
1 Scuto e 84 grossi (192 grossi) moneta i 
corrente e L. 2.13.4 di Pieìnonts . . | 

» in Senti moneta corrente del Monferrato 

Quartler d'Inverno, ragionato in Doppie da 
fiorini 96 caduna e i fiorini da grossi ! 
12 l'uno, i grossi da 4 quarti e i quarti 
da 12 denari: 
Reliquati 1707 in 1708 

1708 in 1709 






1709 in 1710 

1710 in 1711 

1711 in 1712 

1712 in 1713 



Totale quartier d'inverno in doppie . 

in Scuti moneta corr. 



» 



» 



Totale del Debito del Tesoriere in 
Scuti moneta corrente 



1707 



529. 102 
942. U 



27.779. 20 89.148. 38 



i7a 



:i5:. 

635. 



^MKM 



Conto In Ijire di Piemonte. 

Fondi ordinari. 

Ordinario 



Accordij . . . 
Condanne criminali 
Date civili . . . 



278.13. 4 



Tasso di Cittailella, Ordinario e Casenne 
delle Comunità del Monferrato . . . 

Tasso di Cittadella della Città di Casale 

Caserme della Città di Casale .... 



1.051. 5. 7 
1.377.18.11 



19.330. 4.10 
3.243. 5. 2 



Totale de' Fondi ordinari .... 41.008.15. 7 i 133.722.10. 7 



Fondi straordinari 

Quartier d'inverno 



Totale del Debito del Tesoriere in Lire 
di Piemonte 



t 



18.005. 3. 4 121.328. 4. 3 
745. 8.11 1.514. 2. 6 



292. 3.10 
6.745.11. 8 
1.413. 3.10 



24.5! 

8.7C 

U 

1.2i 

92.91 
6.72 

135.5i 



41.008.15. 7 133.722.10. 7 i i;i5.5i 
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1710 



1711 



1712 



1718 



Dal l'' Goiiiihìo 
n tutto AgoHto 

1714 



71 






9.7» 



0. 54 

0. mi 



SI* 



iìTìH, ììl, 4 
13.317. Sii. il 



0. 87. 5 

104. H>. 9 

10.r»01. 55.10 



31Ì5.14. 2 

mMI.S.3. 5 

l.lOLMl. 4 

8.<K)4. 0. 5 



S2 13.070. 41.11 10.77L*. 04 10.101.13. 4 

48.L» 140.081.107. 1 114.1HW. 48. 1 107.745.5l>. 1 



:>80.07. 4 
707.41. 4 
«W.04. 7 
1.35.85. 8 
282.22. 
5.02t>.77 



0. <»8. 

40. 28.11 

84. 42. 3 

107. 10. 

.'MN>. 5<>. 5 

ìSm. 42. 



0.84H. 4. 2.178. 57. 8 
73.248.57. 3 23.2;W. 44. 3 



40 2fi0.5.30. 01. 2 222.751. 40. 3 208.;HMI.31. 1 170..385.82. 1 82.510. 3. 2 



I 



4. 5 ' 



45.54>1.17. (» 
10.74.3. 0. 7 1 

207.10. 
1.142. 3.11 



52.25<». 0. 3 

11.580.10. 1 

.385. 3. 4 

2.25<;. 5.10 



1. 10(M>54. 5. 1 I 87.027. 8. 2 

2. 8.702. 1. 5 8.240.10. 8 
ft. 24.10. 2 — 



40.857.18. 4 

10.<i70. a. 8 

174 

(HK.I. 4. 

88.8.34.10 

0.770. 4. 5 



10.42tKI8. 4 
21M;.I3. 4 
805.17. 

0.3.."V.30.10. 7 

13..370.1.3. 4 

14.11.11 



20.."V80. 0. I 

7.812.12. 3 

127. 0. 8 

1.023. 5.10 

50.(NM.11. 1 
.3..354MO 
1. 0. 8 



7. 7 107.18«>. 7. 5 101.7<M.10. 4 \:AìAr2:l. 4. 2 14.'>.70.V10. 88.1Mm.18. 7 



;«. 22.3.022.10.10 I72.:;02.1.3. 5 101.018. 4. 100.872.10. 1 ,34.8.->7.12. 



1. 1 .300.800. 7. 3 .-1.34.127. 3. 1 312..540. 8. 8 ' 255.578.12.10 12.3.823.11. l 



41 ElVAITDL 
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Tabella XXVI. 

CONTO DEL RICEVIDORE DELLA CITI 



Tributi. 

Qiiartier d' inverno della CìtUX d'Acqui e sua Provincia. Intiero Debito dovuto a 
proporzione del risi>ettivo registro e Fumanti 

Camerali 

Accordij 

Totale Tributi 

Reliquati, Esatti di più etc. 

Beliquati Quartier d'Inverno del 1707-708 

» Camerali et Accordi 1707 esatti nell'anno 1718 come da Conto d^additione 
arrestato li o decembre 1718 e qui compreso 

» Camerali » 1707 

Pagate in più da diverse Comunità del loro debito Camerali et Accordij 1709-10 . 

Minutie pagate da diverse Comunità in più del loro debito Camerali et Accordij 1709 

Totale Beliquati, Esatti di piii etc 

Fondi diversi. Caricamenti per agrgriustamenti del Conto del Contabile. Ordinaria 

dovuto da diverse Comunità della Prov* al Duca del Sesto e ridotto a mani re|ji< 
Somme pagate da parf^* per robbe di contrab** contraventionate e cadati iu commesse 

Totale Fondi diversi 



Totale Debito del Tesoriere Contabile L 

» Credito » » i 

Debito Residuo » » L 



Tabella XXVI^>ì« 

Appendice al Conto del Ricevidore della Città di At 

Gratie per corrosioni sul Quartier d'inverno 

» tempeste sui Camerali 

diverse » » 

Totale Oratie L 

Reliquati sul Quartier d'inverno 

sui Camerali et Accordij 

suirOrdinario dovuto dal Duca del Sesto e ridotto a mani regìe 

Totale Reliquati L 
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LCQTJI E SUA PROVINCIA (^lto Monferrato). 



1® Dicembre 

1707 

itto 30 Agosto 

1708 




1708 in 171 1 




1708 

Da 10 Sett. a tutto 
Dicembre 


1709 


1710 


1711 


M92.19. 7 


1 


225.206.14. 1 


226.678.19. 5 


225.809. 6. 8 


L909.13. 1 


60.909.13. 1 


60.909.13. 1 


60.909.13. 1 


60.909.13. 1 


LSOé. 6. 8 


12.604. 6. 8 


12.504. 6. 8 


12.504. 6. 8 


12.604. 6. 8 


f.6a6.19. 4 


73.413.19. 9 


298.620.13.10 


300.092.19. 2 


299.223. 6. 5 




10.602. 4. 2 


-^~- 


— 


— 


:.397. 2. 4 


1 


— 


~_ 






2.659.12. 2 


— 




— 




— 


— 


592. 5. 2 


— 




w 


0. 8. 8 


— 


— 


1.397. 2. 4 


13.261.16. 4 


0. 8. 8 


592. 5. 2 


— 




4.671.10. 8 


4.671.10. 8 


4.671.10. 8 






226. 5. 4 


1.495. 6 


24 


— 


— 


4.897.16 


6.166.16. 8 


4.695.10. 8 


— 




91.573.12. 1 


304.787.19. 2 


305.380.15 


299.223. 6. 5 


^004. 1. 8 




1.000.965.12.10 




1.004. 1. 8 




986.727. 2. 4 




— 




14, 


238.10. 6 





Provincia (Alto Monferrato): Gratie e Reliquati 





2.119. 1. 6 


436. 4. 1 


700.12.11 


— 




157.13. 4 


138. 7. 2 


589. 4. 8 


229. 2. 8 


— 


160 


— 


48.11.10 






2.436.14. 9 


574.11. 3 


l.a38. 9. 5 


229. 2. 8 


1.418.13. 6 


• 


63.279. 0. 7 


125.556.14. 1 


102.779.18. 8 


r.438. 6.11 


11.641.11.11 


9.997.13. 9 


11.224.13. 1 


68.662.15.10 


— 


691. 4. 2 
12.332.16. 1 


1.344. 1. 4 
74.620.15. 9 


3.563. 1. 1 
140.344. 8. 4 




1.857. 0. 5 


171.442.14. 6 
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Tabella XXVII. 
Conto del Rioevidore della CittX e Contado d'Alessan 



Debito Residuo dal Conto Antecedente 

Tributi. 

Diaria della Città e del Contacio d'Alessandria 

» » Prov" Luinellina, rurali, liberati, Civili pavesi ed Interessati Mila 

Aiuto Militare » » 

Estimo Maggiore della Città di Valenza 

» Minore » » » » 

Camerali del Contado d'Alessandria ! 

Mezzo per 7o Contado Alessandria e Provincia Lumelliua 

Tasso Hebrei Alessandria 

Totale Tributi 

Redditi del Giuridico. 

Banca Civile Provincia Alessandria 

Segreteria Comunale » » 

Segreteria o Banca Civile Provincia Lumellina 

» » Criminale » » 

TOTALK Giuridico 

Redditi Demaniali. 

Bedditi feudali e Pedaggio Valenza 

» » Mortara 

Totale Redditi Demaniali 

Gabelle e Gabelle tte. 

Sale Monferrato, CittA e ('Ontsido d'Alessandria e Provincia Lumellina eU*. . • 
Daciti, (ìabelle e J!)ugane » » » » )> • 

Sale, Daciti e Gabelle » » » » » . 

Contraventicme a (rabelle, Daciti e Sale • • 

Tabacco et Acquavite Vittii e (^ontado Alessandria, Prov. Lumellina . . • • 
(■arte e Taroclii » » » » »... 

Pesca e scopcllntnni, bollo e peso della (Mttà e Contado Alessandria . . • 

A riportar 
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lA DKLLA LUMELLINA, VALENZA E TeRRB SEPARATE. 



- 


• — — 


— 


— — 


— . . — _ — 




— - • ■ 


ennaio 
Marzo 

1 


1711 




1712 


Dal lo Gennaio • 
al 89 Giu^cno 

1718 

1 

1 


Dal 20 Manlio 

1718 

nt 19 Luglio 

1714 


• 








10.159. 1 


1 
1 

1 





3. 2. 3 


193.220. 8. 


i 


294.229.17. 7 


93.442. 1. 


6 


411.950. 9. 3 


4.17 


149.411.11. 


1 


192.010.18.10 


82.722. 9. 


9 


317.081.18. 8 


' 


— 






— 




16.666.13. 4 


m 


11.743.13. 


1 


6.707.11 


8.119. 1. 


1 


2,3.571. 9. 8 


• 


«.865. 9 


1 


6.621.15 


8.172. 8. 


1 


16.893. 2. 8 


2.16. 7 


7.308.17. 


2 


11.492.10.10 


4.262.14 




— 


D. 7. 6 


3.446.19. 




6.198. 7.10 


2.598. 6. 


8 


6.739. 6. 4 


' 


^^^^ 











250 


1. 3. 4 


372.002.18. 


1 


517.261. 1. 1 


199.317.10. 


7 


793.152.19.11 


, 






^^^ 






167. 6. 8 


. 


— 




— 


— 




4(NI 


f5.13. 4 


^^ 


1 


— 


— 




K56.14.10 


(5.13. 4 


33. 6. 


8 


33. 6. 8 


33. 6. 


8 


33. 6. 8 


ì. 6. 8 


33. 6. 


8 


33. 6. 8 


;i3. 6. 


8 


767. 8. 2 


1. 0. 8 


1.264. 6. 


1 

8 

1 


5.895. 0. 8 


2.374.19. 


4 


3.044. 6. 8 


1 

1 


— 




416.13. 4 

• 


416.14.10 


8:w. 6. S 


1. 0. 8 


1.2^U. 6. 


8 


6.311.14 


2.791.14. 


o 


3.877.13. 4 


L>. 6. 5 


52.437. 2. 


4 


258.219. 5. 8 


123.918. 0. 


1 


229.837.18. 8 


il. 3. 4 


62.321. S. 


8 


;i30.91HL 0. 1 


118.272.19. 


4 


210.22tl. 0. 6 


fj. 7. 7 


— 




— 


— 




— 








6.146. 9.10 


2.541.16. 


ti 


2.560. 2 


s.ir> 


2.416.13. 


4 


7.928. 9. 8 


1.750 




2tK280. 14.10 




— 




— 






1.0G4.I7. 1 


2. 5. 2 


384. 0. 


4 


INMI 


192. 0. 


ma 


1.(544. 4.KI 


ÌAl. r» 


117.559. 4. 


8 


r>04.250. 5. 3 


246.674.16. 


4 


M»5.6<»7.17.11 
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Ripwiù 

Macinetta della Città d'Alessandria 

Macelli » » » 

Capitanato della Darsena di Valenza 

Appalto strazze Monferrato 

Honoranza che Alessandria fa alle Gabelle Generali ad ogni fiera 

Totale Gabelle e Oabellette 

Fondi ricevuti da Tesorieri diversi. 

Dal Marchese di Coconito, Tesoriere generale del Monferrato, sua general ricetta . 

)^ » » » » » » per Dacito . . . 

»» » »»»»» Tabacco . . . 

»» * »»»»» Quartier d'inveì 

Basso Monfen 

» » » » » » » » Camerali » 
Dal sig. Bermti, Tesoriere in Casale per conto reliquati sua general ricetta. . 
Dall'Accensatore del Tabacco del Ducato di Monferrato 

» » dei Dat ietti di Casale 

Dal Conte Giuseppe Maria Scati, Tesoriere in Acqui (Alto Monferrato) . . . 

* » » » » » » » per quartier d'in>'^ (Alto Moi 

» » » » » » » » per Camerali 

Dal Tesoriere d'Acqui Sicco, sua genenile ricetta 

Totale Tesorieri diversi 

Fondi diversi, Caricamenti per Ag^griustamento del Conto del Contabile ete. 

Dal Sig. Conte Della Rocca denaro pervenutoli et stato rubato al Sig. Parato nel 1 

Prezzo Grano della Munitione Generale venduto sopra il mercato per servitio 
poveri in Alessandria nel 1711 

Dal Sig. Giacomo Andrea Tiranti, Ricevidore precedente in conto della ricetta 
esso fatta i)er tutto Marzo 1711 

Dal Sig. Cotto, Ricevidore precedente in conto sua general ricetta 

Dal Sig. Pagano, moderno Tesoriere in Alessandria, in conto sua general ric€ 



Totale Fondi diversi 



Totale Credito del Tesoriere Contabile 
» Debito » » » 



Credito residuo del Tesoriere Contabile da poiiarsi al Credit4> del Conto ^ussegumie 
Debito » v> >\ » » » » lìtbito » * i^ 
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— _ — ,. 


— 




ni 1** <«onnaìo 

1709 

ft tutto Marzo 

1711 


1711 


1712 


Dal 1*^ (ionnaio 
al ^) (tÌii<;iio 

1718 


Dal 20 Ma^^io 

1 1718 

ili 19 Luglio 

1714 


8il2.l»4.17. (> 


117..551). 4. 8 


W)4.2ri4l. 5. 3 


246.674.16. 4 


4<>5.607. 17.11 


1.740. 13. 4 


218. «. 8 


1.310 


218. 6. 8 


1.55.3. r». 6 


"^^^ 


— 


4(>0.13. 4 




1.400 


.KM) 


— 




— 




— 


— 


— 




520 




^.^ 


2iW}A3. 4 





2r»6.13. 4 


^Ml.tWl.lO.lO 


117.777.11, 4 


<HM).2t)3.1l.ll 


246.893. 3 


469.,347.17. 9 


l*tK>.««S. 7. 2 




_ 






r».<MM) 





1 


— 


— 


:u.«ì.i'{. i\. s 


1 


1 


— 


— 





78.428 


41.28.3. 2. 1 


8.940.17. 9 


28.123. 6. 7 


1 


23.314. 1<5. 8 ; 


46.752.19. 7 


24.921.16. 3 


6.393. 3. 3 


:ì.\n2 


1 


— 


— 


— 


!.«;«. 0. « 




— 


— 


— 


1H.<>S«.13. 8 


1 




— 


- - 


3M.428.11. 1 




— 


— 




^a^mm 


(>8.(NH).ll). 2 


1M>.582. 2. 1 


40.095. 5 


— 





4:3.815. a. 2 




— 







213.619. 2 


1H4.618. 3. 9 




112.171.18. 8 


631.592. r». 3 


73.957.19 


146.1 W8. 8. 6 



1.M3 



898. 3. 4 



2.361. 3. 4 

rrtO.T70.10. 1 
rrtO.T7t).10. 1 



lOO.OlM) 



100.000 



804.697. 4. ?) 
869.159. 1 

64.461.16. 3 



1.314.517.17. 5 
1.. 304 .,358. 16. 5 



.");«. 152. 14. 5 
513.724. 9. 3 



mjAWh 8. 2 
32.757.13. 9 



69.327. 1.11 



1.4H.3.161. 9. 7 
1.48.3.161. 9. 7 



10.159. 1 



19.428. 5. 2 
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Tabella XXYIII. 



(X)NTO DEL RICEVIDOl 



Debito Residuo del Conto Antecedente 



Tributi. 



Debiture fisse delle Coiniuiità del DelUiuito, eonquistato dall'Armi di S. A. K., se- 
condo rnltiino imposto fatto dei Francesi 

J>ritto rieevuto dalle Comuiiiti\ del J)ellhiato nel 1701), 1710, 1711, 1712 e ITWa 
ragione di L. 2 tornesi di Francia cadiina Comunità ed op:ni anno e ciò ]H*r le 
qmittro quittanze in cadiin anno alle medeine spedite dal Cont>abile a ni^iimedi 
soldi 10 l'nna per il diritto ^ij\ solito esigersi dalli Tesorieri di S. M. C"**. Sììw 
L. tornesi 220 ugnali a L. di IMemonte 

Ridiquati Taglia Itoile e del Ducato del 1700-1710 

Totale Tributi 

Redditi provenienti dal Giuridico. 



• • 



Dritto di Insinuazione esatto dai Nodari de' Paesi di Conquista 

Contravvenzione per porto di vino in Savoia contro il disposto dell'ordine di 8. A. R. 
» al dritto del Tabacco 



fp 



ToTALK Giuridico 

Redditi confiscati. 

liedditi di diversi Particolari situati nelle Terre da 8. A. R. novameiite conqui- 
stiite et in odio loro conlìscati per essere absentati dalle Case loro, quali redditi 
S01U) stati adossati alle medeme ('omunità 



Keliquati Redditi confiscati del 1700-710 

Totale Redditi con fincati 



• •••••••• 



L DELFINATO. 
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1710-711 


1711-712 


^^^ 


790.11. 6 




■ 



54.(Mm. 3. 7 



o4.imi. a. 7 



1712-718 



37.18. « 



r>4.<WM5. 3. 7 



IU.290.19. 8 



(V4.387. 3. 3 



1.225. 3.10 



W.OOCi. 3. 7 



(^. 5 



203. iì. S 



r>4.;wo.io. 3 





• 


989.12.10 


083. 5 


175.11 


— 


00 





137. 9.11 



137. 0.11 



3.074. 5.10 
1.734.18. 3 



4.809. 4. 1 



2.4;W.10. 



2.4;J3.10. 9 



42 EaAVUL 
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Danaro proveniente dalla Horiana in Savoia. 

Taglie ed altre imposte che diverse Comunità della Moriana hanno avuto ordine di 
pagare nelle mani del Signor Contabile nell'anno 1711 

Quittanze spedite con antidata a diverse Comunità della Moriana per conto della 
Taglia dei mesi di luglio, agosto e settembre 1711 ad effetto possino esse Comii- 
nità con dette quittanze procurarne l'incontro da Francesi per poterne indi so- 
disfare la Tesoreria di S. A. B 

Dal Banchiere de' Salì di Bramant 

Totale Denaro Moriana 

Prezzo vino» lardo, formagrgrio, candele bollate e riso glk esistenti nel forte di Snsa 

Totale Debito del Tesoriere Contabile L. 

» Credito » » » » 

Debito residuo del Tesoriere Contabile da portarsi al Dento del Conio susseguente L. 



Tabella XXVIII^'« 

Appendice al Conto del Ricevié 



tie. Bonificazioni e Rimborsi, Reliquati inesigribili e partite figrurative. 

su Tributi. Comunità gratiate a causa de' danni patiti per la guerra 

su Redditi Confiscati. Bonificationi per li redditi di absentati rimpatriati, e per 
pagato di più del dovuto 

su Danaro Proveniente dalla Aforiana. Reliquati che non si sono potuti esigere dalle 

Comunità della Moriana 

Quittanze spedite con antidata a diverse Co- 
munità della Moriana 

Totale Oratie etc L 
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1710-711 


1711-712 


1712718 


28.082.14. 2 

4.866. 8 
768.15 

• 


• 


• 


33.717.17. 2 








— 


7.753.12 


200 




1 





104.139. 8. 4 
103.339.16.11 



799.11. 5 



G5.706. 2. 9 
05.728. 4. 3 



37.18. 6 



54.764.18. 8 
54.344.19.10 



419.18.10 



Delfinato: Grazie e Reliquati. 



12.000 

1.156. 7. 6 

16.630.13. 9 

4.866. 8 
34.653. 9. 3 



12.000 



335.16. 8 



12.335.16. 8 



12.000 
18 



12.018 



Tabella XXIX. 

CONTO DEL RICBVIDORB DBIi PRAGELATO. 



Tributi ordinari. 

Taglie e debitiire delle ComQniti\ della Valle di Prageilaf^i, state 
i-onqnJHtate dall'armi di H. M. fatta la riduttìoDe della moneta 
di Francia in livre Ducali, regolato in conformità delle notitie 
prese da ciò si pratticava in tempo della tenuta di S. M. X*"* 
con riserva però di scaricarsi del Terzo della Taglia e dritto di 
ricetta et entiero debito del Ducato, de' qnali dett« Comunità 
sono state grattate dalla R. Clemenza in consideratione de' gravi 
danni patiti per causa della guerra guerreggiata in questa valle 
e aominìstranze fatte alle Truppe in tempo delle rispettive cam- 
pagne di dette Armi : Intiero debito a Lire 18.ti%.12.1.ir> l'anno 

per cinque anni dal 1709 al 1713 

Gontributioni 1708 pagate verso il principio del 170!) dalle Oomn- 
nitìl di Bnore e Mantolle 

Gabelle. Da Claudio Perron del Pragellato per Dritto di Dugana per 
iliverse mulle introdotte nel Piemonte 

Giuridico. Emende e condanne seguite in odio di varii 

particolari della Talie - . (WO 

Dritto d'insinuazione ricevuto dal Sig. Pettit, Ca- 
stellano di Fenestrellc 1.917.1C 

Bappresagrlle su nemici. Fitti dì case confiscata a diversi particolari 
aliscnti o servienti in Frauda 

Fondi ricevuti da Tesorieri diversi- Dai Commessi e 

Gab'" della Gabella del Sale e Tabacco in Fenestrellc 27.388. 5.8 



Dal Sig. Bolognino Hieevidore ProV di Pinerolo 
Dal Tesoriere Generale Aymo Ferrerò .... 



95.333.13.4 
36.000 



Totale Caricaìnento 
» Scaricamento 



Dal 1" NnvoinbT 

1708 

sin tatUt DioiMiih 

1713 



Viveri del Militare venduti dal gnardamagazeno in Fenestrelle . . 

Agttlustamentl di Conti con ContabUi. Per altrettante che sono state 
rittenute a diversi Particolari in conto delle somme ali! medemi 
dovute per contanti ricevati da diversi, preszi di pane et altre 
cose somministrate; de' quali per essersene dato Credito nello 
Scaricamento ae ne dà qui debito per modo di entrati* et uscita. 



1 



J.ltìWfl 



349.100.1S. « 
346.MS. 0. a 



Debito residuo del ContabUe L. 

■"Tabella XXIX»"» 

Appendice al Conto del Hieevidore del Pragélato: Oratia. 

GratiapepTributlordlnapljlecioÈ intiero Deb" del Due" e il terzo dell» 
Taglia Kfule e il Dritto ilei 2 \a proportione; sono L. 8.088.12.11.11 
all'anno per gli anni 1709, 1710, 1711, 1712 e 1713 e cioè . . . L. 40.«3. 4. 




Capitolo IV. 

La elaborazione del dati primi dei documenti contabili 
pel periodo dal 1700 al 1713. 



I 



24. Giunti così al termine (Min s|)osizioiie dei llilmici e dei Ooliti 
dei Teauriuri, ridotti u quella pifi eliiar» h concinH forma vlie per noi In 
possibile, noi vorremmo trarre d»Ì fatti raccolti un qualche (rutto vlie 
valesse a dinumtrnre quanto j^rande sia stata la virtit della guerra a 
untare tu struttura della pubblica tìnaiiza e perciò nuche le rìsutbuize 
dei Bilanci e dei Couti pubblici. Sennonché tale discorso non può farsi 
Ìd maniera compiuta ne ad enso non preceda un trattata» degli ordina- 
weuli tributari allora vigenti e delle provvidenze che durante la guerra 
ftirono adottate a procacciar fondi alle tinanxe; trattato che |kt la iHiver- 
ehia mole non putS trovar luogo nella presente niouogratIaU)- Qui perciò, 
per far cosa eoiii|)iiita in né stessa, ci restringeremo a porre fra di loro 
a raffronto le risultanze precipue delle dne maniere di documenti che 
Abbiamo n lungo studiato, e cioè ì Bilanui ed i Conti dei Tesorieri, e 
qneste rallì'ont«remo con lo ^ Spoglio dal I' novembre 1707 a tutt'nt- 
tobre 1708 v che, come sappiamo (cfr. sopra ^ ;{, pag. 11), è l'unico ducn- 
mento del tempo il quale ci rimanga a dimostrazione <lei modo eoo cui 
nei irrimo settecento si teneva dietro airusecuzìoue di tutto il Bilancio 
dei fondi e delle spese, ('i sarà dato mezxio oos) di saggiare la gii)st«j;za 

Iéelle previsioni dei Bilanciai lume dei risultati dei Conti tleì TeHorieri 
le di verilioare altresì se le nostre indagini sui Conti dei Tesorieri 
'taiano state a luiKtanz» fortunale tirando le somme dei Conti del 170H e 
:nflVontandule con lo spoglio del 1707-709 die abbraccia quaai l'uguale 
;periododÌ tempo. Kò riuscirli discaro ul lettori- di avere iu tal maniera 



(1) L'A. riiivlA chi vo^lm Ic^fCeni qm^stu trntUili> nlla Ilftccnlta iloi f}ocMmeKtÌ Jtmam- 

1 ^li Slnli àflln Monurehin Fìentouttif, Sfurio 1. lllHttratiotii tloritkt t dinnumenli. N«I 

Voi. I uelln I «rrie. deatinnta lul illuHtmre riiu niiiiiii](i'ufl<-' « iliKiiniciiti lit storia Ankiiiiiirìit 
dal BMolu xvHi. l'A. etniUA appunto il perìodo dal 1700 ni 1TI3. Il qiuil» da un lato può 



npnbuvi cwmii la riaaltanxa delli 



LI Hoteriorì ti (UU'iiltro aprr la ria ali» «tudio del 



pwiwdo (Ielle rìforuie cbo §1 iuiuò a»|i«tut ohiuM la guorm di MucctMiaioui- HpaKuuuJa. In 
'' qawto primo vnlniur l'A. trac partita dai dnti puliUii-Ati nolia pr)'*riit«< iiioiiosnifla o li 
lipraaenta rlamnoti in vario mudo Iu guiHa da illuutforu e diir ouuiplmvuto ailu tiumuiotie 
flMorlcA. I^ Rm-voIU dei Docuih^hIì fliamùiri dfoli Slati lìrtln ìttiitnirhiit PifmoHittr 

kpubblicAtJt (lui Tiitbornlun» iti Keonomin PtttHim e A. Cooxktti uk Maktu* » J«II<i 

> l'n(i>e,*tUì di Torino. 




sott'occhio ao quadro complessivo della finanza sabauda il quale, se bene 
privo di quei coniineuti ohe varrebbero a lumeggiarlo conveuieutenieut*, 
riesci) il dimostrare la energia indomita del Priucipe e la virtù di 
crilìcio dei Popoli durante la guerra ili successione spagnuola. 

25. A rendere comparabili, e comparabili con tina approssimazii 
latissima, le cifre dei Bilanci con quelli dei Conti dei Tesorieri e dello 
Hpoglio 171)7-71)8, abbiamo dovuto rimaneggiare quelle cifre per modo da 
togliere talvolta ai risultati ottenuti quasi ogni rassomiglianza con i 
(lati originari. Una spiegazione compiuta del modo che si tenne in questo 
rimaneggiamento se sarebbe cosa tediosissima ai lettori, i quali dovreb- 
bero per forse un centinaio dì pagine seguire l'A. nel novero delle ma- 
nipolazioni molteplici e minutissime compiute [ler quasi ogni cifra, non 
recherebbe per formo un vantaggio rispondente alla fatica durata nel 
compiere e uell'esporre calcoli i quali non hanno importanza fuorché pei 
risultitti raggiunti. D'altra parte tra il pericolo dì infastidire i lettori cou 
nn'iuutilissima descrizione del metodo tennt,o nel giungere dai dati ori- 
ginari contenuti nelle Tabelle dalla 1 alla XXIX^'" ai dati ultimi della 
Tabella XXX e la ueces»ità di pregarli a voler accettare sulla garanzia 
dello scrivente questi dati ultimi come una logica trasformazione dei 
dati originari, parve minor male il secondo, muto più che lo scrivente osa 
assicurare i lettori di non aver trascurato nessuna diligenza nel lungo 
tempo che dm-ò il lavoro di manipolazione, il quale tu dovuto ricomin- 
ciare da capo non una voltai sola, affinchè nessun errore né mat^eriale 
logico inquinasse i risultati. 

Oontuttociò, siccome è utile far conoscere i criteri principali tennb 
nella elaborazione dei dati primi (1), di quei criteri faremo qni un rapido 
cenno, al quale aggiungeremo alcuni esempi che valgano a giustificarli. 

Per i Bilanci, scarse per fortuna furono le manipolazioni che si pale- 
sarono necessarie. Principale novità nel riassunto rispetto ai dati primi 
è la separazione tentata delle entrate eti'etttve, di cui si bilanciava l'esa- 
zione, da quelle entrate che tìgnravano in Bilancio malgrado fossero 
alienate, o malgrado sì sapesse che erano semplicemente figurative. & 
noto, per averne discorso a lungo a suo luogo (cfr. ^ 8, pag. 27 e segg.^ 
ohe solitamente le cifre iscritte nei « Fondi » erano al netto dalle ali 
nazioni che di parte dei Fondi si erano fatte a prò di capitalisti e 






1 



(1) In qiieflla capitolo irliiiuuiaiiio < diitì primi • quelli canii^nati nelle Ubelle dal!» 1 «lU 
XXIX big. In reKitJt questi dati nona gii^ ilenvati da calcoli istituiti sui dati orìginRii eon- 
lenuti nei bilanci, conti e spogli esìel«ntì negli Archìvi torinesi: e già spiegammo anti 
(cfr. g 11 e segg.) come, spècie per i conti dei temrìeri ì dati pnbbticati nei c«piti>li 
prec^enti siano il risultato di nna elaliorazìone non breve da noi compjntn sui registri 
manoscritti. ìlti peJ" chi voglia ragionare in tal modo, anche ì dati scritti nei ConQ dd 
tesorieri sono derivati dai dati contenni! nelle quìtanzc rilasciate dai creditori dello Stato. 
Perciò < dati primi > sono per noi quelli sot quali, in nn dato momento dell'indasìne si 
esercita il nostro lavoiìo ili eliiborajiione : e nel cago nnatio sono dati primi qQelIt de)l« 
Tabelle da I a XXIX Aw i quali, sebbene già elaborati, possono tuttavia coDsid<>nT« 
gretzi e tali da meritare un ulteriore lavorìo che li pulisca <la tutte le scurie clic iupe- 
dÌBOono la chiara visione del fatto Hunnnarìo complessivo. 




ì 



Bolo per eccezione talvolta i « Fondi s si iscrivevano al lordo e nelle 
€ Spese 9 si notavano quello eausate dalle alienazioni. Siccome per i 
Conti dei Tesorieri di solito accade iuvece il contrario, per rendere compa- 
rabili Bilanci e Conti sotto questo rispetto sarebbe stato necessario aggiun- 
gere agli uni ed agli altri le entrate alienate mancanti. Il che, se potè farsi 
per i Oonti, perchè questi, come sotto si dirà, non costitnendo un tutto 
unico e dovendosi correggere e completare a vicenda potevano essere 
corretti e completati con cifre tratte da altri documenti, non era possi- 
bile per ilMIanci; in primo luogo perchè trnttiindosi di previsioni, laddove 
Dulia si previde dai contemporanei, non jMJtevamo noi prevedere invece 
toro, e in secondo luogo perchè ìl Bilancio è un dticumento » sé stante che 
ha un siguitioato solo quando lo si tenga stiparato dai dati provenienti da 
altre fonti. Aggiungervi qualcosa, sarebbe stato un alterare del tutto la 
fisionomia del Bilancio di quei tempi. Preterimmo perciò di»tiugiiere ì 
( Fondi '» di cui si prevedeva l'elTettiva esazione da quegli altri che erano 
alienati e quindi non ilovcvano essere esatti dal Fisco, sibbeiie diretta- 
mente dai creditori del Fisco; cosiocliè in questa maniera potremo para- 
gonare da (tu lato i ■ Pondi previsti da esigere * dei Bilanci coi •< Fondi 
esatti > dei Conti e dall'altro i « Pondi iscritti per memoria nei Bilanci 
oome alienati * coi ^ Fondi pure iscritti per lo stesso motivo per memoria 
nei Oonti ». Nò basta: avvertimmo pure a suo luogo (§ 8) che di solito le 
entrate erano iscritte nei Bilanci al uetto di Grazie di t«ini»este, di cor- 
rosione e diverse, di diffalchi e boi) ittcaz ioni di specie diverse, di qnot>« 
iDosigibili, ecc. ecc. Pur tuttavia qualche eccezione si faceva alla regola; 
ohe non era d'altra parte quella seguita nei Conti, ove, per i tributi, i 
Tesorieri addebitavausi dell'ammontare totale del tributo dovuto dai 
{Mpoli, salvo ad accreditarsi delle grazie e dei reliquati (^ 12). Anche ijui, 
per rendere comparabili Bilanci e Conti, credemmo opportutio di scrivere 
parte le eutrat<^^ che si potrehl>ero cliiamare - tlgurative > perchè si preve- 
deva gifl tìn dal momento «Iella formazione del Bilancio che non sarel>- 
bero state esatto iiè dal Fisco né. come le alienate, dai creditori del 
Fisco. 

Tre sono perciò le categorie in cui dividemmo le impostazioni dei 
Bilanci; Fondi effettivi da etigere, Fondi alienati e Partite flgìir a tire. La- 
sciando da parte queste ultime categorie racchium^ in una sola colonna, 
per il più scarso loro interesse, diciamo delle suddivisioni dei < Fondi 
effettivi da esigere ". 

L'esmere la presente monogratia intesa ad illustrare la guerra di suo- 
oessione spaguuola ci consigliò a distinguerli in < Fondi ordinari > che 
sono indipendenti dalla guerra e ^ Fondi straordinari >, i quali colla 
guerra hanno invece una attinenza strettissima, distinzione questa la 
qaale del resto trova suo fondamento puranco nella consuetudine dì quei 
tempi. Xoa sempre la distinzione potè farsi agevolmente, non essendo 
chiaro quanta parte di un'entrata fosse ordinaria e quanta straordinaria. 
Ad esempio per il Donativo del lineato il'Aostn dovemmo fare l'ipotesi 
obe la parte ordinaria si restringesse alle L. 41.<!(l6.n.4 all'anno (Ij. 'J.'W.UM) 
per i sei anni) che erano votate prima che il Principe ricliie<iesse con 




mezzi assai bruschi un aumento agli Stati Generali e tutto il sovrappiù 
fosse per il Fìsco un'entrata straordinaria. Ipotesi codesta che fiola ci 
parve potesse trarci dalla ditKcoItA o di considerare come intieramente 
ordinario na Donativo di somma cosi egregia che gli Stati aveano con- 
cesso a grande stento in via eccezionale o di distinguerlo a nostra posta 
in ordinario e straordinario a norma dì criteri, che potrebbero essere 
fallaci per quell'epoca. 

Altre avvertenze generali non essendo da fare o potendo piìi occou 
ciameut« essere esposte discorrendo dei Conti, daremo qualche esempio 
dell'operato nostro. L'entrata per i. Gabelle generali dei paesi di antico 
dominio» (reggasi sopra nel § 10 perchè non siansi potute queste gabelle 
dividere per ciascun paese dello Stato) risulta nel 1700 dì L. SAlG.óOtf. 
La cifra fu ottenuta aggiungendo alle L. 3.tìl4.ó00 segnate nella Ta- 
bella I (pag. 4*2) sotto 1 Gabelle Generali » le L. 15.000 che ivi vanno 
sotto « Narot'u Dogane > e sottraendo dal totale di L. 3.629.500: 

1) L. 133.000 di partite figurative (L. 12.000 di reddito previsto a 
bonitìcarsi per i Demani della Savoia venduti -f L, 40.000 dì perdite pre- 
viste sul prodotto del Dacito dì Siisa + L. OOIIO di Gabelle di Riva, 
Motta e Costanzaua, previste eziandio in Redditi demaniali Piemonte 
4- L. 54XX) di Carni, Corami e Foglietta di Mondovì, previste pure in Ga- 
bellette Piemonte + L. TO.iXM) dì Dritto di Yillal'ranca, previste ancbe in 
Gabellette di Nizza), le quali partite figurative furono collocate Dell'ap- 
posita categorìa; 

2) L. 80.000 di reddito dei Macelli di Torino alienati alla Città dì 
Torino e portati nella categoria dei Fondi alienati. Gli stessi calcoli si 
fecero, mutando opportunamente i dati, per le altre cifre della colonna 
« Gabelle Generali ». 

Nell'identica maniera dal reddito delle Taglie della Savoia ai «sot- 
trassero le Taglie iaesìgibìli per ottenere il reddito netto dei tributi or- 
dinari in Savoia e (juelle Taglie inesigibili furono considerate partite 
figurative; dalla cifra dei tributi ordinari del Piemonte si tolsero le 
grazie per tempeste ed il sussidio retrodato e cosi via. 

Fra le minori cose, giova avvertire che il Bilancio speciale dei mesi 
di novembre e dicembre 1710 fu unito con quello del 1710. seguendo ciò 
che in parte era già stato fatto dai compilatori del documento originale; 
— che la partita * Fondi diversi ordinari » nel 1700 comprende la 
somma di molte piccole partite non specificate che sì sarebliero dovute 
collocare nei tributi minori, privative, giuridico, gabellette, entrate de- 
maniali e prestiti pubblici di Piemonte e Nizza e negli anni successivi 
è data, quando le cifre sono grosse, talvolta dai fondi di cassa e tal altra 
dagli avanzi presunti da esigere dei fondi degli anni precedenti; — che 
la partita i Fondi diversi straordinari '■ compare solo nel 1708-709 per 
1 milione di lire ricavate da quella vendita che si fece di gl'ani in aiuto 
dei popoli oppressi dalla carestia e dalle desolazioni della guerra; — e 




che il piccolo divario dì L. 21..^ fra il totale generale dei Fondi e la 
ftoiuina ilei Fondi ordinari, atraordiuai-i, alienati e partite figurative si 
spiega con gli errori di calcolo dei compilatori dei Bilanci icfr. la nota 2 
a p»g. 19). 



26. Ben piìt laboriosa fu l'elaborazione dei dati primi dei Conti dui 
Tesorieri. Intento nostro fu di rispondere alla domanda: renali furono le 
entrate effettive dell'erario sabaudo durante ^li anni del ITOO-lZLSt A 
questa domanda nessun documento sincrono <la solo risponde. A diffe- 
renza delle entrate previste — che era appunto compito del Bilancio ge- 
nerale di determinare e che noi unìndi non potevamo non reg^istrare nella 
somma precisamente calcolata dai finanzieri del tempo — nessun docu- 
mento ci rimane, se si eccettua Io .Spoglio del 1707-708, che abbia 
come oggetto suo la registraz.ione delle entrate e delle 8i>ese effettive 
degli Stati del Duca di Huvoia. Le nostre lunghe peregrinazioni attra- 
verso i Conti dei Tesorieri furono mosse dnl desiderio di supplire a questa 
laeuna nei documenti contabili anteriori ni 1717. Un vantaggio indubbia- 
mente si ottenne: di poter pubblicare dati assai pii^ minuti e precisi di 
quelli che sì leggono negli Spogli, sia in quello del 1707-7<W sia in qneHì 
posteriori al 1717; ma vi si contrappone l'inconveniente gi:\ deplorato 
(cfr. ^' ."►, jiag. 1.3-14) di numerosissimi dati eterogenei, provenienti da fonti 
dÌ7urH«, i qnali soltanto con molta cautela possono essere insieme rag- 
irnippati e sommati per formare un Conto generale. La classificazione 
dei fondi in < esatti », ^ alienati > e ? Iwnifioati i> si inspira al mede- 
l,BÌmo criterio che sopra fu esposto i)er i Bilanci. Qui non hanno luogo 
, le < partite figurative y che eliminammo come quelle che sono un in- 
ombro inutile. Invece <leì " fondi bonificati •, ossia condonati alle C-o* 
munita che aveano provvisto foraggi, ecc., si tenne calcolo accurato, 
perchè l'erario pubblico, se non incassò denari, ottenne cose o servigi in 
natara o risparmiò una spesa che avrebbe dovuto fare. Katta quest'av- 
vertenza preliminare, giova ora enumerare le prtwipuc fra le cautele ado- 
perate nella elaliorazione di questa materia: 

I 1) 1 Conti dei Tesorieri sono ingrossati qnasi sempre da fondi 

tiocvotì da altri Tesorieri. Il Tesoriere generale riceveva denari da) Te- 
■orìeri ili Milizia, di Savoia, di Nizza, ecc., ed a questi alla sua volta ne 
inviava; di qui un ingente movimento di fondi che doveva essere regi- 
atrato nei libri contabili. È chiaro che in un riassunto genenile, dove 
gih si sia tcMiuto calcolo di tutte le entrate originarie dei mugoli Teito- 
rieri, si deve fare aKtra7:ione dalle somme che passano seni] di cernente da 
una Cassa ud un'altra, ove non si vo>;lia dar luogo a duplicati. Vi son 
dei oaai in cui l'esclnsioue della parlit-a * Fondi ricevuti da altri 
Tmorìeri * riduce assai il totale del Conti) ; e cokI accade per il 
, TiMoriere di Milizia, che riceveva grossi fondi dal Tesoriert* generale 
k'Aymo Ferrerò, per il Tesoriere dell'Artiglieria, Fabbriche e Fortifica* 
ni, e dell'Intendenza. Questi ultimi Conti sono anzi ridotti pressoché 
i nulla. 




Ma l'esclusione dei movimenti dì cassa fra dne Tesorieri è legìttima 
soltanto se si tenga calcolo dei Conti di entrambi; ed è necessaria, ad 
es,, per i movimenti tra il Tesoriere generale e quello di Milizia, perchè 
possediamo 1 Conti di ameudue e di essi si tenne calcolo nel rìassanto 
generale. In certi casi possediamo il CoiitiO di uno solo di essi; e la meu. 
zioae che ivi è fatta di una somma ricevuta da un altro Tesoriere è 
l'nnico ricordo ohe si i>otè avere della gestione dì denaro t«nut« da qne- 
st'ultirao. Cosi nel 1701 il Tesoriere generale Aymo Ferrerò confessa di 
aver ricevnto L. 83.ÌMI.13.5 da Giuseppe inviolati per « denaro esatto nel 
Campo nella Oampagnapassata »; e poiché del Baviolati non rintracciammo 
i Conti e sarebbe stato del resto inutile riprodnrli, essendo di troppo 
scarsa importanza e riferendosi ad un periodo anteriore al nostro), qnella 
partit-a non forma duplicato con uessun'altra e deve essere trasportata 
nel Conto generale. Così pure, siccome ci parve inopportuno, ai fini nostri, 
riprodurre i Conti del Tesoriere della Sacra Eeligione dei SS. Maiiriitio e 
Lazzaro, Francesco Antonio Gollìetì, le somme che figurano da questi 
versate al Tesoriere generale Aymo Ferrerò devono essere messe fra le 
entrate eflettive e non fra i movimenti di cassa. Altri esempi si potreb- 
bero citare; ma, per non andar troppo per le lunghe, basterà aver spie- 
gato con qual criterio distingueremo le partite da includersi dalle altre 
ehe debbonsi escludere dal Riassunto generale. Talvolta neppure il cri- 
terio generale ci dava una norma abbastanza sicura. L'Economo della 
Zecca, a cagion d'esempio, rendeva bensì un Conto che ci parve interes- 
sante di riprodurre nel testo, ma i cui <lati si riferiscono ad una gestione 
specialissinia, che non aveva' nessun rapjmrto con la Tesoreria generale, 
all'ìnfuori del stgnoraggio di zecca che l'Economo doveva pagare alle 
Finanze per la coniazione delle pezze da 5 soldi. Per tutto il resto le 
entrate e le uscite di zecca dovevano bilanciarsi e quindi non interes- 
savano le Finanze. Perciò cretienimo opportuno di accettare le cifre se- 
gnate nel Conto di Tesoreria generale perchè ci dicono esattamente qnale 
fu l'utile netto che procurò alle Finanze l'esercizio di questa azienda 
speciale. Tenemmo conto altresì del prezzo che la Tesoreria generale 
ricavò per la vendita alla Zecca di argenti delle miniere di Cogne e di 
rami dell'Arsenale, avendo queste entrate natura di alienazioni di cose 
mobili dello Stato. 



2) Consimili sono i motivi che ci indussero ad escludere dal Conto 
generale la partita detta di <^ Caricamenti per aggiustamenti del Conto 
del Contabile » e ad inclodere invece le « Chiusure di Conti eoo Conta- 
bili diversi ». La prima partita non corrisponde infatti ad un'entrata ef- 
fettiva, ma a partite figurative le quali compaiono nei Conti due volt«, 
all'entrata e all'uscita (cfr. per spiegazioni più ampie il ^ 12, pag. 82-83) 
e che sarebbe stato inutile comprendere nel Riassunto generale, che tocca 
soltanto le entrate effettive. È vero che nei Bilanci si tenne conto — a 
parte, in guisa da poterle separare dalle altre partite — delle partite 
figurative; ma ciò accadde solo perchè non si volle mutare in nessuna 
guisa le previsioni contenute nei documenti del tempo. Il riassunto deUfr 




entrate effettive essendo invece escliisivamentu opera nostra, a ragione 
credemmo di pot*r far astriìzione da partite clie avrebbero inuttlniente 
ingombrato le uostre tabelle. Tenemmo invece calcolo delle • Chiusure 
dei Conti col Contabili diversi » perchè (cfr. il ^ 12, pag, 82) esse In gran 
purte danno luogo ad entrate effettive, quatido il Contabile, chiuso il 
conto, paga all'erario il suldo dì tributi diversi da lui esatti ; e se cor- 
remmo il rinchio di includere qualche partita figurativa, il rischio era 
iuevitabile, per la iuscindibilitA dei dati primi, e d*altro cau(o era pic> 
colo. Dicasi lo stesan delle « Restituzioni >. 

3) Una partita che compare quasi costuntemeute nei <k>nti dei 
Tesorieri è quella del * Debito residuo dal conti) antecedente *. Il che 
si spiega pensando all'ufficio che il Conto aveva nei rapi>orti fra il Te- 
soriere e il Fisco, di stabilire il saldo 6nale di debito o ereilìto del Teso- 
riere. Se il Tesoriere chiude il conto del 1700 con nn saldo a suo debito, 
questo va riportato nel conto dell'anno venturo ed è una passivìtiV del 
Contabile ed una attività delle Finanze, l'ero quella somma non può 
essere da noi considerata nel Riassunto generale, perchè se. ad es.. il 
Tesoriere generale nel 1701 si ctirica di un debito residuo dal Conto del 17(H) 
di L. 176.447.8.9 (cfr. pag. 91), ciò fu perchè quella somma aveva incas- 
sata (e quindi registrata nelle entrate) senza spenderla nel 1700. Tenerne 
conto di nuovo nel 1701 aareblH) stato un duplicato evidentissimo. Una 
sola eceezioue fat^emmo e fu p<^r l'anno 1700. Nei Conti di quest'anno i 
Tesorieri di Milizia, di Savoia, di Xizza ed il Ricevidnre generale dei 
grani si confessano debitori di una somiria toljile di L. 397.0'.Ai.8.0.1.0 jier 
saldi debitori dei loro conti del Itifti». Qnostt) dato si sarebljc dovuto scar- 
tare se noi avessimo pubblicato i conti del 1099, perchè avrcblje formato 
duplicato con qualche altro dato ivi giil registrato ; ina poiché la nostra 
pubblicazione comprende solo gli anni dal 170() al 171.% è d'uopo tenerne 
conto. 



4) Una stessa inut^oria può formare oggett^o di due registrazioni con- 
temporanee in conti dìtiereuti. Qui sorge il problema: A quale delle due 
registrazioni attenersi t La questione rientra in parti) Su quella trattata 
sotto il n. 1 di questo paragrafo, jioichè la doppia registrazione quasi 
sempre deriva da un passaggio di fondi da un Tesoriere ad un altro. 
Prende qui forma peculiare. Un caso tipico è dato dalle Gabelle gene- 
rali per gli anni 1700 707 che sono registrate nei conti del Tesoriere 
generate (Tabelle IV e V) e insieme in quelli dei Gabellieri generali 
(Talielle VII ed V'IIl). Ognuno dei due conti registra entrate effettive, 
passaggi di fondi e partite Hgm-atìve. Fu necessario scegliere dall'uno e 
dalTaltro conto le partite che pifi aeconce sembrassero a figurare le en- 
trate effettive e ad evitar duplicati. Cosi pel 1700 si dovettero elabo- 
rare i dati primi: 



Somma di coi i Qabellierì generali De Boddes, etc. si accre- 
ditano come versata (cfr. Tabella VII, pag. 14U) . . . L. 

A dedarre i dififalubi e le boni dea zio ni che sono una partita 
figurativa (le altre partite di credito, anche se non sono 
versate ai Tesorieri, sono sempre spese fatte per conto 
del fisco, ed equivalgono per qnest'oltinio ad entrate) . ■• 



Kesiduo (U entrata netta avata dai Gabellieri Generali . . L. 
Aggiungansi le Gabelle riscosse direttamente dalla Tesoreria 

Gen" per sale non levato, transatta», etc. (Tab'* IV, pag, J»0) » 
Agginngansi le Gabelle riscosse direttaiuent« ilalla Tesor* Gen'' 

per reliqaati dal Conte Gallitiano, etc. (Tab'' IV, pag. 90) » 
Agginiigansi le Gabelle riscosse dirett-amente dalla Tesor* Gen" 

per dritto estrazione granì fuori Stato (Tab'" IV, pag. 90) » 
Devesi pure tener cont4) della Dogana esatta dal Tesoriere 

generale di Savoia (Tabella XIX, i»ag. 26») » 

Totale L. 



28.560. 8. 4 



Da cui togliendo il reddito dei Macelli di Torino, alienato alla 
Uitt'A di Torino, il quale ^ i-onglobato nella cifra dei fondi 
alienati, ossia » 

8i Ila la ci&a che vedesi iscritta nel )70U sotto « Gabelle Ge- 
nerali dei i>aesi di antico dominio v in L. 



3.436.70d.l9. 



Suppergiù gli stessi calcoli, talvolta con maggior couiplìcitzioue, di 
veuinio istituire per gli altri anni. Per la uiaciua, che negli anni dui 1' 
al 17L0 fu esatta dal Tesoriere di Miliziii (ct'r. ^ 13, pag. 8!), e Tabella 
pug. 14(>-147}, i dati ilei Conto speciale di coKtni non collimano mai con 
quelli del Tesoriere generale a cui il Tesoriere di Milizia versava i 
suoi incassi. Scegliemmo i primi, depurati da alcune partite fìgurative, 
perchè mettono meglio i» chiaro il gravame dei popoli. 

Il caso però nel quale la scelta fra ì dati di Conti diversi fu 
ardua è quello delle entrate dei paesi di conquista. Tanti sono i T( 
rieri, a cui venivano versati ì denari che si cavavano dalle provincie di 
nuovo acquisto e di couquista (Monferrato, Alessandria e Lumelliua, 
Pragelato e Delfluato), cosi incompiuta la serie dei Conti dei Tesorieri 
locali che fu giocoforza servirci di ipotesi che si approssimano alla ve- 
ritì\ in quella miglior guisa che una lunga dimestichezza con i documenti 
originali rese preJerihile. II criterio generale seguito fu di preferire i 
dati dei Conti dei Tesorieri locali sempre quando era possibile, compii 
tandoli con quelli tratti dai Conti di Tesoreria generale o di Milizii 
latidove i primi difettavano od erano incompiuti. 



5) A aao luogo avs'ertìmuio che i dati primi relativi ai k Tribnj 
ordinari e straordinari > sono dì competenza e non dì cassa (cfr. < 



'es^H 




IMifT. SO); ilìgtiisacliì- per saiwre Quali stuiio siate le mitrate effettive oc- 
corre 8e<)iu|H>iTe i (iati primi in Fondi esulti, alienati. Itniiitìcatì, reliqiiati, 
graziiiti, tetieuilo conto lieìlu prime tre rate^orie eil cliniitiamlo le ultime 
line. VejTKHsi ad esempio in igniti maniem Mi calcolò pel ITtNl l'aniiium- 
tare dei Tributi ordinari del Principato di l'Ìuuiont«. 



L'intiero debito per Tosso nel 1700 (uft. pag. W) 
è di 

Dednoaiisi le fp-azte ed i reliqnatì di cai si 
scarica il Tesoriere Generale Aymo Ferrerò 
(ofr. pag. 100) in L. 

K così le graxie ed i relitiimti di cui hì ttcaru-a 
il Tesoriere di Milizia Biignolo sul Tartso 
rlie gli era stalo assegnato dui Ti-soriere 
Generale (efr. pag. ItiT) in •• 

ToTAI-K dediirioHÌ Ij. 

Besidna il Thsho netto esatto od alienato in 
La qant va iilterìormonte diminaita dalle alie- 
nazioni segnate nel Conto del Tesorieri- 
generale (efr. png, 100) in L. 

e da ({nelle segnatene! <!ontodel Tesoriere ili 
Milizia (efr. pag. 107) in « 

Ottenendosi c<ml il totale delle Alienazioni oul 
Tasso, ti» collocarsi in « Fondi alienati » 
nel Riaitimnto generale, iu L. 



L. i.«;ì;.4(i;.i;(. i 



194.189. 0.11 194.189. 0.11 



L. I.44;ì.218.12. 2 



887.707.14. 3 887.797.14. 3 



Itesiduanilii itosi il Tasito netto esiitNi, da ei>llcH-ai-si in • Tributi 
onlinni'i Piemonte esulti » in L. 

Be A quella cifra noi aggiungiamo l'eiuizioiie nuiu del Hiissidìo 
Militare unito all'imposto delle 308 mila lire ottenuta con 
calcoli analoghi ai precedenti cbe crediamo inntile di 
esporre, in » 

e quella del Comparto del gmao, sai quale dovremo ritorniire • 



ottenliUHO la cifra dei « Tributi ordinari l^cniimU! esatti • 
vedesi segnati» nel Ria»9unlo generaìif jh-I 170» in 



rlie 
. L. 



l.mt.fiSl. 2. 4 

:s.ti>.iavi$. 3 



2.IS4.1ÌÌ7.18. T 



In siflatta guisa si operò |ter tutti ^li anni e }M-r tutti ì Irihiitì por 
cui nei Oontj ilei Tesorieri si ha la registruxioue ili competenza nel < De- 
bito » con lo scarico dei nou esatti nel ■ Credito >. 

6) Talvolta i dati contenuti noi Conti del Tesorieri rÌNiillavano 
manifeHtuniente iueoinpiuti; sicché, quando se uè presentò .-icconcia la 
manient, reputammo prezzo dell'opera integrarli. Salvo che |>ertluevafd 
Bpeciuli, abbiamo però sempre rispettati i dati dei Tesorieri Quanto al 




« Fondi esatti >, poiché per questi non ci parve di potere aostitnire dati 
da noi cAlcolati a quelli che risultavano dalle attestAzioni dei libri con- 
tabili. La priuiH eccexìono tu per i Sussidi d'Inghilterra ed Olanda, per 
cai i dati primi dei Conti dei Tesorieri ci risultarono certissìuiameute 
parziali. Infatti il Tesoriere generale e quello di Milizia si addebitarono 
soltanto delle somme che enuio ad essi versate a mezzo degli ambascia- 
tori del Duca a Londra ed all'AJa, degli inviati inglesi ed olandesi a 
Torino, o dei banchieri ^ ma nulla in quei conti era detto delle somme 
versate in casse particolari o spese addirittura in Inghilterra ed Olanda 
per provviste diverse, per lo più di guerra. Per fortuna, nell'Archivio 
di Finanze riu tracciammo due fascicoli (1), grazie ai quali pot«mmo cal- 
colare i dati che si trovano riprodotti nel Riassunto generale, e che noi 
abbiamo ragiooe di reputare più esatti di quelli che si leggono nei Conti 
dei Tesorieri. L'altra eccezione fu fatta per le Gabelle del Monferrato, 
Alessandria, Lumelliua, ecc. dal 1710 al 171<'ì, per le quali difettando od 
essendo troppo frammentari i dati dei Conti dei Tesorieri, accettaumio 
quelli elle si leggono in un documento attendibilissimo dell'Archìvio di 
Finanze (2). 

Ben più frequentemente aggiungemmo o sostituimmo dati per le 
categorie dei « Fondi alienati » e dei « Fondi boniìicati i. Se i Tesorieri 
doveano invero tenere esatto conto dì tutto ciò che incassarono effetti- 
vamente, non così erano obliligati a tener calcolo dì tutti i tondi che 
erano esatti dai creditori dello Stato (< Fondi alienati >) o che erano 
bonificati, sospesi o condonati alle ComunìtA che aveauo provvisto fo- 
raggi, od aveano subito danni dalie soldatesche durante la guerra (■^ Fondi 
boniticati »). I Tesorieri anzi registravano queste partite nei soli casi in 
cui essendosi caricati in < Debito » di tutta la competenza di un tributo 
ordinario o straordinario, si scaricavano in « Credito > delle somme non 
esatte, oltrecchè per altri motivi, a causa di alienazioni o bonificazioni. 
Nulla in quei Couti ricorda le alienazioni o le bonificazioni su altri fondi, 
che o erano del tutto alienati o erano in < Debito * registrati del Te- 
soriere secondo la regola non della competenza, ma della cassa, o per 
cui le alienazioni e le bonificazioni erano fatte innanzi che il Tesoriere 
si caricasse di ciò che residuava da esigere. Eppure se poco importava 
ai Tesorieri registrare quelle partite, importa molto a noi conoscerle, 
perchè, sebbene il Fisco non li esigesse, quei fondi non erano meno per 
ciò entrate effettive dello Stato; i fondi alienati essendo parte dei tri- 
buti che i popoli pagavano, per ragioni di comodità, ai creditori dello 
Stato; ed i fondi bonificati equivalendo a redditi che lo Stato aveva in 
natura (foraggi ed altre requisizioni, o minori somme di indennità da pa- 
garsi ai popoli danneggiati) invece di esigerli in denaro. II quadro delle-. 



a) Cfr. in A. S. F. 2* a. Cni>a 81 n. 2, il fascicolo InghilUira ed it-i ]• a. Saatuii rlOU 
Potenie eiilere. M. I. n. 2, Il fascicolo Begirtro dei nuundì d'Otnuda 1703-1713. Auivndae tuitm 
controfirmati in calce d'ogDi p&fpna ftutoiU Uvra: ne varietnr i- miim conti autetttici liquidati 
dal magìstraU) camerale Postoris Mora. 

(2) A. 8. F. 1- a. Gabelle Generali. M- I. n. 4. 




(■Dtrnte dello Shito sarebite rimast'O ili ffi-au linijLfa iimompiiito ove non 
si fosse cercato di coimare questa Inciinn; il ciie t*^ntj»rii»io di lare rìcor- 
i*eiiiIo a diverse fonti arcliivi»ticbe. L'ipotesi ndotrutit l'ii rlì rit-enere esatta 
In ogni anno la soiiiinu ulie era stata |>oat-a a liase della nlienaicione; accet- 
tando ad esempio per il TabelUone del Piemonte e del Monferrato antico 
la cifra di L. rt'2.(i'25 die era quella per <!UÌ quel reddito era »tat(> (lato 
dalle Finanze in appannaggio al Principe di Carifriiano. k vero che ìi 
Serenissimo poteva esigere un anno pifl ed un «uno meno di quella cifra; 
ma, siccome l'alea delle variazioni di reddito era corRtt ila Ini. rì può af- 
fermare che il Fisco introitasse regolarmente ogid anno Ij. .Vi.()25 dai 
popoli e quella somma trasmettesse al Princi|ie di Oarignaiio. Almeno 
qnesta era la finzione legale accettata in quei tempi eehenullaeì vieta 
di accogliere. In larga misura ci servimmo <li questa ipotcNi, come si può 
vedere dal qnatiro seguente dei < Fondi alienati ■• nel 1707 (anno scelto 
perchè in esso compaiono quasi tutte le partite, dellr qimli dovemmo 
toner conto): 



Gabelle picoole di soldi 3 per emina di (rrano e doiiuri 'J per 

liljbru di carne della Città di Torino (a calcolo) . . . L. .V>.IHKI 
Macelli, imbottato, foglietta e sale alienati alla CittA di To- 
rino (a calcolo) » 217.169. 9, A 

Tasso ali(*n»to ed infendato fConti dei Tesorieri) . . . . • l.(KJi».fi09.1d. .1 
Sussidio militare. Utensili ed Imposta dvllc 308 mila liru, idie- 

nati ed infeadati (Oouti dei Tesorieri] •> 32tt.37(>.IU. 7 

Comparto del grano e doppio d'esso, infeudati (Conti del Tee") ■> 8.fHtT.i:i. 1 

Qoarticr d'inverno iat'endato (a calcolo) •• )2,'38.I4. 2 

l^ogagJÓ alienati (a calcolo) • tì.'>.-173. 17. 3 

Tabellione del Piemonte e del Monfernilo tiiiticu (n cakttlu) • o2.(i2,'> 

Redditi diversi (a calcolo) a,487.l«. » 

(}&bellett« e Pedaggi diversi (a calcolo) • l.MUt 

Redditi demaniali diventi alienati (n calcolo) • l2.JWt2 

TabcUione del Principato d'Oneglia (a calccdo) - l.rM*> 

TOTALK (uguale, a quello che compare nrl liìaitnato ;i,fHeraleJ L. 1.771.027. 0, 



t) cr).si per Ì < Fondi boiiillcati ' del 1707: 

Siuwidio niilitai-e i- debimre diverite {dai Conti dei TeBorìeri) L. 100.921.17. 9 

(lomparto de' grani e doppio d'ea&o (dai Conti dei TiMorieri) » 7U.7ii4.U'i. ì 

Quartier d'inverno imjiosto (dai Conti dei Tesorieri) . . . ■ <V>7.3]_1. 7. 3 

• • non im^tosto (dai Bilanci) - fiUO.OOU 



TotJlLK. (ugnale a quello che compare nel HiastunUt generala) L. 1.33H.018. 0. 3 



7) Difficoltà specialissime presentò l'utilizzazione dei dati primi del 
Conto del Tesoriere geuerale della 8aroia, a causa del metodo seguito 
nella resa dei cooti pel quale riniaudiauto a ciò che si legge sopra oel 
^ 19. Le entrate souo ingrossate dal trascinare, elie faceva il Tesoriere 
dietro di sé da uno all'altro Conto un enorme peso di <- Restats > dod 
luai liquidati, nei quali entravano uou solo reliqiiati non esatti dei tributi 
dell'anno, ina anclie degli auui preoeileutt. Questo singolare metodo rende 
difUcile l'accertamento delle entrate nette ettettìve. Infatti se il Tesoriere 
di Piemonte si carica in ■; Debito » di L. 1.0(X).000 per un tributo ordi- 
nario, e si scarica in 4 Credito » di L. 400.000 di Iteliquatì, Grazie, etc, 
noi sappiamo dì certo che l'effettivo incasso è stato in quell'anno di 
L. 600.000. Le L. 40(M)00 di Reliquati, Grazie, etc. non tornano pìfi negli 
anni venturi a perturbare i calcoli, poicbè il Tesoriere si carica solo più 
dei Reliquati cbe effettivamente ba riscosso; e se per caso si carica in 
< Debito ■ di un Reliquato non in tutto riscosso, si scarica in * CretUto ■■■ 
della parte non riscossa, indicando precisamente a quali partite del « De- 
bito > lo scaricamento si contrappone. Invece il Tesoriere di Savoia cbe 
su L. LO(K).000 avesse esatto WM) mila lire soltanto, riusciva liensi a sca- 
ricarsi delle Grazie legalmente concesse, ad es. L. 100.000, ma non delle 
somme non riscosse e considerate come Reliquati, ossia delle restanti 
L. 300.000, La Camera dei Conti gli addebitava questa somma alla chiu- 
sura; e nell'auno successivo egli doveva caricarsi di L, 1.000.000 dì tri- 
buto dell'anno, ed insieme di L. 30U.O00 di Reliquati dell'anno precedente; 
e cosi via di anno in anno. Il modo tenuto nella registrazione di questi 
Iteliquati che si tramandavano da un conto nd un altro non [tenuette dt 
determinare quanta part^e si riferisce al tributo dell'anno e quanta ai 
Reliquati degli anni precedenti. 

Ecco la via da noi seguita per districarci da queste difficoltà; Xel 
1700 (scegliamo questo che è il primo anno della serie) ìt contingente 
t^)tale delle « Tallies, Utenciles, Decime, Leuées extraordiuaìres, etc > è 
di L. 942.012.18.0.10. Cominciammo a dedurre L. 74.867.3.9.1 di grazie legali 
ammesse ed ottenemmo la cifra di L. 867.145.14.8.9, che è ipiella dei tri- 
buti purgati dalle grazie. Per tener conto dei Reliquati, guardammo a 
quelli che esistevano alla lìue del 1699 ed erano L. 522.707.0.9 ed a quelli 
che vi erano alla fine del 1700, ossia L. 458.118.17.1. Essendo perciò du- 
rante l'anno 1700 diminuiti i reliquati non esatti di L. (U.588,12.8, noi 
concludemmo cbe la cassa si era avvantaggiata di questa somma e cbe 
questa andava aggiunta alle L. 867.145,14.3.9 per sapere l'ammontare 
delle entrate nette esatte nel 1700 sulle competenze di quello e degli 
anni precedenti. In altre parole al 1° gennaio del 17(X> il Contabile si 
caricò di L. 522.707.9.9 di reliquati del 1699, più di L. 867.145.14.3.9 di 
tributi purgati da grazie del 1700 e cosi in tcit.ale di L. 1.389.853.4.0.9. 
Alla fine dell'anno su questa somma rimanevano da esigere L. 458,118.17.1; 
la differenza in L. 931.734.6.11.9 è l'entrata netta esatta nell'anno ed è 
questa appunto la cifra da noi inserita sotto < Tributi ordinari: Ducato 
di Savoia ». Badisi bene, come risulta dalle cose dette ora, cbe questa 
cifra comprende le somme esatte e sulla com[>etenza dell'anno iu oorM 




e sui reliqimti (letali anni precedenti, senza itossibìlitÀ dì distinzione fra 
l'ima e gli altri, distinzione che potè invece farsi pel Piemonte. Facciamo 
grazia al lettore della esposizione della maniera con la qnale a partire 
del 1702 disoriminammo i reliqnati cadenti sulla Capitazione (Trlhnti 
straordinari) da qnelli cadenti sai Trlbnti ordinari. 

^) Diversa è l'indole delle ipotesi die dovemmo fare |>or ntiltZ7.are 
i dati primi del Oonto del Comparto del j^rano. Chi lo esamini vedrà eh» 
esso si compone di dne partì ben distinte: grani consegnati dai popoli a 
titolo dì tribnti e grani comprati e venduti dal Mnnizionìere generale, 
oltre il contingente tributario, per far fronte ai bisogni delle trnppe o 
per sovvenire alla carestia pubblica. Questa seconda parte — ohe pure 
è interessante come quadro di una speciale attività dello Stato — fu liu 
noi eliminata, perchè non ha nessun rapporto con le entrai* effettive. 1! 
contingente tributario, accresciuto dai granì caduti in commesso, da 
qnelli rappreaagliatì o abbandoDatì da Francesi e da tutte le piccolefMtr- 
tite che erano entrate <ii diritto pubblico, e diminuito dalle grazie, Ixinitì- 
cazionif alienazioni (quest'ultime da collocarsi nelle proprie categorie] 
dividevasi alla sua volta in grani consegnati dai popoli ìn natura e 
grani < convenuti >, ossia per 1 quali si pagò dalle ConiitnitA debitrici 
nn prezzo tìssato d'accordo col Fisco. 8e quest'ultimi potevano essere 
sommati con gli altri dati del Riassunto generale, non cosi per i grani 
consegnati in natura e misurati in sacchi, emine, coppi e cuccliìari. Fu 
d'uopo compiere la trasformazione dei sacelli in lire e ciò facemmo te- 
nendo conto dei prezzi che risultano dai Conti del Kicevidore del Com- 
parto convenuti con le Comunità per il comparto pagato in denaro e 
anche della « Comune del Grano Formento delia CittA di Torino » (in 
A. O. T. Inv. Div. I. Voi. 17, pag. 597). 



Eooo la serie dei prezzi per emina (litri :ì3,(X>di'>5<ì) per il grano for- 
m«nto ohe servì di base alla riduzione dei succhi in lire: 



1700 . . 


. L. a. 10 


1701 . 


. " ;i 


1702 . 


. 3 


»03 . 


. 2.15 


1704 . . 


. > 2.15 


1705 . 


. . 3.10 


17U6 . . 


» 4. 6 



17 in 
ITU 



3.10 



Per il riso il prezzo fu calcolato uguale a quello del frumento; jier 
barbariato ai Vi ^ P^r 1>^ segala ai V, del prezzo del frnmento, seguendo 
In ciò le regolo consuete d'allora. 

Avvertiamo ancora che il dato totale cosi ottenuto fu attribuito in- 
I tieramente ai Tributi ordinari dal 17(10 al 1703 (ìnchè il ctiutlngeute del 




comparto fu semplice; e fa diviso in seguito per metà fra i Tributi ordi- 
nari e straoniiimri quando Ì1 contingente fu raddoppiato. 

Malgrado ie cautele ora elencate ed altre molte, che per brevità 
omettiamo, qualche categoria è rimasta ribelle ad ogni tentativo tatto 
per renderla una compiuta ed esatta raffigurazione delle transazioni fi- 
nanziarie realmente avvenute. Od almeno rimangono in noi forti dubbi 
non Bulla attendibilità, che è eertissima, dei dati da noi esposti nel ^mm- 
suìito generale ma sulla probabilità che essi siano tutti quelli che avreb- 
bero dovuto essere registrati. Diciamo subito che il dubbio si riferisce 
alle categorie delle « Prestanze ed anticipazioni temporanee * e dei 
« Fondi diversi ». Quanto alle prime, chi ci assicura che tutti i prestit 
fatti dai banchieri e tutti gli assegni anticipati siano stati registrati nei 
Conti dei Tesorieri t Molti tatti ci inducono al dubbio: basti ricordare 
che lo spoglio del I707-70S segna una cifra di assegni anticipati assai 
maggiore di quella che risulti nel 17<)8 dai Conti dei Tesorieri; e si com- 
prende perchè spesso gli assegmi anticipati su fondi da esigerai negli 
anni venturi (Gabelle generali. Tasso, .Sussidio) erano rilasciati ai credi- 
tori dello Stato dall'Ufficio delle Tinanze senza passare per la trafila dei 
Tesorieri generali, i quali ne venivano a conoscenza solo quando, vo- 
lendo esigere il' reddito già assegnato ad altri, doveano contentarsi di 
caricarsi in « Debito » della somma dovuta come se l'avessero esatta e 
scaricarsi in <x Credito » del pagamento fatto con l'assegno al creditore 
pubblico pel titolo relativo dì spesa. Anche le prestanze dei banchieri 
dovettero essere sui>erÌorì a quelle registrate nei Conti dei Tesorieri, ove 
si pensi che essi facevano anticipazioni fortissime sui Sussidi di Inghil- 
terra e di Francia, anticiiwtzioni che i Tesorieri registrano sotto il titolo 
di Sussidi ricevuti da quelle Potenze. Nella cat«goria dei Fondi diversi 
sono inesplicabilmente scarsissime le traocie nei Conti dei Tesorieri delle 
ingenti transazioni avvenute con l'Imi)ero, transazioni che diedero Inogo 
io seguito a lunghi negoziati e rese di conti. Forse del resto queste la- 
enne non sono in tutto da deplorarsi, in quanto anticipazioni di ban- 
chieri, assegni anticipati, conti correnti eoll'Imperoe simiglianti partit« 
più che nello spoglio delle entrate e delle spese effettive avrebbero do- 
vuto trovar luogo in un documento analogo a quello che ora si dice 
e Conto del Tesoro v. l dati che figurano nel nostro Riassunto gene- 
rale, certo non compiuti, rispondono meglio al concetto dì tener cal- 
colo soltanto di quelle operazioni che inducevano una moditìcazione 
di una certa durata nelle condizioni finanziarie dello Stato. Cosi ad es. 
non è un male che non si sfa tenuto conto delle anticipazioni fatte dai 
banchieri sui Sussidi delle Potenze straniere, perchè avrebbero formato 
duplicato con i Sussidi stessi; mentre l'essersi tenuto conto dei prestiti 
propriamente detti permette dì dimostrare che negli anni dal 1706 al I7tt8 
il Fisco si vide nella necessità di ottenere prestiti a breve scadenza, ga- 
rantiti in varia maniera e ad un tasso elevato di interesse, cosa ohe li 
distingue dai prestiti perpetui od a lunghissima scadenza della categoria 
« Prestiti pubblici ». 
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27. Quanto agli Spogli, la loro elaborazione ci è costata assai mi- 
nore fatica per aver noi rintracciato nnicaroente quello del 1707-708. Già 
dicemmo (ctr. ^ 3, pag. 542) quale fosse il sistema di contabilità pubblica 
usato a quei tempi nel Piemonte. Qui crediamo opportuno di riprodurre 
integralmente (1) quel documento (A. S. F. 2* a. Capo 9, n. 100), in quella 
parte che costituisce lo Spoglio propriamente detto (Allegato C). 



(1) Diciamo integralmenU nel penso che quel documento non fu da noi in necMuna ^isa 
elaborato, a differenza dei bilanci e conti, òrìma di pubblicarlo per le stampe. Cosicché 
gli allegati C, D ed E, come già 1*^ e il É, sono pubblicati con le loro peculiuritÀ origi- 
narie di grafia e di calcolo. Abbiamo aggiunto solo a scopo di chiarexzii il riporto dalla 
pagina 350 alla pagina 351 nel 2tlo Conto. 



AlAJBQAVO C 
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SPOGLIO DEL BILANCIO DAL PEI 



FONDI 

Gabelle generali . L. 

Gabellete ...» 

Tasso, e snasidio » 

Tasso Contado ìfiEza» 

Sonatiro Anosta » 

Macina .... » 

Qnartier d'inuenio » 

Snssidio OollegaCi » 

Interessi Disponibilità 

Poletta Conseglio Su- 
per" di Pinerolo » 

Pnogaggi ...» 

Paesi dì conqnista » 

I 

Bedditibeniconflscati I 

e lapresagliati . » 1 

Redditi particolnri » : 

! 
Gasnalì . . . . » j 

Fondo in cassa . » I 



BilaDcinti 



2763535.16. 4 
125906. 4. S 

2OI006S. 9. 2 
12500 

68333. 6. 8 
420000 
2300000 
4234G6C.13. 4 
1256.10 

026.13. 4 
4119.10. 8 

2140002.17. 8 

39278.10. 2 
39560 



Esatti 



2763535.16. 4 

100278. 4. 8 

980478. 7.11 

4769. 8.10 

67459. 9. 2 

370000 

2186027. 0. 8 

3571232.11. 7 

291.13. 4 

626.13. 4 

1035.12. 6 

1306525. 0. 9 

.39278.10. 2 

1125 
200000 
41433. 4.11 



Un PBÌg«i« IneMpbili 



EMtUdt 



779590. 1. 3 I 

7730.11. 2 

873.17. 6 j 

50000 I 

113972.19. 4 i 

663434. 1. 9 

965. 5. 8 ' 

- i 

3083.18. 2 
833477.16.11 



14401288. 5.11 11634096.14. 





^ 


-Ae- 


^ 




■ 


^M 


UMBRE 1707 A TUTT OTTOBRE 1708 


m 


^^ 


^^^ 


SPENA 

tre . . . . L. 


BlUnciat» 


Pagat. 


Dapagan 


Pagata tU piA 




8177470.17. 3 


7975325. 3. 


203143.13. 


9 




^M 


di 3. A. U. ». 


1440988.17. 1 


1201950. 1. 4 


245038.15. 


» 





^^^M 


ti Piaceri . . 


70000 




70000 







^^^M 


Bestioni . . » 


241905.10 


230479. 5. fi 


11436. 4. fl 





^^^M 


Ueria ... * 


1150700.17. ft 


380601. «.11 


67»»5.I8 







711119. 9. 7^H 


ma Reale . • 


450000 


325000 


125000 







^^M 


di Oiiri|;Dauu * 


108137.19 


57155 


50982.19 




— 


^^1 


di Baden . * 


4000 


744.13. 1 


3255. 0.11 






Principessa dì 












^^1 


Nons ...» 


.^333. 0. 8 


1866.13. 4 


1686.13. 


4 


— 


^^H 


Mstori . . . 


119275. tì 


100336.10. 


18938.15. 


C 


~ 


^^H 


incellarìR. » 


310W) 


27500 


35(t0 




— 


^^1 


pio distato » 


29743.15 


2734;ì.15 


— 




— 


^^1 


?gHo Superioru 


153018. 8. 4 


130691. 0.11 


12129. I. 


5 


~ 


10798 ^m 






finernln . . » 


17204.10. 8 


17204.16. 8 


— 




— 


^^H 


>lato ...» 


3445 


3445 


— 




— 


^^H 




171021.15 
30053.17. 4 


164184. 7 
32017.10 








4052. 5 ^M 
40.36. 7. 4 ^H 


aieri '.'.'.* 


_' 




_ 


denti e PodeatA 


27000 


16166 


11834 




— 


^^H 


o Xizza . . » 


9500 


9600 







— 


^^1 


densa Ca«ile » 


14000 


4920 


9080 




— 


^^1 


\^ ; : : : 


58408. 7. 8 


21435. 5. 4 


36973. 2. 


4 






13480.10 


5861. 5 


7625. 5 




_ 


^H 


oai semplici » 


3680 


300 


.1280 







^^H 


mi onerose . » 


3O207. 4. 2 


19651.15. 5 


10615. 8. 


» 





^^H 


ioti B qlliirte » 
Mioni Gal>elle » 


40704. 0. 4 


27090. 2.1(t 


ia599.12 






:too5.ii. 6 ^H 


882590.10. 


540351.13.11 


.3422.39. 2. 


7 


— 


^H 


«tioni Gabellete 


4705 


4705 


— 




— 


^^M 


odio Partìtanti • 


8900 


8900 


— 






^^M 


Msi gioie Uenoua 


.52091.13. 4 
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4 


— 


02000 ^H 


liere Colomba «• 


005130. 8. 2 
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30(H)0 
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;ì4410. 3. 


4683. 8 


2ÌW26.15. 
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^^1 


Mi persi ■ * 
iere Gamba » 


21030 


4047.10 


16682.10 
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1056000 


144000 







^^H 


Faccio » 


328000 


250390. 6. 4 
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71603.13. 8 ^H 


Charrier . 


84998. 4 


82800. 0. 6 
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76002 
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79202. 2. 8 
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u:ooo.w. 0. 7 


1501 124. 8 


2935279. 4 


909876.16.11 ^H 
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Allo Spoglio seguono tre Oontì, con i quali l'Ufficio delle Finanze, 
con una diversa disposizione dei risultati delle varie colonne, s'era vo- 
luto, a quanto sembra, accertare che l'avanzo di fondo risultante dallo 
Spoglio del Bilancio del 1707-706 era di L. 1.012.818.3.10 e non di lire 
1.055.571.17.10, come s'era, in un primo saggio, calcolato. Biproduciamo 
altresì questi tre conti (Allegato 2>; come esempio delle chiusure degli 
Spogli in quel tempo. 



Allegato D 



paio CONTO 



Tatta la spesa bilanciata rileoa L. 17231659: 5. 6 

Si deduce il Beaenanbon » 969876:16.11 

Sicché resta la spesa a' » 16261782: 8. 7 

Li fondi bilanciati rileaano come sotto » 14151288: 5.11 

BUanciati » 14401288: 5.11 

Sì deducono per inesigibili . . . . )^ 250000 

» 14151288: 5.11 

Sicché ui è pagato di più dell'esatto . . » 2110494: 2. 8 

S'aggiunge il pagato di piò del bilanciato » 2935279: 4 

» 5045773: 6. 8 

L'esatto dì più del bilanciato rileaa » 6058591:10. 6 

avanzano di fondo ^ . » 1012818: 3.10 



2"' CONTO 

Fondi i, 20209879:16. 5 

Esatti in conto del bilanciato ...» 11634096:14. 2 

Da esigere » 2517191:11. 9 

Inesigibile » 250000 

» 14401288: 5.11 
Si deduce detto inesigibile, mentre non 
deue più tener luogo di fondo ...» 250000 

» 14151288: 5.11 
S'aggiunge l'esatto di più » 6058591:10. 6 

» 20209879:16. 5 
\A riportare L. 20209879:16. 5] 
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[Bipùfio L. 20209879:16. 5] 

Spesa » 19197061:12. 7 

Pagata in conto della bilanciata . . » 14700658: 0. 7 

Da pagare » 1561124: 8 

Benenanbou » 969876:16.11 . 

» 17231669: 5. 6 

Si dednce d^ Beaenanbon, mentre non 
dene più aver Inogo nella spesa . . » 969876:16.11 

» 16261782: 8. 7 

S'aggiunge il pagato di più .... » 2935279: 4 

» 19197061:12. 7 

L. 1012818: 3.10 

% 



3^ CONTO 

Esatto in conto del bilanciato L. 11634096:14. 2 

Esatto di più dei bilanciato * 6058591:10. 6 

» 17692688: 4. 8 
Pagato, come sotto » 17635937: 4. 7 

A' conto del bilanciato » 14700658: 0. 7 

Pagato di più del bilanciato .... » 2935937: 4. 

» 17635937: 4. 7 

Resta di fondo in contanti » 56751: 0. 1 

Da esigere » 2517191:11. 9 

Da pagare » 1561124: 8 

» 956067: 3. 9 
S'aggiunge il fondo restante come soura * 56731: 0. 1 

» 1012818: 3.10 

Il fondo dato per ananzo del S|>oglio del Bilancio 1707 in 1708 

qaal'è stato bilanciato nel Bilancio 1708 in 1709 è di L. 1055571:17.10 

Quello risultante dal Spoglio qui giunto fatto di nuovo soura 
l'effettivo dell'esatto, pagato, e resta, coll'esatto e i>a- 
gato di più conforme a' sovrascritti Conti è di . . » 1012818: 3.10 

Dimodo che nel Bilancio 1709 si sono date p. fondo più di 
quello ui è L. 42753:14 



— 352 — 

Nello stesso fascicolo è contenuto un altro Spoglio dei fondi e spese, 
il quale comprende per i fondi soltanto i dati degli € esatti in conto dei 
bilanciati » e degli < esatti in più > trascurando i e bilanciati », e da esi- 
gere » ed « inesigibili >; e per le spese le sole « pagate in conto delle 
bilanciate > e € pagate di più », trascurando le < bilanciate », < da pa- 
gare » e «Beuenanbon ». Sovratutto per i fondi questo documento, limi- 
tato alle esazioni effettive, è più specificato dello Spoglio propriamente 
detto, sicché credemmo opportuno di riprodurlo (Allegato J^. Trascu- 
riamo la parte delle spese, perchè non dice quasi nulla che non sia già 
contenuto nell'Allegato C. 

Allegato E 

SPOGLIO PONDI 1707 IN 1708 

(tabelle generali L. 3172967: T 

Dalli Conte Olìuero, e Banchiere Gamba L. 1447060: 9. 5 

Contanti * 719140:12. 8 

3Iedeini a' drìttara assìgnatari .... » 343010:14 
Mederai a' drittura alienatari » 384909: 2. 9 



i> 1447060: 9. 5 



MaceUi Torino L. 80000 

Errezione Monti 13: Ag*« 1706 » 49007 

Errezione 13 Geiiaro 1708 * 18000 

6 Oiagno 1708 » 18500 

Monti Cuneo » 21440 

Imbotato » 63000 

a drittara alienatari . . » 134962: 2. 9 

» 384909: 2. 9 



Ecconomia Gabelle » 1684387:19. 4 

Gabelloti Torino » 27125: 9 

In Saorgio » 181:10 

Oneglia » 14211:19 



* 1725906:17.11 » 1725906:17.11 



♦ 3172967: 7. 4 

Gabellete » 100278: 4 

Piemonte » 69630:11. 2 

Dritto ordini » 2425:10 

Emolamenti a' drittara ^ 10677:1^ 4 

Gabellete Nizza * 866 

Gabellete Oneglia , * 11973:10. 2 

Alienatioue Gabellete entrata i>er uscita » 4705 

» 100278: 4. 8 
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Tasso e sussidio L. 080478: 7.11 

Tesoreria generale » 11000 

Tesoreria di Milizia » 785512: 3. 1 

P"-» » 610608: 6.10 

Più * 81400:12. 5 

Più » 50316:19. 9 

Più » 43186: 4. 1 

4 

» 785512: 3. 1 

Tempeste L. 158511: 8. 2 

Coiiseglio superiore Pinerolo » 11954:16. 8 

Tesorieri Provinciali » 4000 

Partitanti » 8900 

» 980478: 7.11 • 

Tasso Cout4Mlo Nizza L. 4769: 8.10 

Donativo Aiiosta » 67459: 9. 2 

Macina » 345000 

Più » 25000 

» 370000 i> 37(H)00 



Qiiartier d'inaemo » 1479144: 3. 7 

Più » 621:19 

» 1479766: 2. 7 
Reliquati quartier d'inuerno 1706: in 1707 . » 706260:18. 1 



» 2186027: 0. 8*2186027: 0. 8 



Sussidio Collegati » 3571232:11. 7 

Inghilterra » 1050904: 6. 1 

Reliquati » 145378:17, 4 

Olanda » 723 

Lettere di cambio s" Gamba sonni POl^nda . * 832000 

8ig' Marchese del Borgo Olanda * 18000 

s' Colomba Deconti » 615136: 8. 2 

» 3571232:11. 7 



46 EllADDI. 
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Interessi disponibilità L. 391:13. 4 

Poletta Consegno Pinerolo » 626:13. 4 

Fuogaggi » 1035:12. 6 

Da Paesi di conquista » 1306525: 0. 9 

Gontische, e rapresaglie v * 45707:16.10 

Redditi particolari » 1125 

Casuali come sotto » 5842730:12.10 

Casuali diversi L. 186818: 7. 5 

In Campagna » 80388: 6 

Alienatione Tassi » 495863: 1.11 

Infeudazione » 293395: 0. 5 

Sindieati » 62745 

Piazze Nodari * 29825 

Monti » 900650 

Piazze Specìari » 7167: 8. 6 

Sussidio Straord» Inghilterra » 1640000 

Prestanza Conte Oliuero » 120000 

Faccio * 1057879: 3. 1 

Charriere » 459562: 5 

Reliquati 1690 in 1696 » 11526:13. 5 

Introggio » 256: 5. 4 

Assegni anticipati Gabelle » 198652:16. 6 

Tasso » 16495: 4 

Sussidio » 16026:16 

Casuali Saorgio » 4085:13. 9 

Oneglia » 1609: 7. 4 

Quartier dMnuemo 1705: in 1706 » 144497: 8. 6 

Reliquati Biella » 27760 

Reliquati Tasso in Tesoreria generale L. 18568: 19. 7 

in Tesoreria di Milizia » 63380:15 

» 81949:14. 7 81949:14. 7 



Dritto ordini 1705: in 1706 » 95 

Interessi disponibilità * 145:16. 8 

Fuogaggi 1706 » 165:19 

Gabellette » 5170: 5. 5 

^ 5842730:12.10 

Fondo in cassa * 41433: 4.11 

L. 17692688: 4. 8 



Poche utjfierTazioni rispetto a questi dociiineiiti. I quali uon ilevono 
essere considerati come uno Sponjlio o Rendiconto coiiBuntivo di tutti i 
Pondi e di tutte le .Spese dello Htnlo; ma di iiuelle sole partite die pas- 
sarono attraverso la trafila delle Tesorerie. Veggasi intatti nel Rim»Mnto 
generale come sia siiillza la colonna dei & Fondi alienati > e nulla qnella 
dei 1 Fornii boniticatì ». L'erario non veniva ad arricoliirsl a cagion di 
questi Fondi; e quindi lo Spoglio o non lo menziona adatto o lo fa in 
soarsa misura. Si può dire ohe lo Spoglio è manchevole laddove è man- 
chevole il Hilancio; e sovrabbondante del pari laddove il Uilancio inii- 
tilmeute abbonda. Il Bilancio del 170T-7US avevii segnato tra i fondi anche 
80 mila lire di Tasso che invece doveva condonarsi per grazie di tem- 
pesta f E lo Spoglio segna L. lò6.oll.8.2 di Tasso ohe avrebbe dovuto es- 
aere incassato e non lo fu per grazie di tempesta. Ameudue queste par- 
tile collocammo fra quelle * ligurative • per distinguerle dalle altre e 
nel tempo stesso conservare allo Spoglio la forma originaria. 

Lo Spoglio — come il IMIaneio — sì occupa dei Fondi e Spese in 
denaro; e quindi trascura i Fondi e Spese in natura. Tutta la varia e 
complessa azientla del Kicevidore generale del comparto del Orano non 
ba diritto di cìttattinanza nei Bilanci e negli Spogli, mentre invece da 
noi se ne tenne conto nel riassunto generale dui Conti dei Tesorieri. Sono 
differenze importantissime codeste, le iinnli spiegano in parte non piccola 
il divario che vi è fra i risultati ilello SiHiglio pel 1707-708 e quelli del 
uostro riassunto generale dei Conti dei Tesorieri pel 1708. Data la ma- 
niera da noi tenuta nella elaborazione dei dati primi, il lettore spesso 
troverà qualche apparente divario fra di essi — e soti quelli conteunti nelle 
colonne < Esatti > ed < Ksatti di pii'l > dell'Allegato C, e sovratutto 
nell'Allegato E — e i «iati dctìuìtivi del Uitumunta generale, t^e * Uà- 
belle generali dei paesi di antico dominio *, che ammontano, negli Al- 
legati C tA E, fra esatti ed esatti di più, a L. 3.l7'i,9<>7.7.4, dovettero 
essere separate in due partite; l'uua di 'J.788.058.4.7 di fondi effettiva- 
mente incassati, e ohe fu appunto collocata nella categoria tlei <: Fondi 
ordinari esatti • e l'altra di L. 3H4.U0!),'J.9 che fu collocata nella colonna 
dei < Fondi alienati » e costituì ìusicme alle L. 4.705, segnate nell'Alle- 
ato E sotto « Alieuatione Uabellete entrata per uscita >, la partita 
di L. 38U.G14.2.9 che figura in qnella colonna. 

Altri criteri giovarono od elaborare gti altri dati primi; nm su di essi 
è inutile dilungarci perchè sou gli stessi diggii^ spiegati a proposito dei 
Bilanci e dei Conti dei Tesorieri. 

28. Il risultato delle nostre lunghe peregri naxiont attraverso l libri 
contabili del primo settecento piemontese è es|)oslo nella Tabella XXX, 
nella quale tutti si riassumono i Hilanci, i Conti e gli Spogli dal 1700 
al 1713, In tre parti è divìsa la Tabella: nella superiore si leggono rios- 
snnti i Itilanoi, nella me<lia i Conti e nell'Inferiore l'unico Stmglio super- 
stite del 17II7-70H. Cosicché è facile mettere a raflV<mIo le previsioni colle 
risultanze effettive della gestione fiuauKÌaria. Trascurando lo spoglio ilei 
1707-70S che, ristietto otl un solo anuo, male si presta n<l un paragone 



coniplessiro : a tntta prima sembra ohe un grande divario separi le pre- 
visioni da^li incassi effettivi: 170 milioni di lire le prime e 211 le se- 
conde nei 14 anni. Ma un esame pìiì attento ci persnade che le dilFerenze 
più cospicue si rilevano in talune categorie dì fondi per le quali quei 
divari sono spiegabilissimi : i Fondi alienati di cui i Bilanci registrano 
L. 2.«73,98«!.0.3.4, mentre i Conti recano L. 23.860.779.0.3.11.7, i Fondi lx>- 
nificati, i quali compaiono solo nei Conti per L. 7.111.989.4.8.6 e le Par- 
tite figurative che bou scritt« soltanto nei Bilanci per L. 3.470.889.10.9. 
Ma noi già sappiamo che ì Bilanci qnast mai tenevano calcolo dei 
fonili alienati, mentre di essi si volle fare nei Conti compint« men- 
ziono; che i fondi bonilicati possono comparir solo nei Conti, poiché 
nei Bilanci non pot*vasi pcevedere quanta parte dei tributi sarebbe 
stata condonata alle Comunità per foraggi forniti, danni patiti, ecc.; e 
che infine delle partite figurative si tenne calcolo nei Bilanci, aftinché 
i totali tornassero come negli originali, mentre se ne fece astrazione 
nei Conti. 

Se ci limitiamo ai fondi effettivi ordinari e straordinari le previsioni 
si dilungouo già assai meno dagli incassi: ltì4 milioni di lire le prime e 
180 i secondi. Quasi tutta la differenza proviene dalia parte atraonii- 
naria dei fondi effettivi: 80 milioni previsti contro 100 ìueassatì. E si 
capisce che in materia di fondi straordinari le previsioni non dovessero 
riuscire agevoli. Veggasi però come nella colonna del totale dei « Tri- 
buti straordinari > e dei > Fondi provenienti dalla guerra > le previsioni 
si approssimino alle risultanze effettive. Distano assai invece i dne dati 
per quanto tocca i < Prestiti pubblici ? e le < Prestanze ed anticipazioni 
straordinarie ». A principio d'anno non si poteva sapere quanto deoam 
si sarebbe dovuto accattare a jtrestito, ciò dipendendo dalla importanza 
delle spese pure straordinarie. 

Dove la abilità di previsione dei finanzieri del tempo spicca di pìfl 
si è nei ■s Fondi ordinari ». I totali qnasi collimano; e se divergono 
maggiormente ove si t>olgano i fondi diversi, la divergenza è lieve. So- 
vratntto è degna di nota la esattezza delle previsioni per le » Gabelle 
generali » ed i « Tribnti ordinari ? c!ie costitnivano la spina dorsale del 
sistema tributano del tempo- 
Distacchi più notevoli si notano ove si voglia discendere all'esame 
ed al confronto per ogni singolo anno; ina lasciamo questa fatica al let- 
tore, il qnale dovrà ricordare che qui ha gran valore il fattore delle 
medie, potendo il ritardo di una scritturazione importante togliere ogni 
simiglianza fra le cifre di un dato anno, mentre nei totali generali questi 
divari accidentali si elidono. 

A tutta prima notevolissimo appare il divario Era il totale dei Conti 
del 1708 In L. 21. 266.292 J 1.4.3 ed il totale dello spoglio del 1707-708 in 
L. 17.692.688.4.8. L'unico documento sincrono relativo agli incassi effet- 
tivi contraddirebbe in modo aperto le cifre dei conti da noi con tanta 
fatica elaborate. Ma tolgansi anche qui i < Fondi alienati 9, i * Fornii 
bonificati » e le ?: Partite figurative » che non sono in alcun modo pa- 
ragonabili; ed il divario nei fondi elettivi ordinari e straordinari j 




uttenna assai, tra L. 18.071.086.10.10.0 nei Conti del 1708 e L. 17.144.501.13.9 
Nello Spoglio del 1707-70S. Notisi poi ciie la maggior cifra (lei Conti com- 
prende L. !)9!».560.19.11 di Comparto del graoo e L. 104.248.10.1.3 di Heli- 
qnstì sul comparto dì cui nello Spoglio non è piii fatta menzione; ed 
aggiungasi clie il divario nella colonna dei « Tributi ordinari Principato 
Piemonte » tra le L. 2.086.087.8.8.10 segnate nei Conti del 1708 e le smilze 
L, 821.1WB.19.9 segnate nello Spoglio del 1707-708, se per circa 500 mila 
iìro è dovuto alla mancanza di metà del comparto del grano, per lo altre 
7i)0 mila lire circa non può trovare spiegazione fnorcliè in motivi accì- 
dentali di seri ttnraz ione. È probabilissimo cioè che nello spoglio, il ijnale 
vh del 1' novembre 1707 al 3i* ottobi-e 1708 «i siano registrati gli incassi 
in conto tributi del 1707 fra i Keliqiiati (ed infatti la colonna dei « Be- 
liqiiRti > è insolitamente vistosa) e vi fossero grandi ritardi negli incassi 
in conto tributi del 1708 (ed infatti nell'Allegato C risultano da esigere 
L. 77!!.. 190.1. .1 di tasso e sussidio). I conti invece si riferiscono all'anno 
solare 1708 e registrano anche le esazioni fatt« negli ultimi mesi dell'anno, 
nei quali procedevasi con maggior rigore contro le comunità morose. AltTe 
difergenze potrebbero essere notate; ma facciamo punto, poiché non sono 
di gran peso e poiché fu assai difficile per lo S|Mglio scriminare i dati 
nel!» «tessa minuta guisa adoperata per i Conti: le colonne dei e Fondi 
tiiversi » e delle * Galiellette -^ comprendono inlatti niolt« partite che 
snilrcbbero pili acconciamente sparse nelle altre colonne. 



Il valore del quadro non è però tutto negli ammaestraiueiiti conta- 
Mli suoi; ma è anche ìu moltissima patto nei suoi ammaestramenti storici. 
Il lettore ha sott'occhìo un quadro compiuto delle entrate degli HtAti 
saimndi durante la guerra; ed in breve giro di colonne pu<> vedere quanto 
aerW di guerra il Prìncipe abbia tratto dai tributi e dalle altro entrate 
itrdiiiarie, di quale pondo straordinario abbia dovuto gravare i suoi |k>- 
poli, in quale misura abbia dovuto ricorrere ai prestiti perpetui eil alle 
preaianze ed anticipazioni temporanee, e quale aiuto abbia tratto dai 
m»»uìi delle Potenze straniere, dalle cnniìsche, dalle prede, dalle con tri - 
bmioui di guerra sui paesi nemici e dai tributi imposti sui paesi nuova- 
mente conquistati alla corona. Parecchie concezioni sulla Unantta degli 
Stati di antico regime, sull'importanza del demanio del Principe, sullo 
oonHsche e rappresaglie, sui bottini e le prede si dimostrano erronee 
dinanzi ai fatti accertati dal nostro quadro. Ove si escludano i sussidi 
dulie potenze straniere, che oggi pifi non si nsuno e sono stati sostituiti 
(lai prestitllanciati dagli Stati belligeranti sui grandi mercati tìnanziart 
intemazionali col compiacente aiuto dei Governi amici, la struttura della 
Ananza sabauda del primo settecento non appare gran latto diversa <la 
qoella odierna. Fulcro della vita lìnauziaria dello Stato erano allora le 
gabelle generali, come oggi i tributi sui consumi; e subito dopo veni- 
^■aiio i tributi ordinari prediali, come oggi le imposte dirette. Allora i 
^ibuti ordinari cadevano quasi soltanto sulla terra; e, se oggi le imiMtnte 
litette colpiscono auclic i fabbricati e la ricchezza mobili.-iif, dobbiamo 




acoagiouarue il vigoreggiare grandioso dì redditi che allora non esìi 
vano od erano troppo piccola e debole cosa da poter sopportare tAgì 
gravose. Scarsi allora, al par d'oggi, i redditi del demanio; e di gxi 
lunga inferiori all'import-anza odierna i redditi del giurìdico, i gì 
iion lasciavano nemmeno lontanamente immaginare l'alta meta al 
quale aarebliero giunte ai tempi nostri le tasse dì registro e boi 
Questa è la precipua di£fereiiza tra la finanza dì due secoli fa e quelli 
odierna: la mancanza o la improduttività di quel complicato sistema 
diritti e dì tasse che oggi colpisce la trasmissione della ricchezza a tìtoli 
oneroso e gratuito. Si badi infatti che la parte maggiore dei redditi ru 
vati dal giuridico era tratta da multe jier condoni dì pene, che oggi pii 
non usansi e sì vegga quale grandioso sviluppo abbia avuto questa cai 
goria di redditi. Se sì voglia fare il paragone nuche rispetto alla Snan: 
di guerra, il fatto più notevole — all'infuorì della trasformazione già 
cennatadeì sussidi delle potenze straniere nei prestiti emessi nelle boi 
straniere, sicuramente non meno gravosi dei sussìdi, ì quali non portavant 
con sé onere di interessi — è la prevalenza dei tributi straordinari in ooi 
fronto ai prestiti pubblici ed alle prestanze ed anticipazioni t'emporani 
Veggnsi quanto prudente fosse la fiuanza di tempi, che usiamo spregi; 
come poco illuminati, se maggior contributo dì gran lunga chìedevasl 
tributi che ai prestiti perpetui e temporanei e se preferìvasi il debito 
breve scadenza che, finita la guerra, imponeva al Principe l'obbligo di 
gida tutela del pubblico denaro, per rimborsare — come di fatto furoi 
rimborsati — in breve volgere di anni i creditori dello Stato. E si ammi 
la saldezza di uno Stato, ì cui redditi nel 1706, quanto pih crescevano 
bisogni e le spese, precipitavano, cosicché parve follìa sperare dì 
vare il fisco regio dalla bancarotta e trattenere le truppe mercenari< 
dalla diserzione. Eppure col l'abnegazione dei pubblici funzionari, col- 
l'entusiasmo di tatte le classi sociali, arrecanti a gara in Zecca gli ar 
genti aviti per essere fusi , anche quella suprema prova fu vintA. 
studioso della storia finanziaria, presentando e riassumendo ì freddi di 
cuuieoti contabili di quel periodo meraviglioso, sente che quelle ci 
allineate hanno un'anima: l'anima di un popolo forte e laborioso chi 
tutti i mezzi lìuauzìari, militari e polìtici seppe adoperare, in uua uuitt 
magnìfica di intenti e di opere, alla conservazione del bene supremi 
dell' indipendenza della patria avita. 
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